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Sulla legittimità di Gladio il Quirinale ha chiesto il sostegno di tutto il governo 
. Documento di solidarietà ma si dissocia il Psi. Il capo dello Stato: «Sono mezzo presidente» 
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Cercane la verità 
senza intimidadoni 

AdNàLÉoecHnro ■ , . 


I vertlci della vita politica del nostro paese la 
confusione, l’Incertezza, I colpi di mano si 
stanno susseguendo con sconvolgente rapi¬ 
dità. Gli stessi rapporti tra I vari poteri dello 
mammmm Stalo - presidenza della Repubblica, gover- 
. ' no. Parlamento e magistratura-sono scossi 

da una crisi che ha la sua causa fondamentale nella vo¬ 
lontà di frappone ostacoli alla richiesta di verità che sa¬ 
le dal paese. AiKhe le ultime dichiarazioni del presi¬ 
dente del Consiglio si presentano come' un nuovo, in¬ 
quietante, colirà di ^na..v. 

< Soloi’ttliro'l&i noi e la pubblica opinione in gene¬ 
rale, avevamo apprezzato la decisione del governo di 
sottopone al giudizio del Parlamento l'affermazione 
della legittimità còstituzfonale della struttura della Gla¬ 
dio; e che, a tal linè. si fosse stabilito di trasmettere al 
Parlamento medesimo tutti gli elementi a conoscenza. 

In questo quadro la stessa decisione di ricorrete al 
parere di un comitato del saggi circa la legittimità di 
Gladio appariva'un segno della volontà di far avanzare 
la ricerca effettiva della verità. Una decisione tanto più 
Importante in quanto correggeva, almeno sul terreno 
del metodo, le frettolose dichiarazioni precedente¬ 
mente fomite daahe autorità del governo e dello Stato. 
Successivamente, perù, il presidente del Consiglio ha 
espresso - in modo adir poco sconcertante - la con- 
virizione del goyemò'feilla «legittimiti di Gladio. Ci tro¬ 
viamo <H fiónie, al di là def merito, a unaveraé propria 
^nrqeòpnfdffesulpiàjiodalmeto^ /•'— 

' CbAre si pub ptedtspoire una commissione di saggi 
con il compito di indagare e poi dichiarare che il gover- 
’ireha giàemiaiftltuia sentenza? La verità governativa 
proclairiata in questo modo da Andreotti toglie ogni 
senso alla nomina di t^Ia commissione, condiziona 
Il giudtziae vanifica l'Impegno di sottoporre al Parla¬ 
mento r<alfermazlone di legittimità», di Gladio. Tiitto 
ciò è buKceltablle e conferma che ratinale presidente 
del Consiglio è un ostacolo frappmio aU'acceitamenlo 
dellaveiltà. , 3 ' 

Ha ragione OraxI quando aHerma che l'unica cosa 
che «non si può fare in un ordine del giorno é quella di 
sancire l'infallibilità di un presidente della Repubblica 
o di un presidente del Consiglio». Non si può iniatti pre¬ 
tendere che il lavoro dei saggi si limiti alla stesura della 
motivazione di una sentenza già pronunciata in modo, 
di latto. Irreveisiblle. 

f I u Tutto quanto sta avvenendo dimostra, quindi, chà il 
paese nond è troValO e hon ’Sf trova di fronte a una sor¬ 
ta di complotto comunista attorno alla presidenza del¬ 
la Repubblica ma a rlpeiute manifestazioni di arrogan¬ 
za e chiusura che sono venuto e vengono dai vertkJdel 
potere, proprio per questo rial continueremo la nostra 
battaglia per la verità, con to coscienza pulita di 
batte nellmteiesse della dahocrazia italiana, e non già 
per arrivare a una qualche resa dei conti. . 

«ssuno di fui e cosi ingenuo e sprovveduto 
da credere che tutte le trame, tutti i com¬ 
plotti. tutte le manovre che hanno funestato 
h vita politica: Italiana siano racchiuse in 
■MBw . Gladio come In una sorta di vaso di Pando- 
' ra. QuèHa operazione clandestina rimende 
adaspetli tra loto diversi, alcuni di natura intemaziona¬ 
le altn di caiallere nazionale. 

■ Non vogliamo fare di ogni erba un fascio. Ma se vo¬ 
ciamo per davvero districarci e fare chiarezza su questi 
diveisi, aspetti occorre entrare nel merito delie questio¬ 
ni supeitindo dispute astratte e pregiudiziali. Occorre 
cloò Indague, conoscere, sapere. 

Ma à proprio perciò che noi insistiamo sulla neces- 
à di tcMllere rinslémié'di questa materia incande- 
ente dalteireno della disputa politica per incanalarla 


sità ' 
scentet 

sui binati dell'inchiesta, delta ricerca della verità. E il 
problema della verità deve essere affiontaio sotto molti 
aspetti Quello della legittimità, il che comporta una 
conoscenza diretta dei trattati, quelli palesi e quelli se- 
^ j v U greti, quello della connessione con altre strutture clan- 
' ' Il tttotine. In rappoito, in particolare, alla ideazione del 
r>K. . > H ipiano Solo», e, infine, quello della verifica della perdu¬ 
rante legittimttà di una struttura segreta come Gladio 
dopala lifoima del servizi segreti che includeva, per la 
prima voile, l'esMCizio del controllo parlamentare. 

Ebbene, dlìltonte a questo esigenza di molteplici 
chiaiimenii, diciamo con nettezza che nessuna autori- 
ISV.. Il là puòceicare di intimidire il Parlamento. 

Al contrarlo, hol continuiamo a ritenere che sull'in- 
^eme di tali questioni spetti proprio al Parlamento lare 
chiarezza attraverso un'apposita comiriissione di in- 
Il chiesta. Solo una commissione di inchiesta può aprire 
Il una indagine seria suiressetìziole, che non riguarda le 
attività contro un eventuale nemico esterno, ma le de¬ 
viazioni di un mosaico di poteri occulti e clandestini 
che hanno dominato e inquinato la vita politica italia¬ 
na. 

11 vicepresidenltodel Consiglio, l'on. Martelli, ha re¬ 
so pubblica-lkjito|Mb della delegazione socialista ri¬ 
spetto airuftimoiffiiunlcato del governo. Un atteggia- 
inento analoga seppure più indiretto, sembra sia stato 
.^Kelto dal repubblicani. Bene. Bisogna barre da ciò lut- 
Kte le conseguenze. Ciascuno è chiamato ad assumersi 
• H Mie proprie responsabilità di fronte al paese. Occ~~ 

: Ktriare un eltettìvo processo di pacificazione e di 
I £ Il fiamento della vita politica itoliana. 

' V"f'' I Pacificazione e rasserenamento si riassumono oggi 

tx '■ - I I" parola sola: verità. La verità che sarà aiPidata alla 
. ' : Il libera ricerca del Parlamento. 


Occorre av- 
rassere- 


:. Craxi: «Non siete 


» 


Un'altra giornata da infarto istituzionale. Ieri il presi¬ 
dente delia Repubblica, Francesco Cossiga, ha chie¬ 
sto a Giulio Andreotti una piena solidarietà, minac¬ 
ciando, in caso contrario, di lasciare. Il governo ha fat¬ 
to dietro front, riaffermando in un ordine del giorno la 
legittimità di «Gladio», f ministri socialisti si sono dissdH : 
ciati. Craxi: «Non siete infallibili». Cossiga è molto 
stanco: «Sono un mezzo presidente», dice a Bologna. 


NADIA TAflAMTINI 


■i ROMA ' Dodici ore di «fi- 
brillazione» tra I palazzi del 
governo, della presidenza 
della Repubblica, dei partiti 
della maggioranza. France- 
SCO Cossiga ha chiesto una b 
solidarietà più chiara al go- . 
verno, contesta l'istituzione 
del «giuri» di cinque saggi che 
dovrebbero indagare sulla le- ■ 
gittlmità costituzionale di 
•Gladio», avanza un'inletpre- : 
tazione costituzionale»; chie¬ 
derà al presidente Spadolini : 
una «supplenza» di tre mesi. 
Febbrili telefonate, (ebbtfli in¬ 
contri, Giulio Andreotti prò-, 
pone una soluziotie «andreot- 
tléna»; Il consiglio dei ministri, 
riunito per cose di ordinaria 


amministrazione, volerà un - 
ordine del giorno che affer¬ 
ma, oltre alla legittimità della 
«Gladio». ' la responsabilità ' 
prioritaria del governo nell'a- : 
verta difesa. Il presidente dèi-. 
la Repubblica, personalmen¬ 
te convinto, vk ha «aderito». I 
ministri socialisti non ci stan¬ 
no del tutto, ma il documento 
va. Bettino Craxi prende le di¬ 
stanze: non siete infallibili, di¬ 
ce ad Andreotti e a Cossiga. 
Quesi'uliimo. anche sà II cli¬ 
ma à rasserenato, appare in 
finale di giornata stanco e av¬ 
vilito: «sono un mezzo presi¬ 
dente», dice vùdtando a Bolo¬ 
gna i sopravvissuti dell'inci- 
denteaereo. • 



II , caso Orlando 
le sfide al Csm e poi... 


ENZO ROGGI 
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La protesta dei saggi 
«Non sappiamo che fare» 


BRUNO MISERENDINO 


A PAGINA B 


I costituzionalisti spiegano 
il gesto del Quirinale 


MARCELLA CIARNELLI 


A PAGINA 3 


Pfer i gladiatori 
reato di cospirazione? 
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Francesco Cossiga 


ANTONIO CIPRIANI 
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Nella notte l’aimuhdo: niente accordo. Tieiiitìn: »^ risponderanno tutti i lavoratori» 

peri 



Rottura-totale nella notte tra sindacati ed industriali sul 
contratto dei rrietalmeccanici. Ieri a Torino la Confin¬ 
dustriali sposato le posizioni oltranziste della Feder- 
meccamea. Alla richiesta di riduzione dà sedici ore al¬ 
l'anno dell'orario, Pininfarìna ha risposto offrendo 8 - 
ore di riduzione in cambio del blocco totale dell'anzia¬ 
nità. Mercoledì i comitati esecutivi CgiI, CIsI e Uil discu¬ 
teranno sulla proclamazione di uno sciopero generale. 




DAL NOSTRO INVIATO 

STIPANO lOCCONim 


■■ TORINO. È rottura per II 
contratto dei metalmeccanici. 
La notte scorsa a Torino, dopo 
ore di trattative convulse, tutto 
à saltato. La Federmeccanica 
ha voluto rimangiarsi i «si» già 
pronunciati su salario e con¬ 
trattazione articolata. E la Con- 
findustria, rappresentata da Pl- 
ninfarina, «non se i'è sentita - 
come ha detto lo stesso mini¬ 
stro Donat Cattin • di modifica- 
R le posizioni della Federmec¬ 
canica». Mercoledì si riuniran¬ 
no i comitati esecutivi delle tre 
confederazioni allargati alle 
categorie e si andrà, con ogni 
probabilità, a discutere la pos¬ 
sibilità di uno sciopero genera¬ 


le. La rottura 4 avvenuta uffi¬ 
cialmente sulla richiesta di ri¬ 
durre di sedici ore all'anno l'o¬ 
rario di lavoro. Oonat Cattin 
cercava una mediazione .ulti¬ 
mativa». Pininfarìna da parte 
sua ollriva otto ore di riduzio¬ 
ne; in cambio chiedeva il con¬ 
gelamento (In pratica, l'annul¬ 
lamento) degli scatti di anzia¬ 
nità. Il che significava, ovvia¬ 
mente. una decurtazione del 
salario. 

. «Tutto questo la capire-dirà 


MICHELE COSTA 


in una conferenza stampa In 
piena ivotte ^no Trentin «he 
agli Imprenditori non interessa 
cercare una soluzione suH'ora- 
' «lo ma sottanto trovate pretMl 
per. boicottare fa mcdiazloné 
’ miiilsteriale. Questi ostacoli di 
. ttàttira politica sono gravissi¬ 
mi». Dello stesso parere atKhe 
Fianco Marini, leader della CIsI 
e Pietro Lailzza segretario del¬ 
ia un. La rottura, dunque, del 
contratto dei metalmeccanici 
si é allargata an'intero sistema 
dei rapporti sindacali. Sempre 
durante la conferenza stampa 
. il cronista ha chiesto a Trentin; 
salterà la trattativa .di luglio, 
quatta che dovrebbe rldisegna-. 
re la scala mobile? «Quell’ac- 
coido e stalo disdettalo da 
questo comportamento della 
Oonllndustria» ha risposto li se¬ 
greta^ generale della. CgU^ 
«ConrèU fe a penswedl batta- 
ré U riuovo^sisiema di reirlbu- 
. zkme.oon queste imprese?», ha 
aggiunto Marini. ,, . * ' . 
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n Cen^ fotografa 
Un’Italia benestante 
ma nieno à(3jra 

“T MARIA R.CALDHIONI 


M ROMA L'Italia giunta alla 
fine del decennio 80 e all'e- 
sautlmenlo di un ciclo di ere- 
scita squilibrata, «nonsi place 
più», e «non ne puO più», ma 
ha paura del nuovo e si ripie- 

r i in un «attendismo dllluso». - 
questa l’analisi e la chiave 
interpretativa che > propone 
quest'anno il rapporto Censis. 
Le aziende e le famiglie prefe¬ 
riscono rifugiarsi nella rendita 
•patrimoniale», piuttosto che 
«rischiare e Investire». C’à più 


voglia di .fare alfari» che «fare 
sviTuppo», in una congiuntura 
economica «nuova e proble- 
matica». affrontata con «po¬ 
vertà di Idee». Arrohe II si^ 
ma politico, davanti all'itKeri 
tezza, «preterisce la tecnica 
del rinvio» e aneba di fronte 
•aU’ignoto», alle tematiche e 
alle «regole del gioco di un ci¬ 
clo nuovo». Ma nella società si 
muovono soggetti e potenzia¬ 
lità che devono ancora essere 
rappresentati. 


FERNANDA ALVARO ALBERTO LEISS A PAGINA 16. 


Vi r&:Gito blu 


M Sono un operaio, lavoro 
alla Bteda Fùcine di Sesto 
dall'80. Prima avevo lavorato 
alla Trapani Rosa, che falli nel 
'78. Ho sempre fatto un lavoro 
qualificalo come tornitore e 
fresatore su macchine utensili 
di tipo badizionale, non nu- 
meiKO. Per capirci, nel repar¬ 
to sei tu, la macchina, il dise¬ 
gno tecnico, i pezzi da basfor- 
mare in tante parti meccani¬ 
che. Il lavoro te lo devi pro- 

S rammare, dal piazzamento 
el pezzo sul bancate, alla 
messa in moto della macchi¬ 
na e via. Ora, dopo vent'anni, 
ho perso un po’ l'udito e mi 
hanno trasferito su una alesa- : 
Irice piallatrice, che à meno 
rumorosa. Non sono voluto 
andare al centro di controllo. 
LI il lavoro é tutto automatico, 
perdi tutta la tua autonomia 
comeoperaio. 

Guadagno un milione e sei- 
centomila lire al mese, con tre 
assegni familiari; moglie e due . 
figli. Siccome II mio «lordo» à 
sui 24 milioni Tanno, non ho 
l’esenzione dei ticket, e Ira 
due anni, quando i miei figli 
saranno maggiorenni perderò ' 
gli assegni familiari. Già, per¬ 
ché i miei figli a scuola sono 


Ernesto Trepiedi, 42 anni, alla Breda 
Fucine di Sesto San Giovanni daU’80, 
operaio metalmeccanico;, ci scrive 
dopo un boitto episodio avvenuto 
durante gli ultimi scioperi. L'autista 
di un autocarro - racconta - ha 
esbratto la pistola davanti al picchet¬ 
to che bloccava la portineria della 


sua fabbrica. Vuol parlare attraverso 
il giornale anche a quell’autista. Er- 
. nesto Trepiedi è originario di Modi¬ 
ca, una città in provincia di Ragusa. 
£ a Milano dal '67 e ha sempre volu¬ 
to lavorare in reparti dove «devi fare 
il lavoro di fino». Ma guadagna meno 
di un commesso di banca. 


bravi e probitbHmente an¬ 
dranno anche alTuniversltà. 
Non è stata una mia scelta 
quella di essere «monoreddi- '' 
lo». Nel '72,' '73, quando sono 
nati I nostri due ragazzi, mia ' 
moglie é rimasta a cosa. 
Quando i miei figli hanno avu¬ 
to sei, sette anni mia moglie 
ha celcato lave rò, si é iscntia 
al collocamento. Una volta al¬ 
la settimana si presentava alia 
chiamala - numerica. .Erano 
40/S0 donne pigiate in una 
stanzetta. Lei ha anche accet- . 
lato qualche lavoro saltuario, 
perdendo punteggi per la gra¬ 
duatoria. Un anno, a Natale, 
siamo andati dii miei in Sici¬ 
lia e hasaltato lichiamata. Le 
assenze sono giustificate solo 


■RNISTOTRIPIBOI 

per malattia. Cosi si é ritrovala 
da disoccupata a casalinga. 

Nel '72. quaruto mia nxrglle 
ha deciso di non lavorare più, - 
guadagnavo tanto da vivere ' 
con tranquillità; potevamo an¬ 
date a mangiare la pizza fuori 
una volta all'anno, qualche 
vestito In più, fe vacanze sem¬ 
pre dal miei in Sicilia. Ora 
guadagno meno di un com¬ 
messo di banca. Tante volte ti 
chiedi se vale la pena (ore un 
lavoro di fino, che deve essere 
preciso al miltìmebo per una 
paga cosi bassa. Per qualche 
anno sono stato presidente 
del Consiglio d'istituto dove 
studiavano i miei figli. A scuo¬ 
la non c’é un ragazzo che di¬ 


ce; da grande vo^io fare il 
metalmeccanico. Ti dicono 
che vogliono andate nelle fer¬ 
rovie, alle poste, nessuno in 
fabbrica. 

I miei ragazzi vanno bene a 
scuola, studiano con prolitto, 
uno fa il liceo scientifico, l'al¬ 
tra l'artistico. Anche Tanno 
scorso hanno avuto il premio 
scolastico della Fondazione 
Breda. Le scuole costano e i 
ragazzi cominciano ed avere 
le Toro esiMnze. Quest'anno il 
più grande vuole andare in 
montagna con gli amici. In ca¬ 
sa abbiamo deciso che questo 
inverno tocca a lui, il prossi¬ 
mo sarà la volta della minore. 

Finora ce Tabbiamo fatta 


con tanti accorgimenti, tn ca¬ 
sa non mattea niente, ma la 
spesa la facciamo al mercato 
rionale guardando bene i 
prezzi. Prima di comprare un 
paio di pantaloni per me o 
una gonna per mia moglie 
pensiamo ai figli, rimandiamo 
dì un anno l'acquisto di un 
paio di scarpe e facciamo 
sempre sp^ dove si possono 
avere sconti. Aspetti con trepi¬ 
dazione la bedicesima e poi 
te la vedi portar via dal bollo 
per l'auto, dal canone della Tv 
perché non ho mai fatto l'eva- 
sore. Le spese di Natale vedia¬ 
mo di fatte a gennaio, quando 
ci sono i saldi. 

lo personalmente ho rinun¬ 
ciato a prendere il giornate 
tutti i giorni e lo compro solo 
la domenica, se vado al bar 
prendo la spuma e non la Co¬ 
ca Cola, mi sono dimenticato 
come si sta seduti con le gam¬ 
be sotto il tavolo di una pizze¬ 
ria o di un ristorante. O^i sa¬ 
bato mia moglie fa la pizza in 
casa, per darci un assaggio di 
com'é bello andare e cena 
fuori. Agnelli dice che la festa 
é finita, ma per me quando 
mai é cominciata?. 


r 


I 




Casalecchio, 
rabbia 
nella scuola 
della strage 


Gli studendi sono lomali 
nella scuola di Casalecchio 
svenbata dalTaeteo militare, 
sconvolti dal dolore ma luci¬ 
di nella loro rabbia; «Se al¬ 
meno ci fosse stata una sca¬ 
la di sicurezza, in tanti non si 
• sarebbero spelati la schie- 

na lanciandosi dalle liiJie- 
slrc». Il governo regala 15 milioni per ogni studente ued^ Il 
pilota ueli'acreo militare solo ieri ha saputo della tragedSirri- 
cevendo una comunicazione giudizlana. «Giochi di guttRto. 


la mappa italiana del pericolo. 

Tra due giorni 
a casa 
gli ostaggi 
ralianiinlrak? 


APAOIMit 


I centosettantanore t 
tenuti in ostaggio in. 

Kuwait potret 
in Italia entro un paio di 

§ iomi. ma finora nessuno 
egli occidentali .ospiti» di 
Saddam é riuscito ad ottene¬ 
re il visto di uscita. Intanto si 
stanno preparando voli spe¬ 


ciali verso Amman, la capitale della Giordania dove dovréb- 
. bere anivare gli «ex ostaci». Ieri, perù, ad un aereo inglese 
pieno di generi alimentan è stato negato l'atterraggio a Ba- 
Shdad. _APAOiMA 9 


Kohl-Mitterrand Sull'Unione politica europea 

KohI e Mitterrand hanno 
stretto un patto. Ad una setti- 
mana dal vertice romano dei 
Dodici hanno messo nero su 
bianco le loro proposte per 
accelerare l'integrazione co¬ 
munitaria. Eiemento centra¬ 
le del piano franco-tedesco, 
é la proposta di adottare anche nel Consiglio europeo (il 
vertice del Dodici) il principio del voto a maggioranza. Pre¬ 
visti maggiori poteri per il partamento europeo e un rafforza¬ 
mento oei legami baCec e Ueo. A PAGINA 11 


Dieci anni fa. di fronte al Da¬ 
kota Residence di New York, 
il giovane Mark Chapman 
sparò a John Lennon. Fu 
una delle morti più assurde 
e inaspettate della storia del 
rock. Ripensare oggi a Len- 
non significa misurare, da 
un lato, l'attualità della mu-, 
sica del Beatles, dall'altro la distanza Ira i miti pacifisti d^ 
anni Scssante e Settanta e la freddezza degli anni Ottanta,' 
dell'America di Reagan e degli yuppies. Uno come Lennon, ' 
oggi, non c'é più. E forse non pobebbe esserci 

AUEPAOINE 20*91 


Dieci anni fa 
a New York 
l’assassinio 
di John Lennon 


Patto 

sull’unione 
politica europea 


Catturato a icasa 

Nuvoletta 

boss della camorra 


Il superttoss della camorra, Lorenzo Nuvoletta, 59 an¬ 
ni, è stato arrestato ieri sera dai carabinieri nella sua 
casa di Poggiovallesana, nel comune di Marano, in 
provincia di Napoli. Forse rientrato dalla Germania, 
stava partecipando ad un summit con altri personaggi, 
tra cui un consigliere comunale de. Era ricercato da 
undici anni. Secondo alcuni pentiti faceva parte orga¬ 
nica della mafia, con un posto nella <ommissione». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VrrOFACNZA 


■I NAPOLI, n capo dei capi 
della camorra, Lorenzo Nuvo¬ 
letta, 59 anni, é stato arrestato 
ieri dai carabinieri del gruppo 
•Napoli 2» nella sua casa di 
Poggiovallesana. nel comune 
di Marano, in pnsvincia di Na¬ 
poli. Era latitante da undici an¬ 
ni, accusato di associazione 
maliosa e di riciclagto di pro¬ 
venti di attività delittuose alba- 
verso un vero e proprio impero 
di attività economiche e finan¬ 
ziarie di copeituira. Tra le ac¬ 


cuse di cui dovrà rispondere 
davanti alla giustizia arrctre 
una truffa per miliardi alla Cee. 
Uomo di spicco della camorra, 
ha collegamenti aiKhe con la 
mafia; secondo numerosi pen¬ 
titi era uno dei tre napotetarti 
che facevano parie delta co- 
mlsssione delle famiglie dì Co¬ 
sa Nostra. Quando Thanno ar¬ 
restato era in compagnia di 
cinque persone, tutte riunite 
attorno ad un tavolo, forse per 
un summiL Tra essi un consi- 
gliere comunale de di Marano. 


A PAGINA 6 


Pomodori sui vq) 
nel foyi» della Scala 



Due spettatrici colpite da salsa di pomodoro lanciata dagli anti-vMseztanM 
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Commenti 


Ciomale del Partiloemunista italttoo 
fondato ' 

da Antonio Gramsci nel 1924 ■ . 
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egli ultiini giorni si t attenuale il pericolo di un 
catastrofico allargamento del conflitto nel Gol¬ 
fo, anche se la prognosi deve restare riservala. 
La determinazione manifestata da Saddam 
Hussein a liberare gli ostaggi costituisce la novi¬ 
tà pio rilevante, anche perché la seguito alla di- 
sPonibiliUi di Baghdad a ritirarsi dal Kuwait pu^ 
cné le sia garantita una qualche forma di ac¬ 
cesso al mare e una parte di un campo peiroll- 
iero contesocon il governo kuwaitiano. 

Le reazioni di Washington, e In particolare di 
George Bush, a queste nuove mosse del dittato¬ 
le iracheno sono apparentemente mollo fred¬ 
de. Il rilascio degli ostaggi è da Considerarsi un 
: atto dovuto e le risoluzioni dell’Onu - ribadisce 
il presidente degli Stati Uniti - devono essere 
applicale al cento per cento, per evitare un at¬ 
tacco ormai autorizzalo, a partire dal 15 gen¬ 
naio, dal Consiglio di sicurezza dell'Onu. Con 
un nominalismo più consono al linguaggio po¬ 
litico italiano che a quello americano, James 
Baker ha affermato, di fronte alla commissione 
Esteri del Senato, che a Baghdadsi recherà per 
discutere, ma non per negosiarr un verbo che 
evoca il fantasma di eventuali concessioni che 
, il capo di stalo maggiore della Difesa america¬ 
na. Colin Powell, ha escluso con una battuta: 
•La carola consiste nel fallo che non useremo il 
bastone se Saddam Hussein si ritira». 

In realtà proprio queste parole apparente¬ 
mente perentorie contengono la probabile 
chiave della dinamica, finalmente più diplomà¬ 
tica che militare, ormai in alto. Yasser Arafat, 
alla cui Influenza va In larga parte attribuita la 
decisione di liberare degli ostaggi, nella xoisa 
settimana aveva Insistito in più occasioni (ad 
’ esempio discutendo con te confederazioni sin¬ 
dacali Italiane) sull'Importanza di garantire a 
Saddam Hussein l'Iniegrltà, oltre che sua per¬ 
sonale, del lerrilorio e del governo iracheno, 
, nel caso in cui egli fosse venuto a più miti con¬ 
sigli. Da cui il si^ificato effettivo della carota a 
cui hanno latto riferimento Powell e lo stesso 
Baker, c anche significativo che quest'ultimo 
abbia ammesso lo spazio per un negoziato di¬ 
retto tra l'Irak e 11 Kuwait sul contenzioso aperto 
Ira I due paesi. Lo stesso mistero della bozza 
' ameitcana di risoluzione deil'Onu che pieve- 
darebbe la convocazione di una conferenza In- 
temazlonate su tutto II contenzioso medlorien- 
lale - successivamente ridimensionata come 
necessaria «ma In un altro momento» - sta co¬ 
munque ad Indicate che. pur con mille con- 
tiaddizIonL la strada di una soluzione negozia¬ 
ta è stata imboccata. 


V ’ erché, allora, parlare ancora di prognosi riser- 
r vaia proprio menue la dinamica che ha supe- 
. Y rato io stallo tra Saddam Hussein e coloro che 
, gh si contrappongono tende a trasferim il bari- 
ontffo della crisi del Gallo al Cuoreidalla^quc- 
’ sOorte tnediorleniale Che è.U conflitto tra arabi 
' ■' e-lsraellsm sul desUnodel palestinesi? Il gaver- 
'-^-iMdKIsraeie'édma^sllecpiosaipompaiiWi- 
' '’dosl'éome uria sotia di comitato al pletia, fin¬ 
tantoché Washington e divani Stati arabi si tro- 
' vavano in rotta di coliisione con Saddam Hus- 
sein. Nel momento in cui si Ipotizza una solu- 
> ,. .itone che non disarma II dittatore Iracheno 
moralmente e materialmente e si comincia a 
.. parlare di una conferenza intemazionale che 
. . rischierebbe di Isolare 11 governo di Shamir, ec¬ 
co che egli la sentire là sua voce e forse si pre- 
, ' , para a passare a vie di fatto, tradizionatmente 
, . difficili ria prevedere. Il volto arcigno, ostentato 
anche In rnresti atomi da George Bush, nascon¬ 
de un evidente Imbarazzo. Egli é consapevole 
di non poter ricorrere ad una soluzione di forza 
’ senza I appoggio di una netta maggioranza del 
" Congresso e deH'opinione pubblica che lo con¬ 
diziona. Nello stesso tempo deve dimostrare 
• agli stessi interioculori che la gigantesca mobl- 
' inazione militare e diplomatica ha prodotto i 
' suoi fruuL Pereto, qualche fatto imprevisto di 
Starato impatto emotivo, potrebbe ancora mo- 
: di&amei^ orientamenti. 

E nell'interesse di una pace duratura che la 
, tensione e la mobilitazione nel Golfo di questi 
:,mesi trovino uno sbocco che investa I problemi 
. dell'intera regione mediorietilale. Come ci ha 
: , insegnato Gorbactov, la sicurezza é indhislblle, 

. nel senso che la sicurezza di ciascuno pud es¬ 
sere solo garantita da una pari sicuiezza del 
suoi potenziali avversari. Per questo è necessa¬ 
rio ma non sufficiente superare lo stallo che 
comporta U pericoto di guerra. L'arduo compi- 
' to die sta di frante al governi europei (e anche 
. aqueltodcgltStaUUnTti.settoaceailbeTarsIdBl 
' condizionamenti storici che Gerusalemme ' 
. ' etaiciia nei suoi conhonti) è quello di ricon¬ 
durre Israele e f suoi avversari arabi a questa ot¬ 
tica, nel rispetto del principio di legalità a cui 
'/ Saddam Hussein deve piràatsl, ma che non 
pud sKludere I sacrosanti diritti del popolo pa- 
iesUnese. 
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_______ V enticiiKìue anni fa la Chiesa cattolica 

apriva alla diversità delle culture e delle religioni 
e si affermava ria protagonista sulla scena mondiale 

Il Concilio Vaticano II 
e la strategia del dialogo 


Intervento 


■■ Il risultalo più clamoro¬ 
so e, per certi aspetti Inaspet¬ 
tato, della strategia del dialo¬ 
go con le diverse realtà socio- 
politiche e religiose del mon¬ 
do, inaugurala dal Concilio 
Vaticano II conclusosi l'S di¬ 
cembre di venticinque anni 
la, riguarda II ritorno a pieno 
titolo della Chiesa cattolica ' 
sulla xena sociale e politica 
dell'Europa centro-orientale. 
Nell'arco degli uliimi due an- ; 
ni e con un'xcelerazione do- - 
vula agli straordinari fatti del 
1989, la S. Sede ha ripristinato 
le relazioni dlplòmaliche. In¬ 
terrotte dopo la seconda 
guerra mondiale, con Polo¬ 
nia, Ungheria. Cecoslovx- 
chla, Romania, Bulgaria e con 
l'Urss. E il fatto più dirompen¬ 
te é stato rappreMnlato dallo > 
scambio di ambaxiatort tra . 
S. Sede e Uns, ewenuto II 15 
marzo xorso, per cui, per la 
prima volta, il Papa ha potuto 
iwmlnara un nunzio aptootoll- 
co a Moxa, ciò che non era ■' 
mai avvenuto nella Russia de¬ 
gli zar e tenuto conto che, do- . 
po là rivoluzione d'ottobre 
del 1917, il governo sovietico, 
non Mio. aveva ritirato II suo 
ambaxiatore dal Vaticano, 
ma aveva programmalo l'atei¬ 
smo di Stalo con relative pe^ ^ 
secuztoni leliglox. Inoltre, la 
legge sulla libertà di coxien- ' 
za e sulle organizzazioni rell- . 
glox, che, entrata In vigore 
nell'ottobre xorM, ha resti¬ 
tuito alle Chiese ed ai creden¬ 
ti piena cittadinanza e Itbeità . 
di movimento, he costituito 
une vera evolta che meglio (a 
comprendere la portata stori- 
ca aeirinconlrci in Vaticano . 
tra Gorboclov e Giovanni Pao- ' 
lo II del 1 dlMmbi:e.i98ÌLed| 
quelIgMaMu^^ iwlil'r 
m«no di Mn^ànno, U 18 no- 

Jjmmtasp 

vinto il Papa. Sarebbe, invece, 
più corretto afferman: che, . 
xnze Gorbaciov, quanto * ' 
avvenuto nell'Euiopa centra¬ 
le ed orientato non sarebbe 
stalo possibile, anche se Gio¬ 
vanni Paolo 11, avendo portato . 
la questione dei diritti umani - 
e della libertà leligtoaa in tutti 
i fori intemazIonalL ha dato 
un cospicuo contributo per¬ 
ché i p^ deil'Est non poles-' 
xro, più a lungo, sòiaraisi ad 
esxre pienamente partecipi 
di quello che é stato denomi- ' 
nato "procesM di Helsinki’ Il 
cui Atto finale era stalo anche 
da loro soltoxrìtto nel 1975. 

' Tutta la Chiesa si fa dialo¬ 
go’. aveva affermalo Paolo Vt 
nella sua prima encicUca ’Ec- 
cleslam suam' (6 agosto 
1964), raccogliendo rinvilo 
lanciato da Giovanni XXIII 
con l'enciclica ’Pacem In ler- 
ris’ 0963) a dialogare, al di 
là delle alfferenze Ideologi¬ 
che. attorno al grandi temi del 
destino dell'uomo e del po¬ 
poli e, quindi, del toro svilup¬ 
po nella pace e contro ogni 
minaccia di guenra, soprattut¬ 
to quella nucleare. Un orìen- 
lamentoche, sanctiodal Con¬ 
cilio, ha Ispirato la condotta ' 
della Chiesa, per venticinque 
anni, sia itel rieexare con to - 
altre religioni, aiKhe non cri¬ 
stiane, e con I non credenti ' 
punti di incontro per un dialo¬ 
go costruttivo tu problemi ri¬ 
guardanti l'avvenire dei po- . 


La strategia del dialogo con le diverse pieno titolo in tutta l'Europa centro- 
religioni, culture e realtà socio-politi- orientate. Il problema Nord-Sud dive- 
che mondiali, elaborata dal Concilio nuto preminente e inseparabile dal 
conclusosi l'S dicembre 1965, ha por- rapporto Est-Ovest. In preparazione 
tato la Chiesa cattolica ad essere prò- !' una nuova encìclica sociale. Ritardi 
tagonista di primo piano della storia neiraggioimare la teologia morale sui 


contemporanea. Tra i risultati più si¬ 
gnificativi va registrato il suo ritorno a 


problemi della procreazione respon¬ 
sabile, sul ruolo della donna. 


Atenra SANTINI 
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Llnttrao di San Pietro durante una deSi uldmt teaaloni conciliari nel lattembre 1965 


poli, sia nel definire un nuovo 
rapporto di reciproca com- ' 
prensione con le diverx reai-. 
tà mondiali a ptexindera dal ' 
loto sistemi socio-politici. E 
da questa Impostazione con¬ 
ciliare é nata l'osipolitik. Ime-. 


paSript 

dusvive 




Chiese locali la posslbilità>'df 
Mprawivere alle persecuzio¬ 
ni e di riorganizzarsi negli 
ipozi, via via, consentiti e 
conquistati. Edi questa oslpo- 
liiik come .dal.’procesM di 
Itolsinkì’, il Segretario di Sta¬ 
to, card. Agostino Casaroll, 


ire un nuovo ; uxlio di scena, é Malo il lessl- 
proca com- ' . loie paziento ed anche il 
diveix reai-. trimfafere. Il ripristino delle 
xindera dal '.' relazioni diplomatichs con 
ò-polltici. E ' lutti I paesi dell'Est, anche se 
azione con- resta aperto il problema con 
ipolitik, ime- . la Cina, la ripresa di buoni 

.dai ’plcK0S.<«.rappo(tiec^EaMaicatodfl‘ 

Ite im'-'wit'■■'la Chiesa^Oribmska -idxà 
I-. ..hannd'conxptito di rteolveie 

)Osslbilità>'df cao uniate deirUcraina. 
persecùzto- Ora ’lulla.la Chiesa si fa 
zzarsi negli missione'r ha affermalo Cio- 
ronsentHI e vanni Paolo fi-per far rìmar- 
ueetaosipo- care che. caduti I muri della 
procesM di separazione e della contrap- 
aarto di Sta- ' posizione, la Chiesa, i catloli- 


affennaie i valori del messag¬ 
gio cristiano ’ a tutto le gemi 
fino ai lomani contini della 
Terra’. Per questa ha convo¬ 
calo per l'anno prossimo un 
'assemblea di tutti i vexovl 
europei, per elaborare una 
piattolbmia culuirato per la 
nuova Europa che si sta eo- 


Le divisioni che si Mno create 
in xno a Solidamox in Polo¬ 
nia hanno allarmalo il Papa 
ed hanno rafforzato In lui t'i¬ 
dea che nel paesi dell'Est 
debba essere formato un fal¬ 
cato cattolico con vere e pro¬ 
prie xuole di formazione po- 
lillca. La stessa dottrina socia¬ 
le della Chiesa deve essere 
aggiornata e, infatti, 6 in pre¬ 
parazione una nuova encicli¬ 
ca sociale che sarà pubblica¬ 
ta la prossima primavera in 
occasione del centenario del¬ 
la ‘Return novarum’ di Leone 
XIII. Il Papa, come ha avuto 
modo di anticipale, ritiene 
che i sistemi collellMsti del¬ 
l'Est, ormai uxiti di xenà, 
non possano essere sostituiti 
con II modello capilal'uta oc- 
cidentato. Di qui l’urgenza di 
una nuova sintesi culturale e 
politica. 

In vista del terzo mUtonnio, 
viene, perniò, posto l'accento 
sulla piexnza cristiana nei 
vari contesti storici, anche se 
il dialogo rimane il metodo 
per un confronto con te altre 
culture e religioni. Lo sguardo ' 
della Chiesa sì volge, con ere- 
xente interesx, aU' Africa, (si 
sta.infaltl, preparando un ap¬ 
posito Sinodo per studiare 
nuove forme di Incutturazio- 
ne enehe perchè nel conti¬ 
nente africano è in crescente 
espansione l’Islam). al Medio 
O^te (U Papa progetta un 
viaggio a Gerusalemme come 
ha «ttto il 6 dicembre xorso 
celebrando con una autore¬ 
vole rappresentanza ebraica 
intemazionale i venticinque 
anni del documento concilia¬ 
re.'Nostra aelate’ che ha av¬ 
viato il dialogo Uà cattolici ed 
ebrei), all'Asia c all'America 
latina. Qui nel 1992, nel cele¬ 
brate il V anniversario della 


smiendo. Ritiene che si deb- , btaie il V anniversario della 
ba date alle Chiese, ai mov^ JVlgto evangellzzutoqp, il Pa- 
menli, al partiti di Ispirazioni' ^^oto definite^orwISta- 
crisliana dell'Est, che per 45 menti della futura presenza 
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Ora ’tutia, la Chiesa si fa anni hanno praticalo la cullu- cristianainuncontinentedo- 
misstone’r ha affermalo Ciò- ra della leslstenza e del pie- ve I cattolici sono oltre 350 
vanni Paolo II - per far rimar- coll passi con I regimi ormai irillioni. Sono, infatti, in pie¬ 
care che. caduti I muri della ' crollati, una cultura politica parazione due documenti, 
separazione e della contrap- ^ nuova, ancorata ai valori del- ' uno sulle missioni e l'allro 
posizione, la Chiesa, i catloli- ’ la solidarietà, della giustizia sulla teologia morale per fare 
Ci devono xper propone ed sociale, dei diritti dei popoli, ordine in un dibattito teologi- 
. , , . co che, negli ultimi cinque 

' ' . ■■ ■ ■ gjipi jopfaiiutlo. ha fatto regi- 

lamimmgraiimgiigHmigiglliglllglllimilim strare forti tensioni tra lexuo- 

le leologiche, che rivendice- 
no liberta di ricerca, e la Con¬ 
gregazione per la dottrina 
delia fede, presieduta dal 
card. Ratzinger, che vuoto li¬ 
mitare l'ambilo di azione del 
' teologo. Per esempio, sulla 
< problematica relativa alla 
procreazione responsabile la 
dottrina é rimaMa ferma alla 
tanto dixussa ’Humanae vl- 
lae’di Paolo Vi del 1968 ed è 
stalo latto anche qualche 
- passo Indietro. Cosi penislo- 
no forti resistenze al sacerdo¬ 
zio femminile e ad una parte¬ 
cipazione più incisiva della 
donna nella Chiesa. SI conta¬ 
no, ormai, centinaia di leolo- 
. ghe anche di spicco ed é toro 
precluso l'inxgnamenlo nei 
. seminari e nelle università 
cattoliche. 

l cambiamenti mondiali, 
sia sul piano sociale e politico 
che del coMume. hanno po¬ 
sto anche alla Chiesa proble¬ 
mi enormi che la spingono a 
rìdefinire il suo rapporto con 
' il mondo mentre vìviamo un 
' grande Uapasso epocale. ' 



Addo, cara Sirenetta pastiedona 


■i Da che mito é mito, le si- 
rene Mno xmpre state una 
rovina per gli uomini. Soprat¬ 
tutto per quelli che andavano 
per mare.^tava una canzo¬ 
ne e i naviganti perdevano la 
rotta e poi la nave. Le signore 
del flutti, con visi dolcissimi, 
xni turgidi, lunghe chiome 
fluenti erano il simbolo più 
autentico di quell'univerM 
fantastico in cui II femminile ‘ 
non si oppone al maxhite,. 
ma lo seduce. Cioè lo porta - 
con sé, fuori dalla retta via, to 
ammalia, lo cixuixe, lo per¬ 
de. Diciamo la verità, gli uo¬ 
mini, come al Mlito, non cl fa¬ 
cevano una gran figura. 

Ma quasi a risarcirli, di fante 
seduzioni passivamente subi¬ 
te, ecco una piccola dolcissi¬ 
ma sirena che xompagina i 
ruoli tradizionali e capovolge . 
tutta la storia. Questa Sirenet¬ 
ta che - per via del suo autore 
- si presume sla di Copena- 
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ghen, è un po' pasticciona; 
non ha capito niente né degli 
uomini né delle sirene né del- 
l'amore. Invece di sedurre II 
suo bel prìncipe si laxia com- 
ptelamente ammaliare da lui, 
invece di rovinarlo si rovina. 

Il suo é un amore a prima 
vista, un autentico colpo di 
fulmine: e Un qui niente male: 

' succede nella vite, figuriamo¬ 
ci nelle favole. Ma II guaio 
maggiore è che la Slrenetta- 
' ' per amore di lui si disamora di 
' sé. Non ama più il suo costello 
marino, vuole a tutti I costi 
uxiie dal suo mondo Mm- 
metM per andare a vivere c a ' 
respirare là dove vive e respira 
il suo Idolo, 

La sua bella coda di pexe 
diventa un impaccio, un osta¬ 
colo per la realizzazione dei 
suo sogno malato. Cosi lei, 
che non sospetta nulla della 



■ 
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•differenza» e del suo ininun- 
ciabile valore, perde la pro¬ 
pria Identità di sirena e si ritro¬ 
va nel mondo degli uomini in¬ 
certa e sprovveduta; nè carne 
né pexe. In più, per ottenere 
due gambe al posto della co¬ 
da xglie di pagare un costo 
elevatuaimo; e rinuncia per 
xmpre alla sua voce amma- 
liauice perdendo la sua arma 
più potente di seduztone. 

Quando si trova finalmente 
davanti aH’uomo del suoi so¬ 
gni la sirena che ha tradito x 
stessa non é In grado di co- 
municarglf nulla pexhéé mu¬ 
ta. Ecosi lui -che pure le mo¬ 
stra affetto e Mlidarietà - non 
capixe to strazio di lei e si 
sposa con un'altra. 

Ora, mettiamo pure che 
questo principe non fosx 
proprio un'aquila, ma come 


poteva pensare, la piccola si¬ 
rena, di renderlo paitxlpe di 
un suo progetto ai vite xnza 
; verificare X i bisogni e i desi- 
. deri di lui avessero una qual¬ 
che conispondenza con i 
suoi? La verità é che II maso¬ 
chismo, quello femminile in 
particolare, non ha mai giova¬ 
lo all'amoie, a quello veto. E 
men che meno alle donne 
che pure sulla struggente fia- 
' ba di Anderxn hanno sospi¬ 
ralo e pianto per intere gene¬ 
razioni. 

Usava allora xegUere co¬ 
me letture per signorine storie 
tristissime per esercitarle fin 
da piccole al masochismo. A 
dispetto di questo, però, non 
si, può non amare fa Sirenet¬ 
ta; a ritrovarla attraveiso to 
suggestioni di un film disneya- 
no assicura In partenza un'im- 

«ìte emozione. Sarà bel- 
derla, ma Mio per dirle 
addio. Senza rimpianti. 


La Spd non ha saputo 
tradunre le «diagnosi » 
in «terapie» di governo 


UMBKRTO RANIBRI 


D opo esxre stato 
il partilo della 
Ostpolitik, la 
Spd, percepita 
dai tedexhi co¬ 
me esitante ver- 
M il procesM di unllicazio- 
ne, è andata incontro ad 
una pesante xonfitta. A nul¬ 
la Mno valsi gli sforzi gene- 
' rosi compiuti per far inten¬ 
dere che la critica della Spd 
si rivolgeva alle forme e ai 
tempi del procesM di unifi¬ 
cazione come era stato con¬ 
cepito da KohI e che un’al- - 
tra strada era r>ossibile per¬ 
correre per ricostruire funità 
statale della Germania. Di¬ 
stinzioni sottili, rcx vane 
dalla spregiudicBte offensiva 
di KohI e dall'ansia dei lede- 
xhi dell'Est di partecipare 
di un nuovo destino econo¬ 
mico e civile. E tuttavia l'am¬ 
piezza e l'uniformità dett'ar- 
rclramento della Spd non si 
spiegano mìo con l'enote di 
•tiepidezza» vetM l'unifica¬ 
zione. 

C'é qualcosa che corrode 
l'immagine e ■'•appeal» del- 
I la sinistra in Germania e la 
I sua capacità di riproporsi 
come Regieningspartet affi¬ 
dabile e convincente forza 
di governo (tei paex chiave 
deU'Europa. Owi le possibili 
conxguenze «Ila vitioria 
moderate in Germania non 
vanno sottovalulate; per il 
•richiamo» che da essa può 
venire verso l'insieme dei 
paesi ex comunisti: per l'ef- < 
ietto distoteente che può 
avere verso una Germania 
meno Inttsessala al proces- 
M di cosnuzioite dell'unità 
europea; per le conseguen-, 
ze sull'intero continente di 
un processo di riconversio¬ 
ne della economia della 
Germania est orientato in 
setuo conxivatore e liberi¬ 
sta. Ecco perché il volo tede- 
xo Impone a lutti una atten¬ 
te riflessione. 

Negli anni della esperien¬ 
za di governo social-libera¬ 
to, la ^ é state imputata di 
un odeficit» di consistenza 
ktootoglca a fronte di una 
netta prevalenza dei caratte¬ 
ri di iràttito ■statele' e di go¬ 
verna più attento alladileia 
-rttolfe^drzefsbetali ffadtè^ ■ 
nati dei suo insediamento, 
quelle del lavoro dipenden¬ 
te, che alte nuove 'Issucs» 
proposte dalla rivoluzione 
poslindustriaie. Occorre 
chiedersi se il peitdolo. nel- 
l'ullimo decennio, non ab¬ 
bia oxillaio eccessivamenie 
in direzione opposta sino a 
far perdere alia ^ alcuni 
caratteri Incliminabili di for¬ 
za «adatte» al governo di un 
paex compIcsM e avanza¬ 
to dell’Occidente. 

Sia chiaro, la mia opinio¬ 
ne é che non fosx sbagliala 
la ricerca che ha animato la 
lunga •svolte» dal CongresM ^ 
di Norimberga a quello ulti¬ 
mo di Berlino '90: cenualilà 
della lemalica «ecologica»; 
superamento dei residui in- 
dustrialislicj; importanza di 
nuovi orizzonti dell'agire 
politico della sinistra. C'é da 
chiedersi, invece, x la Spd 
non abbia mancato nella 
capacità di tradurre te dia¬ 
gnosi delle novità In «tera- 
pto» convitKenti di governo. 
Indebolito l’ancoraggio al z 
classico rifonnismo sociali¬ 
ste e alla sua forte impronta 
sociale e proiettiva, la Spd è :. 
parx più impegnata in una ; 
inlrovcrsa - ricerca di una 
nuova identità che pronte 
ad asMivert! ad una lunzio- 
ne nazionale nel passaggio 
più delicato della storia te- 
dexa. Credo che qui ci sia 
una •lezione» per l'intera si¬ 
nistra europea. Vìviamo in ' 
un'epoca densa di appunta¬ 


menti decisivi che rìdixgna- 
no equilibri Ira le aree del 
mondo, confini e carallerì 
del conlinenle europeo, e in ' 
cui si affollano problemi ine- 
diti e pressioni muillvcrx. 
Occorre convincersi che alla 
sinistra non può bastate so- 
fe la pendone delie sfide 
nuove. Ciò che mi preme 
sottolineare è che l'amplez- ■ 
za delle novità fa crescere 
una domanda di governo, di 
affidabilità e di credibilità, 
che può, per un periodo- 
non breve, se non raccolta a - 
sinistra, prolungare in Euro- ■ 
pa un'onda conxrvatrice 
persino al di là dcirevidcnle 
fallimento delle riccite libe- 
riste. Non si avverte in Gran 
Bretagna, ad exmpio, un 
problema analogo? C'è in-'’ 
Mmma nelle società euro- . 
pee una •questione sociale», : 
densa e corpox, che il som- 
movimento dell'Est e i se-. 
gnali di recessione alimen- . 
leranno ancora di più. 

£ una qucsiionc di stabili¬ 
tà occupazionale, di distri-' - 
buzionc del carico fiscale, di ' 
dilesa dairinflazione. La si- ' 
nisira, spesM disorientata .' 
dalle mitologie dell'awcnu- < 
to superamento di tali que- ■ 
stioni nella nuova società 
postindusttiale, rìxhìa di 
consegnare ai moderati o al- . 
la proteste corporativa teli , 
domande. E c'é, di conver- 
M, una Mmma di problemi ' 
e sfide «inedilc» che richie¬ 
dono, per l'urgenza con cui ‘ ' 
si impongono, forte capaci- ' 
tà proposltlva; pensiamo al ' 
rapporto ira apertura all’Est . 
e costruzione -europea» o ■ 
alte alternative di politica. 
economica e sociale per af- ^ 
frontare le sfide della ricon- ' 
versione all’&t o, ancora, ol¬ 
la competbdone tra la pres¬ 
sione dell'Esi e il rìxutizzan ' 
si degli squilibri ttadizionaU ‘ 
nel continente europeo. 

I nfine con la : 
conclusione del-. 

. l'equilibrio «bi¬ 
polare» non si . 
saaraa ' ' indebolixe ma 
si esalta il tema 
di una nuova irams istituzio-, 
nate dl^ovcmo» delle rel^. 
zloffiriSlemazlonali èMllI ' 
subaree del mondo: si esalte 
il tema dcll’clficacla e credi- 
billtà di classi dirigenti •loca- - 
li» in grado di cosiruire,,.; 
un’alternativa •multipolare»' 
al rigido asxtto delia guerra . 
fredda. Nella sinistra forx si 
Mitovalute il surplus di affi- 
dabiiiiàchedaciòpuòveni-, 
re alte vecchie classi diiìxn- ' 
ti. ptoctaslinandone le fun¬ 
zioni di governo ben oltre 
l'evidente impasx delia loro ' 
efflexio. 

In sostanza, c'é nella so- r 
ciete occidentale un'emer- ' 
sione di problemi che -ac- ' 
centua e non diluisce la do- -. 
manda di «governo». Una si¬ 
nistra che penx di corri¬ 
spondere ad essa sbilan¬ 
ciandosi xnsibilmente 
verso le suggestioni dexritti- , 
ve di una «società del futuro» 
rixhia di alimentare una 
egemonia moderata para- . 
dossalmenle anche non 
fondata, com'é stato invece 
nel corM degli anni 80. su 
dati «strutturali» reali. Non sì 
balla, dunque, di dismettere - 
ambizioni innovatrici o di ' 
abbassare il profilo riforma¬ 
tore delle proprie piatlafor- 
me ma di prestare un'atlen- ' 
zione nuova alla traducibili- : 
tà di tali ambizioni in politi- : 
che di governo c. Mprattut- r 
to, di coirispondere alte do¬ 
mande ' di affidabilllà, . 
coerenza e credibilità che si 
affollano sui sistemi politici 
occidemali in una fax di sfi-. 
de inedite e problematiche. 


giovedì 13 DICEMBRE * FIRENZE 

SALA DEGLI AFFRESCHI S. APOLLONIA 
Vìa S. Callo 

^La Democrazia del futuro** . 

L'esperienza dei comunisti italiani 
\ e le prospettive della sinistra 

Seminario promosso dalla Fgci e Istituto Cramxi 

ore 9.30 Giuseppe VACCA 

«HPc! e lo sviluppo dell democrazia in Italia» ■. 
ore 10.30 Dibattito ■ 
ore 12.30 Replica 
ore 15.00 Mario TRONTI 

« I960!1990: li Pei e le "nuove" culture della sini¬ 
stra - il ruolo dei movimenti» ■ ■ , 

ore 16.00 Dibattito 
ore 17,00 Replica 

ore 17.30 Tav'Ola rotonda; «£fira e ))o/iifni» 
partxipano; Vittorio FOA'"' 

Mariella GRAMAGLIA, Claudia MANONA 
Luigi MANCONI , 

Presiede: Gianni CUPERLO 
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Il capo dello Stato si è abbandonato ad una amara battuta 
dopo avere minacciato una «autosospensione» temporanea 
Andreotti evita la crisi sulla legittimità della Nato parallela 
con una unità di facciata: critiche anche dai repubblicani 


«Forse sono un mezzo presidente» 

Su Gladio Cossiga non ottiene l’assenso dei ministri del Psi 




Dietro ftont di Andreotti sull'indagine dei <inque sag¬ 
gi». Il presidente Cossiga, minacciando di farsi da par¬ 
te, ha ottenuto un <hiarimento» che è come una 
smentita. L’ordine del giorno del governo afferma: «La 
costituzione di Gladio è pienamente legittima». Risenta 
dei ministri Psl C in una giornata tesissima Cossiga ha 
pesato di farsi sostituire da Spadolini. E in serata dice 
di sentirsi un «mezzo presidente». ' 


NADIA TARANTINI 






MROMA. «la costituzione 
della struttura Gladio e piena¬ 
mente legittima', il governo lo 
ha sempre detto e il presidente 
della Repubblica «per quanto 
di sua competenza e respon¬ 
sabilità. ed essendo questa la 
sua personale convinzione» 
non ha latto che «aderire» ad 
una posizione che, istituzio¬ 
nalmente, spettava e spetta a 
palazzo Chigi. E' questo il pas¬ 
saggio del comunicalo del 
consiglio dei ministri, col qua¬ 
le si t cercato di scongiurare la 
crisi politica e istituzionale. 
Giulio Andreotti lo legge per¬ 
sonalmente ai giornalisti, e po¬ 
co vuole aggiungere: si', ha 
ovulo contatti con Francesco 
Cossiga. «F il presidente della 
Repubblica «ha espresso dub¬ 
bi» su «qualcosa di dissenzien¬ 
te» e s prè ss o nella riunione del 
consiglio di gabinetto rispetto 
trila tói della legittimità costi¬ 
tuzionale di «Gladio»... 

' E' il momento clou di una 
glomata' davvero corrvulsa e 
oonfusa. Una nuova puntata di 
quetroscura «cronaca istituzio¬ 
nale» di cui sono protagonbti i 
centri delpotei» politico. Il go- 
asmocompie di latto un dietro 
ftont rispetto alle decisioni os- 
' sbnte dal consiglio di gabinet¬ 


to appena tre giorni addietro. 
Lo la, però, con la «riserva» di 
cinque ministri socialisti (as¬ 
senti per motivi diversi Gianni 
De Michelis e Claudio Martel¬ 
li). Lo la per scongiurare una 
crisi istituzionale cui il presi¬ 
dente della Repubblica, ben¬ 
ché contrario, sembra avvici¬ 
narsi per la lorza stessa delle 
sue parole e dei suoi atti. E che 
ien ha cercalo di pilotare ol- 
Irendo una «supplenza» a Gio¬ 
vanni Spadolini. - - 
La voce corre rapida da un 
colle all’altro dell'antica Ro¬ 
ma. Il presidente della Repub¬ 
blica, stanco di trovarsi solo a 
difendere in toiQ la costituzio¬ 
ne della •Gladio», ha invialo a 
palazzo Chigi, dove é In corso 
il consiglio dei ministri, il se¬ 
gretario generale del Quirina¬ 
le, ambasciatore Sergio Berlin- 
guér. Egli ha in lasca, già-firma¬ 
to, un decreto che certifica la 
volontà di Francesco Cossiga 
di chiedere, per tre mesi, la 
«supplenza» di Cioiranni 
dolini. piesidenie del Senato. 
Ma non, come è successo in 
cento altri casi, per un viaggio 
all'estero di lunga durata. 
Spulciando nella sua cultura 
giuridica, Cossiga vuole usare 
questo Istituto della «suppler;- 


za» perché non si sente garan¬ 
tito dall'ultima presa di posi¬ 
zione del consiglio di gabinet¬ 
to, nel cui comunicalo ufficia¬ 
le, due giorni fa. era scritto; il 
governo vuole sottopone al, 
parlamento «l'affermazione 
della legiltimità costituzionale 
della Gladio». . .. 

Di certo, Sergio- Bellillgue^, 
ha consegnato a Giulio An- 
dreotti, alle 10 del mattino, 
una lettera del presidente della 
Repubblica: contiene I «dubbi» 
sulla presa di posizione del" 
Consiglio di gabinetto, sulla 
istituzione di un «giuri'» (i'ctn- 
que saggi), che prima di 
smentire lui stesso smentisce, 
a suo avviso, il goMmo stesso.'- 
Chiede. pressante,Mln'chiari¬ 
mento. Altrimenti, egli é dispo¬ 
sto ad usare l'istituto della ^ 
•supplenza», passando tempo- ' 
rancamente la mano al presi¬ 
dente del Senato Andreotti so-' 
spende il consiglio dei ministri. ’ 
Quando rientra, un'Ora dopo., 
ha in mano un testo, io stesso. 
che leggerà poi alla stampa. 
Ha la forma di un ordine^del, 
giorno, che chiede, di, volare. [ 
Rino Formica e Giorgio Ruffolo ' 
dicono subito di no. non sono 
disposti a farlo. Giuliano Vas- - 
salii mormora a baua voce.» 
ma udibile abbastanza: •baste¬ 
rà?». Risponde AndieoUÌ: «De- - 
vo ritenere di si'». Poi chiede ai - 
ministri socialisti di acconten*- 
larsi di una •riserva^'-dl noR' 
esprìmere voto contrario: E -io - 
ottiene. Il documento che teg- - 
ge con voce senza sfuraatùrè ' 
ricompone il contrasto che,'dà ' 
qualche giorno, é sotto gli oc- ' 
chi deH'opinione pubblica. 

Il 4 dicembre scoiW, marie-'' 
di', Cossiga ha parlalo' alla' 
scuola uOii^alMeràirebìi^l^^,^ 
f.r.l'i,' 





Amato: «J 

1 

& il capo dello Stato 


sostenendo «la legittimità isti¬ 
tuzionale, la necessità sotto il 
profilo della difesa nazionale, 
l'opportunità sotto il profilo 
della tutela dell'indipendenza 
polilica» della struttura' •Gla¬ 
dio». Il giorno dopo, mercole¬ 
dì' 6, il consiglio di gabinetto 
ha scritto-in un,comunicato, il 
governo •ha cofK ordato di sot¬ 
toporre al giudizio del parla¬ 
mento.. l'affermazione della 
legittimifà costituzionale della 
Gladio». L'altro ieri, infine, gio- . 
vedi 6, Francesco Cossiga. 
amareggiato ma non ancora 
certo di cosa poter fate, ha da¬ 
to ai glomali^huna •punliglio- 
sa ricostruzione» del proprio 
operalo. E Ieri-Palazzo Chigi 
l'ha avallala: l'opinione del go¬ 
verno é quella «fatta propria 
dal Capo dello Stalo nel di¬ 
scorso di inaugurazione del¬ 
l'anno accademico della 
Scuola ufficiali carabinieri». 

Un altro pre-infarto, un'altra * 
fibrillazfone. Le mciaforc me- 
dico-polllichc laccano il cuo- . 
re delta Repubblica. Il governo 
Andreotti cun;a,di;gesibc alla 
vgbiilijA-inatttmiu^iàjcosachd i 
[èobabUiheme ttcn t gestibile 
cosi'. Per questo il presidente 
della Repubblica, con qualche 
fondatezza, è preoccupato di 
non'diventare l'unico bena- > 
gUodl un'inchleila che, nono¬ 
stante lutto, a aperta davanti al 
paese, nel (larlamento, in più 
di un tribunale. Si dice che ab¬ 
bia passato un'altra glomata e 
un'altra notte nera. Che abbia 
confeisatò ttt Arnaldo-PoiTaril, 
giovedì' mattina, ^ sentirsi 
stanco di questo gioco e di vo- - 
ler tentare una strada •costitu- 
zibriqle», Come ama dhe, per 
te(ieisl-tm po' fuori,, ma senza. 
drj)je|(jsisl,,,E,W(lne cfte.'.i^, 
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esploralo, in due colloqui gio¬ 
vedì' e ieri stesso, la disponibi¬ 
lità del presidente del Senato 
dt assecondarlo in questa per¬ 
sonale ingegneria del concetto 
di ■supplenza» 

Ien mattina, ne ha iniormalo 
il presidente del Consiglio, gli 
ha annunciato la missione di 
Sergio Berlinguer. Giulio An- 
dreolU, preoccupato di una 
cnsi Istituzionale che rischie¬ 
rebbe di travolgerlo, ha otierto 
un'altra sponda, una nparazio- 
rra. Neanche i socialisti, d'al- ' 
fronde, hanno voluto formaliz¬ 
zare la strisciante crisi istituzio¬ 
nale. Bellino Craxl, iniormalo 
secondo indiscrezioni subito 
dopo il Consiglio da Rino For¬ 


mica. prende cosi' le disianze: 
•penso che la sola cosa che 
non SI possa fare é quella di 
sancire, in un ordine del gior¬ 
no, l'infallibililà di un presi¬ 
dente della Repubblica o di un 
presidente del Consiglio». 

Claudio Martelli difende la 
propna dignità personale scri¬ 
vendo una lettera ad Andreotti, 
ricordandogli che era stato 
proprio il presidente del Consi¬ 
glio a dichiarare <hiuso» il ca¬ 
so Formica e la polemica con 
il presidente della Repubblica. 
.Fervono i corridoi del •Palaz¬ 
zo»; durerà la tregua? Il Quirl- 
' naie, a sera. Informalmente fa 
sapere che «U clima é rassere¬ 
nalo». Ai cronisti che lo circon¬ 


dano a Bologna, in visita ai te¬ 
nti dall'aereo militare, il presi¬ 
dente della Repubblica non 
appare giudicabile con lo stes¬ 
so aggettivo. Sembra mogio e 
alla riceica di conforto: «un 
presidente., forse mezzo», 
mormora rispondendo ad un 
giornalista; «per quel che con¬ 
to... per quel che conto», ripete 
in un intercalare che contrap¬ 
punta le richieste della gente. 
Paragona la sua fatica a quella 
dei giornalisti e si difende: ha 
sempre cercalo la chiarezza 
•in momenti ben più oscuri» 
delia vita della repubblica. For¬ 
se, per lui, questo non è' nep¬ 
pure il più oscuro. Solo il più 
dlllicile e confuso. 


«la sola cosa che non si può fare è quella di sancire, 
in un ordine del giorno, rinfallibllità di un presiden¬ 
te della Repubblica o di un presidente del Consiglio, 
sia su Gladio che su qualsiasi altra materia». Cosi 
Craxi, ieri mattina, ha guastato l'unità di facciata del 
governo che aveva afiermato la «legittimità costitu- 
àdooale» ideila struttura clandestina, con l’espressa 
rtoeiva‘^reIbale’’dei ministri socialisti. 


VITTORIO RADON! 
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■i ROMA. Era Icginima Gla¬ 
dio? Il comunicato del gover¬ 
nai. che Andreotti riesce a far 
fottoscrivere ai ministri sociafi- 
■U in matiitMta. dopo consulta¬ 
zioni telefoniche con Craxi, di¬ 
ce che si, «fa costituzione della 
tttuttura Gladio è pienamente 
legittima». 

.1 ministri del garofano ap¬ 
provano, ma acon riserva». E 
' sarebbe stalo difficile pensare 
a,un'adesione piena, quando 
proprio MarteUi, dopo la riu- 
■ Mone dei Consiglio di gabinet¬ 
to di mercoledì scorso, aveva 
precisato che II giudizio sulla 
Heellà della struttura clandesti¬ 
na, «preUminamienie e in via 
rlt principio»,' sarà «sottoposta 


al patere di cinque saggi e del 
Parlamento medesimo». Anzi, 
il vice-presidenfe del Consiglio 
aveva precisato che il ricono¬ 
scimento della legillimità di 
Gladio apparteneva ad An- 
dreolli, ma non era stato og¬ 
getto di una valutazionecofie- 
giale. Cosi ieri manina la 'riser¬ 
va’ del Psi SI è rivelata subito 
come un esplicito dissenso po¬ 
litico. 

I ministri hanno appena ab¬ 
bandonato Palazzo Chigi che 
scende in campo Bettino Cra¬ 
xi. Si presenta a un convegno 
socialista sulFunlversltà e si 
scusa per il ritardo con queste 
parole sprezzanti: «Mi Sono do¬ 
vuto occupare del problemi 


' connessi alla presunta inlalli- , 
bilità delle maggiori auioriià ' 
dello stato». 

Poi II leader del Pai precisa i 
suoi bersagli. «Credo che Ifi so¬ 
la cosa che non si possa fare, e 
' che non si pub fate, é quella di 
sancire in un ordine dei giorno 
l'infallibilità di un' presidente 
della Repubblica ó'idi un pieSI- . 
dente del Consiglio, tanto In ' 
materia di 'Gladio' che In. 
qualsiasi altra materia». ^ 

Insomma: la •legittimità co^ , 
stituzionale di Gladio», che ieri 
Il presidente Cossiga ha chiq- , 
sto venisse aflermaia <ori . 
maggiore chiarezza», non 
spinge II Psi ad aprire una crisi. 
Ma T socialisti non vogliono 
«archiviare fretiolosamenle» - 
' dirà poi il vlcc-segrctario Giu¬ 
lio Di Donato - «una vicenda , 
vecchia di trenl'anni, di cui 
non sapevamo, e,di cui neppu¬ 
re eravamo stali informati. 
Chiedere questa archiviazione 
a noi, che cl siamo dlstlnii, a . 
' differenza di allri, per respon¬ 
sabilità ed equilibdo. mi sem- 
. bra veramente un |M' troppo». 

L' altro vice-segretario def 
, garofano. Giuliano AipàtP. àti- ,, 
. che se •parlando da giuriata. 



più che da polilko», non si é ri¬ 
sparmialo una chicèa delle vo¬ 
ci, circolale jirmaoihù, su un 
capo dello -Stato disposto ad 
•auiosospendersi» tempora¬ 
neamente dall'Incarico. «Se 
Cossiga riterHtseper scrupolo 
di ricorrere alla supplenza - 
cosi ha detto Amalo -creereb¬ 
be un caso nuovo,,nu non 
inammiraiblle. IliPnefltlente è 
libero di ritenere Che ci siano 
condizioni lemporonee ostati¬ 
ve all'esercizio della sua fun¬ 
zione». 

Comunque, tocca a Claudio 
Mattelli chiarire le portata del¬ 
le 'riserve' espresse dal minl- 
stn socialisti, ti vice-presidente 
del Consiglio, che non era pre¬ 
sente alla riunione di ieri, ha 
mandalo ad Andreotti una let¬ 
tera nella quale avrebbe «con- 
legnalo» di '/olersi •attenere 
scrupolosamenle alle decisio¬ 
ni del consiglio di gabinetto di 
mercoledì scarso», che ha sot¬ 
toposto al giudizio del Parla¬ 
mento e al patere di una spe¬ 
ciale commistione di cinque 
saggi l'alfermizione della le¬ 
gittimità costituzionale di Gla- 
dlb. Nella lettera Martelli preci- 



II presidénle del consiglio fìIuKo Andreotti 


serebbe anche il senso dell'af- 
fermazioneda lui (atta all’uscf- 
la dal Consiglio di gabinetto. «Il 
caso Formica è chiuso, il caso 
Gladio é aperto». Non di «hlo- 
so arbitrarie si é trattalo, repli¬ 
cherebbe Martelli ad Andreol- 
li, ma di un semplice riferi¬ 
mento alle decisioni prese col¬ 
legialmente In quella sede. 

. Solo in serata da parte so¬ 
cialista é giunta una voce di¬ 
stensiva. ^Ivo Andò, respon¬ 
sabile per il Psi dei problemi 
dello stato, esorta ad una «in¬ 
terpretazione sistematica». >81- 
sogna considerare insieme - 
dice -quel cheè accaduto ieri, 
quel che é accaduto oggi, il fat¬ 
to che preso si metterà al lavo¬ 


ro il comitato dei saggi e il (atto 
che al lavoro ci sono già due 
commissioni parlamentari At¬ 
torno a Gladio c'é una esigen¬ 
za di indagare, di capire. L'or¬ 
dine del giorno del governo si 
riferisce solo al profilo istitutivo 
di Gladio; risulla che la slnitlu- 
ra aveva finalità lecite. Ma il 
fatto che si osservi che le inten¬ 
zioni erano legali non esclude 
affatto la necessità di appro¬ 
fondire se ci sono state devian¬ 
ze. U problema vero é non dare 
nulla per scontalo». 

Tulio come prima, dunque? 
Ognuno a casa con le proprie 
opinioni, dopo la composizio¬ 
ne fittizia di un conflitto che re¬ 
sta apertissimo? In realtà la na- 


La De in subbuglio, Forlani smorza: «È tutto a posto» 


n partito assiste col fiato sospeso 
ajlo scontro tra governo e Cossiga 
Qualcuno dice: «Il Quirinale 
ha sfidato Giulio Andreotti... » 
Forlani: «Mantenere la calma» 

STEFANO 01 MICHtLI 


Ini ROMA. «Che cos'è succes- 
ào? Che Cossiga ha sfidato An- 
, dreolti. In pratica gli ha detto: 
' "Volete lasciarmi in mezzo alla 
Mada? E allora ci trascino pure 
voi*». Cosi uno degli uomini 
(rio vicini al presidente del 
Consiglio racconta l'ultimo, 
durissTmo braccio di ferro tra il 
Quirinale e Mazzo Chigi. E at¬ 
traverso la minaccia di «auto- 
tospensione», il capo dello 


Stato ha messo il presidenle 
del Consiglio con le spalle al 
muro. «In sostanza gli ha detto 
questo: io ho sostenuto la legit¬ 
timità di Gladio per difendere il 
governo, ora voi non potete 
mollarmi. Se mi dimetto io, ti 
dimetti anche tu. Vedremo co¬ 
me va' a finire, ma l’uno o l'al¬ 
tro...», aggiunge ancora l'espo¬ 
nente andieottiano. Uno scon¬ 
tro feroce, anche se la De, 


stretta nel mezzo e in subbu¬ 
glio per un'intera glomata, non 
può permettersi il lusso'di farlò 
. emergere ed è costretta a far 
' quadrato Intorno al Quirinale. 

Cd é l'opera alla quale si é 
dedicato ieri, per tutto il gior¬ 
no, Arnaldo Forlani. Il segreta- 
' rio della De, al solito, cerca di 
arginare lo stato di disagio del 
' partito urlando al compJoUo e 
al nemico estemp. negando 
contemporaneameWe che esi¬ 
stano conflitti tra il governo e 
la presidenza della wpubbli- 
ca. «Non c'é nessuna ragione 
per perdere la calma e per de- 
. terminare una situazione di 
' crisi», ha detto Forlani, per il 
quale <'è stata ed è in corsb 
una orchestrazione, una cam¬ 
pagna mirala a determinare 
una crisi non soliamo di gover¬ 
no, ma che coinvolga anche li¬ 
velli islltuzionall più alti». C 
' questo, ha aggiunito ieri sera a 
Tribuna pomea, »è l'obiettivo 


che persegue ll'Pel». A suo pa¬ 
rere «sarebbe veramente sin¬ 
golare che la maggioranza 
parlambntare ri dissociasse as¬ 
secondando questo disegno». 
Il segretario dello scudocroda¬ 
to cerca, come può, di quadra¬ 
re il cerchio delle polemiche. 
Per lui. Il comunicalo al termi- 
, ne del Consiglio di gabinetto 
, sul caso Formica, la •punliglio- 
' sa» replica di CosSiga dell'altro 
, giorno é le diehiarazionl di An- 
, dreotll di ien dicoiio la stessa 
cosa. .Non credo che cl siano 
stali contrasti sul merito della 
, questione perchè i giudizi che 
sono stali espressi in sede di 
' governo coms|iondono larga¬ 
mente alle cose che sono stale 
dette dal presidente della Re¬ 
pubblica». Ma lo stesso Forlani 
non può negare lo stato di len- 
' sione esistente tra Palazzo Chi- 
' gi e il Quirinale. Allarga le 
bracdai un' po' sconsolato: 
«Porse sarebbe st^ta utile qual¬ 


che spiegazione in più...». 

Ma subito toma a fare la vo¬ 
ce grossa, quando gli viene 
chiesto se lo stesso capo dello 
Stalo non ha esagerato nella 
polemica. «Non sta scrino da 
nessuna parie che il presiden¬ 
le della Repubblica, quando 
' viene fatto oggetto di attacchi, 
di critiche, non debba rispon¬ 
dere - replica Forlani -, Cossi¬ 
ga ha risposto, e secondo me 
' ha fatto bene». Allora è In cor¬ 
so una manovra contro il Qui¬ 
rinale? Il segretario democri¬ 
stiano toma immediatamente 
• prudente: «Non io so. Quando 
non ho prove o fatti che conva¬ 
lidino dei sospetti o delle opl- 
’ nioninon ne parlo». Ma la un 
altra cosa, il leader de. Su Gla¬ 
dio chiama in causa tutti gli al¬ 
leali, Rii in lesta, che scalpita¬ 
no davanti alle esaltazioni de¬ 
mocristiane della struttura 
clandestina. <hi ha avuto la 
responsabilità di governo sa 


che questa struttura chiamata 
Gladio era prevista», ricorda. 
L'ultima stoccata è per Guido 
Bodrato, che l'altro giorno gli 
ha inviato una lettera per la¬ 
mentare l'assenza di una linea 
del partito sulla vicenda. .Una 
critKa priva di senso», l'ha defi¬ 
nita Forlani. 

Un tentativo comprensibile, 
quello del segrelano de. Ma 
sono in molli nel suo partito a 
ricordare che le cose non stan¬ 
no come lui sostiene. E l'ordi¬ 
ne impartito direttamente da 
Andreotti di parlare e com¬ 
mentare il meno possibile ieri 
ha fatto quasi scomparire, da 
Montecitorio, orni ombra di 
democristiani. Uno dei pochi 
presenti era-Francesco D Ono¬ 
frio. coslituzionalista. «Nessu¬ 
no e niente é fuori discussione 
- diceva ai giomalistl La vi¬ 
cenda è tirata da entrambe le 
parti e non si concluderà in 24 
ore». Ma cosa succederà se. 


I giuristi sull’ipotesi 
di un^|iutosospensione 
fffezoitisso, Rodotà, Dogliani 
la considerano anomala 

«Dcd Quirinale 
non si va 
in licenza» 


iniziativa legittima, interpretazione «estensiva» di 
un articolo delia Costituzione, pressione indebita 
sul governo? La missiva inviata ieri da Cossiga ad 
Andreotti, poi rinviata al mittente, apre una serie 
di interrogativi pesanti. «Siamo al limite della crisi. 
istituzionale» afferma Stefano Rodotà. Dubbi da' 
parte dei giuristi. I precedenti nella stoda della Re- ' 
pubblica. 


MARCnXA CIARNELU 


vigazione del governo si [pro¬ 
spetta tult’-altio che tranquilla. 
Alla dissociazione del M fa 
eco un'accentuata crit'ica del 
PrI, La Voce repubblicana nega 
qualunque valore al pronun¬ 
ciamento del Consiglio dei mi¬ 
nistri di ieri, convocato da An- 
dreoui su sollecitazione del 
Quirinale. Secondo il giornale 
del Fri, non si sarebbe fatto al¬ 
bo che «nbadire* l'imposlazio-, 
ne decisa mercoledì dal Consi- ‘ 
glio di gabinetto: proprio quel¬ 
la che aveva provocato le ri¬ 
mostranze di Cossiga. «Nulla è 
camb'iato - sostiene la Voce-, 
nulla di nuovo si é aggiunto, 
nessun giudizio é dunque da 
aggiornare». < 


M ROMA. «Le funzioni del 
Presidente della Repubblica, 
in ogni caso egli non possa 
adempierle, sono eseicitale 
dal Presidente del Senato». 
Francesco Cossiga ha fatto ri¬ 
ferimento a questo primo 
comma dell’ariicolo 86 della 
Costituzione nel decidere di 
proporre la sua «autosospen- 
sione» dalla presidenza per un 
preciso periodo di tempo. Ha 
poi reso partecipe della sua 
decisione Andreotti che, come 
presidente del consiglio, se¬ 
condo quanto dice lariK:olo 
89 della Costituzione, avrebbe 
dovuto avallarla conbofirman- 
do l’atto. 

Una interpretazione legitti¬ 
ma o Inamissibile dei dettalo 
costibjzionale? Al giuristi l'ar¬ 
dua sentenza su una iniziativa 
che viene presa per la prima 
volta nella storia della nostra 
repubblica. 

E la sentenza non sembra 
essere favorevole. La procedu¬ 
ra del lutto anomala suscita so¬ 
lo perplessità tra gli uomini di 
legge. «É vero che un impedi¬ 
mento può essere di qualun¬ 
que tipo - dice il professor 
Alessandro Pizzorusso - ma in 
questo caso mi sembra che 
l’interpretazione sia boppo 
estensiva. Xlerto aitche un pre- 
sjiiente della Repubblica può 
chiedere-una supplenza. Ma 
qui Hotttl^hd un' 

impedimento psicòlogico. a 
un imbarazzo legalo ad una vi¬ 
cenda mbllo seri.i. In questo 
modo, implicitamente, Cossi¬ 
ga dichiara di semirsi sotto ac¬ 
cusa. Pensiamo alla dura rea¬ 
zione alla richiesta del giudice 
Cassou di ascoltarlo. Evidente¬ 
mente si sentiva più imputato 
che testimone. Forse da que¬ 
sto punto di vista il suo é stato 
un gesto apprezzabile. Mi sen¬ 
to imbarazzalo, mi metto da 
parie, avrà pensato. Ma é leci¬ 
to questo ragionamento per un 
presidente della RepubbUcaT». 

Procedura anomala sotto 
accusa, dunque. Ma non solo. 
•La supplenza è ammissibile 
solo per falU oggettivi e mai 
per volontà del presidente - af¬ 
ferma Stefano Rodotà. Una ri- 
ch'iesta come quella avanzata 
da Cossiga non rientra nello 
schema costituzionale. O un 
presidenle ritiene di poter 
esercitare la propria funzione 
o si dimette. Non può rìtirarai 
sdegnalo a meditare. E poi 
questa pretesa ossessiva di 
avere la copertura del governo. 
Non é possibile passar sopra al 
lavoro di magistrali, di com¬ 
missioni di inchiesta, al grup¬ 
po dei saggi. Se ha la coscien¬ 
za a posto su Gladio il presi¬ 
dente attenda serenamente le 
decisioni di chi indaga, ti pri¬ 
mo cittadino di questo Paese 
deve dare il buon esempio, 
non può delegitbmare il lavoro 


dei giud'ici e del parlamento». 

Continua Rodotà: «Che Cos¬ 
siga abbia tentato, inventando -1 
SI te dimissioni a termine, una 
forma di pressione indebita sul 
governo? £ possibile. D'altra 
parte con un governo che non 
garantisce più la coirctta ge¬ 
stione delle istituzioni, come 
sorprendersi». 

•Un espediente istituzionale 
per tenere alla la tensione in 
un sistema tsbluzionale inlar- | 
tuato?» L'ipotesi ^avanzata dal 
professor Dogliani, coslituzio- 
nalisUi. «É un'inizìaliva atipica. 
impicvisUi. una strada tortuosa 
per giungere alla verità. Astrar¬ 
si dalla situazione, diventare ' 
un cittadino comune serve a 
poco anche se Cossiga avesse 
scelto questa strada per anda¬ 
re a testimoniare dai magistra¬ 
ti. Lo avrebbe potuto fare da 
presidente ■ senza percoiiere 
questo itinerario incoosuelo». ' 

Oiificile ipotizzare la via da 
percoiTere nel caso la richiesta ' 
di Cosriga fosse stata accolta. 
Non c'é un passato cui far rife- ' 
nmenlo. L’iniziativa sfugge ad i 
una qualunque interpretazio¬ 
ne. Un viaggio, una malattia, 
hanno un tempo durante il ' 
quale il presidente della 1^ 
pubblica assente’ viene sàùli- 
tulio dal presidente def ^eriàlD. 
La rìclùràta di Cossiga é assi- ; 
..qùlabite alieDiRRtcsi previste . 
dalla Cosbbizione? Sembra * 
propriodino. - ’ 

L’iniziativa di Cossiga. come ' 
detto, non ha precedenti. Solo . 
due presidenti della repubbli- ] 
ca hanno dovuto lasciare il 
Quirinale anzitempo e per mo¬ 
livi ben precisi. Il pnmo fu An¬ 
ton» S(>gni che il 6 dxiembre 
del 1964 fu cosbetto alle dimis¬ 
sioni dalle conseguenze di una 
grave malattìa che lo aveva 
colpito quattro mesi prima. Fu 
una decisione sofferta ma non 
più rinviabile. U suo era diven¬ 
tato •l'impedimento perma¬ 
nente» previsto dal secondo 
comma dell'artiooto 86 della 
Costituzione, per cui sono ine¬ 
vitabili le dimissioni. 

Diversa ta vicmida di Gio¬ 
vanni Leone 'travolto dagli 
scandali e'costreOo alle dimis¬ 
sioni il IS giugno del 1978 Fu 
la conclusione amara di una 
vicenda in citi le accuse si ai- 
lemavano atto sbllicidio di 
smentite ufficiose sempre più 
deboli. Gli allan privati e pub¬ 
blici di Leone e dei suol fami¬ 
liari diventarono il cappio di 
una presidenza già discussa: i 
legami con personaggi come i 
fratelli Lefebvre dei <aso Loc¬ 
kheed», li mancato accordo 
economico con l'Arabia Sau¬ 
dita «affondarono^ il presiden¬ 
te. La richiesta perentona di di¬ 
missioni avanzata dai comuni¬ 
sti fu accolla dopo una dram¬ 
matica giornate. • - - — - 


dopo che hanno definito legit¬ 
timo Gladio sia Cossiga che 
Andreotti, il Comitato dei saggi 
dovesse dar loto lotto? «Che se 
, ne va il governo e se ne va il 
presidente. Mi sembra logico*. 

•In realtà siamo sgomenti. 
Va bene fare quadrato, ma qui 
ogni manina non sappiamo in¬ 
torno a cosa dobbiamo far 
quadrato», si lamenta un depu¬ 
talo demitiano, nascosto dal- 
- l’anonimato. Sta un momento 
. in silenzio, poi aggiunge: «E' 
chiaro che chi tira tutto é An¬ 
dreotti. Cossiga, allarmato, 
reagisce. Ma ora sta esageran¬ 
do». E gli scenari futuri? Nessu¬ 
no sa immaginarli in queste 
ore. «Ma a gennaio dopo la cri¬ 
si si andrà alle eiezioni. Ci so¬ 
no boppe cose in sospeso - di¬ 
ce un altro seguace di An¬ 
dreotti Non abbiamo vìe d'u¬ 
scita. Mica possiamo ancora 
perdere tempo con la favola 
delle niorme». 


Il coordinamento delia mozione 
“Rifondazione comunista" invita al dibattilo sul tema 


Rifondazione comunista: 
linee di ricerca per una nuova 
cultura politica a sinistra 
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Maria Lui%a Boccia 
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Il Quirinale ha capovolto il SUO stile 
Il complesso del complotto, i gesti polemici 
i rautcxoinvolgimento nell’affare Gladio 
. E ora il conflitto con Giulio Andreotti 


Orlando, Gsm, Pd: tutti i 


Come è mutato Io stile politico e istituzionaie del 
presidente della Repubblica lungo il 1990? Dal 
«vento della libertà» evocato nel messaggio di Ca¬ 
podanno. aU'elogio del rinnovamento del Pei al- 
l'autocolnvolgimento neil'oscura vicenda Gladio. 
L’Itinerario di Cossiga, attraverso un crescendo 
polemico contro partiti, magistratura, giornalisti 
e, infìne, lo stesso governo. 


■momMai 


■Ì.R0MA. Cè un nio rosso 
politico, una coerenza ricono¬ 
scibile che lega gli Infiniti epi¬ 
sodi di •ettemailone» che 
Cossi)» si e concesso m que¬ 
sto IMO? Rnila la stagione del 
grande silenzio dura» quasi 
cinque anni, il ptesiden» 
apre l'anno con un messaggio 
al Paese carico di moniti poli¬ 
tici. «Anche noi italiani - dice 
esaltando gli eventi dell'Est - 
abbiamo bisogno del vento 
della liberta», e spiega che oc¬ 
corre superare «una concezio¬ 
ne nazionale e intemazionale 
statica». Cioè; fuori dalla guer¬ 
ra fredda. UMlo toma in movi¬ 
mento, anche dentro il nostro 
Paese. C'è, in queste parole, 
un preannuncio di nron pun- 
golaSon che U presktenle in- . 
tende riscniani. Ma non è an¬ 
cora una discesa In piena re-. 
nota nell'agone della lotta po¬ 
litica. Allo stesso modo può 
essere Interpretato U fotte 
me s s agg io con cui Cossiga si 
presenta alla celebrazione del 
canienarto della festa del Pri¬ 
mo maggi» In esso l'esalta- 
zkNie om ruolo nazionale, 11- 
beitailo delle classi lavoratrici 


si lega a una rilettura sincera, 
insolita per un democristiano, 
degli anni del centrìsmo, e al 
stenilicalivo legame tra I nomi 
di Aldo Moro e Guido Rossa. 
Si avvicina alla polemica poli¬ 
tica attraverso la via tangen¬ 
ziale di una critica agli altea- - 
giamenll antinazionali delle 
leghe. Dunoue, un altro passo 
verso un più esplicito impe¬ 
gno in tematiche non fredda¬ 
mente istituzionali. Tra i due 
interventi (a gennaio e a mag¬ 
gio) c'è stato, tuttavia, un ge¬ 
sto, nelt'ambito delle attribu¬ 
zioni costituzionali, che non 
appare davvero notarile, ed è 
anzi l'Inizio di una «guerra 
guerreggiala» tra il capo dello 
Stalo e il Csm, di cui è pure 
presidenie. A line marzo invia 
al Consiglio una diffida che 
blocca una decisione che 
avrebbe proclamato l'incom- 
patibilHi tra la funzione giudi¬ 
ziaria e l'appartenenza alla 
massoneria. Cossiga liquida la 
questione dicendo che si trat¬ 
ta di idea «gravemente lesiva 
dei principi cosiituzIorMli del¬ 
la liberta di associazione». Il 
passo desta scalpore nell'Opi¬ 


nione pubblica alla quale non 
sorride certo l'idea di giudici 
con doppio giuramento: quel¬ 
lo alla Costituzione e quello 
alla Loggia di appartenenza. 

Il grande mutamento dello 
stile-CossIga avviene a mag¬ 
gio a seguito di dichiarazioni 
polemiche dell'ex sindaco di 
Palermo, Orlando, secondo 
cui la verità sui delitti pollticf 
mafiosi in Sicilia è «nascosta 
nei cassetti» del magistrali. 
Cossiga convoca esponenti 
della magistratura slcitlana e 
sferra un primo attacco ad 0^ 
landò, La polemica si estende 
ai mondo politico e tra gli 
stessi giudici, e allora il presi¬ 
dente scrive di nuovo al Cam 
per ricordare seccamente che 
quando parla il ca|}o dello 
Stato, «Il Csm è uno dei desti¬ 
natari delle sue determinazio¬ 
ni». A meta giugno si verifica 
un Intervento specificamente 
politico in due parti; nella pri¬ 
ma minaccio Intervenll d'au- 
torità per sbloccare il caM' 
della strage di Ustica, nelta se¬ 
conda si esprime contro' un 
eventuale crisi di governo. SI 
tratta del primo dirètto lnle^ 
vento pubblico sulla vicenda 
politica. Un secondo interven¬ 
to, ancor più netto e aulorltaii- 
vo, si registra all'Inizio di lu¬ 
glio. Il Tg t manda In onda al¬ 
cuni serml del giornalista Re- 
mondino in cui appare un'ln- 
lervista all'ex agente segreto 
Richard Biennelie che mela 
finanziamenti della eia alla n 
col fine di suscitare il terrori¬ 
smo in Italia per condizionare 
Il processo politico. Cossiga 
Interviene pesantemente sul 
governo: se le rivelazioni risul¬ 


teranno infondate, bisogna 
perseguire penalmente e In 
via amministrativa i dirìgenti 
della Rai. Viene licenziato il 
direttore del Tg I, Nuccio Fa¬ 
va. 

In settembre, riprende l'of¬ 
fensiva contro Leolpca Orlan¬ 
do. In un discorsoal'Cm.'rin' 
novando l'allarmè per la ma¬ 
fia, attacca furiosamente l'ex 
sindaco incolpalo di «ficcare 
nel laidume le mani In vista di 
una speculazione politica». 
Riprenderà poi queste accuse 
in altre dichiarazioni al glo^ ' 
nailsti In cui Orlando viene ac¬ 
coppiato al gesuita Rntaeuda 
<he crede di vivere nel Para¬ 
guay del XVII secolo». Orlan¬ 
do replica con alireltanta du- ‘ 
rezza: «Meglio farsi consigliare 
da un sacerdote piuttosto che 
chiedere occultamente indi¬ 
cazioni a Lido Celli». Que¬ 
st'affermazione allude a testi- . 
monianze - ripubblicate dal- 
r«Espiesso» - circa una prè- 
sunta colleganza in anni pas¬ 
sati tra Cossiga e II burattinaio 
di Arezzo. E a datare da que¬ 
sto eplsodtochc:ll presidente 
deckk una' guerra t sènza- 
quartiere a luttoclOche gli ap-' 
pala un assedio o complotto 
contro di lui. - 

Ed eccoci all'autunno bol¬ 
lente. Il (irologo (ingannevo¬ 
le) è costituito dal viaggio in 
InghlHena, In ottobre. SI fa 
precedere da.un;inieivlsta al 
quotidiano «liidipcndent» in' 
cui elogia il processo in corso ' 
nel Pel prevodendonelosboc- 
co In una mrapde e democra¬ 
tica forza delta slnblta sociali¬ 
sta» In grado di favorire aKer- 


native politiche. Conferma a 
voce «con gioia» questi giudi¬ 
zi, e chiama gli altri partiti a 
seguire l'esempio rinnovatore 
dei comunisti «oltre le divisio¬ 
ni delia guerra fredda». Ma po- 
- chi giorni dopo esplode la 
bomba Gladio, e subito sul 
colle del Quirinale il vento 
dolce dèlta «riconciliazione» è 
subito spazzato via dalla tem¬ 
pesta un conflitto senza 


precedenti contro comunisti, 
magistrali, giornali (e alla line 
contro il governo slesso). 
Cossiga stesso, probabilmen¬ 
te senza volerlo, accende il 
iuoco del suo coinvolgimento 
confessando di aver sartciio il 
reclutamento di gladiatori 
quand'era sottosegretario, ag¬ 
giungendo di sentirsene alta¬ 
mente onoralo. L'uomo del 
Quirinale appare esasperalo 



Sodalistao 




•Ftai un de e un socialista alla presidenza della Re¬ 
pubblica, abbiamo sempre scelto un socialista», 
in un’altra gìoniata convulsa, segnata da una 
nuova sortita di Cossiga, Occhetto lancia un se¬ 
gnale al Psi: dalla crisi della Repubblica si esce 
con l’allemativa. Riunioni informali a Botteghe 
Oscure, contatti con Psi e Fri: è in corso una parti¬ 
ta politica delicatissima— 


rAMilllÒ RONÓÒUNÒ 


■mOMA ABotteghe Oscure 
rbaono rlbsttezzaio «comitato 
di crisi». Non è un organismo 
tomiale. non hè «poteri» speci¬ 
fici. Non ha iieppure una com- 
potWone fisaatiw fanno parte, 
di volta in volta. I membri della 
segreteria prèsami a Roma e 
alcuni «espetU» di queiriani 
WibàiQnaUfl giuridiche. È liv 
aomma una struttura informale 
e aperta che aegue passo pas¬ 
to gUsvguppI della situazione 
pollneo-lailiuiioiMte, tiene i 
lapponi con gli alM partiti, stu- 
diaUrialaiiL 

! lari manina, nello studio di 
Oochèoo, il «comitato di crish 
riè riunito. Una telefonata dal 


Quirinale aveva appena prean¬ 
nuncialo a Cesare SaM la nuo¬ 
va mossa di Cossiga. Il presi¬ 
dente ti sentiva in qualehè mo¬ 
do <«carieato« dalle decisioni 
del Consiglio di gabinetto, e In¬ 
tendeva chiedere un atte for¬ 
male di fiducia ad Andreotti. 
Minacciando, In caso contra¬ 
rio, r«autosospensione«. Un 
gesto grave, inedito. «Tutto ciò 
è inaudito nel metodo e nel 
merito». dirS più tardi Ingrao 
alla Camere. Un gesto che il 
Pel, al di là del giudizio perso¬ 
nale sul presktenle delta Re¬ 
pubblica, colloca in un quadro 
più generale, al cui centro c'è 


Andreotti. C la aua ca|>acità (• 
possibilità) di controllare an¬ 
cora una situasione ogni glo^ 
no pio intricata, contredoiito- 
ria, iwtenzlalmente esplotiva. 
^anto pud durare li funam- 
bolbmo del presktenle del 
Consiglio?», si chiedeva Augu- 
sloBarbera. 

Un interrogativo analogo te 
l'è posto la segreteria del Pei. 
Ogni giorno che passa, icomu- 
nisil si convincono che in gio¬ 
co non è tanto II governo o il 
Quirinale, o la «prima repub- 
. bllca». £ in gioco qualcosa di 
meno e qualcosa di più: Il 
«nocciolo duro» della classe di¬ 
rigente democristiana, Il nu¬ 
cleo interno del potere de che 
ha retto le redini del paese per 
lutto II dopoguerra. Ieri Oc- 
chelto, al microioni del Cri, ha 
parlalo di «discriminazione tre 
governanti», di «alcuni che sa¬ 
pevano meno degli altri, e al¬ 
cuni che saiievano più degli al¬ 
tri». E ha periato di «caivcrena». 
La partita. Insomma, è delica¬ 
tissima. C aiiravetsa la Oc non 
meno di quanto divida la Oc 
dai suoi alleali:’ nè è la spia. 


peteaerhpla, i'aiUamw 
aoda Guido9odrel» .. 

Ora «unaxrapft aperta- 
nel muro». E una..valutazk)ne 
comune fra l».viarie compo¬ 
nenti del partilo (soitanio Oa« 
ravfriL Ieri, criiicirra il «fonato. 
ottimismo» di Salvt). Sugli see- -- 
nari futurL nessuno' anticipa 
prevtsionL Ma la partita politi¬ 
ca è appena agli-'liiici. La ri¬ 
chiesta della verità su -Gladio 
resta un punto férmo, e itri- ' 
nunciabile. Un punto di fona, 
alla prova del latti, che cosirin- 
ge II governo sulla difensiva e 
apre più di una contraddizione 
fra l clnoue.' ieri F-èomùnUlt 
hanno valutato'mollo positiva- ' 
mente le dichiarazioni di Cra-' 
xi. Cosi consè ÌM giudiziopori- ' 
livo riguarda la posjzkMie del ' 
Fri. Il Ki Chiede un'altra cosa, 
la commissione d'inchiesta. E ' 
tuttavia nessuno, a Botteghe 
Oscure, vuol lascianl siugglre 
le poienzlalilà che oggi si _ 
aprono. Potenziallta contar- ‘ 
male, seppur'con cautela, da ' 
alcuni coniatti.tatafonlcL 

Il Pel (soprettUiio oggi, alta 
vigilia della nascita del Pds) sa 



da due eventi; la rlchiesla del 
giudice Casson di ascoltarlo 
come leste nelle indagini sulla 
strage di Peteano, e l’enorme 
manifestazione nazionale del 
Pei a Roma per richiedere ve¬ 
rità, Contro il giudice veneto si 
scalena la bagarre: come osa 
chiamare a testimoniare il 
presidente? Il Csm reagisce, si 
orienta a discutere del caso. 
Ed ecco Cossiga emettere un 
inedito ukaze con cui «decide 
e dispone» di tappare la boc¬ 
ca all'organo di autogoverno 
dei giudici. Poi chiede al go¬ 
verno di modificare il Codice 
di procedura per sottrarlo alla 
giurisdizione. Solo dopo varie' 
settimane si dichiara dbposto- 
a farsi sentire dalla piocuradi' 
Roma e da un organismo par¬ 
lamentare. Poi va a Cairo 
Montenotie e a Torino e arrin¬ 
ga i rispenivi Consigli comu- , 
nali con clamorosi etti di ac¬ 
cusa conUO' il Pei acuì adde- . 
bita «incitaziooe all'odio e al 
disprezzo, paurose invettive di 
stampo brigatista». Sbigotti¬ 
mento è Ihcredulicà nel mon¬ 
do pcntìcu. Intanto il segreta- 



di potar rientrare nel gioco po¬ 
litico dalia porta principale. 
Preeorxtizkine liririUhCiàbIlè, Il ' 
rinutd’dièompromessi. abboc¬ 
camenti, giochi di sponda con 
la De. E urta nuova •dislensio- 
nera sinistra. Al PSi. Occhetto 
è disposto a corrccdcre molto. 
Anèhe il Quirinale. «Tutte le 
volte che abbiamo dovuto sce¬ 
gliere tra un de è un socialista 
- dice Occhetto - abbiamo 
scelto un socialista». Il messag¬ 
gio a Craxi è chiaro: smetta di 
fare «l'ago della bilancia», pe^ 
ché oggi quella politica «è un 
rischio per sé stesso e per il 
Psi«, Lavori invece aita costru¬ 


zione di una sinistra <apace di 
presentarsi complessivameme'' 
come forza'! !dt^ governo». In ’ 
questo quadro, la questione 
istituzionale non è più un ma¬ 
cigno fra Pei e Psi. Un'elezione ' 
diretta del presidente sarebbe ^ 
rischiosa per lo stesso Craxi. Al 
contrario, un sistema elettorale - 
che permetta di scegliere fra ; 
due coalizioni può anche con¬ 
templare che «si renda pubbli- , 
co - dice Occhetto - chi è il 
premier». 

Certo, il pericolo del «polve¬ 
rone’ è sempre presente; ieri : 
Occhetto è lomatp a ripetere , 
che «si è voluto aprire un pio- 
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blema della presidenza della 
Repubblica.-laddove noi pone-' 
vamo il problema della verità’. 
Per questo II Pei non chiede e 
non chiederà l'/mpeoc/imenrdi 
Cossiga prima dell'accerta¬ 
mento dei latti. Poi, saranno i 
fatti a decidere. Nè i comunisti 
intendono cadere in urialtra 
trappola; larè di Gladio una 
sorta di -capro espiatorio», eli¬ 
minato Il quale le cose lome- 
rebbero a posto. No, dice Oc- 
chetio. Gladio è una sorta di 
«indizio», meglio, una «tessera» 
di un ben più complesso «mo¬ 
saico di poteri occulti» che ha 
agito dietro la scena della Re¬ 
pubblica, ,, 



0 a exiasso della Repubblica» 
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«la (te)Crazia in quésto Paese 
rhanno difesa i partiti costituziona^ 
Gladio non ha giustilìcazioni 
Oossiga? Condii il parete di Bobbio» 


DAL NOriTRO INVIATO 


AUàOVAIUNO 


■> ALTAnUMMta(Re). «I tatti 
Che si stanno dipanando in ^ 
questi giorni sotto i nostri occhi 
donno il senso dell'inverno 
della prima Repubblica, lo 
non lo auspico questo freddo 
nu se non ci si sbriga a cam¬ 
biar leMta non potrà che esser 
Goèh, Quando gli chiedo per- . 
chè ha detto che quesi'atlare ' 
di Ciadio non sarebbe di certo , 
piaciuto a suo padre, partigia- 
no,cattolico di Sesto San Ciò- 
vanni, Giovanni Bianchi, presi- 
dame nazionale della Adi. ri¬ 
sponde di getto: «La libertà e la - 
democrazia sor» State conqui- ' 
stala a viso aperto dalla Resi- 
•MRza. àia non c'è solo una 
questione di principio tre luce 


del sole ed occulto. Per 45 anni 
il paese s'è retto e cresciuto 
grazie ad un circolo virtuoso 
tra riscatto sociale e gente in 
piazza, loue sodati e allarga¬ 
mento degli spazi democratici. 
C'è stato Ti terrorismo? SI son 
rtampite le piazze di operai c 
gente comune. Certo anche 
sotto diverse bandiere. Ma è 
cosi che si è rigenerata di con¬ 
tinuo la libertà. Ciadio rispetto 
a quel circolo è una contraddi- 
zlone, una lacerazione. Al di là 
di tulli i ragionamenti capziosi 
resta il fatto che la democrazia 
s'è retta su queste cose alla lu¬ 
cè del sole e non sulle opera¬ 
zioni occulta». 

Mac’èchIsIgIgstUlcadicen- 


dochec'enaaclliitadlleD»" 
stane e la necenllà di difen¬ 
dere In demoenzin ocd 
dentale. 

Ma quale difendere. Lo ripeto; , 
la democrazia è Stata difesa ed 
irrobustita da quello che è sta- ; 
to chiamsto l'arco costituzio- . 
nate. ■ ■ .'.r : : : 

MaeU|iastfncnGla««... ■ 
Chi ha pensato di far Gladio 
non ha alcuna giustilicàzione. '' 
Per questo io mi sono pronun¬ 
ciato fin daU'inizio per la totale 
trasparenza e per l'islilutione 
di una commissione parla- 
mentale d'indagine, Del resto, 
difendere la democrazia con 
la partecipazione è del tutto . 
occidentale. Non c'è nessun .. 
occidentalismo che possa giu- : 
slilicare cose di tipo occulto. . 
Questo è il fatto veto su cui si 
sorvola. , , . • 

Qnnl è II sno ghtdbta sol mo¬ 
do in col governo e partili 
hanno altrantalo la qnestto- ; 
neCtadioT 

C'è stata una discussione reti¬ 
cente, con silenzi e parentesi 
che spesso avevano intportan- ’ 
za pari alle cose dette. Comun- ! 
que, una discussione tutta in- , 


tema a. tacche di partito e di 
schierahienio ll eiiiadino latt¬ 
ea a rendersi conto. Non c'è *- 
stato uno svolgimento lineare. 
Questo aumenta la diffidenza 
della società civita nel con- 
fionii del èeto politico. Cresce - 
il 'risentimento’ della gente 
comune e #1 onerano la stan- .. 
chezza ed II Mrc che. In os- . 
senza di propóste diverse, co¬ 
stituiscono n terreno di cultura i- 
delle leghe,'i 

àia ora, mentr* si profila 
una crisi Ittttazionale e si la- 
fltUacono meassifl e ricatti, 
coublsogaatarer .. 

Tutto quello che serve per far 
chiarezza negli ambienti istitu¬ 
zionali e per riuscire a mobill- 
tarelagente. 

ElcpolemMièsansiBtBUe- 
stazfoneoitaatziatadaira . 

pcrGladlof . 

Lapaitecipazione'èunacaral- : 
termica della riostra detnocra- . 
zia. Io mi preoccupo quando si.. 
afilevollsce, non quando c'è. 
Sia chiaro: non condivido al¬ 
cune delle parole d'ardine di 
quella manifestaziorie. Alcu¬ 
ne, per esser più ptèCiso. le av- . 
verso e le combatto. Ma penso 
che mobilitare |a gente sia co- 


sasaggia. '■ “i, 

: Molti osservatori hanno cri- 
ricalo il comportafflcnlo di 
Cossiga lo questa vicenda. 
Qual c la tua opinloaeT 
Condivido la lettura di Bobbio. 
Ci sono due Cossiga: quello di 
prima e quello attuale. Ho un ’ 
certo rimpianto anch'io per il . 
Cossiga prima maniera. Per 
decompnmère la situazione et 
vorrebbe uno stare un po' al di : 
sopra delle partL. .. 
Ferrili lei dke che serve de- 
eomprinrere la tituszloBe? 
Sotto convinto che bisogna 
concentrare attenzione e Im¬ 
pegno sul cambiamenti In atto 
nella sfera sociale e nella mor- 
fok^ia della politica. È urgente 
sbloccare II sistema politico. Il 
bisogno di cambiamento è il 
senso del Partito democratico 
della sinistra proposto da Oc¬ 
chetto, si manifesta come tra¬ 
vaglio nel cosiddetto disagio 
della Oèmocrazia cristiana, è 
destinato od emergere nell'a¬ 
rea socialista. Ecco, io dico 
che fare trasparenza su tulli i 
misteri è il modo migliore per 
affrontare lutti gii altri pcoble- 
mL' . 


' Lei al Coasl'gUo nazloaàle 
delle Adi ha tfetto che lo Me- 
. iMione il flusso della spesa 
serve soprattutto per tfoaa- 
' tiare U consenso e che quo- 
slo è U tencno su cui si iiTD- 
busUtee la malia, si svUap-, 
: panoleleghecslspaccal’t- 
Ulla. E cràlMIe che le fotte 
‘ che nsuirulscono di questa 
situazione accettino di can^ , 
blare? 

Faremmo un errore di mani¬ 
cheismo e di moralismo apen¬ 
sare che quelle stesse forze 
che hanno gestito più il con¬ 
senso che l'innovazione, lino 
ad essere ingessati dalle con¬ 
venienze del consenso, siano 
inecuperablli. Ci sono tughe, 
colpe, plaghe ma si tratta di 
partili che sono ancora popo¬ 
lari, che hanno all'Intento i 
germi di una positiva contrad¬ 
dizione. Ci sono persone pulite 
anche II e si rendono conto 
che non si può continuare co¬ 
si. ' 

Ma basta questa cotdeaza 
della gravità delta sltuazio- 

No, ci vogliono regole nuove. 
Per questo un morimento co¬ 
me il nostro s'è schierato nella 


raccolta delle firme per i refe¬ 
rendum. Non vogliamo giuo- 
care col meccano istituziona¬ 
le. Ma sappiamo che serve, an¬ 
che a ehi è impegnalo soprat¬ 
tutto nel civile, un ristema in 
cui si voti su proposte pro¬ 
grammatiche alternative ed in¬ 
dicando, per esempio nel co- 
munL fin dall’Inizio, sindaco 
ed assessori. Le prelerenze en¬ 
trano nella logica dello scam- 
bioe, paradossalmente, fanno 
avere più potere agli uomini 
politici. Su questo nei partiU 
c'è ambivalenza, anche se non 
tutti I partili sono gli stessi. Ma 
il giro delle rendite politiche è 
tale da far preferire una situa¬ 
zione di dissesto, dèlia quale 
pur si conóscono i rischi, anzi¬ 
ché correre quello di un muta¬ 
mento che può far venire me¬ 
no le rendile. Ma questo con¬ 
duce al degrado, come diceva 
RuflilU, o ad una avventura. Ec¬ 
co perchè bisogna far presto 
ed imitone il cambiamento re¬ 
stituendo spazio alia società 
orizzontale, i movimenti, il vo¬ 
lontariato, la politica servizio, 
toglendoio alla società vertica¬ 
le: burocrazie poliUche e me¬ 
stieranti della poUUca-affare. 


rio liberale Attissimo getta 
benzina sul fuoco «rivelando» 
un preannuncio di complotto 
contro il Quirinale a lui comu¬ 
nicato bellamente già in ag(> 
sto. In tanto dramma anche il 
ridicolo fa notizia. Segue un 
altro colpo di scena. 0»slga 
approfitta di un'adunata di ri- 
lievi ulHciali carabinterì per fa¬ 
re formale cd enfatica procla¬ 
mazione, nella sua qualità di 
capo dello Stato e di conuin- 
dante delle forze armate, di 
piena legittimità, opportunità 
e necessità dell'operazione 
Gladio. Con questo gesto ven¬ 
gono di fatto spiazzate e im- 
plldlamente ammonite le due 
commissioni parlamentari e 
la magistratura chesi occupa-' 
no della materia. Ormtri fat 
presidenza delta Repubblica 
si trova volontariamenie e in 
pio» coinvolta negli srilupiri 
delta' vicenda Gladio. Tanto 
coinvolta che, imnwncabil« 
mehle, si apre un alilo, inerii- 
lo cartolo: quello del confili- 
lo tra Quirinala e govenw. Ed 
è quanto sta accadendo in 
quesieore. 


I familiari delle vittime 
strage di Bologna: 
nte, a ofF^de» 





M BOUXiNA. «Siamo più che 
mai convinti che. se prima del 
2 agosto 1980, l'onorevole 
Cossiga at«tse fatto U suo do- 
vere, quello di raccontare ai ' 
giudici dei tribunale più vicino ' 
ciò che sapeva in merito ai ' 
programmi tenorisUci nazio¬ 
nali e inlemaztonali. 85 inno¬ 
centi sarebbero ancora vivi». I 
familiari delle vittime della 
strage di Bologna di dieci anni 
fa, tornano a polemizzare du¬ 
ramente con il Quirinale, dopo 
il discorso di ' CB aai n è'dt qiUiìl^' 
che gkxno la davanti al carabi¬ 
nieri. 

Il presidente della Repubbli¬ 
ca, afferma l'associazione che 
raggnippa i parenli delle rittt- 
me dell'attentato, «oggi cl of¬ 
fende di nuovo adombrando 
l'eventualità di aver cercato 
irei tribunali U trionfò di una te¬ 
si ixrlHica. Il presidente delta 
Repubblica sa bene che que¬ 
sto iwn è vero - aggiunge l'as¬ 
sociazione in un suo comuni¬ 
cato, flnnato dai presidente, 
Torquato Secci - e sa benissi¬ 
mo che altri lo hanno fatto a 
nostro danno. Ci ha provalo 


rinflltrato Montotzi che ha tra¬ 
dito il mandalo ricevuto dai fs^ 
miliari delle vittime. La verilè è 
prevalsa e il traditore è stato 
condannato». 

Non è la prima volta che . 

' l'associazione del familiari det- 
' le vittime di quella strage pota-. 
mlzzoito con Cossiga. Lo avo- 
va già latto quando II capo del¬ 
lo Stato inviò il suo telegram¬ 
ma in occasione del decimo 
anniversario dell'eccedio. E 
più recentemente nel pieno 
delta potamlca'Gladio, quatti* 
do il ca |]0 dello Stalo fece * ' 
Torino -uno dei suoi discorsi 
più contestali, quello nel quale 
Invitava a •dimenticare II pas¬ 
sato». In quell'occasione l'as-; 
sociazione inviò al Quirinale > 
una lettera che iniziava con 
queste parole; «All'cnoievota ! 
Francesco Cossiga. Non è vero . 
che le 85 vittime della strage ' 
del 2 agosto 1980 alla stazione ; 
di Boh^a sono state assassi- ' 
nate da 'fantasmi del passato* - 
che non hanno nè nome Itè' [ 
cognome. Tanto meno pMsla-- 
mo accogliere II disumano in-. 
vite, comodo per lei, di ’scor- . 
' dare il passato ». 


Governo ombro Pel 
Comitati regionali Pel Emilia Romagna 
Veneto, Lombardia, Piemonte ' 
Federazione provinciale Poi di Piacenza 
: Incontro sul lama; 

C*è un futuro 

per la zootecnia padana? 

rviARTEDl 11 DICEMBRE 1990, ORE 9,30-13.30 
Ente Autonomo Mostre Piacentine 
via Emilia Parmense, 17 - Piacenza • 

La crisi della zootecnia a, più in ganerala dell'agricol¬ 
tura italiana, induca ad una seria riflaaslone sulle cau¬ 
sa che t'hanno determinata. 

In particolare emerge con chiarezza l'irresponsabile 
gestione governativa delle «quote latte» e l'assenza di 
una politica nazionale di sviluppo del comparto zoo¬ 
tecnico. 

Di fronte a una crisi di tele entità, sì impongono oròwe- 
dimenti urgenti di risanamento, che chiudano in termi¬ 
ni equi II contenzioso comunitario. 

Al tempo stesso è essenziale difendere e consolidare 
la produzione zootecnica padana attraverso misure 
che connotino una vera e propria strategia agro-ali¬ 
mentare di qualità. 

Carlo Barbarono o Olatt Fratieo BorgbM prosontoran- 
no agli operatori dot settore le proposte del Governo 
ombra por lo sviluppo. In Europa, dalla zooteenfa pa¬ 
dana. 

Saranno presenti: rappresentanti e dirigenti di istitu¬ 
zioni locali, associazioni di categoria • del produttori, 
movimento cooperativo, organizzazioni sindacali, par¬ 
titi politici, parlamentari nazionali ed europei, ricerca¬ 
tori del settore. 
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Politica Interna 


Sr’^-'sss ' 


Sfiorata la crìd 
ìstitiizioiiale 


Amadei: «Se il giudizio su Gladio c'è già " 
mi chiedo in che consiste il nostro lavoro» 
Saja: «Nessuno ci ha ancora informati, 
la parola che conta è quella del Parlamento» 




«Cosa 


«sa^» 

) accertare?» 



Se il governo ha già deciso che Gladio è legittima, cosa 
dovrebbero accertare i «cinque saggi»? Alla luce degli 
ultimi sviluppi la domanda provoca imbarazzo tra i di* 
letd intere^i,;gli ex presidenti della Coite Có$tituzio- ^ 
naie, che dovrebbero costituire il comitato. «Mi chiedo 
anch'io cosa dovremmo dire -afferma Leonetto Ama- 
ddÌ 7 rt^chetunistabilikonocheGladioère{^lare».E 
Siiia:«Ancorahonc'èalcuiìarichie^(ormale» 


•mino MMIIIINDiNO 


HI ROMA. «Per la verità con¬ 
tinua a non arrivarmi alcuna 
i;ichie.sta uHIciale per (ar par- 
K di questo comitato dei sag¬ 
gi. Direi che l'oggetto del 
quesito ancora non è chiaro,. 
quindi...» Francesco Saia, ex 
presidente della Cotte Costi¬ 
tuzionale, conietma garbata¬ 
mente l'imbarazzo a parlare 
di una cosa che ancora non 
d'è e non à chiaro che tipo di 
^udlzio dovrà esprimere. È 
uh imbarazzo già espresso 
due giorni la. Ma per l cinque 
ex presidenti della Corte Co- 
atituzionalejche dovr^rbeto. 
essere chiamali a esprimersi 


sulla legittimità di Gladio, 
l'incertezza sembra aumen¬ 
tare alta luce degli ultimi svi¬ 
luppi. ■ 

' Ieri mattina infatti il consi¬ 
glio del ministri ha stabilito, 
sia pure in presenza di un 
dissenso orale dei socialisti, 
la piena legittimità della 
struttura Gladio. E allora, se II 
quesito è già risolto, cosa do- 
t^bero lare «i cinque sag¬ 
gi»? Leonetto Amadei. un al¬ 
tro ex presidente dell'Alta 
Corte, rnponde con schiet¬ 
tezza: «Me lo chiedo anch'io 
- dice -mase tutti gli organi¬ 
smi stabiliscono che la strut¬ 
tura era pienamente legitti¬ 


ma prima che noi traiamo un 
giudizio, non saprei bene 
che tipo di lavoro potremmo 
tare. Per quanto mi riguarda 
è chiaro che se si vuole dav¬ 
vero un nostro giudizio, de¬ 
v'essere una cosa seria, non 
una rispolveratina su pareri' 
già esprèssi. Altrimenti rinun¬ 
cio». E aggiunge; «Comunque 
non ho ricevuto .alcuna co¬ 
municazione ufficiale. E sólo 
una cosa di cuisi parla», 

Ma che tipo di giudizio po¬ 
trebbe esprimere In via teori¬ 
ca li comitato dei'saggi? Di- 
ceFTancesco Saja; «Posso 
supporre, ma solo supporre 
dato che non ho informazio¬ 
ni ufficiali al riguardo, che il 
governo veglia una conferma 
del suo orientamento da un 
parere, scusi l'Immodestia, ' ' 
autorevole. Ma il rwstro pare¬ 
re potrebbe essere solo tec¬ 
nico, consultivo. Infatti .sull'a¬ 
spetto penale,, ossia sulle 
possibili deviazioni ' della , 
stmttuta, gli acoeitartìenti so-- ' 
no di competenza della ma- ' 
gistratuta. E anche sotto il 


profilo tecnico amministrati¬ 
vo non so esattamente cosa 
potremmo dite. È il Parla¬ 
mento. nella sua sovranità, a 
dover dire là parola decisiva, 
lo stesso qrlenlamento del 
govemo-non potrebbe in al¬ 
cun modo intaccare il ptotere 
del parlamento, che non de- - 
ve subire akuna minorazio¬ 
ne nelle sue funzioni. Per ora 
non posso che ribadire una 
valutazione che ho già fatto: . 
probabilmente si sta deter¬ 
minando una sovrabbon¬ 
danza di onanismi intorno a 
questa vicenda». Una valuta- v 
zlone, questa, espressa due . 
giorni fa anche da Livio Pala- 
din, docente di diritto a Pa- ' 
dova, ex presidente della. 
Cotte Costituzionale e anchq, 
lui candidato a far parte del 
comitato del saggi su Gladio: 
«Non 'é chiaro - ha detto - Il 
rapptorto di questo comitato 
con i giudiciche Indaganosu ' 
Gladio e con le due commb» > ' 
rèónl parlamentari (commis¬ 
sione stragi e comitato per i 
servizi ndr) ». Quanto a Leo- ' 



Francesco 
Saia: . - 
inatta ' 
Leonetto 

«-fi . AmaM . 


pokfo Elia, ex presidente del¬ 
l'Alta Cotte, esponente della. 


l'Alta Cotte, esponente della, 
sinistra democristiana, presi¬ 
dente della commissione af¬ 
fari costituzìonati dei Senato, 
si p>orrà probabiimente una 


questione : di . compatibilità 
con' ht funzioni che svoige a 
Palazzo Madtuna. Per ora 
dunque, tace. 

Qualunque siano I tempi e 
i modi del giudizio dei sa^. 


la loro strada appare in sali¬ 
ta. Ieri il Psdi e tornato a riba¬ 
dite le proprie perplessità su 
questo tipo di accertamento. 
•Le responsabilità in ordine a 
Gladio sono e restano politi¬ 
che, mentre quelle relative 
atte ipotesi deviazioniste so¬ 
no compito esclusivo del po¬ 
tete giudiziario. Cercare altre 
vie porta solo maggiore con¬ 
fusione». Sulla vicenda inter¬ 
viene anche il deputato Fran¬ 
co Bassanini che crìtica il go¬ 
verno per aver cambiato at¬ 
teggiamento su Gladio: «A 
che prò - afferma il prtesiden- 
te dei deputati della sinistra 
indipendente - riunire cosi 
autorevoli giuristi, se la que¬ 
stione é già risolta? Non è un 
tentativo improprio condi¬ 
zionarne il giudizio? Non sa¬ 
rebbe più corretto evitare di 
metterti nella Imbarazzante 
situazione di dover contrad¬ 
dire te massime autorità del¬ 
lo Stato, se dovessero con¬ 
vincersi della illegittimità di 
una struttura che per alcuni 
anni è stata ignota perfino a 
presidenti del Consilio?» 


romani 


il reatoB «a^^ 


d. 




Cospirazione politica. £ questa l'ipotesi di reato al va¬ 
glio dei magistrati romani che hanrVO deciso l'acquisi¬ 
zione di numerosi documenti sull'operazbne Gladio e 
su una delle sue prìmeappUcàzioni, il «plano Solo*. Fi¬ 
nirà negli atti ancheimaSentertza del 1970 (sul caso 
•Silar-L'Espresso») in si dimostra rìilegalilà della 
stnittura. E in '^l prdci^lnfBi()hÒrtÒ'Matfès''atnviò 
senza omissis. Ci fu uria censura preventha?,: - 


ANTONIO OrnUANI 


l'ROMA Urncialmente era 


un'operazione Inquadrata 
nell'ambito Nàto,' nella lealtà 
si trattava di una cospirazione 
politica. Un'Ipotesi suggestiva 
che perù potrebbe , avere un 
clamoroso risvoRogiudiziailo. 
I magistrati romani, che a latt¬ 
ea hanno avviato l'inchiesta 
su Gladio, Ipotizzano infatti 
questo grave reato, previsto 
negli articoli 304 e 305 del co¬ 
dice penate (cospirazione 
politica mediante accordo e 
cospirazione politica median¬ 
te associazione). Si. tratta di. 
ipotesi di lavoro basate su di 
un elemento mollo preciso: il 
rapporto diretto tra Gladio e il 
•piano Solo», il progetto golpi¬ 
sta del generale De. Lorenzo 
datalo 1964, Il «piano Solo», 
sta emergendo con chiarezza, 
altro non sarebbe che la sem¬ 
plice applicazione della strut¬ 
tura supersegrela finanziata 
dalla Cia. La prova sarebbe 
rappresentala daH'ammlssio- 


endrea. procuratore capo detta RapubbNea 


rie deirex''mfhlslPO democri¬ 
stiano Taviant 'che^ davanti a 
; Casson e pòi h commissiorie 
. Stragi ha 'ailertnalo che gli 
omuuis delle relazioni sul 
«plano Solo», rigoerdavatw la 
Gladio. . 

Insomma si fa strada, an- 
' che nel palazzo di giustizia ro¬ 
mano, la convinzione espres¬ 
sa più volte su ('Unità (anche 
recentemente) dallo, storico 
socialista Giuseppe Tambur¬ 
lano: «Piano Solo e Gladio 
erano la stessa cosa, serviva¬ 
no per meri compili di ordine 
pubblico...». Ma s'affaccia al- 
rotizzorite anche una terza, 
possibile. Ipotesi di reato, ca¬ 
talogata sul codice penate 
conii numero 306; «Banda ar¬ 
mata». Perché? La procura ro¬ 
mana ha già acquisito nume¬ 
rosa documentazione sulla 
Gladio, giornali e trascrizioni 
delle audiziohi cteila commis¬ 
sioni Stragi, proprio In una di 
queste audizioni, clamorosa¬ 
mente, Il generate Gerardo 


' Senavalle disse: «A un certo 

- puntotemétUdlesieieacapo 
di una banda armala.1.». Tra le 
carte processuali che saranno 

" acquisite c'è anche una aen- 
■ tenza Importante, deT'ISTO. 

chiamata «Sifar-LXspresso». 

. Duecenloventi pagàie di moii- 
. vazione in cui, .ii tribunale di 
Roma mandò assolti I giòma' 

. listi del settimanale dai reato 
di diffamazione . (avevano 
pubblicato il «piano Solo» e te 
storte delle deviazioni del ge¬ 
nerate De Lorenzo). Ma in 
.. quel documento I màglscrati ; 
analizzarono con precisione ‘ 
te' fasi e te nx>Uvaz|onl del ten- ' 

- lativo golpista, decretando, al-! 
. la fine, «t%rèolula illiceità deb'. 

l'operazione pensata da De 
Loreiuo». •. ’ . 

Dalla motivazione appare 
un quadro desolante e dram¬ 
matico, lo stesso che caratte¬ 
rizzerà tutte te irrchteste più 
scottanti e oscure che tappe-. 
sentano i misteri brisolU della. 
Repubblica; quello dei depi¬ 
sta^ e delle bugie raccontate - 
dai militari per evitate U rag¬ 
giungimento della veriià. Un . 
elerKO incredibile;.Oltre al'ge- 
nerale De Lorenzo'che «..ina , 
mentito quando ha asserito in 
dibattimento che il planò Solo 
non esisteva...», l'eteneo prò-, 
segue con il generate Pic¬ 
chiotti che ha «tentato, spq-. 
rando che il ttibunate ^ ac- ' 
quietasse alia risposta, disvia- ' 
te l'indagine...». Quindi si par-. 
la del generale Cento (ex co¬ 


mandante della divisione 
Lazio); «...ha esordito con 
un'affermazione smaccata-- 
mente falsa»; per arrivare al 
colonnello Mingarelll, s) pro¬ 
prio IL militqie'»teàpulalo da 
Casson nel processo per la ' 
strage-'di' Pateano-pér-nlso e ' 
calunnia. Di Mlngarelli I magi¬ 
strati romani, due anni prima 
di'Peteano. scrtvèvahò;'«ll co¬ 
lonnello afferm'ava che il pia¬ 
no aveva lo seopo-di evitare le 
dispersione dette forze e che 
lui, pur norT''avi«àdtxl capilo 
un gran'che,' redasse il pla¬ 
no... l'casi sontxdue: o Minga- 
relll non ha veramente capitò 
di cosa si'trattava, sicché la 
sua testimonianza non é di. 
ausilio al ttibunale; o ha capi¬ 
to bene di cosa si trattava ed 
in questo caso ha-tenlato di.; 
sviare l'indagitK del tribuna¬ 
le...» 

Ma in quella sentenza, che 
dimostre.come.U, piano Solo-. 
Gladio ,vk>taHe.i|a règalità. si;: 
parta anche dldue viirèiKle in¬ 
teressanti; quella dellav possi- 
biDtà, prevista dal piano, di ri¬ 
chiamare in servizio g|i ex car . 
ra^nteri, e quella delle famo¬ 
se •liste di prescrizione» for¬ 
mate dal Sitar nel 1957, che 
sarebbero state aggiriate 
còndnùamente nel corso (te- . 
gii anni. rino el 1965. Come di¬ 
re che, a patte l'evenienza del ' 
•plano Solo», l'Operazióne 
ai^a radici.hegli anhi prece- ' 
(tenti e non si esauriva con II . 
progetto golpista di De Loren- ' 


Pfi: «Troppe demoraz^oni 


Inten^gatD Ta Bruna 
ruoiTK) de\M 


H commissione dei s^i non piace al Psdi. «Le re- 
l^nsabilità sulla Gladio sono politiche, cioè del go- 
iemo. Cercare altre vie porta come conseguenza 
Solo confusione», scriveva ieri L’Umanità. Dal Pii 
parte l'invito contro demoniizazioni precoiKette 
sull'elenco dei «gladiatori». Mercoledì prossimo, 
«per conoscere la verità», manifestazione a Cagliari 
promossa dagli studenti. 


•Non sarebbe più corretto evi¬ 
tare di metter i saggi nella im¬ 
barazzante situazIorM! di dover 
contraddire te massime autori-. 
là dello Stato - dice Bassanini - 
se dovessero convincersi della 
iltegiitiffliià di una struttura che ' 
per alcuni anni é stata ignota 
agli stessi presidenti del Consi¬ 
glio?.. 

Su confusioni, ma di altro ti¬ 
po. insiste la segreteria libera¬ 
te. Antonio Patuelli, soddisial- 
lo per l'abolizione del segreto 
di Stalo, sulla vicenda, Gladio 
(«abolizione che per primi ab¬ 
biamo chiesto»), ha sottoli¬ 
neato che bisogna però evitare 
•stiumentallzzazioni e mano¬ 
vre di preconcetta colpevoliz- 
zazione del cittadini arruolati 
per la cosiddelta operazione 
Qadio. «Far parie dell'elenco 
che sarà reso noto - ha osse^ 
vaio l'esponertte della segrete¬ 
ria del Pii - non deve essere oc¬ 
casione di criminalizzazione c 
demonizzazione preconcetta: ' 
non (tebbono essere assoluta¬ 
mente coniuse eventuali re- ' 
sponsabililà (che andrebbero 


' < M ROMA. Ajb rnponsabilHà 
in ordine alla Gladio sono ere- 
' stano politiche, cioè del gover 
no mentre quelle relative alte 
ipotesi dcviazionisliche sono 
compilo esclusivo del. potere 
giudiziario». Un dblinguo netto 
per ribadire una presa di di¬ 
stanza dall'istituzione delia 
commissione dei - saggi. E 
quanto si legge in un corsivo 
apparso su LUmanìU. Una 
posizione in sintonìa con 
quanto già dichiaralo fSVUnitù 
dal segretario socialdemocratt- ' 
co Antonio Cariglia. «Quando 


‘ si esce dai binari è dilficllepre- 
' vedere cosa possa accadere - 
' si legge sull'organo del Psdi -, 
Nella fattispecie sarebbe stalo 
' meglio rimanere riaorosamen- 
’ te nell'ambito degli organi co 
' slitùzionaU.' Cercare altre vie 
' porta come conseguenza solo 
una maggiore coniusione». 

Da parie sua Franco Bassa- 
; nini, ptesi(tente dèi gruppo 
della Sinistra indipendente alla 
Camera, definisce •incom-, 
! prensibile» l'opposizione del 
governo ad una commissione 
d'inchiesta parlamentare. 


perseguite) di chi avesse posto 
in essere deviazioni da fini isti¬ 
tuzionali con gU incolpevoli 
che fossero stati arruolati attra¬ 
verso una chiamata, seppur ri¬ 
servata, delle Forze armate». 

La rìchiesla di garanzie con¬ 
tro possibili polveroni si ac¬ 
compagna all’esigenza di 
sgombrare II campo dalle trop¬ 
pe ombre. In tal senso alcuni 
senatori del Pel hanno presen¬ 
tato un’interpellanza al mini¬ 
stro della Difesa per conoscere 
gli indirizzi genera li dati al Si-, 
smi ain ordine alte (tiodalltà è 
ai tempi dell'annunciata sop¬ 
pressione dell'operazione Gla¬ 
dio e dello scioglimento della 
relativa organizzazione». 

Una manifestazione «per co¬ 
noscere la verità» su Gladio é 
stata'promossà, per mercoledì 
prossimo, dal •Comitato stu¬ 
dentesco per la verità» di Ca¬ 
gliari. AH'inizIalIva, che coinci¬ 
de con l'anniverHario della 
strage di piazza Fontana, ha 
aderito la federazione cittadi- 
nadelPcl. . ,. - ■ 


Doppio interrogatorio, ieri mattina, per l'ex funzio¬ 
nario del Sid cap. Antonio Là Bruna: a Venezia è 
stato sentito prima dal giùdice FeliceCasson; poi da 
Carlo Mastelloni. Ore e ore di domande e risposte, 
sul cui contenuto non .è trapelato hullà. ^Bruha.è, 
una figura chiave dei servizi deviati, ambiguamente 
presente in quasi tutti gli episodi di eversione. Da 
cinque anni è in pensione^ . . ■ •. » 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICMIUtAIITOIU 


■i VENEZIA ' Quand'era al . 
Sid, dirigeva H Nodr •Nucleo' ■ 
operativo diretto», in pratica la ' 
sezione degli «affari sporchi», -, 
Istituita dal-generate Matetti. 
Adesso è in pensione, da cin-.. 
que anni. Ma deve averne ac¬ 
cumulali, di segreti, H capitano 
Antonio La Bruna, Hsso come 
un semaforo al croceyia dl„ 
quasi tutte le inchieste di ever- , 
sionc. Ieri mattina è spuntalo 
di buon'ora dalle nebbie vene-.. 
ztane e si è Inlìiato nell'uliicio 
di Felice Casson. Un'ora e un ' 
quarto di testimonianza. Finita ‘ 
quella, è uscito ed é andato a ’ 


bussare alla porta vicina di 
Cariò' Mastelloni; altre due ore 
abbondanti di verbali. Su che 
cosa?Cassòn indaga sulla stra¬ 
ge di Peleano e te deviazioni 
delle inchieste. Mastelloni sul¬ 
la strage di Argo >6. Ed en¬ 
trambi sui possibili còinvolgi- 
mentl di Gladio. Ma sui. fatti 
che hanno .originato te. istrutto¬ 
rie La Bruna è già stalo sentito 
in passato. Stavolta ha parlato 
di cose nuove. Molto impor¬ 
tanti, si dice. Tanto da richie¬ 
dere un top-secret totale, ri¬ 
spettato aU’usclià anche dall'e¬ 
stroverso capiiaho: «Abbiamo 


parlalo deVmio lavoro del pas- 
. salo, niente a che fare con lut- ' 
to quello che succerte adesso». 

. Di quali anni? 4>ldio, non mi 
ricordo, sono cosi stordito... 
Uno esce e non ricorda niente, 
poi si ferma, itepiloga, legge i 

SU e gli toma In mente...». 

se. sono messaggi da 
(tecodifìcare. Si fa prima ad 
elencare ciò di cui non si è 
parlato, perché già acceriato 
in precedenza. 

La Bruna ha già testimoniato 
.suite missioni di Argo 16. il 
.. «suo» aereo. Lui era bordo, as- 
' Sieme al col. Giovambattista 
Minerva, durame la missione- ' 
Libia, quando Argo riportò a 
casa due terroristi palestinesi 
, catturati a Roma mentre pre¬ 
paravano un attentalo ad un 
, Boeing israeUano. La Bruna é 
stalo ampiamente coinvolto, 
oltre che nelle vicende di piaz¬ 
za Fontana (fece scappare al- ■ 
l'estero Giannettini) anche in 
quelle di Peteano. L'autore 
' della strage, Vincenzo Vinci- 
1 guerra, per dimostrare te pro- 
' lezioni di còl godeva ha rac- 


GiannlAanelli 
«No all'elezione 
diretta del capo 
ideilo Stato» : < 

V.. 


' ■ V 


_fe ione diretta del presidente della Repubblica? Non so- 

^liiiraccordo perché la ritengo un pericolo», ha dello Glo- ’ 
vanni Agnelli nspondendo ad alcune questioni legate alla rì- 
lorma (fella politica che gli sono siale poste dagli studenti 
deiruniversità americana vlohn Hopkins» di Bo^na. Il pre¬ 
sidente della Fiat, sollecitato suirevèniualità di un cambio 
alla guida del governo, ha detto che si deve attendere la fine 
dell'anno per parlarne. 


Ingrao critico 
con L’Unità 


«Si doveva parlare 
del dibattito Pei 
sul Golfo» 


•Constato che L 'Unità consi¬ 
dera praticamente irrilevan¬ 
te il diballito che si é svolto 
giovedì pomeriggio nel 
gruppo parlamentare del Pei ' 
. alla Camera». La notazione 
critica é di Pietro Ingrao. Il 
deputalo comunista osserva ■ 
«splendidi esempi di coeren¬ 


za» nel partito in cui «da una parte» si fanno •proclami con' 
gressuali a favore della 'non violenza” e poi vi é il rifiuto di 
chiedere, ancora oggi,.dopo l'ultima risoluzione del consi-. 


chiedere, ancora oggi,.dopo l'ultima risoluzione del consi-, 
gito di sicurezza deirOnu, il ritiro delle forze militari italiane 
dal Golfo». «Da una parte le dichiarazioni solenni sulla ‘rifor¬ 


ma della politica’ e poi l'irritevanza di un organo quale il 
gruppo parlamentare del PCi - conclude Ingrao - 4x0 le. 
“cose" rispietto alle parole e'alle "dichiarazioni di intènti”». ' 


Iniziative L'il dicembre. Ingrao e 

nav la nava Adriana Zarri a Crotone'. Lo 

P"* •« Po%X sle.sso giorno Gavino Angius 

di «Rifondazione ^ Pletrasania. Il 1 4 dicembre 
M s a Comiso Aldo Tortorella e il 

COniUniSia» IS a SìgoneUa Luciana Ca- 

’ " stellina. Ancora Angius il 16 
^aB^MaMaaB»»»ma»aa alla Maddalena. Si tratta di. 

' alcune iniziative promoùe 

dalla mozione 'Rifondazione comunista», neH'ambito della 
campagna congressuale, sui temi della pace, dopo la risolu¬ 
zione del Consiglio di sicurezza dell’Onu e in vista della ma¬ 
nifestazione nazionale pronrrossa dalle associazioni pacifi- 
ste per il 12 gennaio a Roma. La manilestaróne di Crotone 
si terrà neirAuditorium della scuola AIcmeone. Adriana Zar- 
ri e Pietro Ingrao saranno intervistati da Piero Sansonetti, vi- - 
ce direttoreoe L'f/n/rd. 


Mannino . . . 

ci/llmeéto na Calogero Mannino si pre- 

Siuinncuc senterà dimissionario al co¬ 

da seoretano de . . mirato regionale del partita . 

convocalo per il 17 e 18 di¬ 
lli MCIIia " ; . - cembre. Le dimissioni dei ; 

' • segretario figurano alf'ordi- 
ne del giomo chc COmprCn- ' 
de arxhc l'elezione del nuo¬ 
vo segretario. Mannino è stato eletto segretario il 9 gennaio 
1985 in un momento assai difficile per la Oc dopo la tragica 
scomparsa di Rosario Nicotetti. Da allora la Oc ha registralo 
‘ in Sicilia un torte recupero elettorale dopo la flessione ' 
deirSS. Mannino ha più 'volte messo a disposizione il man¬ 
dato ma la segreteria nazionale, di volta in volta, io ha invita- ' ' 
to a restare alla guida del partito in Sicilia. Tuttavia sono stati .' 
gli esponenti regionali del «Grande centioa porne ripetuta- - 
. mente la questione del rinnovo degliorgani statutari, tenuto . 
. conio che rultimo congresso regionale risate al febbraio .. 
dell'83. ... . .... . .. . , .. 


Èmoito , 
l’ex ministro 
ebanchfere 
Rinaldo Ossola 


' Ai margini di quel processo 
c’é una storia curèna, che sal¬ 
ta fuori spulciando la relazio¬ 
ne parlamentare di minoran¬ 
za sul «piano^oki»: Quando il 
rapporto Martesiarrivò pel irf- 
tniriate di Romarneicoibò del 
processo . «Sifar-L'Espresso», 
non .aveva gli omissis. Tutto 
accarfde in pòchi giorni, a ca¬ 
vallo tra il dicembre 1967 e il 
gennaiodel 1968.1121 dicem¬ 
bre 1967, dopo aver ascoltato 
il generate Manes, il tribunale 
chiese all'alma dei carabinieri 
l’acquisizione della sua rela¬ 
zione amministrativa. Il gior¬ 
no dopo rapporto e allegali 
artfvaiono al tribunale con 
una lettera di accompagna¬ 
mento che diceva che non 
esistevano parti segrete: i do 
cumenti vennero siglati e. por¬ 
tati in cancellerìa. LAilndl il ri¬ 
pensamento: il comando dei 
(rarabinleri chiese al presiden¬ 
te di non divulgare il materiate 
che tornò subito al mittente. 
In tribunale ebbe successiva¬ 
mente il drxumento con i fa¬ 
mosi 72 omissis lutti negli alle¬ 
gati. Il fatto interessante é che 
secondo la relazione di mino- : 
ranza quegli (xnbsis non «co- . 
privano segreti mUliari». E l'ac¬ 
cusa sollevata era grave: «La 
conunissione ha avuto piena 
conoscenza di desumenti di 
importanza ai lini dell'indagi- 
ne?i Un interrogativo che rim¬ 
balza fino ad oggi: c'era stata 
uria censura preventiva? 


governi Andreotti del '76 e '78, 
ge di riforma della disciplina p 


È motto ieri a Roma l'ex ini- 
nisiro del commercio rèiero 
ed ex direttore generate (teL- 
la Bahca d'Italia Rinaldo Os¬ 
sola. Aveva 77 anni e ricopri¬ 
va l'incarico di presidente 
del Credilo Varesino. Ossola' ' 
era stalo più volte minisqo'' 
del commercio estero Mei 
tesando il suo nome afU teg« < 
CT li commerciOMSIero. Aveva-r. 


. mizialo la sua carriera nel 1938. vintepdo upa bonia della 
' Bancfòd'ltalia dopo essersf laàreaio in Etrórrothia e OSm- i ’ 
di Milàpqf,Qej«a,bà*a»qM(Ì^,f«l^ 
ancne atta definizione delle tSòrmaCve monetane europee, 
e in patticolar modo alla istituzione dei «diritti speciali di 
prelievo», lo strumento di riservo, valutaria intemaziorute ' 
creato' nel '64 e che funge da «moneta» per te transazioni del 
Fondo monetario intemazionate. Dopo gli anni passati al - : 
ministero del Commercio Estero Ossola era tornato ell'attfid- I 

tà di batKhlere, ricoprendo tra l'altro la carica di.vjceptesi-, 
dente dell'Abi (Assixiazione banchieri italiani); qucIU al" 
vertice del Banco di Napoli, e alla presidenza della Camera ' 
di commercio Iralo-sovletica. Tra i messaggi di Cordoglio ' 
quelli di Cossiga, Nilde Ioni, Spadolini. , 


Tesseramento «Se Pietro Folena, come af-' '| 

DMenllMn ferma, ha chiesto alla com- 

missione nazionale per il 

polemico. congresso accertamenlosul 

tesseramento in Sicilia ha 

con rOiena fano U suo dovere. Del resto , 

^ tate accertamento è già al- 

' l'onfinc dcl giorno della 

' commlssiune». È rulteriore 

precisazione di Antonio Bassolino sulla q-jestione del tesse¬ 
ramento "gonfiato" da eoli stesso denùnciato.a cui aveva re- ' - 
plicato ten il segretario del Fci siciliano; Foteria aveva rèspilrF ’ ' 
to seccamente ogni ipotesi di corsa alla tessera, rteordaraò' ' 
che la crescila di iscritti in Sicilia va avanti da tre anni con un ' 
partilo impegnato duramente nella lotta alla mafia. «Pone 
tutti argine a fenomeni che non sono certo generalizzati, 
neaiKhe nelloslesso Mezzogiorno- precisaancora Bossoli» ' 
no - al pericolo (die, in alcune aree di realtà dcUcate, H prèti» ' 
lo possa essere esposto a degenerazionJ e inqoinainenli pe-. 
ricolosi é un contributo che possiamo dare alia lotta alla ma- 
fia nella quale sono impegnati Polena, i compagni sicllianL 
e il gruppo dirigente del Pel». . j 


no PANI 



Il capitano Antonio La Bntna 


contato: «Dopo Peleano, Mas¬ 
similiano Fachini (ordinovista 
padovano ed informatore dei 
servizi, ndr) raccontò subito al 
cap. La Bruna chi erano i veri 
responsabili. Eppure: restam-, 
mo indisturbaU». Più avanti, 
anzi, ii capitano si saixbbe' 
mosso per aiutare U debìstag- ' 
gk> dell'inchiesia: secorido'ia 
testimonianza recente del sii- ' 

gertesie Walter DFBiaggiti,' Là' 
nina lo avvicinò in carcere ' 
per indurlo a raoconlare che 
l'erolosivo delia strage era sta¬ 
to fornito dal lerroilrta,Cario*. 
Vero o falso che sia, sul fallò 


ora indwa la Procura, 
feri Casson ha ascoltalo . 

: nuovamente anche Falco Ac- , 
carne, (ex presidente della 
commissione Difesa della Ca-. 
mera, giuntocon una busta.di 
d(xumenlì.- arteora sul rèano ‘ 

' Solo, ma alursuda-«Oifesa'cM- i 
te», un piano di-contiogueiiL- ' 

' glia interna affidata a miTilaif »■' ' 
civili «setezioaattv.’prevtao'dai'!' 

' duedeDOlarideUBSO-dalnlinì-.,;. 
' stero della Difesa in.caso-di 
•emergenze» onnicomprensi¬ 
ve. Per Accame, il progetto «Di- 
fesacivite»sarebbeilveio.sion- . 
do di Gladio. 
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IN ITALIA 




Bologna 

Ucdde madre 
nipote e poi 
si spara 


■i BOUXNA. «Se lo fa un'al¬ 
tea volta l'ammazZO*. aveva 
«teno a un amico, sei mesi la; Il 
' nipote Ezio Trevisani durante 
una llta lo aveva colpito in fac¬ 
cia con una mazza da baseball 
la. E ieri la minaccia di Luigi 
drenti ha preso corpo davve¬ 
ro. è sfociala in una vera slra- 
.ge. CuMalo da una rabbia cie¬ 
ca dopo avere sparato al nipo¬ 
te, 1» ucciso la madre e tenta¬ 
lo di ferire la sorella. Infine si è 
tolto la vita sparandosi un col¬ 
po in faccia. 

Tutto è iniziato all 12 e 30. 
Appena tornalo dal lavoro i 
stato aggredito dal nipote. Lui. 
allora non cl ha visto più. acce¬ 
cato dall'esasperazione e dal¬ 
l'alcool. si é allontanato ma 
non C riuscito a placarsi. E 
quando, due ore dopo, si sono 
leincontrati la follia ha guidato 
la sua mano come una furia. 
Pierluigi Parenti ha Imbraccia¬ 
to il lucile che usava per anda¬ 
re a CTKCla e ha preso a spara¬ 
re all'Impazzata; prima al ni- 
.potè, colpito in camera sua 
con un colpo alla schiena, poi 
all'anziana madre, uccisa in 
corridoio mentre, malgrado 
Tinfermlià, si avvicinava per 
capire cosa era successo. La 
sorella, madre di Ezio, si « sal¬ 
vata per miracolo, rifugiandosi 
al plano di sotto inseguita da 
una nube di pallini che ha M- 
•oralo l'uscio. Solo allora Pier¬ 
luigi Parenti ha rivolto II fucile 
contro se stesso, mirando al vi¬ 
so. ' . 

Abitavano lutti insieme in 
via Beniamino Gigli 16. nella 
prima periferia che da Bologna 
conduce a San Lazzaro; l%r- 
luigi Parenti, 46 annL la sorella 
Paola Trevisani 50, separata 
da tempo, due dei tee figli di 
lei Massimo, 27 anni e Ezio, 
22, la nonna, Elderina Lamben 
Uni 72 anni. Una famiglia mo¬ 
deratamente benesuinie, con 
una ditta di grafica, l'apparta- 
ritenio di proprietà, un pezzet¬ 
to di terra a pochi chilometri 
dalte citU. Ma le cose non aru 
davUno bene. Ezio, il più gio- 
vsne della casa, aveva proble¬ 
mi di droga. Ragazzino dililcl- 
it, poi eroinornanc, qualche 
anno la conobbe anche II car¬ 
cera. . . 

f UHlfootriooie la siniazione 
era Insostenibile. -Ezio dava 
guaU.tutU-'jteccopiano I vMinl 
^ougméva i suoiamicla 
qaiisi* nelle' cantine, ne.abbia- 
rrtocpatatl.linoa venti che *sl 
UÌNwiito* Insiemà. <^i tanto 
dovevaiho chiamare l'ambu¬ 
lanza perche ne porutsse via 
qualcutto. E poi mbavano. For¬ 
te è un po' biutale da dire, ma 
per noi t tomaia la pace». 

La polizia veniva chiamata 
di continuo per sedare le liti in 
làmigna. L'ultima proprio ieri 
alle 12,30. Tornando dal lavo¬ 
ro Pierluigi Allentisi era imbat¬ 
tuto nell'ennesima ambulanza 
che portava via un lossicodi- 
peDoente. Aveva affrontato il 
nipote In cantina e questi per 
tutta rispoaia lo aveva coiàio 
fai pieno Visa Erano arrivaU gli 
agente, l'ambulanza, ma l'uo- 
nto non aveva voluto spotgpre 
denuncia. E' salito in casa, ha 
Htegaio anche con la madre e 
la sotella che cercavano di cal- 
idarió. Pbl ha aspettato. E be¬ 
vuto, come iwo faceva più da 
dheiso tempo. Quanda alle 
14.45, il nipote ha latto rientro, 
sono ricominciale le uria. 
Steoncate da cinque colpi di 
htclle. 


Foggia 

L'autore 
della strage 
farnetica '^'1 


■g TORREMAOCIORE. Ora 
dice di essere il messaggero 
di Padre Pio invialo per elimi¬ 
nare i politici corrotti. Il magi¬ 
strato che l'ha intenogato gli 
ha tirato fuori solo questa fol¬ 
le verità. Michele Manzulli, 
l'uomo di 50 anni che mer¬ 
coledì sera ha interrotto la 
riunione del consiglio comu¬ 
nale di Torremaggiore facen¬ 
do una strage, è calmo nella 
sua lucida pazzia. Il magi¬ 
strato voleva capire, sapere. 
Ma il racconto della strage, 
resta solo nella ricostruzione 
degli assessori scampali alla 
carneficina, quelli che sono 
riusciti a nascondersi sotto i 
banchi a fuggire nel bagni, 
mentre Michele Manzulli cor¬ 
reva e sprarava, gridava e spa¬ 
rava, facendo moco sul sin¬ 
daco democristiano Pietro 
Liberatore che, ferito alla 
schiena e dietro l'orecchio, 
arratKava, scivolava, cadeva 
in un pozza di sangue. E c'e¬ 
rano Luciano Palma, asses¬ 
sore democristiano, e Anto¬ 
nio Piacquaddio, consigliere 
democristiano, già a tetra, 
morti crivellati 

Una strage che non do¬ 
vrebbe avere altre vittime. Le 
condizioni del sindaco Libe¬ 
ratore restano gravi, ma i sa¬ 
nitari dell'ospteclale di FoHla 
dimostrano un certo ottiìni- 
smo. E già del tutto fuori peri¬ 
colo è considerato un altro 
ferito, Severino Cariucci. SO 
anni, giornalista pubblicista, 
capogruppo dicci e cugino in 
secondo grado dell'omicida, 
che era stato accompagnato 
In municipio proprio dalui. 

Ieri pomeriggio. Il sindaco 
ha anche ricevuto la visita 
del Ministro della Protezione 
civile, Lattanzio, del prefetto 
di F<mia, Giuseppe Capriu- 
lo, e dinumeiose altre autori¬ 
tà. 

Il bilancio si dovrebbe fer¬ 
mare a due morti. Non si fer¬ 
ma, Invece, lo sgomento de¬ 
gli abitanti di Torremaggiore. 
C'è II lutto cittadino. Oggi, at¬ 
te II, SODO In programma l 
funerali delle due vittime. 
Parteciperà Finterà popola¬ 
zione che, négif ultimi tempi, 
si era accorta di un partìcoU- 
re; la richiesta di una casa da 
patte di Michele MàfvtuUI era 
divenuià contthua;' pressan¬ 
te, un'osseaslone. Nessuno 
sospèttavé che .l'uomo pós- 
Muesse tre pistòiétmà cali¬ 
bro 22 a tamburo, una cali¬ 
bro 38 e una 7,65 semiauto¬ 
matica (la cui provenineza 
dovrà essere accertata dalla 
magbtratura). Ma tutte. In 
paese, saperano comunque 
quanto l'uomo fosse social- 
meniepericoloso. 

I precedente sono elo¬ 
quenti; nel '75 ha ucciso suo 
fratello Antonio. Scarcerato 
neir87. Michele Manzulli ha 
poi sparato a un sottufficiale 
dei carabinieri. Pochi mesi fa 
ha accoltellato l'anziano pa¬ 
dre. 

Michele Manzulli viveva a 
Torremaggioiecon un picco¬ 
lo assegno posKarcerario 
concessogli daH'ammlnistra- 
zione comunale.: Molti lo ri¬ 
cordano a bordo della sua 
vecchia «Ciulietta» . rossa, 
avanti e indieteo per le strade 
del paese, senza una mela. 

La segreteria provinciale del¬ 
la Oc ha definito «assurdo • 
tragico*quanto è accaduto. 


I carabinieri irrompono 
a Marano nella villa-bunker 
del latitante e scoprono 
una riunione di mafiosi 


Ricercato da undici anni 
«don Lorenzo» manovrava 
traffici illegali, affari 
e protezioni elettorali 


Catturato Nuvoletta 
superboss della camonra 


Il capo dei capi della camorra, Lorenzo Nuvoletta, 60 an¬ 
ni il prossimo 1° gennaio, è stato arrestato dai carabinieri 
del gruppo Napoli 2 nella sua casa di Poggiovaliesana, 
nel comune di Marano, in provincia di Napoli. Era latitan¬ 
te da 11 anni. Uomo di spicco della camon-a, collega- 
menti anche con la Malta. Secondo i pentiti era uno del 
tre camorristi che taceva parte della <upola>. La sua or¬ 
ganizzazione opera anche nel campo delle attività legali. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VrrOFAKNZA 


■■ NATOLI. Lorenzo Nuvolet¬ 
ta, 60, capo indiscusso della 
camorra della Campania, è 
stato arrestato ieri seta dai ca¬ 
rabinieri del gruppo Napoli 2 
nella cosa della sua tenuta di 
Poggiovaliesana, nel comune 
di Marano, paese di origine del 
temuto boss. 

Nuvoletta era ricercato dai 
carabinieri da 11 anni p<!r una 
serie di reali e di condartne da 
scontare. Il boss è il capo di un 
agguenito clan che, come af- : 
fermano gli stessi carabinieri In ' 
un rapporto del 30 ottobre del, 
1988, -sia per il timore che in¬ 
cute in una parte della popola¬ 
zione che per il prestigio di cui 
il capo gode dell'altra patte, è 
sicuramente In grado di con¬ 
trollare e convogliare una 
enorme massa di voli su’ que¬ 
sto o quel candidato politico. Il 
fatto poi - aggiungono sempre 
i carabinieri - che Nuvoletta. 


tramite prestanome abbia avu¬ 
to la possibilità di teuflare i fon¬ 
di Cee nella gestione delle 
aziende agricole c sia riuscito 
' ad ottenere prestili bancari per 
abilità apparentemente lecita, 
far ritenere che i suoi rapporti 
con il sottobosco politico e di 
cenili di poKTe della Campa¬ 
nia siano mollo slrelli. Il boss si 
trovava in compagnia di 5 per¬ 
sone. tutte afreslale, tra esse 
un consigliere comunale de di 
Merano ed il figlio venticin¬ 
quenne, Ciro. Alla vista dei ca- 
> rabinieri ha esclaOato: -Bravi, 

' ' meglio che abbiale preso voK. 
alludendo al pericolo di ven¬ 
detta da parte di altri clan ca¬ 
morristi. 

Le attMlà dell'organizzazio¬ 
ne capeggiata da Nuvoletta: 
traffico di stupefacenti eslor- 
zfonl truffa alla Cee con false 
denunce di danni subiti da 
aziende di proprietà del capo 


o di prestanome, allevamenti 
di cavalli da corsa, calceslniz- 
zo, edilizia, persino turismo. 

Assieme a Michele Zaza ed 
Antonio Sardeltlno, scompar- , 
so due anni la. Nuvoletta era 
inserito nella cupola delta' ma¬ 
fia. I suoi collegamcnte perù . 
non si limitano alla Sicilia, an- . 
zi, affermano gii Inquirente, il. 
boss è alleato anche con la 
'ndrangheta e vanta potente 
amici anche ohreoceano, sia 
nei Sud che ttel Nord dell’A- 
' merica. Coinvolto in mille traf¬ 
fici sottoposto a numerosi 
procedimenti penati II clan di 
Lorenzo Nuvoletta è atlual- 
. mente sotto processo per una 
vicenda colicgata alla ricostru¬ 
zione, ai controllo del mercato 
del calcestruzzo, a quell'oscu¬ 
ro mondo costituito dalla ca¬ 
morra di terzo livello e dall'In¬ 
treccio tra camorra j^Uica e 
affari. Nonostante II grande ' 
spiegamento di forze. Nuvolet¬ 
ta fino a ieri sera, per ben 11 
anni era riuscito a sluggire alla 
cattura. La sua carriera di -ca¬ 
po carismatico» è cominciala . 
nella metà degli anni Settanta 
quando aipiultano mori morto 
il boss Maisla La morte di 
•don Alfredo- tasciù libero il 
campo e -don Lorenzo» subito : 
prese il suo posto, senza alcun 
trauma e solo dopo qualche 
sparatoria. Nel 1978. si dice, 
aiutò persino Raffaele Culolo 
nella suaevasione dal manico- ; 
mio giudiziario di Arezzo. Lo . 


nascose addirittura nella sua 
abitaz’ione. Dopo due anni 
però, Cutolo e Nuvoletta si tro¬ 
varono l'uno contro l’altro ar¬ 
mati. Da buon stratega per op¬ 
porsi alle mire del boss di Otta¬ 
viano, Nuvoletta organizzò, as¬ 
sieme a Batdellino la Nuova fa¬ 
miglia, che raggnippando tutte 
i clan cosiddette -anllcuiolianl» 
mise alfe corde In Ire anni Raf¬ 
faele Culolo. Fu una guerra, 
violentissima, nella quale si so¬ 
no contale ben 750Mltime. 

Alla line di questo scontro la 
N.F. si è sciòlta. Per qualche 
tempo i rapporti con i vicini so¬ 
no stati buoni poi c’è stalo lo 
scontro con I bardelllnianl 
senza esclusione di colpi. An¬ 
tonio Bardelllno è stato arre¬ 
stalo In Spagna -su probabile 
spiata di Nuvoletta», scrivono i 
carabinieri. Per vendetta venne 
compiuta una irruzione nella 
casa del capoclan e nell'ag¬ 
guato venne assassinato a col¬ 
pi di lupara il tratello del boss, 
che torse rimase ferito in quel¬ 
la occasione ma riuKi in ogni 
caso a sluggire alla cattura dei 
carabinieri prontamente ac¬ 
corsi. Intanto il boss si è dedi¬ 
calo agli aflad ed Inqueste anni 
è riuscito a comprare in pro¬ 
vincia di Caserta due avviate 
aziende agricote, poste sotto 
sequestro dalla magistratura 
qualche tempo fa. Le due fat¬ 
torie, con circa 200 ettari di lei» 
reno attomo, sono risultale di 
proprietà non soto.di Nuvolet¬ 


ta, ma anche di Luciano Lig- 

§ io. L'inchiesta più approfon- 
ila sul clan Nuvoletta l'ha 
condotta il Tribunale di Napoli 
a partire dal 1984. Un'inchiesta 
stoclala in un rinvio a giudizio 
per il boss e per altre 40 perso¬ 
ne, che a messo a nudo l'in¬ 
treccio Irti politica-affari e ca¬ 
morra. In tasca di uno degli af- 
ndati venne trovato un bl^ictlo 
da visita di Antonio Gava, nella 
casa del boss, durante una 
perquisizione venne ritrovata 
la lettera di un avvocato che 
ringraziava -don Lorenzo» per 
il suo Inteiessamenlo eleilora- i 
le per l’ex ministro degli Inter¬ 
ni. Da queU'inchiesla è emersa 
anche li clan non guardava so¬ 
lo più all'agricoltura come uni¬ 
ca tonte di reddito legale, ma 
' si era dedicata ai turismo, alle 
costmzionl alte produzione di 
calcesiruzzo. Un impeto eco¬ 
nomico dalla faccia pulita, 
tanto putita da permettere, nel¬ 
le locenll elezioni ammlnlsira- 
tive, a due parenti di apparte¬ 
nenti al clan, afferma il rappor¬ 
to del carabinieri sui candida¬ 
li sospettali di continuità con 
' la camorra» inviato ail'anlima- 
' tea, di candidarsi nelle liste del- 
la De (ed essere naturalmente 
eletti in maniera quasi plebi¬ 
scitaria e quasi con lo stesso 
numero di voti di preferenza) 
per il consiglio comunale di 
Marano, il centro rimasto sem¬ 
pre il luterò dell'impetodi que¬ 
sto capo bastone». 


A Vicenza un giovane operdo incensurato ucciso con due colpi alla schiena 




li, r amico invece scappa 
«sballano mira» è 


rnìiwmim. 


Un giovane operaio incensurato è stato ucciso con 
un colpo di pistola alla nuca da un carabintere inieà 
)à 2 io antidroga. Il ragazzo, da solo in auto, seguito (fa 
un amico su un altro mezzo, era stato bloccato l'altra 
notte da una pattuglia all’uscita della fabbrica. Si era 
fermato all’alL mentre il collega aveva tentato di 
scappare, forse impugnando una pistola. I carabinie¬ 
ri hanno sparato, mancando completamente mira. 

’ . dalnostroinviato 

MICHCLISAIITÓm “ 


H VICENZA. Giovane, IrKen» 
suraio, tutto casa e fabbrica, 
gran sgobbone p« pagare il 
mutuo della casetta appena 
compralo: possibile che spac¬ 
ciasse droga? «Chieste sono le 
voci che abbiamo taccono», 
giurano I carabinieri, mntedl-. 
cendo la sfortunatissima ope¬ 
razione. Eflnitacon.unragaz- 
zo morto nel peuloie del mo¬ 
di, un colpo m pistola alla nu¬ 
ca. un altro nella regione sa¬ 
crale, menile te ne stava se¬ 
duto tranquillo nella ' sua 
Gyane. Un operaio di appena 


21 anni Moreno Soizaio. di¬ 
pendente di una piccola fab¬ 
brica meccanica di Duevllle, 
nel Vicentino, che lascia una 
moglie diciannovenne ed una 
bambina di appena un anno. 
Come siamo andate le cose è 
tutt'altro che chiaro. Sorzaio, 
assieme od un amico, Stefano 
BUIO, ventenne di Ouevtlle pu¬ 
re operalo In unlalba fabbri-' 
ca, era «sospettato» di Irainca- 
reìndroga. . - 
Giovedì aero I carabinieri 
decidono di effettuare un con¬ 
trollo. I milite della stazione di 


Duevlile, 'parte In borghese,'.. 
- parte In divisa,'si'apposfaho’ - 
su una buia stradina della zo¬ 
na Indurate, via Marzotio, i 
che porta alla oftecine Valen¬ 
te. Dalla fabbrica, finito II tur- • 
no, esce Moreno Sorzato. Ste¬ 
fano. l'amico, tosta già aspet¬ 
tando. I due partono sulle ri¬ 
spettive auto, ma . dopo un 
centinaio di metri i carabinieri 
internano l'att. Soizato blocca 
subito la sua vecchia Dyane. . 
BUIO, su una Uno rosta, tenta 
qualche manovra per fuggire, 
impugna - versione dei cara¬ 
binieri - una pistola. Un milite 
spara, aper difesa», 4 colpi. Ma 
. sbaglia completamente la mi¬ 
ra. Due. ti perdono chiasà do¬ 
ve, gli- àliri si infilano, dal lu¬ 
notto posteriore, nella Dyane 
ferma «colpiscono U giovane. 
Moreno Sorzato atrnra all'o¬ 
spedale ancora vivo, 1 medici 
tentano utradiincile operazio¬ 
ne di neurochltuigia. tutto si 
rivela inutile. 

' Nella tua auto non aveva 


niente, nè armi nè droga. I ca¬ 
rabinieri- séffuetthirto» fnveeS''’ 
nella «Uno» di Billo due etti e 
mezzo di hashish ed una pi¬ 
stola con 7 colpi nel caricato¬ 
re (non ha sparato) e la ma¬ 
tricola abrasa. Billo. arrestalo 
per possesso di droga ed ar¬ 
mi, nega disperatamente; 
•L’hashnh l'avevorsl, la pisto- - 
la non l'ho mai vista». Ieri mat- ' 
lina il giudice delle indagini 
preliminari ha' confermalo 
l'anesto, ma ha concesso at 
ragazzo gli arresti domicilfari. 
Stranamente, non gli è stala 
ancore contestata runica im¬ 
putazione che avvalorerebbe 
la rfcoslruzione ufficiale, cioè 
la «reslsienza a pubblico uffi¬ 
ciale». Un’àhrà Inchiesta è 
partita parallela, ad opera del 
sostituto procuratore Paolo 
Pecori: riguarda II carabiniere 
che ha sparato, indiziato di 
omicidio preterintenzionale. Il 
nome non è trapelato. 

- Moreno Soràaio lavorava 
da un anno circa alle officine 
Valente come lomitore. Turni 



Arrestato 
vicedirettore 
Cassa Risparmio 
di Asti 


Il vicedircllore della Ca.ssa di Risparmio di Asti. Oianlranco 
Crenna, è stato arrestalo su ordine di cattura del giudice 
istruttore di Milano, Giorgio della Lucia, che lo ha rinvialo a 
giudizio, insieme ad una trentina di amminislralon e sindaci 
revisori a! termine di un'inchiesta decennale. Sono accusaU, 
a vario titolo; di truffa, bancarotta fraudolenta, appropriazio¬ 
ne indebita, lalso in comunicazioni sociali. Tutti sono coin¬ 
volti nel colossale raggiro che vede al centro la banca, da 
sempre «fèiido- scudocrociato. Persino l'ex presidente del 
consiglio Giovanni Caria (nella foto), de e astigiano verace, 
si guadagnò un posto nel collegio del sindaci della banca, a 
tal punto da meritare analoga attenzione da pane della ma¬ 
gistratura: la sua posizione è stala stralciata, in attesa del; 
rautorizzazione a procedere. L'inchiesta si trascinava ormai 
da 14 anni. Nelle vesti prima di coimputato e poi di parte fe¬ 
sa il finanziere siculo-milanese Filippo Alberto Rapisarda, ti¬ 
tolare dell’lnim. Per anni la Cassa di Risparmio avrebbe ero¬ 
gato miliardi, in base a bonifici fittizi, a una società di Mon- 
dovl specializzala in lavori stradali e gestita dai coniugi Elida 
e Andrea Bresciano: il -buco- fu saldato, a quanto pare, con 
denaro prelevato irregolarmente dal conto di Rapi^nia. E 
Giovanni Goria? Le irregolarità commesse - ha scritto un an¬ 
no fa in una sua memoria - «furono scoperte, denunciate e 
bloccate dal collegio sindacale del quale facevo pane (dal 
febbraio 1975 all'ollobre 1976, ndr). Memoria redatta da 
Goria per cancellare il segnodi schiaffi e accuse appioppati- 

P li dal missino Tommaso Staiti di (^ddla nel bel mezzo del ' 
arlamento. 


Salvato C stato salvato grazie al ri- 

nel salernitano ' 

neonato glnarla di Rimonte, un pic- 

coto centro in provincia di 
auDanOOnaiO Salemo, il piccolo nato gio¬ 

vedì nel bagno del magazzi- 
nO OttOfrUlllCOlO di S. Marza- 
no sul Samo dove Maria Colicelli lavora. Quando è stalo tro¬ 
valo il bambino era avvolto in un maglione denuo una borsa . 
di plastica nera. Aveva ancora l'ombelico aperto, ed era na¬ 
scosto sotto delle assi di legno. Trasportato di corsa al repar- , 
lo pediatrìa dell'ospedale il piccolo sembra adesso fuori pe¬ 
rìcolo. La madre, ricoverata, per cmoraggìa nel medesimo 
ospedale è accusata di tentalo infanticidio. Maria Cotlicelli 
era riuscita a tenere nascosta ai familiari la sua gravidanza. 
Ha confessato di avere partorito e nascosto il piccolo solo ' 
dopo le insistenze dei sanitari. 


Lotterie: 
adesso 
è Sulmona 
a protestare 


Ha spento sul nascere l'en¬ 
tusiasmo di Sulmona la noti¬ 
zia della soppressione della 
lotteria nazionale legata al 
premio di canto Maria C^ni- 
gtia. La città aveva gioito per 
rassegnazione della data 
del 24 marzo 1991, mentre 


duri, qualche volta^dalle 5 alle 
'13, «tre dalle 131^21, albe 
ancora di notte. Spesso, nelle 
poche ore libere, taceva an¬ 
che il muratore per arrotonda¬ 
re il salario. Si era sposato nel 
luglio 1989 con Jessica, una 
ragazza diciannovenne. Poco 
dopo era nata Sharon. Di re¬ 
cente avevano acquistalo un 
piccolo appartamento a Mon- 
tecchio Precalcino; mutui da 
pagare, di conseguenza ancor 
più lavoro. Possibile che spac- 
ciasx droga? O torse vi era 
stato coinvolto, per ingenuità, 
dalFamico? Levis Valente, 
contitolare deH'azienda, ricor¬ 
da di essere stato informalo di 
recente dai Carabinierì; «Stia¬ 
mo tenendo d'occhio il suo 
dipendente». Ne informo Son 
zato, che si spavento e disse: 
•Attesso capisco, da qualche 
giorno c'è una macchina che 
mi segue, saranno toro». Ceno 
se sapeva d’essere sotto con¬ 
trollo, difficilmente avrebbe 
combinato appuntamenti 
«d’affari» per strada. 


del 24 marzO 1991, mentre 
Viareggio, exiusa protestava. Ora Viareggio è stata reinscri- 
ta dal ministro Formica, e a Sulmona sono in molte a lamen- ' 
tarsi. La città è la terra d'origine del sottosegretario socialista 
alle finanze Domenico Susl «ignorato» proprio dal suo mini¬ 
stro.' 

Esplosione (hi ubimi due dei sette piani 

In iin n>lMran (h Uh condominio nel quan . 

in un palazzo . nere «libertà- in una zona 
3 Bovi semlpeiiferica di Bari • sono . 

f,„»sf crollati nella tarda serata a 

uecine Ol Temi causa dell-esplosione di una 
bombola provocata da una 
■nMikannnMMnnMM pefdita di gas. Le persone fi¬ 
nora tratte In salvo dai vigili del fuoco sono una ventina, tutte 
rimaste ferite in maniera lieve; I soccorsi proseguono tuttavia 
.perchè si teme che qualche condomino sia nmaslo intrap¬ 
polato sotto le macerie. Nove persone - tre uomini, quattro 
donneeunragazzodi 12anni-sonostateaccompagnaleal 
’ polldinicoa giudicate guaribili In una decina di glomi; gli al¬ 
ili .teriU sono ricoverali invece >nel centto. traumatologico. - 
ospedaliero (Cto). Sul posto sono Inicrvenull carabinieri e ; 
„^IZÌarL'«duidp paizialmeniectpliato è in via Franciesoo,. 
Crìspi 218 nelle adiacenze del cimitero cittadino; l'esplosio- . 
ne è avvenuta in un appartamento al sesto piano. . , . 

Un contributo Il presidente della società 
' lnttà»> editrice tVnUO, anche a no- 

0611 «UIIluI» .■ me dei giornalisti e degli altri 
3 duo contri' lavoratori del quotidiano,- 

<4t/*Ats aderendo all'appello espres- 

OIUCIS so attraverso la trasmissione 

, ' ' Smarcando» al giovani di 

MMaanMoHMAiawA Gela, ha provveduto ad in¬ 
viare all'associazione «Oltre ogni limite» e’alla cooperativa . 
•Elio Vioorini» un conliibulo finanziario e l'abbonamento 
annuale a/'f/niU. 


QIUSKFPBVITTOM 


□ NEL PCI ; I , , , .. 13; 

Convocazioni, i deputati comunisti sono tenuti ad essere pre¬ 
somi SENZA ECCEZIONE ALCMJNA alla seduta pomeridia¬ 
na di martedì 18 dicembro. 

I doputatl comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA EC¬ 
CEZIONE ALCUNA alfe sedute antimeridiana e pomeridia¬ 
na di mercoledì 19 dicembre. 

I lavori della Camera proseguiranno nelle giornata di giovedì 
20 evsnerdl 21 aprobsblimanteeabato22dicambre. 


Un contributo 
deir«Unttà» 

3 due centri 
di Cela 


Dopo il nuovo falso allanne la famiglia non s’arrende. I carabinieri battono la pista del traffico di organi umani 


c viva». 


cercano 



«Per un attimo abbiamo creduto nel miracolo. Ma 
quando l’abbiamo chiamata per nome altelefonoe 
la bambina non rispondeva, abbiamo capito che 
'SSsètt non era Santina». In casa dei genitori di Santina 
. ■■■'" Renda, il giorno dopo l’ennesimo falso allarme. In¬ 
tanto la presunta Santina è stata identificata; si chia¬ 
ma Liliana Ourdevic. La piccola zingarella d stata rì- 
I consegnata ai genitori.. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ■ . 

nWNCHCO VITALI 


■i PALERMO. Perl carabinieri 
Santina è finita nelle mani di 
una organizzazione dedita et 
traffico di organi umani Gli in-, 
vesttgalorì delta Squadra mo¬ 
bile, invece, hanno a lungo 
scavato nella discarica di Pa¬ 
lermo alla ricerca del cadavere 
della bambina. 

Sono pasMil quasi nove me- ' 
si dal glotno delta Kompaisa 
di Santina Renda, sei anni, il vi¬ 
so paffuto e due grandi occhi 
neri figlia della Palermo pove- . 
ra. DalTS marzo scorso nessu¬ 
no t’ha più vista: scomparsa, 
volatilizzata nello spazio di un 


Uno tW inaiiHesti di SaritiM Renda Ellissi In tutte la città Matlènc 


pomeriggio. È stala raplia7£ ri¬ 
masta vìttima di un bruto? Sca¬ 
duta nelle grinfie di un’orga¬ 
nizzazione dedita al traffico di 
organi? Purtroppo non va 
esclusa nemmeno questa rac¬ 
capricciante ipotesi. Gli fnve- . 
stigaiori sanno che una banda . 


di questo tipo opera In tutto II 
Sua llalia ed ha una base an¬ 
che a Palermo. 

' Sono notizie fomite a più ri¬ 
prese da informatori attendibili 
ma non esiste una sola, prova. 
Carabinieri e polizia non sono 
mai riusciti a individuare i 
componenti della gang di ma¬ 
cellai di organi umanlJJna pi¬ 
sta che ttirinvestigatofl conti- 
nuano a baitela con grande at¬ 
tenzione. Dicono: «La bambi¬ 
na è rimasta vlltima di un più 
ampio disegno criminoso». E 
chi Indaga non dimentica che 
proprio In coincidenza con la 
scomparsa di Santitui saltò 
fuori una bruttissima storia; il 
fratello del nonno della picco¬ 
la venne accuMio di aver ven¬ 
duto la figlia della sua convi¬ 
vente. In principio si pensOche 
le due storie fotsirro in qualche 
irrotto coilegate. Poi, questa pi¬ 


sta venne abbandonata anche 
se le perplessità dei carabinieri 
' sono rimaste intaiw. 

In casa dei familiari di Santi- 
' na Renda, il giorno dopo l’en¬ 
nesimo falso allarme, la madre 
accoglie i giomalisU con que¬ 
sta frase: «Sono convinta che 
mia figlia sfa ancora viva». E la 
nonna: «I carabinieri di Salcr- 
rro erano quasi certi che si trai- 
: lasse di Santina. Noi abbiamo 
urlato il suo nome per telefono 
ma quella bambina non ha 
detto una sola sillaba». Quella 
di Santina è una storia con uin- 
U, troppi buchi neri. Mille intcr- 
rogalivi che, dopo duecento ' 
giorni di inutili ricerche, non 
hanno trovato risposto. Uno 
degli ultimi episodi misteriosi 
risale al 9 maggio scorso. Quel 
sabato mattina in casa del ge¬ 
nitori della piccoia arrivò la le- 
letonata di una donna dal mar¬ 
calo accento straniero. Disse 
di avere con tei Saniina. Qual¬ 
cuno della famiglia Renda par¬ 
lo con la bambina e poi rac¬ 
contò et magistrato di essere 
sicuro che si trattasse di Santi-. 
na. Una sicurezza, però, che 
non è stato dimostrato per tele-. 
tono; ascoltando e riascoltan¬ 
do la chiamata, gli esperti dei 
carabinieri si sono accorti che 
la comunicazione fu braial- 
mente interrotto proprio dal. 
parenti della bambina scom- 
paiM. 

Perchè? Hanno pensalo al¬ 


l'ennesima reletonala di un 
milomane? porse. Ma allora 
come mai al magistrato hanno 
dello di essere SKuri che quel¬ 
la bambina fosse Santina? Il 
sostituto procuratore Alfredo 
Mordlllo. titolare deU’inchie- 
sla. ha contestalo proprio que¬ 
sto paiticolaie al parenti della 
piccola scomparsa dal quartie¬ 
re Gep nel marzo scorso. Ma 

3 uesto non è che uno degli ut- 
mi capitoli di un caso ingar¬ 
buglialo e che sembra ancora 
molto lontano dalla soluzione. 
In questi mesi t carabinieri 
hanno seguito tonte piste, mol¬ 
le delle quali portano fuori dal¬ 
la Sicilia. La presenza di Santi¬ 
na è stola via via segnalato a 
Milano su un autobus in com¬ 
pagnia di una zingara, poi a 
Bari in un campo nomirol poi 
a Napoli, infine l'altro ieri a Sa¬ 
lemo. 

Nessuna di queste piste ha 
dato esito concreto. E mentre i 
familiari tappezzavano quasi 
tutte le citta d llalia di manifesti 
con la loto della piccola, gli 
uomini della Mobile annuncia¬ 
vano l'anésto di un giovane 
minorato del Ccp, Vincenzo 
Campanella, fortemente so¬ 
spettato di aver ucciso e sep¬ 
pellito Santina nella dixarica 
di Bellolampo. Intervistato da 
l'Unità Vincenzo confeimO la 
sua confessione. Descrisse con 
precisione tutte le fasi dell'or¬ 


renda impresa di morte. Fu ar¬ 
restalo, spedito in un istituto, 
j Poi aft'improwiso. Vincenzo 
i decise di ritrattare lutto. E fu 
creduto per la seconda volto. 

Adesso Vincenzo è libero. E 
ritornato nella sua casa del 
Cèp, di lui non paria più nessu¬ 
no. Com’era entrato nella sto¬ 
ria di Saniina? Anche questo è 
un mistero. Nessuno na mai 
saputo spiegarlo. Come nessu¬ 
no è in grado di spiegare per¬ 
che per mesi te raspo dei vigili 
del tuoco hanno scavato tra 
cumuli di detriti alla ricerca del 
cadavere della bambina an¬ 
che dopo la ritrattazione del 
giovane minorato. Carabinieri 
e polizia non hanno mal smes¬ 
so di cercare Santina. Hanno 
distribuito loto in lutl'ltalla, nei 
posti di Irontiera. Hanno tenu¬ 
to sotto osKivazione per mesi 
il Ccp. Ma con xarsl risultati. 
L'impressione che si ricava è 
che gli sforzi investigativi non 
siano mai confluiti con deci¬ 
sione in un’unica direzione, di¬ 
sperdendosi di volto in volto in 
mille rivoli: la pista milanese, 
quella barese, quella salemito- 
na, le confessioni di Vincenzo, 
il traffico d'organi, l’ingarbu¬ 
gliata situazione familiare del¬ 
la bambina. Da alcuni mesi 
Santina ha compiuto sette an¬ 
ni. E torse ^unto il momento 
di fare luce sulla sua xompar- 
sa. 


Nell'8* annKeiuilo della xonipu- 
sa della compagna 

HARUBEVECM 

I figli la ricordano con grande anel¬ 
lo a quanti la conobbero e la atima- 
tono. In sua memoria aottoscrivono 
lira 50.000 per IVnilò. 

S. Olceae, 8 dicembre 1990 

Nell' 11* anniveraario della xompari 
aa del compagno 

MARIOCELU 

1 (tmiUarì lo ricocdahocon Immuta* 

10 aUello a quanti iocofX>bteioein 
sua memoria soRoscrivono per IV» 
nità. 

Genova. 8 dicembre 1990 

I superstiti e i familiari dei campi di 
sterminio natUti e TAssociazione 
nationale ex deportati politici Aned 
annunciano la morte del compa* 
gno 

MARCOBRASCA 

esempio di coerenza a d) tennezza . 
nella lotta contro il fascismo per la 
libertA del popoli e per la detnocra* 
zia. Emigrato in Francia a seguilo 
delle persecuzioni fasciste, combat* 
lente coi partigiani francesi, depor* 
tato a Mauthawiert. Nel suo ricordo 
offrono airc/niro lire 100.000. 

Milano, 8 dicembre 1990 ' ■ •. 

S-U-IOSS 8-IM9SS 

GINAPCRIIO 

11 tempo passa * il vuoto rimane * 
Tuo marito e compagno Valerio tt ri* 
corda con rimpianto c affetto a 
quanti ti vollero bene. In tua memo* 
ria sottoscrive per IVnilà. 

Genova, 8 dicembre 1990 

I IPAQ 1390 

I CIUUOBOERO 
E hnposslbUe ilempire il vuoto che 
hai lascialo. , . . . 

I Milano. 8 dicembre. 1990 ; 


NeO'anntversario della scompaisa 
delcompagno . 

SALVATORE CREGOU . 

I figli e la nuora lo ricordano sem* 
pie con molto affetto a quanti lo co* 
nobbero e stimaiono. In sua memo* 
rfa sottoscrivono lire 50.000 per /V» 
nitò. 

Genove. 8 dicembre 1990 

Nell'anniversarto della scomparsa 
di 

UIOANOBRIANO 

ta soretta e I fratellf to ricordano con 

affetto e sottoscrivono per / VniiO. 
Savona. 8 dicembre 1990 

Neirannlversarto della scompaisa 
dei genitori 

WCOLOOEBENEDEm 

e 

. TERESAROSSO 

edelmarito 

PRIMOPACMn 

la mogllee la figlia Ida II ricordano 
con alletto e sonoxilvono per IVni- 
td. 

Savona, 8 dicembre 1990 _ 

DALCTTORE ^1 
A 

PROTAGONISTA 

DALETTORE 

A 

PROPRIETARIO 

ENTRA 

nella 

Cooperativa 

eodde«il'Unltà» 


6i 


rUnltà 

Sabato 

8 dicembre 1990. 





















IN ITALIA 


La Strage 
dell’aereo killer 


i 


I 


«Se almeno ci fossero state le scale di sicurezza. 

in molti non si sarebbero spezzati la schiena lanciandosi» 
Tutti i ragazzi sono tornati, assemblea con i professori, 

Il sottosegretario è irritato: «Sciacallaggio... » 


Rabbia nella scuola maledetta 

E per ogni studente ucdso il governo regala 15 milioni 


Gaetano Salvemini (l’istituto è dedicato a lui) invi- 
lava a non accettare «il fatto compiuto». Le ragazze - 
ed i ragazzi di Casalecchio accettano il suo insegna- , 
mento e si ribellano. Vogliono sapere perchè gli ae- » 
rei militari volano sulle città, perchè nella loro scuo- ^ 
la mancano le scale di sicurezza. «Se ci fossero sta¬ 
te, i nostri amici non si sarebbero spaccati la schie- 
na gettandosi dalle finestre». ^ 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


rTTTTrrrrTrriTì 




BOLOGNA. . Le lezioni so¬ 
no sospese, ma lutti sono a 
scuola. iCi siamo trovali prima 
Ira noi ragazzi, subito stamatti¬ 
na, ma non siamo riusciti a di¬ 
re nuila. Fra di noi ie parole 
non sono stale necessarie». 
Nel grande atrio delITlis di Ca¬ 
salecchio c'e un tabellone pie¬ 
no di annunci: 'Vendo bellissi¬ 
mo orologio russo», •Crande 
lesta a Lavino il 31 dicembre», 
•Laurealo impartisce lezioni In 
malemalka». La tragedia e an¬ 
nunciala in un 'annuncio' me¬ 
scolato Ira gli altri: .Domenica 
alle 15,30 momento di pre¬ 
ghiera nella chiesa di santo Lu¬ 
cia, per tulli coloro che sono 
stali colpiti daU'incidenle». 

La tragedia e soprattutto 
nelle tacce delle ragazze e dei 
ragazzi SI riuniscono assieme 
ai prdessori. preparano un do- 
cumenlo. •Questa è la nostra 
scuola, vogliamo restare qui 
La succursale è distrutta, ma 
non vogliamo andare da un'al¬ 
tra pane. Resteremo uniti, a 
costo di lare i doppi lumi». Nel¬ 
l'atrio c'E anche il preside, Giu¬ 
seppe ’nbaldl •Abbiamo chie¬ 
sto anche l'intervento di psico¬ 
logi, per aiutare i ragazzi». Suo¬ 
na una campana, tutti sono 
chiamati ad approvare il docu¬ 
mento. 4,‘assemblea degli In¬ 
segnanti e degli studenti de¬ 
nuncia le gravi responsabililA 
politiche del ministero della 
Difesa che continua a svolgere 
eseKitazioni militari' in zone ' 
densamente popptate...de- 
nuncia le gravi responsabililA ' 
del ministero della Pubblica 
btruzione per lo stato di ab¬ 
bandono e di mancanza delie 
pia elementari norme di sicu¬ 
rezza degli edilicl..chiede che 
vengano accertate tutte le re- 
sponsabililA penali, civili ed 
amministrative che sono all'o¬ 
rigine della strage»: la denun¬ 
cia scritta A pesante, ed aiKor 
più dure sono le parole dei ra¬ 
gazzi. «Se ci fossero stale le 
uscite di sicurezza, che non 
c’erano, le ragazze non si sa- 
' rebbero rotte la schiena gel- ' ' 
' tandosi dalle finestre». •Quella 
succursale e vecchia, ed aspel- ' 
liamo il nuovo itis da anni ed 
anni Era giA in progetto quan¬ 
do sono entrato in prima, 
adesso laccio la quinta/e non 
e pronto». «L'ingresso nel qua¬ 
le e entralo il motore dell ae¬ 
reo è l'unico della scuola, con 
dieci aule, palestra e refettorio. 
Non era possibile scappare da 
nessuna parte». 'Per favore, 
non veniteci a parlare di una 
nuova scuola adesso che ci so¬ 
no stati dodici morti». 

Sempre nell'atrio, c'è una 
lapide con una 'massima' di 


Gaetano Salvemini cui ristitu- 
to professionale è dedicato. 
•Un fatto solo - c'è scritto - è si¬ 
curo' che Ira i fattori dell'avve¬ 
nire esiste anche la nostra vo¬ 
lontà, la nostra azione, la no¬ 
stra testardaggine. Solo chi ai 
arrende ai fatti compiuti non vi 
troverà nulla perchè non vi 
avrà messo nulla». Questi ra¬ 
gazze e ragazze non vogliono 
anendersi ai «fatti compiuti», 
vogliono capire perchè lunedi 
dovranno andare al funerale di 
loro dodici amici. 

Erano giovanissimi, quelli 
della seconda A. Le parole dei 
loro amici sono grosse come il 
dolore ed il rimpianto. «Era 
una delle classi migliori • rac¬ 
conta Marcella Codini, inse¬ 
gnante di matematica • e delle 
più unite. Fra di loto c'era una 
grande spirilo di solidarietà: 
stavano preparando la gita 
scolastica, ma avevano deciso 
di visitare prima, assieme ai- 
l'insegnale di religione, una 
comunHA per tos^odlpen- 
denli». 

Casalecchio si stringe attor¬ 
no al su<M ragazzi, ed agli altri 
giovani che arrivano ad Impa¬ 
rare una professione dai Co¬ 
muni delle colline. Il lutto citta¬ 
dino è scrino sui manifesti ed è 
nel cuore di tutti. La collina di 
San Luca è ormai buia quando 
decine di lampeggianti annun¬ 
ciano l'arrivo del Presidente 
della Repubblica NcITaula 
consiliare c'è già II sottosegre¬ 
tario Nino CriMoforI, che si ay- 
vicina al giornalisti .Vorrei di¬ 
re che i funerali saranno a spe¬ 
se dello Stato, e che ad ogni fa¬ 
miglia che ha avuto un lutto 
verrà dato un aiuto di quindici 
milioni. Ci sarà un fondo spe¬ 
ciale anche per aiutare i feriti». 
Non saranno cambiale le eser¬ 
citazioni militari di questi ae¬ 
rei? •£' già stato risposto in Par- 
lamenlo, il pilota era provetto, 
lo dimostra il fatto che è riusct- 
10 a scaricare quasi tutto il car¬ 
burante». In vblta all'ospedale 
aveva appena dichiaralo: «Ae¬ 
rei troppo vecchi? Nel nostro 
paese ci sono molle cornac¬ 
chie capaci solo di accusare. 
Se l'aereo fosse precipitato in 
un campo non sarebbe suc¬ 
cesso nulla». Adesso rincara la 
dose. «L'emotlvitA è compren¬ 
sibile, ma Incidenti capitano in 
tutto il mondo. Da noi ci sono 
invece proviiKialismo e scia¬ 
callaggio continui Si ragiona 
spesso con la mentalità di chi 
chiede: 'chi paga?'. Adesso bi¬ 
sogna esprimere la solidarietà 
poi si accerteranno le respon¬ 
sabilità». I parenti sono chiusi 
nelle loro cose, ad aspettare 
dodici funerali 
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Aree particolari 
per voli militari 
a bassissima quota 




U litnzlm dd rottsiM dd MaccN 3?S dalla pnts squar¬ 
ciala (Ma scuola di Cssabcchlo. A iMis. una catlns COI II 
ZOK riservale ad cserotaziani mStan «a bassissima quota». 
SittaltadiaraovMateagllaareicivilt.llcontrallodeiracces- 
so A tigldlssinw per la peiicolositii delle operazioni 



Zone riservate ai «giochi di guerra» 
Quando Top Gun solca i deli , 


aiAMPAOLOTUCCI 


■■ ROMA. «Questa volta il 
russo lo fai tu». Poche battute, 
prima della partenza. FUò es¬ 
sere l'alba. O sono le prime 
ore del pomeriggio: l'impor¬ 
tante è che il cielo sia terso, 
bastano pochi chilometri di 
visibilità. Lui ha deciso di fare 
l'americano, o l'Italiano, op¬ 
pure il sovietico buono, gor- 
bacioviano. Ma, più che il gio¬ 
co delle parti, conta esserci. 
Perchè, di II a poco, i caccia di 
questi ragazzi saranno 
«proiettili» nelcielo d'Italia. 

Si fa in tutto il mondo, natu¬ 
ralmente. E' l'addestramento, 
sono le esercitazioni militari. 
E, come nel resto del mondo, 
anche L'Aeronautica Italiana 
ha i suol pezzi di cielo riserva¬ 
ti. Di II gli aerei civili o non 
passano o lo fanno con gran¬ 
de cautela. Ci sono giochi di 


guerra più o meno rischiosi, 
che implicano controlli e ri¬ 
servatezza graduali. Per esem¬ 
pio: due caccia si incalzano, 
la «preda» non ce la fa, ha sba¬ 
gliato l'angolazione della vira¬ 
ta, sta per essere raggiunto. 
Arriva in un suo aiuto un terzo 
aeroplanino, costringe l'inse- 
gullore a rientrare, lo chiude 
in una morsa d'aria. Il ragazzo 
capisce che è Quasi finita. Ma 
ci prova...E$ercilazioni del ge¬ 
nere avvengono solo in «zone 
off limits», aree assolutamente 
«vietale». Non è l'altro mondo. 
Ce ne sono vicono a La Spe¬ 
zia, Lerici, Merano, Oobbiaco, 
Taranto, Augusta, Pachino, 
Massa, Trino Vercellese, Caor- 
so, Carigliano. Qui, si pud 
«giocare» a poche centinaia di 
metri da temi, l'unico limile 
sono montagne e alberi, 'gli 


«ostacoli naturali», in qualsiasi 
ora del giorno; dal lunedi al 
venerdì, per 24 ore, il sabato 
da mezzanotte alle 13. Festivi 
esclusi Bisogna che II cielo 
sia limpido perchè i militari 
volano a vista, cioè evitano un 
ostacolo soltanto se lo vedo¬ 
no. Non c'è un radar<ontrol- 
lore, che li avverta delFarrivo 
di un altro aereo. Radar milita¬ 
ri ce ne sono, certo. Ma servo¬ 
no a «guidare» verso un obiet¬ 
tivo, non si curano delia «qua¬ 
lità» detviaggio. 

E a Nettutto? A Ftosinone, 
Rieti? A Sulmona e nella pia¬ 
nura Padana? Q sono zone 
«regolamentate». O si esercita, 
anche qui, ma i voli sono me¬ 
no pericolosi e più noiosi: ad¬ 
destramento di routine. Come 
l'esercitazione, che doveva 
essere svolta l'altro ieri in Emi¬ 
lia; un aereo-bersaglio e alcu¬ 
ni caccia che. decollando da 


un aeroporto militare, prova¬ 
no ad intercettarlo. Nessuna 
battaglia celeste.'In alcune di' 
queste zone è possibile che 
transitino Anche aerei civili, 
ma le regole d'accesso sono 
rigide. Orati definiti, assisten¬ 
za dei controllori di volo civili, 
ecc. Entra in funzione (ad 
una certa distanza dal suolo) 
la Convenzione di >Chicago 
(1947), che disciplina il ùrbi¬ 
co aereo intemazionaie. 

Infine: gli abitanti di Matera 
sanno che nelle vicinanze ci 
sono «danmr areas»? Zone 
pericolose E' un awertimento 
per gli aerei civili; qui, ad una 
determinata altezza, potreb¬ 
bero essere in svolgimento 
esercitazioni militari. A Mate¬ 
ra. come a Cela. Brindisi, Pe¬ 
saro, Cesenatico. Siracusa ed 
Ivrea, ecc. Certo, la sicurezza 
è garantita. Ecco un esempio. 
Nella tabella «danger areas», è 


scritto, di lato al nome dell'a¬ 
rea interessata (Lombardo- 
re); «L'attiviià di tiro a fuoco 
(degli aerei militari) verrà in¬ 
terrotta su richiesta di Torino 
App, quando sarà necessario, 
per garantire la sicurezza de¬ 
gli aeromobili (civili)». Forse, 
si allude od esercitazioni di 
contraerea. Le regole sono 
granitiche, arcisicure, le ope- 
rvionli più che legittime. E' 
inevitabile, per l'Aeronautica, 
fare addeslramenta Ma... 

Anni fa. un pilota militare 
decise di abbandonare per 
qualche minuto il teatro di 
«guerra». Virò verso Latina, fe¬ 
ce un paio di giti sulla città e 
tornò indietro. I radar militari 
non controiiano e non puni¬ 
scono, guidano. Ci pensò un 
carabiniere, che tf/éva assisti¬ 
to alla scena. «Tom Cruise» fu, 
di 11 a pochi giorni, identificalo 
e multalo. 
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Il pilota dell'aereo Bruno Giovanni Vivlani 

Pilota indiziato 
così ha saputo 
della tragàfia 
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H BOLOGNA II sottotenente 
Bruno Vivnani ha appreso sol¬ 
tanto ien che il suo aereo non 
è finito tra i campi, ma è 
piombato su una scuola pro¬ 
vocando una strage. La noti¬ 
zia gli è arrivata ali'ospedaie 
militare di Verona - dove il pi¬ 
lota è stato trasferito nelle ulti¬ 
me ore - sotto forma di un av¬ 
viso di garanzia, in cui si ipo¬ 
tizzano i reati di omicidio col¬ 
poso plurimo e procurato di¬ 
sastro aereo. A consegnarglie¬ 
lo. è stato il sostituto 
procuratore Massimiliano Ser¬ 
pi. Il magistrato indaga sulla 
morte dei 12 studenti bolo¬ 
gnesi travolti dall'MB 326, il 
velivolo militare trasformatosi 
in una bomba di quattro ton¬ 
nellate, dopo aver partecipato 
con reparti dell'esercito a ma¬ 
novre di «puntamento al tiro». 
Il provvedimento - è stato pre¬ 
cisato - è un atto dovuto senza 
il quale l'indagine, che ora è 
coordinata anche dal sostitu¬ 
to procuratore Giovanni Spi¬ 
nosa, non potrebbe procede¬ 
re. 

«Non è ancora possibile fa¬ 
re ipotesi sul disastro», ha det¬ 
to ieri ii procuratore capo Gi¬ 
no Paolo Latini, «le cause po¬ 
trebbero essere sia interne 
che esterne, legale all'eserci¬ 
tazione militare». Ma. sempre 
ieri, è stata ventilata l'ipotesi 
che a provocare l'incidente 
sia stata un'avaria' dell'im- 
pianto idraulico. Si spieghe¬ 
rebbe. cosi anche il fatto che 
impiDwisamenie i comandi 
dell'aereo non abbiano più ri¬ 
sposto. I giudici hanno s^ue- 
strato le registrazioni delle 
conversazioni tra il pilota e le 
torri di controllo di Verona- 
Villafranca e dell'areoporto 
civile di Bologna. Sui loro ta¬ 
voli sono finiti anche i tracciati 
radar, con la traiettoria segui¬ 
ta daU’aereo, dopo che 11 pilo¬ 
ta aveva lancialo l'allarme. Al- 
r«analomia della tragedia» 
partecipa inoltre una commis¬ 
sione dell'Aeronautica milita¬ 
re presieduta dal colonnello 
Giulb Saviola, della prima Re¬ 
gione aerea. 

«L'inchiesta giudiziaria ha 
la precedenza», ha dichiaralo 
ieri il procuratore capo Gino 
Paolo Latini, aggiungendo pe¬ 
rò di averla affidata ai carabi¬ 
nieri soioperchè si tratta di 
una questione militare. Que¬ 
sta decisione ha provocato le 
reazioni del Siulp di Bologna, 
che in un comunicato ha ma¬ 
nifestato «perplessità per l'e¬ 
stromissione della Polizia di 
Stalo da qualsiasi indagine, 
nonostante il pronto e imme¬ 
diato Intenrento sul posto». Il 
disastro, sottolinea inoltre il 


Siulp, «ha coinvolto personale 
e strutture civili» e questo 
comporta la <ompetenza 
della Polizia di Stato». 

Ora l'attenzione degli inqui¬ 
renti è puntata sui dieci minuti 
trascorsi tra il momento in cui 
il sottotenente Viviani ha dato 
l'allarme e quello in cui l'ae¬ 
reo è piombalo sulla scuola. 
Alle lu,22. la voce del pilota è 
uscita per la pnma volta dai 
reticoli delle frequenze milita¬ 
ri in «Uhi», segnalando un’ava¬ 
na. L'hanno sentita le tom di 
controllo civili e persino alcu¬ 
ne auto blu che a Bologna 
fanno servizio di taxi. «Ho 
qualche problema», ha detto il 
pilota, cui è stato suggerito di 
dirìgersi su Bologna. In quel 
momento, l'aereo è sulla verti¬ 
cale di Ferrara. Proprio tra 
Fenara e Rovigo si era svolta 
l'esercitazione militare. «L'ae¬ 
reo - dice il generale Blandirli, 
dello Stato Maggtore dell'Ae- 
reonautica - aveva fatto un 
primo passaggio sulle posta¬ 
zioni contraeree e si prepara¬ 
va a fame un secondo». Il sor» 
volo a bassa quota serve per 
calibrare i radar con cui sono 
attrezzali i cannoni antiaerei 
In queste esercitazioni, spie¬ 
gano i militari, non si spara, 
ma ci si limila a inquadrare il 
bersaglio. 

Ma l'aereo in avaria poteva 
evitM di atlenrare su Bok>: 
gna? Non c'erano piste più vi¬ 
cine? Il reponso possono dar¬ 
lo solo tutte le registiazionf 
delle conversazioni tra il pilo¬ 
ta e le torri di controllo, anche 
quelle che si sono svolle sulle 
frequenze più riservale. In 
particolare i magistrali voglio¬ 
no sapere se, doj^ il primo al¬ 
larme, al pilota sia stata pro¬ 
spettata la possibilità di atter¬ 
rare sulla pista dell'aeroclub 
di Ferrara, o su piste meno co¬ 
nosciute di stretta competen¬ 
za della Nato. 

E' certo che dopo il primo 
segnale di allarme, Viviani 
pensa di potere ancora con- 
irollare l'aereo e forse questo 
lo incoraggia a puntare su Bo¬ 
logna. «mferisco Bologna», 
dice per radio, ma subito do¬ 
po a^lunoe : «No, la potenza 
è solo al 60%, non ce la fac¬ 
cio». In quel momento l'aereo 
è a poche miglia dall'aeropor¬ 
to Marconi, ma le Fiamme 
hanno già raggiunto la cabi¬ 
na. Il codice di priorità diventa 
codice di emergenza. Alle 
10,29 viene allertata aiKhe la 
centrale dei vigili del fuoco di 
Bologna, che seguono la tra¬ 
gedia in diretta. Il pilota sì lan¬ 
cia. Dopo 58 secondi l'aereo 
centra la scuola dì Casalec¬ 
chio. E'la strage. 


Cosàga in ospedale tra i feriti 
«Aiutate questi ragazzi a dimenticare» 


Le femiglie: «Grazie di tutto 
ma non vogliamo funerali spettacolo» 


Migliorano le condizioni degli scampati al disastro 
deU'ìstituto Salvemini di Casalecchio sul quale si è 
schiantato un aereo militare. Negli ospedali restano 
ancora una quarantina di ragazzi. Il capo dello Sta¬ 
to, Cossiga, in visita ieri ai feriti, ha detto che «ie re¬ 
sponsabilità, se ve ne sono, andranno accertate» e 
che occorre «una seria riflessione sulla necessità di 
regolamentare lo spazio aereo». 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SBROIO VENTURA 


EB BOLOGNA. «Siale mollo vi¬ 
cini alle famiglie che dovranno 
aiutare I ragazzi a dimenticare 
in fretta...». Franceaco Cossiga 
esorta i medici, gli assisienii, 
gli infermieri. Il pastrano grisè. 
occhialini cerchiati d'oro, il 
Presidente della Repubblica è 
in visita ai ragazzi scampali al¬ 
la strage di Casalecchio. Venti¬ 
quattro ore dopo la tragedia 
del velivolo militare precipitato 
auU'istiiuto tecnico Salvemini 
rèmo ancora una quarantina I 
tfovanissimi ricoverati nei due 


principali ospedali bolognesi. 
Trenlacinque si trovano al 
Maggiore, e qui in un luogo 
dove lo sgomento si tocca con 
mano, alle 16,43 arriva il Capo 
dello Stalo. Lo accompagnano 
il ministro della difesa Rogno¬ 
ni quello all'isinizione. Bian¬ 
co, il sottosegretario alla presi¬ 
denza del consiglio Crislolori, 
il prefetto Rossano e uno stuo¬ 
lo di autorità locali Affiancato 
dal direiiore sanitario, dottor 
Guena, il presidente sale subi¬ 
to all'undicesimo piano. Nella 


stanza n. 3 l'incontro con Ro¬ 
berto Nobile, 15 anni, primo 
dei dodici operati tra l'altra 
notte e stamane dall'équipe 
del professor Michelacci, pri¬ 
mario di ortopedia. Il ragazzo, 
numerose fratture, due mesi di 
prognosi, è tra i molti che per 
sfuggire alla morte si è gettato 
da una finestra del secondo 
plano della scuola. Cossiga si 
intrattiene un attimo, come fa¬ 
rà con tutti gli altn, usa parole 
semplici e toccanti: «Dovrai di¬ 
menticare questa tragedia e 
relnscrìrti nella vita. Augura. ' 
Nel corridoio, intasalo di foto¬ 
grafi, gente in camice, parenti, 
carabinieri, giornalisti, gli si fa 
incontro il preside del «Salve- 
mini»; «Signor presidente la 
prego di aiutarci ad accelerare ' 
la costnjzione della nuova 
scuola. Il trauma è troppo 
grande perchè i ragazzi possa¬ 
no ritornare II Se fosse stata 
costruita prima, noi la solleci¬ 
tiamo da tanto tempo, non 


piangeremmo questo dram¬ 
ma...» Cossiga annuisce, rassi¬ 
cura e per un attimo alza il to¬ 
no della voce: chiama il mini¬ 
stro Bianco che si impegna co¬ 
si: «Inseriremo II vostro istituto 
nel piano di edilizia scolasti¬ 
ca». Un saluto a Benalti Ales¬ 
sandra, una disile ragazze più 
gravi (ha una frattura alla co¬ 
lonna vertebrale), qualche 
scambio di battute e molli sor¬ 
rìsi nelle camere di astanterìa 
dove alcune giovani stanno 
per essere dimesse. Poi, all'u¬ 
scita, l'iiKontro con il cardina¬ 
le di Bologna, Giacomo Biffi. 
«Bologna è una città ferita da 
tante cose, per mano d'uomo 
e di eventi», dice il Presidente. 
E Biffi, di rimando: «Auguri per 
lei e per la sua missione di Sta¬ 
lo». Francesco Cossiga, che 
appena giunto a Bologna si era 
recalo all'lstiiu-to di medicina 
legale dove è avvenuto il rico¬ 
noscimento delle dodici vitti¬ 
me, ha concluso il suo viaggio 


nei municipio di Casalecchio 
di Reno. Qui davanti al Consi¬ 
glio comunale riunito in sedu¬ 
ta straordinaria ha detto: 
«Ognuno farà ii suo dovere per 
accertare le responsabilità, 
qualora ve ne siano. La magi¬ 
stratura, l'aeronautica militare 
e, per quanto mi riguarda, io 
me ne rendo garante come ho 
già fatto in casi ben più oscuri». 
Il presidente ha quindi aggiun¬ 
to; «Questo tragico episodio 
deve comunque spingerci ad 
una seria riflessione sulla ne¬ 
cessità di regolamentare lo 
spazio aereo nel nostro pae¬ 
se». Cossiga, che aveva iodato 
compostezza e misura nel do¬ 
lore della gente, ha concluso il 
suo «blitz» con una battuta di 
spirito. A un giornalista che 
cercava di giustificare una do¬ 
manda sulle ventilale aulodi- 
missloni. «MI scusi, presidente, 
ma è un mestieracclo'», ha ri¬ 
sposto: «Lo so, è quasi peggio¬ 
re del mio...». 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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■B BOLOGNA «Grazie di lutto, 
ma per favore non vogliamo 
funerali spettacolo». Dodici fa¬ 
miglie in lacrime, una sola ri¬ 
sposta; rito funebre a Casalec¬ 
chio. Nessun dubbio e come 
non comprenderti? Nessuno 
del genitori delle vittime, inter¬ 
pellali nelle loro case ieri po¬ 
meriggio. ha accettato l'offerta 
di celebrare il rito funebre in 
torma solenne a San Petronio, 
in Piazza Maggiore a Bologna. 
«Sarebbe eccessivo, vorrebbe 
dire troppa pubblìcilà e poco 
raccoglimento». 

Saranno invece stretti stretti 
e tutti insieme a Casalecchio a 
piangere di fronte alle dodici 
bare, già ordinate ieri dal Co¬ 
mune di Bologna, lunedi matti¬ 
na alle IO, nella chiesetta di 
san Giovanni Ballista, sempre 
che arrivino le necessarie au¬ 
torizzazioni dei magistrali. «La 
volontà dei genitori prima di 
tutto», è la parola d'ordine. 

E pazienza se in chiesa non 


ci sarà posto per tutti quelli che 
stanno chiamando da tutt'lta- 
lia, dai molti Comuni che tele¬ 
fonano e dicono che verranno 
con i loro gonfaloni. O per i ra¬ 
gazzi di tutte le scuole della 
provincia (dalle elementari al¬ 
le superion, esclusi i nidi d'in¬ 
fanzia) che lunedi non an¬ 
dranno a lezione. Tutte sospe¬ 
se per lutto, ha ordinato il Prov¬ 
veditore agli studi Giovanni Pe- 
drini. 

Mollo dolore e poca solen¬ 
nità per dei funerali che co¬ 
munque, ha annuncialo ieri la 
Prefettura bolognese, saranno 
interamente a carico dello Sta¬ 
to. «In questo frangente - rac¬ 
conta Antonia Dattilo, assesso¬ 
re alla Cultura di Casalecchio, 
una che come gli altri non si è 
fermata un attimo in questi 
due giorni e che con gli altri ha 
tenuto i collegamenti con le fa¬ 
miglie -1 genitori di questi po¬ 
veri ragazzi hanno dimostrato 
una serietà, una dignità e una 
disponibilità eccezionali». 


Ieri a Casalecchio è stala 
una giornata di lutto cittadino. 
E lutto cittadino sarà di nuovo 
lunedi a Casalecchio, a Bolo¬ 
gna, a Sasso Marconi, Zola 
l^osa e Monteveglio. Come 
esprimere la rabbia e il dolore? 
Bologna si fermerà per due 
ore. Come i dipendenti comu¬ 
nali che la Giunta ha autoriz¬ 
zato ad assentarsi dal lavoro 
per partecipare i funerali. Co¬ 
me le aziende comunali e con¬ 
sortili invitate a comportarsi 
analogamente. Fanno ecce¬ 
zione solo autobus e trsporti. 
Loro sospenderanno il servizio 
solo dalle 10.30 alle 1035. 

Si fermano penino gli scio¬ 
peri. Le organizzazioni sinda¬ 
cali annunciano che hanno 
deciso di sospendere tutte le 
agitazioni in corso e di effet¬ 
tuare una iermata simbol'ica 
sul lavoro. Si fanno sentire pu¬ 
re i commercianti: lunedi spe¬ 
gneranno Tinterrultore delle Il¬ 
luminazioni natalizie. Da parte 
loro, il sindaco Renzo Imbeni 
(tempestato anche luì di tele¬ 
grammi di solidarietà da molti 


paesi d'Europa o anche da più 
lontano) e I capigruppo consi¬ 
liari hanno deciso di annullare 
il consìglio comunale di lunedi 
pomenggio. Al suo posto una 
seduta con un'orazione fune¬ 
bre dello stesso sindaco. 

Parla con un Filo di voce Don 
Pietro Musolesi, parroco di San 
Lorenzo a Sasso Marconi Lau¬ 
ra Armaroli, una ragazzina 
dolce e serena frequentava 
con altri ragazzi sua parroc¬ 
chia. I genitori gli hanno ora 
chiesto di officiare nel pome¬ 
riggio, dopo I funerali collettivi, 
un secorido nto più privato., 
«Purtroppo tocca a me - sospi¬ 
ra - non avrei mai voluto lare 
una cosa del genere». 

E SI è mosso anche il Bolo¬ 
gna Calcio. Oggi pomerig(rè> i 
calciatori, idoli per tanti dei ra-» 
gozzi feriti, visiteranno i vari 
ospedali. Domani le squadra 
nel derby con U Panna ponoL 
il lutto al braccio e osserverà 
un minuto di silenzio. E lunedi 
ai funerali, hanno già detto, ci 
saranno anche loro. 
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Monsignor de PortìUo 

D capo dell'Opus Dei 
nominato Vescovo 
da Giovanni Paolo II 

il prelato, mona. Alvaro del Portino, succeduto nel | 
1975 a mons. Escrivà de Balaguer, che ne era stato il ' 
fondatore nel 1928, alla guida dell'Opus Dei, è stato 
nominato ieri vescovo dal Papa. L’organizzazione, 
che è presente in 300 diocesi con propri centri, di> 
spone di 1700 sacerdoti. E' stato pubblicato ieri il 
decreto presidenziale con cui si riconosce persona- 
liUi giuridica in sede civile all'Opus. 


stilista aveva 38 anni 
È morto nella sua casa 
fiorentina, era appena... 
rientrato dal Giappone 


Cè un referto ufficiale 
ma nell'ambiente circola 
l’ipotesi di un male incurabile 
Una carriera travolgente 


I Verdi uniti a congresso 

Tra le note di un flauto 
le nozze «senza amore» 
Arcobaleno-Sole che ride 


Un ictus stronca Enrico Coveri 
Era il re deOa moda tra^resriva 


DAL NOSTRO INVIATO 

ONIOE DONATI 


ALCnn SANTINI 


■i CriTA' oa VATICANa 
Giovanni Paolo li ha nomina¬ 
lo ieri vescovo, mona. Atvaio 
<lel Poriillo, succedulo nel 
1975 a mora. EacrivS de Bala- 
guer, che ne era sialo il fonda- 
loia, alla guida deU’Opi» Dei 
come prelato. La sua nominaa 
veapovo non muta la linaa del- 
l'mganiizazione ed U rapporto 
di quest’ulUma con le varie 
diocesi del mondo, circa 300 
dove si trovano attivi centri deh 
rOpus, ma gli consente di no. 
minate, d'om in avanti, i sace^ 
doti e, quindi, di nlloaare la 
tua autonomia. 

Cueslo prelato, che negli uh 
timi oulndicl anni ha pollalo 
avanti roiganbaazione dell'O. 
'pua che ha cominciato ad ea- 
aeK presente anche nel paesi 
dell'EsL soprallutto in seguito 


14). Entro a 
lai parte nel 1935 dell'Opus, 
quando questa organizzazione 
taceva i primi possi e suscitava 
anche sospcUi airintemo della 
stessa Chièsa per il suocaraite. 
Ite chiuso e per l'obbedienza 

2 uasi militare dei suol adeien- 
. Ordinato sacerdote nel giu¬ 
gno 1944, divenne il plO stretto 
coUaboralore del fondatore fh 
no asuccedergU dopo la mo^ 
'le. Dooora in Ingegneria, in lei. 
'Ma e in dinlto canonico, 
nona, del Portalo si è rivelato 
un gnnda oiganlizaioia ed 
ancha un prsimalieo appii. 
Gando fai modo sempre pio 
OsisIbUe ed apena li progiein. 
niadlspirimalUfadel nndaioio 
peidtfa IXlptts appariiae al 
awi miliianil e di faoiiie eU'oph 
Mone pubblica Ita movimanio 
eccleiMle. impegnato eul terre. 


no sociale promuovendo ini* 
ziative di formazione profes* 
stonale al flne di far presa tra i 
giovani. Va ricordato che nella 
Prelatura sono, fiitora. Incardi¬ 
nati 1700 sacerdoti e ciO dà U 
senso di un movimento apo¬ 
stolico che vuole caratterizza^ 
si aU'iniemo della Chiesa, biol- 
Ue, va sottolinealo che mona. 
Del Portino non è tenuto ad os¬ 
servare la norma canonica che 
obbliga lutti i prelali Investiti di 
responsabilità, siano essi ve¬ 
scovi o cardinali, a rimettere le 
toro dimissioni nelle mani del 
Papa al compimento del 75* 
anna II portavoce deU'Opua, 
Corigliano, ha perciò conle^ 
maio che sarà assicutaia la 
continuità dell'organizzazione 
che continuerà ad ispirarsi al 
'Camino* di José Maria Eserh 
và de Balaguer, Cd alla Costitu¬ 
zione apostolica 'Ut sii' relati¬ 
va all'erezione della nuova 
Plelalura. 

Sempre nella glofiwta di ieri 
sulla Gazzetta ufficiale à stato 
pubblicato U decreto del presi¬ 
dente della Repubblica, che 
polla la data dei 23 novembre 
scorso, con il quale viene rico¬ 
nosciuta personalità giuridica 
civile alla Prelatura personale 
della Santa Croce ed Opus Dei 
con sede In Roma. La Prelatura 
viene autorizzata ad accettare 
la devoluzione dei beni del¬ 
l'ente estinto cansbtenie nel 
complesso immobiliare in Ro¬ 
ma Ufi viale Bruno Buoizl che 
sarà sdlbHo a sede deU'enre 
valuiaia in 32 mUiordl e 300 
milioni di Ifae. Va ricordato che 
proprio quest'anno il presiden¬ 
te Cossiga si era recato In visita 
alla tomba di moos. Eacrtvà ed 


Lo stilista fiorentino Enrico Coveri, 38 anni, uno dei 
nomi più noti della moda intemazionale, è morto 
ieri nel suo appartamento di lungarno Guicciardini. 
Il refiKlo medico parla di ictus cerebrale. Ma da me¬ 
si stava male, era dimagrito e affaticato. Negli am¬ 
bienti della moda si sussun’ava il nome tremendo 
dell'Aids. Covert era appena tornato da un viaggio a 
I ToIq^o ed era in partenza per New York. 

DALLA NOSTRA REOAZIONfi 


SUSANNA CRESSATI 


mora. 


poi. ricevuto ad Quirinale 
Del Portino. 


■IRRENZG. Una delle sue 
foto più diffuse mostra un gio¬ 
vane uomo sorridcniè, la fron¬ 
te alla con le forti stempiature, 
II sorriso aperto su un viso 
quasi bonacciona. Era una 
delle caratteristiche di Enrico 
Coveri, quest'aria di eterno ra¬ 
gazzino pur bene, elegante, 
allegro, con II successo stam¬ 
pato cosi precocemente in 
taccia. 

Gli amici che hanno saputo 
Ieri sera della sua morte, avve¬ 
nuta nella bellissima casa di 
lungarno Guicciardini, sape¬ 
vano però da tempo che lo ali- 
Usta non slava bene; era soffe¬ 
rente, molto dlmagnlo! il re¬ 
ferto ufficiale parla di Ictus, 
ma qualcuno ricava da moHÌ 
segnali l'ipotesi di un mate 
progressivoe inarrestabile. 

Non rinunciava per questo 
ai viaggi di lavoro, «tra appena 
tornato dal Giappone, aveva 
te vatlge pronte per gli Usa, se¬ 
guiva M conenle di una attivi¬ 
tà instancabile e poliedrica, 
che lo aveva portato rapida¬ 
mente. lui, un ragazzo lloten- 
tino Innamorelo della moda 
al punto di fare II «modello» 
pur di entrare nel mondo del¬ 
le «griffes», a conquistare il 


paleoscenico più ambito e più 
ostico, quello di Parigi. 

Poco più di dieci anni di 
carriera, una ascesa liavol. 
gente, un mcKio luibinoso c 
scanzonato di prendere levita 
e il lavoro, ecco Coveri in ire 
parole Basta guardare te vetri¬ 
ne del suoi negozL 

Quella norentlna si apre su 
via Tornabuonl e via della Vi¬ 
gna nuova, un punto cruciate 
della città: I manichini neri af- 
fusolUi sono fasciati da abiti 
sgargianti, pieni di vita nelle 
forme e nel colore, quasi una 
provcxozlone di giovanile al¬ 
legria ai tratti crossici delle 
compassate strade di pietra 
grigia. 

E il negozio «madre» di una 
serie imponente di presenze 
che costituiscono In tutto il 
mondo l'bnpero Coveri; un 
fatturato Indotto di 200 miUar- 
di annui, una succursale a Pa¬ 
rigi. 11 bottCque esclusive 
sparse nel mondo, ctecine e 
decine di Industrie coinvolte 
nella prcxluzione di tutti gli 
abili, acenrori e oggetti che 
portano l'inconfondibile Ar¬ 
ma. 

Una delle chiavi del succes¬ 
so di Coveri nel mondo à stata 



\ 


senza dubbio l'apparente fa¬ 
cilità con cui ha saputo con¬ 
quistare la piazza parigina; 
con le collezioni prel a porter. 
Pochi altri stilisti italiani han¬ 
no saputo fate altrettanto. E 
certamente ha aiutato Coveri 
una sorta di inesauribile vitali- 
tà personale. 

NeU'88 amici e clienti gtt 
dedicarono una festa memo¬ 
rabile, per celebrare i dieci 
anni della Arma. Pittori di gri¬ 
do hanno dipinto per lui. La 
tua casa di Firenze, con una 
splendida terrazza sull'Atnoe 
alte pareti una sfilata irripett. 
bile di Wathol. Guttuso, Bai* 
Ihus, Bolero, Schifano, è stata 
per anni teatro di feste e rice* 


vimenti di grido. La sapiente 
mescolanza di creaUvìià ele¬ 
gante ma fuori dagli schemi e 
di mondanità a getto continuo 
ha eoMluiUo perenni4a leva 
su cui CoVeri' ha costtfiilo la 
propria popolarità. 

Una popolarità relativa¬ 
mente accetsibite. data la 
gamma delle produzioni Ar¬ 
mate, vasttelmaA in conOtiua 
espansione. 

Una popolarilà amplUlcata 
dalauo apresanzialltmo» sen¬ 
za conflnL OMtasi di vampi¬ 
rismo allo stato puro aveva 
scherzato di recente con un 
giomalisia che ne stava trac¬ 
ciando un ritratto penonate- 


LostMsta 

Enrico 

Coveri 


proiessionale - Ho bisogno di 
sangue umano fresco per rin¬ 
novare la mia crcaihrità. Le 
persone che incontro mi tra¬ 
smettono stimoli Interessan- 
lissimi». Persone per lo più al¬ 
tolocate, nobili di sangue rea¬ 
le, oppure semplicemente «in» 
sul palcoscenico del cinema e 
della mondanità. 

Una delie sue ultime Idee 
perù, quella di una sorta di 
grande magazzino Coveri, era 
rivolta ad un pubblico più va¬ 
sto; stregato dall'allegria con¬ 
tagiosa dei suoi prodotti, delle 
sue linee, del suoi gadget 
Una idea che il travolgente 
Enrico Coveri non ha avuto il 
tempo di realizzare. 


m CASTROCARO Un inter¬ 
vento verbale e uno musicale 
per sottolfneare l'armonia 
che regnerà aU'intemo del 
nascituro soggetto politico 
verde uniAcato Nel padiglio¬ 
ne delle terme di Castrocaro, 
il flauto suonato da una ra- 

f lazza che col suo vestito vio- 
a sembra voler sfidare la cat¬ 
tiva sorte, alterna ai ragiona¬ 
menti sulla <osa verde» un 
po' di note in libertà, tanto 
per tenere gli animi sereni. 

Atmosfera tra il surreale e 
l'happening per l'assemblea 
che sancisce il «mattimonio» 
definitivo tra Areobaleno e 
Sole che ride. Gran regista 
delta cerimonia nuziale è un 
vulcanico architetto di que¬ 
ste parti. Sauro Turroni - 
coordinatore nazionale Liste 
verdi - che per «rendere» visi¬ 
vamente la concretezza dei 
verdi fa precedere l'apieitura 
dell'assemblea dalia istalla¬ 
zione di 40 querce (una ogni 
IO delegati) nel coitile di 
una scuola all'Ingresso del 
paese. «Noi non cf limitiamo 
a disegnate alberi, li piantia¬ 
mo», dice sibillino rarèhltetto 
all'indirizzo del Bei mentre si 
sfila dal volto la maschera di 
una rana. Colore prima della 
politica. O forse colore (fen- 
tro la polit'ica per «tenere sù» 
400 delegati giunti a Castro- 
caro con l'incubo di uovarsi 
nella Lise discendente della 
toro esperienza ambientali- 
sta. 1 risultati dei «grOnen», I 
verdi tedeschi, pesano come 
un macigno sul morale det- 
rasMmbtea ma insieme ri- , 
muovono le ultime remore. 

Unità doveva essere e uni¬ 
tà sarà. Nessun dubbio che si 
miti di un matrintonio di in¬ 
teresse, più per necessità che 
per amore. «Dovevamo farla 
prima l'unlià, bisognava met¬ 
tere questa assemblea in ca- 
lendùio nel 1988, mica on», 
afferma un incupito Mario 
Capanna che pure si porta 
dietro la fama di perplesso 
dell'unificazione. Se la pren¬ 


de. Capanna, coi «sedicenti 
padri nobili deU'ambientali- 
smo» colpevoli di «pensare 
troppo alte poltrone». E pre¬ 
vede: «Se non mettiamo la 
politica al pnmo posto siamo 
spacciati. Su noi aleggia lo 
spettro dei grOnetL Non ca¬ 
piamo le novità che incalza¬ 
no, la Rete di Orlando, il 
Pds.. ». E se ne va nmandan- 
do all'ascolto delle lamente¬ 
le di un grupo di ex garanti 
delle liste verdi capeggiati 
dalla palermitana LetlziaBat- 
taglia che denunciano una 
serie inAnita dì irregolantà 
commesse nella fase «pre¬ 
congressuale». 

«Questi delegati - dice Bat¬ 
taglia - non sono rappresen¬ 
tativi di tutte le realtà verdL 
spesso sono stati portati qui 
con colpi di mano stalinisti. 
L'assemblea è ^ decisa. 
Guardate questa busta, den¬ 
tro ci sono senni i nomi del 
futuro coniglio federale.-». 
Massimo Scalia sorride sor- 
nione e un po' annoiato: •£ 
tutto in regola, tutto Umpi- 
da.A. E Francesco Rutefli fa 
appello alla matuiiià «che 
non signiAca arroocamenlo 
partitico né grigiore». 

Rutelli é certo che la nuova 
realtà statutaria e organizza¬ 
tiva consenta udì voltare pagi¬ 
na rispetto alle contraddizio. 
ni e ai limiti emersi in questi 
anni». Non ne è convinta l'o¬ 
norevole Laura Cima: «Il sog¬ 
getto che ratifichiamo qui ha 
poco di nuovo, ha perso per 
smda mollo della sua carica 
originaria iottemente innova¬ 
tiva. rbdiia di confondere la 
sua forte identità autonoma 
daga altri pattiti e si caratte¬ 
rizza con una connotazione 
aUemativa di sinisna piutto¬ 
sto che come nuova forma¬ 
zione politica federativa». Per 
dirla come Sergio De An- 
dreis' O stiamo uniAcando 
senza porre te ba» per la ri* 
fondanone. Stiamo cam¬ 
biando tutto per non cam¬ 
biare nulla...». 


Un disegno di legge del governo «per rendere più efficaci le norme sul disagio psichico» 
Pd()ere sostitutivo delFesecutivo in caso di inerzia o grave ritardo di Usi e regioni ^ 
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Approvato dal Coiulgllo del ministri, un disegno di 
di riforma della «180». Dopo il tiro a bersaglio 
drai anni scorsi, si riafferma «la validità dei prirKipi 
bpratofi* dalla normativa del 1978 e si ammette, 
nella sostanza, la sua mancata applicazione. Modi¬ 
fiche ai trattamento sanitario obbligatorio e mecca¬ 
nismi per Impone alle Regioni e alle Usi l'istituzione 
di strutture e servizi, tra i pund centrali dei DdL 


buNNIANOmOLO 


■aBOMA. Una iltonM deBa 
4l80»Ja legge che 12 anni la 
aboa I manicomi e che tante 
pofattnlehe ha creato, loptat- 
futroacausa della sua manca- 
' ta appHcazIone. Su proposta 
del ministro De Lorenzo. Ieri, a 
iovenio ha vanuo un disegno 
di legge che pane dalia consl- 
aerawme della validità dei 
principi Ispbaiori della nofma* 
gva dei 1978. DopoUtiloabe^ 
tteglio col è stata sottoposta la 
éòsiddetia •legge Basaglia» sui 
malati di mente, quella conte¬ 
nuta nel testo di ieri é più che 
un'ammissione: le resconsabi- 
Btà dei drammi vtaauii da mol¬ 
le famiglie sono degli esecutl- 
vL di chi non ha imposto a Re¬ 
gioni ed Usi la creazione delle 
stnitture e dei servizi che non 
potevano nun supportare l'ap- 
pUcazione4Wlla»Ì80k. Blldise. 
gno di legge varato Ieri preve¬ 


de, tra raltro, «l'esercizio del 
potere sostitutivo del governo 
in caso di Ineizia o di grave ri- 
laido» delle realtà locali nel- 
l'attuazione del programmi. 
•Ma chi sostituirà l'Ineizia del 
guvemo che In questa materia 
dura da anni?. chiede poleml- 
camenie Giovanni Benlnguer, 
ministro del govemo-ombra 
del Pei - chi garantirà che te 
previsioni del disegno di legge 
verranno attuate in concreto?». 
E gli stiumenil che vengono 
previsti, come dice una nota di 
palazzo Chigi «sono Analizzati 
ad incidere In misura più effi¬ 
cace nella organizzazione del 
sistema preventivo, terapeuti¬ 
co e rianiìtattvo per I malati di 
mente». 

Cosi, il governo, propone 
un'organizzìizlone omo^nea 
1 suirinteio tenllorio nazionale: 
nella sostanza si tratto di fare 



fn modo che si attuino In con¬ 
creto le previsioni della «legge 
Basaglia» e che t Cenin di Igie- ' 
ne mentale (Cim) si svihii^ 
no e funzionino In tutte le Re* 
gioni e non soltanto In quelle 
del Centro-nord. Si tratta cioè 
di fare in modo che fn ugni Usi 
si realizzi una struttura aipaitl. 
mentate, strettammente colle¬ 


gaia al centri di diagnosi e cura 
degli ospedaU, capace di far 
fronte all'emergenza 24 ore su 
24, di istliulie «servizi semiresL 
denziall di terapia e risociallz. 
zazione», di creare «comunità 
protette per d ricovero ad esau¬ 
rimento ds( pazienti degli ex 
ospedali psichiatrici». 'Ma le 
parole «stnicture Idonee aH'as. 


sistenza ai lungodegenti» con¬ 
tenute nel comunicato del go- 
verno suscitano perptessnà. 
«Bisogna tornare ad istittizlo« 
nolizzare l matti? - si chiede 
Grazia Labaie, resporoabite 
tanità dei Pei - il confronto sul 
contenuti della legge ci darà 
l'oppommità di veilfKa» sepl- 
l'opzione del mantenimento 
dei princìpi ispiratori della 180 
seguiranno disposizioni con¬ 
crete « se invece, si tenterà dt 
riportaró negli ospedali le lun- 
godegenxe più acute, invece di 
verìrtcare te istituzioni private 
che ancora oggi ospitano un 
numero troppo elevalo di ma¬ 
lati mentalk Ma un'altra inno¬ 
vazione contenuto nel proget- 
to del governo riguarda U co¬ 
siddetto •trattamento saniUnio 
obbligatorio», già previsto dal¬ 
la 180. Attualmente, una fami- 

g lia che deve affrontare 0 prch 
tema urgente del riacutizzaisi 
improvviso delta malattia men¬ 
iate di un congiunto, prima di 
potorio ricoverare nel centri di 
diagnosi e cura degli ospedali, 
deve attendere l'autorizzazio¬ 
ne del Sindaco, la massima au¬ 
torità sanilarìa del comune Da 
ora in poi, sulla base delle pre¬ 
visioni del disegno di legge go- 
vemativo, a disporre il ricove- 
' ro. in attesa delTautorizzazio- 
ne. sarà innanzitutto II medico 
su cui graverà la responsabilità 


di operare «un tempestivo, re¬ 
sponsabile intervento che ga¬ 
rantisca la necessaria terapia 
al paziente». Una prassi, que¬ 
sto, per cosi due. meno garan* 
Usto rispetto a quella stobUiia 
nel 1978, echeundeapreve- 
nite l casi <trammaUcl che si 
sono ripetuti'in questi anni 
Inolire, per veriAcare in con¬ 
creto l'attuazione della legge, 

U goveroo, prevede anehe‘t''i> 
stituatenetidl <tf»a''«CMiwlto'' 
peimenente» presieduto dal 
miniitio detta Sanità. Ma U 
Consigliodei ministri di i^ ha 
anche esaminalo lo stralcio 
del piano, sanitario nezionate 
che riguarda la tutela della sa¬ 
lute mentote e che prevede un 
finanziamento di 800 miliardi 
per il conto capitate e di 702 
miliardi nel prossirùi cinque 
anni per te spese correnti. «Ci 
auguriamo - sottolinea Gtazia 
Lattate - che rabblnamento ài 
disegno di legge del progetto 
obiettivo per la salute mentate, 
non significhi un ulteriore sili, 
tomento dei tempi di approva- 
zionediunostnimentodipro- t 
grammazione senttaria che at¬ 
tendiamo da 12 anni». Intanto, 
Ieri, il segretario liberale Rena¬ 
lo Allisslmo, ha definito il dise¬ 
gno di Iwedel governo un al¬ 
tro gteraie riasso Vlnào te-rifor- 
ma glObate del comparto sani¬ 
tà. 


Bush deve un miliardo a Pozzuoli 


■■ Bozzuoll chiama Usa. Ma 
questo volto nonc'é alcun Ibri¬ 
do gemellaggio di mezzo, nè 
alcun messaggio per la little 
Itoly dlBrooli^ No, PozzuoU 
non monda nemmeno telassi- 
ci auguri natalizi, bensì una in¬ 
giuntone di pagamento al go¬ 
verno degli Usa, nella peisona 
del presidente Bush. 

(Mn tonto di Umbro e;| 
laihentare cartella, li i 
campano chiede II pagamento 
di 1 mtllardo e380 milioni. 

A tanto, appunto 1 miliardo 
e 380 milioni, ammontano le 
tasse non pagate al comune di 
Pozzuoli, dalla Marina ameti- 
cana per la voce nettezza ur¬ 
bana, in tre anni tondi di mo- 
iaailà,dall'87alfti 

Una bella sommetta, ma, 
naturalmente, noccioline per i 
ricchi Usa. Tanto più U Comu¬ 


ne, quindi, intende ter valere il 
suo diritto. Peichà t gran sign» 
ri yankee siano morosi da tre 
annL nessuno lo sa, si sa perù 
che i loro conti in rosso sono 
un buco pesante per l'ommlni- 
sirazione. 

Ammonto infatti a 4G0 milio¬ 
ni l'anno l'onere che tocca alto 
US Navy di stanza ad Agnano 
sotto forma di tosse per la rac¬ 
colta dei rifiuti solidi urbani. II 
peso «stelle e strisce» in temtinl 
di immondizie é Infatti piutto¬ 
sto consistente, in quel di Poz¬ 
zuoli. «Sporoano» a tonnellate, 
dai momento che con te pro¬ 
prie Istallazioni coprono un 
tcnitorio di 88mila metri qua¬ 
dri, una vera cittadella statuni- 
lense, che comprende un 
ospedale militare, strutture di 
assistenza alta Sesta flotta, im¬ 
pianti sportivi e commerciali al 
servizio di cMU, marinai e loro 


Il Comune di Pozzuoli ha inviato una infliunzione di 
pagamento ai presidente degli Stati Uniti George Bush 
per un totale di un miliardo e 380 milioni. Motivo della 
richiesta, il mancato pagamento per tre anni, da parte 
della US Navy di stanza ad Aghano, della tassa sulla 
raccolta dei rifiuti solidi urbani. Non si conosce la cau¬ 
sa dell'imperdonabile mancanza. Rimane la curiosità 
di sapere se Bush salderà il suo debito 


MARIA ROSA CALDERONI 


familiari, un intero parco gio¬ 
chi. 

n Comune è un po' seccato. 
Dopo tanti sollecMi rimasti ine¬ 
vasi Indirizzati alla amministra¬ 
zione della base, il sindaco ha 
preso la decisione di saltare 
ogni gerarchla e intimare il pa¬ 
gamento al piraldente Usa in 
persona. 


Il provvedimento, neil'lnten* 
zione del sindaco, ha solo U 
carattere di •ordinaria ammini¬ 
strazione». 

La richiesta fatta a Bush, 
spiegano in Comune, «rispon¬ 
de a criteri di giustizia fiscale. 
Abbiamo il dovere di recupe¬ 
rare una somma notevole che 
riteniamo ci sia dovuto» 


L'Ingiunzione di pagamento 
Inviata al governo statunitense 
rappresenta, a giudizio degli 
amministratori di Pozzuoli, so¬ 
lo un primo «passo». Poi, pre¬ 
sumibilmente, seguirà l'aper¬ 
tura di un contenzioso. «Credo 
- ha detto il sindaco, U de Ca^ 
melo Cicate -che gli americani 
si ritengano esentati dal dove¬ 
re di p^Bre questo tipo di tas¬ 
se, ma noi la pensiamo diver- 
samente». 

Semplice. Nessuno ha avuto 
niente da ridire. In giunta, e la 
mocro-tossa ha preso la via in- 
lercontlnentale, dopo un voto 
unanime espresso da tutti l 
componenti (de, sociualde- 
mocratlci, repubblicani, e be 
socialisti dissidenti). E II sinda¬ 
co non batte ciglio; «E una co¬ 
sa dei tutto nomiaJe • dice - tut¬ 
ti devono pagare, anche gli 
Usa». 


Non si sa come to cose ti 
metteranno, tra il piccolo cen¬ 
tro e U Grande Governo, e d'al¬ 
tra parte Bush, si sa. è ben im¬ 
pelato in business che fanno 
tremare U mondo. Tuttawia 
non c'é dubbio che il governo 
degli Stati Uniti vorrà onorare II 
suo debile eoi piccole. toiAnfie- 
sifflO comune itàllane.'fui che 
bnicia milioni di mlHoM al mi¬ 
nuto là nel Golfo, sotto ri nome 
diDesertShteld. 

Del resto, II piesidcnie Bush, 
a quanto scrivono le cronache, 
é cosi rispettoso dell’ambien¬ 
te, che, quando ha ben bene 
masticato un chewlngiim, lui 
se lo leva di bocca e se io ripo¬ 
ne In tasca. Come pensare che 
non sarà sensibile alta quoti¬ 
diana montagna di rlAuti ero¬ 
gata dalla Sesia flotta su suolo 
alimi? 
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Crìd nel Golfo 
a una svolta 


NEL MONDO 


La rappresentanza americana asserragliata a Kuwait City 
potrà partire con gli ostaggi ma resta accreditata 
\riene a cadere così uno dei possibili «casus belli» 

AirOnu rinviata la discussione sulla questione palestinese 


Rinviato 
a febbraio 

KbacK»? 



Gli Usa richiamano i diplomatici 

E prendono tempo sulla conferenza per il Medio Oriente 





Gli Usa annunciano: «I diplomatici assediali nel¬ 
l’ambasciata Usa a Kuwait City se ne andranno con 
gli ostaggi». La decisione leva di nezzo quello che 
veniva considerato come uno dei più facili «casus 
belli». Ma Aziz potrà parlare con Bush solo quando 
sarà fissata una data per la missione di Baker a Ba¬ 
ghdad. Washington prende invece tempo sulla que¬ 
stione Palestinese all'Onu. 

I 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTI- 

• ■“! «lOMUNDÒlNlBWIO 


■ Ostaofll americani dopo l'annuncio della loro Uberarione _ 

Già domani saranno 
liberi i primi 
ostaggi italiani? 


M NEW YORK, t diplomatici 
che F>er mesi erano rimasti as¬ 
sediati nell'ambasciaia Usa a 
Kuwait City, sfidando l’bidlne 
di chiusura delle forze di oc¬ 
cupazione irachene, fanno fa¬ 
gotto Con questa decisione 
improvvisa di chiudete l’am¬ 
basciala, gl! Usa accettano di 
togliere di mezzo quello che 
sinora era uno dei plO possibi¬ 
li detonatori di ostilità nel Got¬ 
to, la possibilità che la guerra 
iniziasse perché gii assediati 
erano all'estermo e statano 
morendo di lame e di sete o 
perché gli iracheni si oppone- 
varK> ad una missione Usa di 
rilomimenio che già da tem¬ 
po era stata autorizzata dal- 
rOnu 

A confermare la decisione 
è stata Ieri la stessa portavoce 
del Dipartimento di Stato Mar¬ 
garet Tutwiler Ha detto che I 
diplomatici assediati ora pos¬ 


sono andarsene e rientrale a 
Wa.shington perché viene me¬ 
no la principale delle loro 
mbslon! la lutale degli ostag¬ 
gi e degli aftn americani che 
continuavano a nascondersi 
nel Kuwait occupato La sola 
condizfone é che siano gli ul- 
ittmi a lasciate II Kuwait, resi¬ 
steranno ancora ma solo lino 
a che tutti gli ostaggi america¬ 
ni siano stali effettivamenie li¬ 
berati e abbiano potuto parti¬ 
re Anche se viene precisato 
che la «resa* dei diplomalici 
non significa rinuncia ad una 
rappresentanza diplomattca 
In un lùiwait Hwrano, che i di¬ 
plomatici restiiranno accredi¬ 
tati presso II legitiimo governo 
in esilio, è uoipo' come se una 
gumigioné attediala decides¬ 
se di tasciateu forte ma non di 
aminU^lilIfoiKitera 
tJaTDffii^ntodlStatosI 
affannanò'à M'galn che ladq- 


cislone sia in qualunque mo¬ 
do una <once5sione* a Sad¬ 
dam Hussein E, al tempo 
stesso negano anche I ipotesi 
esattamente opposta che 
qualcuno potrebbe avanzare 
che si tratti di un gesto che 
sgombra la strada ad un’even¬ 
tuale successiva azione milita¬ 
re, evitando che i diplomatici 
SI trovino nel bei mezzo del¬ 
l'inferno di ferro e fuoco che 
avvolgerebbe la città se'ai ma- 
rines venisse dato l’ordine di 
attaccare per liberarla Sta di 
fatto che la decisione segue a 
ruota l‘annuix:io della libera¬ 
zione di tutti gii ostaggi In ma- 
ix> irachena, eliminando un 
possibile «casus belli» assume 
un sapore di gesto distensivo 
alla vigilia dell'incontro a Wa¬ 
shington tra Bush e il ministro 
degli esteri iracheno Tanq 
Aziz, a questo punto in pro¬ 
gramma per lunedi' 17 dicem¬ 
bre (anche se la portavoce 
della Casa Bianca ha condi¬ 
zionalo la data delta visita a 
quella del viaggio di Baker in 
Irak) 

La notizia conferma che è 
già In molo un processo acce¬ 
lerato che potrebbe portare 
ad una soluzione diplomatica 
della crisi Bush Insomma *$18 
andando a vedere» se Sad¬ 
dam Hussein fa sul serio An¬ 
che se si trova contempora¬ 


neamente costretto a guardar¬ 
si dalle cotiche provenienti 
dalla sua ala destra interna e 
intemazionale (Israele e Lon¬ 
dra, in misuradiversa gli allea¬ 
li arabi che hanno truppe ac¬ 
canto agli americani nel (fol¬ 
to) e a negare decisamente di 
voler fare alcun tipo di <on- 
cessione» a Baghdad Diversi 
analisti americani ritengono 
che l'obiettivo della raffica di 
iniziative annunciale esplici¬ 
tamente (II rilascio degli 
ostaggi) e latte ventilare ad 
arte (disponibilità a ritirarsi 
dal Kuwait lenendosi solo un 
pezzetto di campo petrolifero 
che attraversava ii confine on- 
ginano Ira Irak e Kuwait) da 
Saddam Hussein sia sostan¬ 
zialmente «elevare il livello» 
degli imminenti colloqui tra 
Washington e Baghdad In al¬ 
tri termini Saddam punfereb- 
be a irasfoimare i «colloqui» in 
vero e proprio «negoziato», 
con elementi di date ed avere 
da entrambe le parti, anche al 
prezzo di essere lui a «dare» il 
più Mentre Bush, anche sfor¬ 
zandosi di fare almeno pub¬ 
blicamente cattivo viso al rav¬ 
vedimenti iracheni, continua 
a sostenere che non ha nulla 
da negozirue ma solo un 
•messaggio» di fermezza da 
dare con più forza ad un Sad¬ 
dam Hussein che non l'avreb¬ 
be ancora capito a sufficien¬ 


za Ma é evidente che ad un 
certo punto qualcosa andrà 
negozialo se i colloqui sfocia¬ 
no in questione politica Signi- 
fìcalhio il sospetto espresso al 
«Wall Street Journal» da ano¬ 
nimi esponenti sauditi «Que¬ 
sto è il Medio onenle e quan¬ 
do c’è una grossa concessio¬ 
ne come questa (irachena), 
probabilmente c’è un com¬ 
promesso ancora più grosso 
che matura da qualche altra 
parie» 

GU Usa intanto cercano di 
prendere tempo anche su un 
altro Ironie in cui l'apparenza 
di una concessione» a Sad¬ 
dam li mette in imbarazzo la 
questione Palestinese all’Onu 
Dopo che erano stati loro stes¬ 
si a proporre l'inclusione di 
un vago riferimento ad una 
conferenza di pace In Medio 
onenle «a) momento opportu¬ 
no», per evitare di misurarsi 
con risoluzioni ancora più in- 
digeste proposte dai non alli¬ 
neati filòOLP, ieri hanno fallo 
sapere che non avrebbero vo¬ 
lalo a favore (ma non che 
avrebbero messo il veto) di 
alcuna risoluzione che conte¬ 
nesse rifenmenli ad una con¬ 
ferenza sulla questione Pale¬ 
stinese che possano essere in¬ 
terpretati come concessione a 
Saddam dei «legame» da lui 
proposto tra crisi nel Golfo e 
crisi Arabo-Israeliana. 


Sdita e viene nnviala a febbraio la visita che Bush (irella fo¬ 
to) avrebbe dovuto compiere a Mosca il 6 gennaio" Seml^ 
conlermarlo il portavoce di Bush Filzwaler dichiarando che 
•questi non sono tempi facili per viaggiare» •Penso che quel 
che vogliamo dire é aspettiamo ancora un attimoo prima di 
fissare la data» del prossimo vertice tra i due presidenti Da 
parie sua lo stesso Bu^ ha confermato che ri vertree potreb¬ 
be essere in forse anche se lui non ha abbandonato l'idea di 
incontrare Gorbaciov a Mosca il prossimo mese La probabi¬ 
lità del nnvio é stata data dal fatto che il team che di solito 
prepara i viaggi presidenziali ha latto sapere che non sareb¬ 
be più partito a metà dicembre per Mosca. Una delle ragionr 
del nnvio potrebbe essere la cnsi del Golfo e I accavallarst 
del summit con la scadenza del 15 gennaio Un altra é che ci 
sia bisogro di ntocchi all accordo con i missili Una terza 
potrebbe essere nel latto che i consiglien di Bush sconsiglia¬ 
no la visita in un momento di grosse tensioni in Urss. 

Brasile Due anni dopo l'assassinio 

Alla charra di Chico Mendes. comincia 

HIMaOdlTd mercoledì a Xapuri, nello 

gli assassini stato federale dell Acre in 

Ei Chif A Mendes Amazzoma, il processo ai si- 

ai V4IICO raenaes Sul banco degli impula- 

Usiederanno il proprietario 

terriero Darti Atves da Stiva e 
suo figlio Darci Non sono invece nemmeno citati come te¬ 
stimoni I 12 uomini che, un mese prima di morire, Cicho 
Mendes indicò come suoi futuri assassini in una lettera indi- 
nzzata al giudice di Xapuri Fra questi un capitano della poli¬ 
zia militare, un magistrato, un deputato, altri esponenti poli¬ 
tici e latifondisti della regione 

Cuba Carlos Rafael Rodriguez. vì- 

rìrawp presidente del consiglio 

Jf'j ^ , di stalo e del consiglio dei 

CanOS nataci mmlstn cubano, é ricoverato 

Rodriguez 

stato é peitRiorato l'altra not- 

te c SI teme per la sua vita. 
Carlos Rafael Rodriguez, 77 anni, é uno stretto collaboratore 
di Fidel Castro Membro deU'ufficIo politico del partito co¬ 
munista è stato per molto tempo il rappresentante cubano 
al Comecon, trattando in prima persona il flusso della coo¬ 
perazione economica dell UrssversoCuba 


Cherasfmov Al portavoce del ministero 

«Il mlAllnr sovleuco Chen- 

«II migilOT nady Gherasimov è stato as- 

COniUniCUtOFC segnato il premio come «mi- 

/|»irann<a>> Slx”’ comunicalore dell'an- 

ttCII dnnu» ^ dall associazlone nazio¬ 

nale defili esperti in comuni- 
cazione degli Stati UnllL 
Cherasimov, 60 anni, é il primo straniero a ricevere questo 
riconoscimento aFino a un anno fa sarebbe stato impensa- ' 
bile che un premio per le capacità di comunicazione potes¬ 
se andare a un sovietico» si sottolinea in un comunicato del- 
l'assrxiazione Cherasimov, prima di occupare l'attuale in¬ 
carico, era stato corrispondente dagli Siati Unni e per un 
breve lasso di tempo aiiche ambasciatore soviebco a Lisbo¬ 
na. 


iP NKOSIA CentoaeitanUi- 
Itove italiani e migliafo di aUri 
est ostaggi ocektentaii ai ap- 
‘ prestano a lasciare Urak. Wil 
ROTÒ nessuno era ancora riu- 
scilo ad avere il visto d’uscita. 
Non é da escludere che un 
primo gruppo di italiani, una 
cinquantiria, riesca a partire 
oea con un volo per la Ck>^ 
r'7l8inà"Ma un portavoce di Ro- 
>1 berlo Formigoni vicepresl- 
, dente del Parlamento euro- 
9 peo, che si trova a Baghdad in 
1 visita privala, ha deno che lo 
r stesso Formigoni spera di po- 
» ,1 ter arrivare a Roma Ira dorna- 
' ni e lunedi «Insieme a tutti gli 
*• Italiani e con altri ex ostami 
■- europei» Il gruppo dovrebbe 
giungete con un aereo della 
, )<JraqT Airways» se a questo vo- 
i lo sarà concesso di anerrare 
’’ perché l'embaigo Onu rlchie- 
' i derebbeuniterpariicolare. 

- Intanto a un Jumbo detta 
r -Britlsh Airways, decollato da 
. ; Londra direno a Baghdad, 

^ con a bordo medici e cibi fie- 
ischl, per essere pronto non 
' appena i primi ostaffip'Mglcsr ' 
‘avessero ricevuto il visto d'u- 
, scila, é stalo impedito l'aner 
: 'raggio a Baghdad Una fonte 
I diplomatica del Foreign Offi- 
|ce ha precisalo comunque 
'che ci vonatmo circa cinque- 
rsef giorni prima che gli ostaggi 
Spossano lasciare l^hdad. 
^Comunque già da o^ {'aereo 
iche collega giomalmeme la 
^capitale imcnena ad Amman 
{diventerà un capiente Jumbo 
h'c le linee treree di Baghdad 
(hanno bi programma di au- 
fmeniare il numero dei voli 


gfomaUert|)er la capitale gior¬ 
dana r 

Ma l'fopUbo per molli degli 
ostaggi occidentali non è fini- 
io La doccia fredda per mi¬ 
gliaia di clandestini, soprattut¬ 
to inglesi e americani, é arri¬ 
vala sulle onde della «Bbc» e 
della «Voice of America» «Ri- 
. inanele In ascolto» hanno ri¬ 
petuto le due emittenti «ami¬ 
che» delle migliala di ostaggi 
clandestini, quelle persone 
«he airindomani dellwìiasio- 
he del KuwUi sT sopo nasco- 
' sie per evitare l'arresto Un 
messaggio per dire «non la¬ 
sciale per ora i vostri nascon¬ 
digli» Quando tutto si sarà 
chianlo si vedrà é questo il 
consiglio che «Bbc» e «Voice 
of America» hanno dato agli 
ostaggi non ufficiali. 

n consiglio sarà sicuramen¬ 
te accolto dogli stranieri che 
attraverso I suggerimenti delle 
due radio sono'riusciti dal 3 
agosto xorso ad evitare l'ar¬ 
resto 

- 'Soltanto -quaiKlo. ci sarà 
una completa schianta nella 
situazione degli occideniali 
bloccati in Irak e Kuwait verrà 
dato II via libera al clandestini 
e si saprà finalmente qualcosa 
sul come hanno vissuto In 
questi terribili quattro mesi. 

il aLos Angeles Times» ha 
sollevato intanto II problema 
di tecnici tedeschi, brasiliani e 
giapponesi che «travestiti» da 
ostaggi starebbero prestando 
la loro opera presso Industrie 
chimiche ed aeronautiche ira¬ 
chene 


Alti uffidali fucilati in Irak 
«Volevano rovesdare Saddam Hussein» 


GIBII BrCtSgnd L'ex premier bntannieo Mar- 

I 'Arrltno 8s>*> Thalcher é stata msi- 

h . *****ìl finita dalla regina Qisabetta 

Od mento n dei prestigioso «Ordine del 

>ll> Tkatrhov merito», un nconoscunenlo 

dIM I ndiuier mutuilo nel I902 e limitato a. 

sole 2S persone. Ira le quali' 
la stessa regina, madre lere- 
sa di Calcutta ed il violinista Yehudi Menuhin Elisabetta II ha 
voluto premiare aiKhe il manto dell ex lady di ferro, Oennis, 
nominandolo baronetto La Thatcber. per oltre undici anni ' 
alla guida della Gran Bretagna, é diventala una «lady» a tutti 
gli anetti. anche se ha già dichiarato di non teneici aKatto; 
•Nella mia vita me la sono covala piuttosto bene come si¬ 
gnora Thatcber» 

Bulgaria L'Indipendente Dimitar Po- 

niniitar Pnnnw P<"' ^ incaricato dal 

Uimna^opov presidente bulgaro Zhelo 

dSSignatO Zhelev di formare il nuovo 

nrimo ministra governo U> ha annuncialo 

pnmo ministro 2helev davanti ai 

pariamento Attuale presi- 
dente del tribunale di Sofia, 
POpov é stato segretario della commissione elettorale in oc¬ 
casione delle prime elezioni Ubere tenutesi nel giugno scor¬ 
so Popov ha ora una settimana di tempo per le consultazio¬ 
ni di rito pnma di annimciare la fonnazione del nuovo ao- 
vemo II vice presidente del parlamento di Sofia, Gunio Ca- 
nev, che era stalo indicato come il probabile successore del 
socialista Andrei Lukanov, che ha dato le dimissioni dalla 
canea di premier la scorsa-settimana, aveva annuncialo l'al- 
Ira sera a Zhelev l'intenzione di non accettare l'incarico SI 
apre cosi in Bulgaria una nuova fase politica che potrebbe 
vedere per la pnma volta dal dopo guerra un indipendente 
alla guida d«'l governo Come è noto i socialisti, eredi del di¬ 
sciolto partilo comunista, nelle pnme eiszfoni libere di que¬ 
st'anno. avevano ottenuto la maggioranza assoluta dei seggi 
al parlamento Maggioranza che, per l'usala di un gruppo di 
parlamentari, é successivamente venuta meno. 

VIRGINIA LORI 


Tutto' come previsto: irParlamento iracheno ha ap¬ 
provato, con soli 18 voti contrari, la liberazione degli 
osta^ stranien. Ma ecco un’altra potiz(a(.clamoro- 
sa: aBaghdad un gruppo di alti uffiióian. tea cui T'ex 
capo di stato maggiore dell'esercito, ^,stato fucilato. 
L'accusa mossa è quella di aver tramato un «golpe» 
mirante a rovesciare Saddam Hussein c modificare 
la strategia nel Gólfo. 


M BAGHDAD Non cl sono 
stati problemi il Parlamento 
iracheno ha approvato, con 
soli là voti contrari contro 232 
favorevoli, la decisione di Sad¬ 
dam Hussein di lasciar partire 
tutti gli stranieri trattenuti co¬ 
me ostaggi per la crisi del Gol¬ 
fo Nonostante fosse venerdì, 
giornata festiva e sacra per i 
musulmani, alla seduta all'As¬ 
semblea nazionale, cioè il Par¬ 
lamento, hanno preso parte 
tulli gli appartenenti non si é 
registtata nessuna defezione. 

Intanto, peto, occorre regi¬ 
strare un'altra notizia clamoro¬ 
sa un gruppo di alti ufficiaU 
dell'esercito, compreso l'ex 
capo di stalo maggiore. Il ge¬ 
nerale NIzar Al Khazrall, sonO' 


stati giustiziali per aver tramato 
un colpo di Stalo mirante a ro¬ 
vesciate Soddàm Hussein Se¬ 
condo quanto ha riferito ad 
un'agenzia di stampa Inlema- 
zionale, l'AssocUted Press, un 
diptomatico arabo, il generale 
KhazraJI, mollo popolare m 
Irak come eroe della guerra 
contro l'Iran, è stalo condan¬ 
nato a morte sotto l'accusa di 
aver ordito un complotio per 
depone Saddam e modificale 
radicalmerite fa politica ira¬ 
chena del Collo persico, in 
particolare per quanto riguar¬ 
da il destino del Kuwait, 

Il quotidiai^Q dell'esercito 
Iracheno, Al Qadissiyah, aveva 
dato i'8 novembre notizia della 
sostituzione di Khazrali da ca¬ 


po di stato maggiore, senza 
fornire, tuttavia alcuna spiega¬ 
zione Il suo posto fu preso dal 
generale Huùein Roshid, forse 
originano anche lui come il 
leader iracheno della città di 
Tlknt, comandante della guar¬ 
dia repubblicana. U corpo spe¬ 
ciale dell'esercito oggetto di 
particolari cure da parte di 
Saddam Hussein , 

L'anonimo diptomatico ara¬ 
bo afferma, adesso, che Khaz¬ 
rali è stalo fucilato, assieme ad 
altri sette ufficiali il 23 novem¬ 
bre scorso, mentre sono siali 
arrestati altri 18 alti ulttclali A 
sua volta l'agenzia d'informa¬ 
zione siriana Sna. citando co¬ 
me fonti viaggiatori giunfi a O- 
pro dall Irak, scriveva che do¬ 
po le dimiukini di Khazraii, 
erano stati arrestati altri 18 alti 
uHictall, Ira cui un generale di 
nomeSabahSabri. 

AiKhe m passalo Saddam si 
è sbarazzato senza troppi in¬ 
dugi di aiti ufficiaU che ^udl- 
cava ingombranti o perché 
troppo popolari o perché non 
erano ligi ai suoi ordini In oc¬ 
casione della defenestrazione 
di Khazraii, esponenti delia 
dissidenza irachena parfauono 


di crescente bpposizkxte nel 
paese alla politica di Saddam 
relativa al Kuwait e agli ostaggi 
accusata di attirare i’osliUtà di 
tuttoii mondo, - 

Baghdad, nel frattempo, ha 
rivolto un nuovo «aweitimen- 
lo» all'Arabia Saudita contro 
qualsiasi pfovoca^ione o ag¬ 
gressione nliiilare che sia ten¬ 
tata di perpetrare al danni del- 
rirak. Lo ha reso noto l'agen¬ 
zia ufficiale di Stato Ina. Citan¬ 
do ancora l’organo dei mini¬ 
stero della Difesa «Al Qadis- 
siya», la voce del governo 
dichiara in modo mollo ambi¬ 
guo che Baghdad non puO 
■che prendere senamenle le 
affermazioni di un lacchè di re 
Fahd secondo cqi le forze sau¬ 
dite si addestrano neU'even- 
tualllà di un attaoco contro FI- 
rak» fi giomale, citato dall'Ina, 
non scatta la possibilUà che •0 
regime saudita spari il primo 
colpo per assicurate una co¬ 
pertura att’aggiessione ameri¬ 
cana contro rirak» Baghdad, 
come è noto, aveva già rivolto 
mereoledi a Riyadh una messa 
In guardia contro qualsiasi «at¬ 
tacco» contro il proprio paese. 

Infine c'è da dire che il mini- 


siero della Difésa ha richiama¬ 
lo ieri in servizio altivo sessan- 
lamila contadini della riserva 
che erano stali smobilitali allo 
scopo di incrementare la pro¬ 
duzione agricola dopo l'entra¬ 
ta in vigore deU'embargo im¬ 
posto dairOnu A partire dal 
17 dicembre, i richiamati han¬ 
no tre giorni di tempo per pre¬ 
sentarsi ai reparti, altrimenti 
saranno dichiarati disertori e 
passibili di condanna a morte 
Durante la guerra con l'Iran i 
disertori sarebbero stati iOOmi- 
la, molti dei quali finiti davanti 
al plotone di esecuzione 
Ma non basta, il regime di 
Saddam Hussein ha trasferito 
aiKhe altri reparti sul teatro 
operativo del Kuwait Durante 
l'ulliffla settimana il numero 
globale dei soldati iracheni 
schierati nell'emirato o in posi¬ 
zioni sinttegiche lungo la fron¬ 
tiera è cteschilo di 30mlla uni¬ 
tà salendo- secondo le infor¬ 
mazioni in possesso dei servizi 
segreti degli Stali Uniti d’Ame¬ 
rica-Bianca-a éSOmila unità E 
tali fonte disporrebbero, sem¬ 
pre secondo le informazioni di 
fonte americana, di 4000 cani 
armati, 2500 autoblindo e 2700 
pezzi d'artiglieria. 


Bulgaria 
Dimitar Popov 
designato 
primo ministro 


INapolitanò chiede b confeimza di pace 
i«Nessuna sordità al dramma palestinese» 


De Michelis: «Bagdad si ritiri 
poi à potrà trattare sul Kuwait» 


i«Coine non et siamo abbandonati ieri al pessimi- 
’ ;smo, cosi non ci convertiamo oggi ad un frettoloso 
[ottimismo», sottolinea alla Camera Giorgio Napoli- 
>tano. Il ministro degli Esteri del governo ombra insi- 
^ jste sulla necessità della convocazione di una confe- 
' [renza intemazionale. «L'Onu deve riguadagnare au- 
{torìtà nformandosi». Nel Pei opinioni diverse «ma 
. [comune il senso delle nostre responsabilità». 


ONMHUO nUSCA POLAIU 


,'HROMA La strada della pa- 
xe é ancora piena di ostacoli e 
idi incognite - è la sostanza 
'della rralica di Napolitano a 
*010001 De Michelis - e come i 
comunisti non si sono ieri ab¬ 
bandonali al pessimismo, cosi 
non si convertono oggi ad un 
’fretiolosq ottimismo Anzi 
iChlamaiMKil governo ad una 
■azione «incessante e tenace» 
In quali direzioni? Il ministro 
[degli Esteri del governo ombra 
ine indica prioritariamente 
due. La prima riguarda il ne- 
teessarto seguilo airaQnuncfo 
della liberazione degli ostaggi. 
Occorre dunqu» •mettere in¬ 
sieme tutti i tasselli» di una so¬ 


luzione pollllca e pacifica del¬ 
la crisi. Ira cui in particolare 
quello del regolamento nego¬ 
ziale del contenzioso Irak-Ku- 
wail-Arabia Saudita, con •l’in¬ 
dispensabile ritiro» delle trup¬ 
pe di Saddam Hussein dall e- 
mirato ma anche facendo 
fronte alle pressioni per il ricor¬ 
so alla forza da parte del go¬ 
verno israeliano (Quanto alla 
spedizione navale italiana. Na¬ 
politano ricorda che essa è sta¬ 
ta aulonzzata per la sola attua¬ 
zione dell'embargo «Nessuna 
modifica di obbiettivi o nuova 
decisione di impegno militare 
può avvenire senza un formale 
pronunciamento porlamenui- 


re») 

Qui l'intreccio con l'ahra 
prioriià la conferenza intema¬ 
zionale. sia essa convocata per 
giungere al negoziato e all'in¬ 
tesa che ponga termine al con¬ 
flitto arabo-israeliano, o sia 
una più complessiva conferen¬ 
za per la sicurezza e la coope- 
razlonenel Mediterraneo 

Napolitano dice che sareb¬ 
be assurdo sostenere che un 
impegno serio per la convoca¬ 
zione di una conferenza inter¬ 
nazionale «ignificherebbe su¬ 
bire una pretesa del regime 
Iracheno» Perchè una cosa é 
respingere come insostenibile 
la richiesta di un rcMlamento 
simultaneo del problema in¬ 
sorto con l’aggressione Irache¬ 
na e delle altre questioni irri¬ 
solte, ed «altra cosa é regalare 
a Saddam l’argomento di una 
persistente sordità o Impoten¬ 
za della comunità intemazio¬ 
nale rispetto alla questione pa¬ 
lestinese» E «devastante per il 
popolo palestinese è stalo lo 
scorrere degli anni e anzi dei 
decenni senza che si sia avuta 
la volontà o la forza di ripristi¬ 


nare la legalità Intemazionale, 
le ragioni della |iace e del dirit¬ 
to» 

Anche alla luce di questa 
lealtà - che é latta pure tu «due ■ 
pesi e due mbure rispetto a 
violazioni anttcle e recenti del 
suoi stessi delltierati» - l'Onu 
deve riguadagnile autorità ri¬ 
formandosi e «aprendosi a 
nuove soluzioni di maggiore 
rappiesentalivitJi ed equHibno 
nel suo stesso assetto e modo 
di operaie» 

Un franco riferimento infine 
al fatto che nel iBci vi siano, in 
un momento coti difficile, opi¬ 
nioni diverse «Fscciamo porte 
di un partilo che ha tra i tratti 
essenziali della tua storia una 
forte tradizione di lotta per la 
pace e che ora, nell’accingersi 
ad una prolondti trasformazio¬ 
ne. non considea quella tradi¬ 
zione come un ferro vecchio 
da buttate via ma come impe¬ 
gno da rinnovile» Ebbene, 
pur nella diversità di opinioni 
sulle vie da segLire per adem¬ 
piere a quest'imiiegno, <i uni¬ 
sce il senso vivisrtimo delle no¬ 
stre responsabilità per la salva- 
guardia della pace» 



«La guerra è più lontana» ha detto ieri il ministro De 
Michelis alla Camera convinto che i recenti sviluppi 
della crisi del Golfo premino la linea seguita dalla 
I comunità intemazionale. Interpellanza del Pei: do¬ 
po il voto Onu è cresciuta la preoccupazione per 
«uno sbocco bellico». I comunisti sollecitano una 
forte iniziativa deH'Europa per «allargare il canale 
del dialogo». 


'TONiroNTANA 


Giorgio Napolllano 


■iROMA De Michelis è sod¬ 
disfatto I segnali che proven- 

S ono dal Coito, i Umidi spiragli 
I dialogo confermano la linea 
del «dinllo e della coesione» 
adottata dalla comunità inter¬ 
nazionale Il Ministro dMli 
Esteri è intervenuto len alla Ca¬ 
mera per rispondere ad Inter- 

R ellanze ed interrogazioni 
on c'erono mozioni o docu- 
menU da approvare 
I depulati del pentapaitllo 
inoltre hanno lascialo i banchi 
della Camera deserti II Pei che 
era invece in aula al gran com¬ 
pleto ha presentato nel cono 
del dibattito un'interpellanza 
sostenuta dalla maggioranza 


l’Unità 

Sabato' 
Sdicembie 1990 


del gruppo (firmatari Occhet- 
lo, Quercini, Napolitano, Mar- 
ri. RubbL contwi i deputali di 
^fondazione comunista», l'o¬ 
norevole Chezzi che sostiene 
la mozione Bassolino, e le de¬ 
putale della Fgci Orlandi e Be¬ 
vilacqua) Dopo una durissi¬ 
ma cotidanrui dell’invasione 
del Kuwait il Pei afferma che 
dopo il recente voto all'Onu 
«sono cteschiU in tutto il mon¬ 
do la preoccupazione e l'allar¬ 
me per un eventuale sbocco 
bellico della cnst» e la risolu¬ 
zione delle Nazioni Unite «non 
deve comportare l'automatico 
ricorso all'azione militare» Il 
Pei ritiene che si sia aperto «un 


canale di dialogo tra Usa e Irak 
che va consolidato e allargato 
con specifiche iniziative della 
Cee, dei paesi arabi e di altri 
stati e sojselU intemazionali» 
Accenno deciso Infine alla 
conferenza sulla sicurezza nel 
Mediterraneo e nel Medio 
OiienM e ai diritti del palesti¬ 
nesi 

De Michelis ha partalo per 
45 minuU convinto innamitut- 
to che ora la «guena sia più 
lontana» La risoluzione dell’O- 
nu - ha proseguito - ha aperto 
una pausa di buona volontà 
per il ripristino della legalità II 
Ministro è convinto che occor¬ 
ra sfruttare «fino in fondo» que¬ 
ste «pausa» e che l'Europa non 
«rimarrà con le mani in mano», 
ma ha presentato ben pochi 
propositi De Michelis ha ac¬ 
cennato alla conferenza per la 
sicurezza del Meditetraneo e 
od uicontn della Troika euro¬ 
pea con paesi arabi, ma runi¬ 
co fatto concreto è l'incontro 
con il ministro iracheno Aziz in 
programma il 19 dicembre 
quando l'esponente di Bagh¬ 
dad tornerà dagli Usa. Un col¬ 
loquio in seconda battute in- 
somma, hanno fatto notare 


parlamentari della smisira co¬ 
me Masina. 

Per li resto De Michelis ritie¬ 
ne che Saddam debba aderite 
•incondizionatamente e senza 
scorciatoie e compromessi» ai 
dettemi delI'Onu e che la co¬ 
munità intemazionale non 
debba roremiare in alcun mo¬ 
do» li dittatore iracheno» De 
MKhelis ha fatto perù intende¬ 
re che se Saddam si ritira l'Eu¬ 
ropa favorirebbe la soluzione 
dei problemi della regione, Ira 
i quali li contenzioso tra Irak e 
KuwaiL 

Tra i commenti quello di 
Alessandro Natte che tra i co¬ 
munisti non ha condnnso l'in¬ 
terpellanza presentate «Dopo 
il volo deirOnu restano in 
campo l'oprione miUtere e la 
soluzione politica. Se non si 
giunge ad una soluzione n^o- 
ziate dopo il IS gennaio, è un- 
probabile che si possa arxlaie 
avanti con l'embargo degnalo 
a diventare ui» carta usurate. 
Il punto essenziale è l'uso della 
forza militare In questo conte¬ 
sto la presenza delle navi ha- 
liane non ha motivazione se¬ 
ne, c'é li rischio di un coinwol- 
gimento» 
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NEL Mondo 


Il gruppo dei conservatori sovietici Interfax riferisce che neirincontro 


riuniti nel «BIoom centrista» 
chiede la testa (^presidente 
e lo scioglimento del parlamento 


si è invocato il potere ai militari 
n capo del Cremlino agli imprenditori: 
«Il caos è anche colpa v()stra» H 


Gorbaciov ha incassato le accuse loventi dei diretto¬ 
ri delle imprese sovietiche confessando che «quanto 
accade nel paese, nel partito e nelle lot 2 e annate, 
preoccupa tutti». La Tass rivela un coro di «indigna¬ 
zione» in risposta al capo del Cremlino che ha accu¬ 
satola platea di «essere non meno responsabile del 
governo sullo sfascio economico». Lunedi un'altra 
prova del fuoco: il «plenum» del Cc. 

OALNOSmOCORRISPONDENTE 

SBROIOSIRQI 


M MOSCA: «Quantò succede 
nel paese, nel partilo e nelle 
Ione annate. Inquieta anche 
me. Come presidente e come 
segretario generale». Corba- 
clov ha incassalo la valanga di 
critiche degli imprenditori di 
tutto il paese e ha assicurato 
che le loro denurKe •preoccu¬ 
pano tulli» e sono «ben presen¬ 
ti» alla dirigenza del paese. Il 
presidertle sovietico ha reagito 


all'assalto shenató dei direttori 
di impresa che per due giorni 
hanno •denudato» la peiesiro)- 
ka e puniamo l'Indice nei con¬ 
fronti della politica economi¬ 
ca. E ha accusalo a sua volta: «I 
dirigenti delle aziende non so¬ 
no meno colpevoli del gover¬ 
no per II disastro dell'econo¬ 
mia». Ma la platea, stando al 
cronista della Tass, non ha la¬ 
scialo correre e ha controrepli- 


■f MOSCA.,U dichiarazione, 
pubblicata Ih un ducacelo del¬ 
la Tass, e rilanciata dalla Pm>- 
dot da ahil autorevoli giornali 
dell'Unione, della Repubblica 
Russa e della capitale; «Non ho 
mai trovato tanti preservativi e 
tanta sporcizia quanto nell'at¬ 
tuale legblalura, dentro la sala 
del Mossovlet». A rilasciarla e 
urta anonima donna delle pu¬ 
lizie del consiglio comunale di 
Mosca. Mentre l'immagitte da 
basso impeto dei deputati dei¬ 
la citta si dlllonde ha i mosco¬ 
viti già esasperati dalle file da¬ 
vanti ai negozi, una trasmissio¬ 
ne radiofonica di simpatie ra¬ 
dicali ribatte colpo su colpo: 
un gruppo di prostitute spli^ 
via etere, con «professionale 
competenza»; «i nostri pid di¬ 
sgustosi clienti sono i lunzio 
nari del partito». «Non bastava 
il sospetto, la rissa reciproca, 
l'accusa lanciala da una parte 
all'attra dl affamare II potelo. 
di volere la guem cMleX si 
chitdeva angosciata Tatiana 
SarrioUs. ieri, sulla prima pagi¬ 
na della AawfK <01110 preteri¬ 
rei non dover nuotare in que¬ 
sto fango», esordisce su •Ogo- 


n vertice deU’AUeanza 

Sì della Nato a Crotone 
La base aerea si farà 
Dedsi anche ta^ nucleari 


■1 BRUXELLES, Labeseaerea 
di Crotone si farà. Ieri ne e 
giunta una conferma solenne 
dalla Nato, al termine delle riu¬ 
nione di due giomi del ministri 
della Difesa del Opc e del Npg, 
gU organismi di programma¬ 
zione delle looecomrànziona- 
U e nucleari dell’Alleanza. Per 
llulia ha partecipato IF inlni- 
stro Rognoni, i comunidàto fi¬ 
nale non laichrdiibbi.Ghe Cro- 
tone.è ritenuta essèwife per 
le operazioni nella.t«WNte del 
Mediletraneo. ora Considerata 
la più delicata del conilnente. 
«Abbiamo rialteimato la per- 
mamme Impottaiu» per la 
Nato di mantemre mila regio- 
m meridionale il 401 stormo 
deiraviazione degli Stati unid e 
continuiamo . a confermate 
pienamente la decisiom di co¬ 
struire, col (ondo comum per 
le inhastiutture la nuova base 
a Crotom per il fulùro schiera¬ 
mento di questa unità». L'Italia 
dunque ospiterà lo stormo lat¬ 
tico Usa. attualmente dislocato 
a Tonelon, vicino Madrid, da 
dove se m deve andare eniip il 


4 maggio del '92. Tutti sono 
stati d'accordo e ogni paese ha 
sotioscrìRo anche l'impegno 
per i (ondi necessari. Lo ha ri¬ 
cordato B segretario generale 
' della Nato. Woetner, dopo la 
riuniom. e la notizia è slaur 
confermala anche dal segreta¬ 
rio alla difesa, Cheney. 

Nella stessa rhinlom sono 
stati decbi tagli alle armi nu¬ 
cleari e una nuova strategia. 0 
documento finale ribadisce fra 
l'altro che «per mantemre la 
pace, l'Alleanza deve conser¬ 
vare per il futuro unacombira- 
ziom adeguata di forze nu¬ 
cleari e convenziomll». E 
Woermr ha confermato il con¬ 
senso di lutti sulle prospettive 
. di eliminare i proletUli nucleari 
d’artiglieria e i missili nucleari 
con baie a terra che gli Usa 
. hanno in Europa, ma ha anche 
; soitolimato che tutti ricono¬ 
scono che e necessario che 
forze nucleari rimangano in 
Europa a disposizione della 
Nato. «Nessuno, ha detto, vuo¬ 
le un'Europa denuclearizzala» 


calo con un grido di •Indigna¬ 
zione» menUe su Gorbaciov 
dalla tribuna si sono riversate ' 
le parole più pesami’ da parte : 
dei averi patrioti del paese», da ' 
parte delle centinaia e centi¬ 
naia di operatori che si sono 
autodellniti come la 'base del 
mercato pansovletlco». Gorba¬ 
ciov ha ammesso che gli argo¬ 
menti ascoltati sono da rispet¬ 
tare per la la loro serietà e ser¬ 
viranno per ■agile meglJo». Le ’’ 
critiche hanno anche mvestiio ' 
Boris Ellsln verso il quale un 
delegato moldavo ha detto; ' 
«Da noi ha già perduto credilo 
e Ira poco anche i russi si ren- 
' deranno conto che tipo e». Ma 
di Gorbaciov Ieri si e anche 
giunti a chiedere la testa. L'at- . 
lacco è stato sferrato daloosld- 
detto «Blocco centrista», una , 
formazione elerogema di pa^ 
tilini e movimenti In cui fa la 
patte del leone il polente giup- : 
po parlamentale «Soluz» che , 


ha già lanciato un ultimatum al 
presidente te non «metterà og 
' olm». L'agenzia Interfax ha iv 
velalo I contenuti di un ineon- 
' Ito del «Blocco» presente un vi¬ 
cepresidente del Soviet Supre¬ 
mo. Ivan Laplev. Si è parlato di 
una «rimoziom fisica» del pre- 
skfenle, dello sdogliimnlo del 
parlamento e del soviet locali e 
. del trasferimento di tutti I poie- 
: ri ai militari. Una vigilia di fuo¬ 
co per il Plenum che si riunirà 
per due giomL lumdl e marte¬ 
dì prossimi, pw discutere, tra 
gli àllrì temi, il progetto del 
Trattalo dell'Unione. C'è tutta 
. l'aria per una seduta tempesto¬ 
sa dorà la destra del partlloco- 
munlsta lusso, del militari in¬ 
sofferenti, la «nuova destra» ri- 
. formatrice del leningradesi e, 
anche, dei comunisti moxovl- 
; ti del partito di Prokofiev, darà 
.. battaglia. G direttamente a 
. Gorbaciov. Non solo Imputato 


di non curarsi troppo degli af¬ 
fari del partito ma anche, è l'ul- - 
limo argomento, per. aver 
esposto rUiss ad una magra fi¬ 
gura sul piano intemazionale . 
con la pressante richiesta di 
aiuti allmenlari. Una grande 
potenza - è la tesi - non può 
umiliarsi a mendicare il soste¬ 
gno dell'occidente capilalisli- 
co. Ma il motivo del contende¬ 
re è ovviamente più importan- . 
te. Ed è la xeita della strada ' 
che dovrà seguire l'Uiss nei 
prossimi mesi. Awétrà con il ' 
sostegno def Pcus o. addirtitu- - 
ra, con la sua opposizione? 
Un'opposizione che potrebbe 
riguatoare lo stesso Gorbaciov 
che iriantiene, per adesso, la 
doppia carica di presidenle . 
de! paese e di segretario gene- . 
rale del pattilo. Anche questo, 
prima o poi. va messo nel con- . 
lo delia battaglia politica che 
dentro il partilo continua ad ' 
essereaspra. ... 


Una dimostrazione di un’of¬ 
fensiva crescente anche all'In¬ 
terno del Rcus è un articolo 
compaiso Ieri sulla prima pa- ' 
gina del giornale Sovetskaja 
Rossija, capofila della stampa 
conseivatrice. Un nuovo mani¬ 
festo antlpeieslrojka come 
quello della famosa Niha An- ' 
dreeva? Intanto viene anch'es- 
so da Leningrado ma. slavolla, 
da un dirìgente d| primo plano 
del partito, Jurif Belov, uno del 
segrafari ieglonat(, e^abors- 
lore di Boris iGhidaspov. della 
segreterìa del Bcus. Questo Be- . 
lov minaccia la sfiducia a Gor¬ 
baciov se il pattilo iton ti 
schiererà in difesa della Costi¬ 
tuzione insidiala dal «radicai- 
democratici». I quali vengono ■ 
nientemeno che paragonati al 
nazisti che adoltaiono una Ut- - 
fica apparentemente demo¬ 
cratica per impossessarsi dei 
potere. 


Rancali e conservatori si scambiano 
accuse sulle abitudini sessuali 

.M Soviet di Mosca 
ca 




anche a «luci rosse» 


Le acciue infanganti sono onnai uno stnimento di 
lotta politica ordinario nella capitale sovietica. La 
TASS pubblica una dichiarazione anonima a pro¬ 
posito di preservativi trovati al Mossoviet, la radio ri¬ 
sponde con un'intervista a delle prostitute. Un arti¬ 
colo della Pravda sì ribella al degrado della battaglia 
politica. AlL'orìgine dello scandalo una rivista por¬ 
nografica: a Mósca bufera al consiglio comuhale. 
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Aiuti aHmMitarl in arrivo alTaeroporW di Mosca 


, niok» H deputato del Monoviet 
' Kataev. La lotta politica senza 
exiuslone di colpi e degradata 
. a diffamazione suscita Infine 
qualche reazione. Tutto è co¬ 
minciato con la registrazione 
di Tma, ghmale di Informa¬ 
zione sulla vita e I problemi 
' delle mlnotmse sessuali, auto¬ 
rizzala dal MoswvieL II gioma- 
le. che si rivolge, fra l'altro, a 
pedofill e necroflll, va a tuba 
‘ nelle stazioni del Metro e la 
tempesta si abbatte sul comu- 
, ne di Mosca: piovono le inier- 
logazloni al Soviet supremo, 

: reagisce indignala fa stampa di 
partito che, appunto, pubblica 
la dlchlanoione della donna 
delle pulizie. Kataev difende, 
su Ogoniok, l'operalo del con¬ 
siglio: «la legge sulla stampa 
' vieta l'acqtilsiiionedi informa¬ 
zioni che vadano oltre le finali- 
, tà espresse In uiu dichiarazio¬ 
ne da chi fa la richiesta di regi¬ 
strazione. Quanto all'omoses¬ 
sualità - aùiunge il consiglie¬ 
re Kataev, attestandosi sulla di¬ 
fesa dello Sfato di diritto - so 
bene che è vietata dal codice 
penale delta Rus^a, ma non è 


vietato parlarne», li probleina, ' 
però, ormai è di gran lunga 
Konfinaio olire i limili della 
polemica fra puritani conser- ' 
valori e paladini della libertà di 
espressione. Tatiana Samolis, 
nell'editoriale della Pravda, 
rìeKe a trovare le parole e 1 to¬ 
ni giusti per denunciarlo: «Mi 
indigna leggere queste cose . 
nel mio giornale, mi indigna 
sentirle alla radio. Dov'è fa cui- ; 
tura politica, la capacità di di¬ 
scutere? Uomini nuovi, andati 
al potere con nuovi program¬ 
mi pensano di realizzarli con i 
vecchi metodi». La denuncia' 
più amara e appassionata la 
Samolis la rìvoli proprio ai ri¬ 
formatori. Parte da un muta¬ 
mento nel rapporto'Ira gli elet- ' 
tori e *1 rappresenfantì dèi nuo¬ 
vo potere». Un mutamento non 
' in loro favore chèsi percepixe 
nelle leiiere al giomale, in stra¬ 
da. nelle lunghe file dove ! 
«sempre più spesso si sente di¬ 
re "noi li abbiamo eletti per 
uscire dalla sofferenza"». In 
questa situazione, dice l'cdlto- 
rialista, è difficile per le perso¬ 
ne semplici capire perchè si 


sprecano J* forze ad offendere 
gli avversari, a screditaril di 
fronte agli elettori.' 

. Famosa per un articolo del 
; 1986, quando fa gfasnost non 
era ancora nata,, contro cui 
tuono, dollu tribuna del XXVI 
congresso t'allora potentissi¬ 
mo Ugaclov, fa giornalista del¬ 
la Pravda non difende il passa- 
to e rivendicu di aver dato una 
mano alla critica del sistema 
' •amministrativo di comando». 
Questo peto non le .Impedisce 
di vedere che tra coloio che 
ancora ieri aiticavano i privile¬ 
gi speciali dei vecchi dirigenti 
<'è chi si è ricavalo il proprio 
caldo posticino a Mosca e non 
è del tutto Inlenzionato a resti- 
‘ luirlo quando ihptoprìo incari¬ 
co scadrà, chi, fin fanio che è 
' al poiere, briga per un posto 
diplomatico oM'estero». Sfa ac¬ 
cadendo, conclude, quello 
che non avrei mai voluto vede¬ 
re: la sfiducia verso 11 nuovo, 
verso il progresso. E ancoro, 
lutti abbiamo criticato il vec¬ 
chio sistema, ami chiedo; chi 
criticheremo quendo non ci 
sarà più?». ; 


Aiuti alimentari alI^Uìi^ 

Da Berlino i primi autotreni 
con le riserve stoccate 
durante la guerra fredda 


M BERLINO. 1 primi 42 auto- : 
beni militari sovietici hanno , 
Vuotato Ieri due dei numerosi 
depositi dove sono custodite 
le riserve alimentari di Berlino, 
costituite alia fine degli anni 
quaranta per far fronte ad un : 
eventuale nuovo blocco eco- - 
nomico della cillà ed adesso - 
regalate ali'Ur» come aiuto ' 
d’emergenza. 

Sui camion sono state cari¬ 
cate centinaia di migliala di ' 
tonnellate di latte in polvere e ^ 
di medicinali per trasportarli 
agli aeroporti di Spetenberg e 
Brandt, ad est di Berlino. 01. 
qui le riserve, una volte «con¬ 
tro» rUtss e onnai trasformate 


in aiuti «pei» l'Uns, veiranno 
trasferite a Mosca con una 
specie di ponte aereo alla ro¬ 
vescia rispetto a quello di 42 
anni fa. Nel giugno del 1948, 
come si ricorderà, airapice 
I della guerra fredda l -sovlelfcl ' 
avevano bloccato tutte le sba¬ 
de e le vie fluviali di accesso a. 

. Berlino, per cosbin^re le po¬ 
tenze occidentali ad abban¬ 
donare la città. CU americani 
^ avevano risposto con un pon¬ 
te aereo che per un anno ritor¬ 
ni la clllà. Vennero efleltuall 
in quella occasione 200mila. 
voli che avevano trasportalo 
merci per un milione e SOOml- 
la tonnellate. 


Sette milioni gli elettori, voto anche in Montenegro 


Sette milioni di serbi domani andranno alle urne per 
eleggere il primo parlamento libero dal 1945 ad og¬ 
gi. Slobodan Milosevic, leader del partito socialista 
serbo, erede della Lega dei comunisti, £ Il candidato 
favorito. Forte anche > l'opposizione nazionalista, 
guidata da Vuk Draskovic. Alle urne anche il Monte- 
negro dove 600mila elettori dovranno confermare o 
meno il predominio degli ex comunisti, i 


QIUSIPraMUSUN 


M Serbia e Montenegro do¬ 
mani andranno ajle urne per 
eleggere f loro parlamenti. SI 
tratta delle prime elezioni Ube¬ 
re dal 1945 e costiluiKono un ' 
test importante per l'avvenire 
della Jugoslavia. 

Olbe sette milioni di serbi, 
infatti, dovranno scegliete ba . 
una trentina di partiti, ma pra- 
tkamenie ba I socialisti di Sto-. 
bodan Milosevic, attuale presi¬ 
dente della repubblica, e il 
parlilo per il rinnovamento Mr- 
bo del nazionaliste Vuk Dra» 
kovle, leader dell'opposizione 
di derita che, in questi ultmi , 
tempi. Sfa raccogliendo signill- 


catlvf consensi In tutta la re¬ 
pubblica. Vuk Draskovic. Infat¬ 
ti, appare, aimeno secondo t 
pronostici della vigilia, in gra- 
' do di contendere con forza l'e- 
' .gemonia degli ex comunisti, 
raccolti oggi sotto le insegne 
del neonato partito socialista 
. serbo. Draskovic. irruente de¬ 
magogo tanto che parìa In ca¬ 
so di una sua vittoria di depor¬ 
tare gli albanesi del Kosovo, è 
riuscito a far breccia negli sbati 
più conservatori della Serbia, 
riesumando l'antico e maiso- 
pilo dissidio con la Croazia. 

Anche Slobodan Milosevic, 
in questi mesi, ha giocato la 


i catta della grande Serbia to 
contrapposlzbne con le ri¬ 
chieste di decenbamento 
. ovanzazate da Slovenia e 
Croazia. Alla fine si è visto con- 
: tendere II teneno dall'lnuenza 
: della nuova desba di Drasko- 
.,vic. 

in questa situazione comun- 
. que i socialisti di Milosevic 
: sembrano partite favoriti, an¬ 
che se non è affatto xonfato 
che Draskovic non riesca a 
raccogliere una mole di con- 
; sensi. La posta to gioco quindi 
non sono soltanto i 2S0 seggi 
dell'assemblea repubblicana e 
la presidenza della Serbia, 
quanto la risposta alta doman¬ 
da di <onlederalizzBzlone» 
che vietre dalla Slovenia e dal- 
.laCroazia. 

- Le due repubbliche del 
. nord, d<xx> le elezioni repub- 
. bucane del mesi xorsi, si sono 
date maggioranza di cenbo 
destra In grado di fronteggiare 
con forza le pretese di Bmgra- 
do. Lubiana e Zagabria, infatti, 
ritengono che ci sia un unico 
modo di •state Insieme» to Ju¬ 
goslavia e cioè riconoscere la 
sovranità delle sei republiche. 
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Di sport, di solfdarietà, 
dei diritti deiia gerita 


Una atleta onrapfaa In una aeolet* di bare: 
èunaeentnddizloite? 

Ho Iniziato • nuotile a sene anni e tono 
rMiMa eampee nsM mia sooMà. l'Ulsp di 
BelOBna.8oMlneo mono «mia sadelà»: per ' 

me è dlvenlata una vera e propria casa numero 
due, quasi una aaoonda famlolia. 

Non a solo un'tbMudlna, ma la varlllcB 
quotidiana di un buon rapporto con II club a con 
l'Bllanalora. 

Un rapporto buono anche parebé non tutto 
rttoND naia quaalloni laeniclia, ma aperto 
■ anehaagll miaraatl a alpfoMaml dalla vNa 
quoMlaiiaa dalla sodata di oggi. Ho gli occhi 
aperti, tono anche oonsiglieia comunale ad 
Arsola, Il mio paese. 


Lorania VigaranI 

primatista italiana 
100 e 200 mt dorso 

Sport di vartloaa tport par tuW: dova 
renano di eonghinxlona? 

U maggior parta dai mM «anUcM» compagni 
di corso na amasio, e oggi mi uovo ad . 
allantrmi con I giovtnitalml. 

In un certo aanso mi rivado nel ragazzM a Italia 
ragazzina; dal piMara dal glooo agli stimoli 
dslla compaUzions a dal raoord, anche 
qll'ansla del risuZalo. 

jlaturalmanla non a unavfaobbdgplotla: la mia 
motivazioni agonlslieha aoiro tartL ma ammko 
molto aneha chi a moaao dalla pasalona pur 
rìon polendo aspirare al record. 

Lo sport non a soltanlo vinone, si può tara 
anche par aa ataatl, par « placare di lare sport. 


Se ne paria a Perugia 
al congresso nazionale Uisp 
il dicembre 1990 
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Dimentica 
a tuboiare di scorta 


CasteìR 



n vaccino del¬ 
lo scorpione è 
un prodotto che 
introdolto nei 

SCORPIONE YACCIN 

sione deii'aria Blocks air leakage at filli speed 

anche in condi- -•.. 

di Alta ve- . 

locità. Come funziona: una volta 
apjjiicato il prbdofto e partiti con la _ 



licamente il pun¬ 
to della possile 
fuoriuscitA dél- 
l’ana. 

L'impiego del 
vaccino dello 
t filli speed . - scórplbne è. di 
- , .. .-estrema facilità,: 

, ó , . .basta seguire le. 

semplici istruzioni allegate ai pro¬ 
dotto. l'vaccino dello scorpione & 



bicicletta. neH’intemo cJel pneumatico stato usato con piena soddisfazione 
si forma una pellicola omogenea che nel 73® Giro d'Italia ed al 77* Tour dé 
sigilla ogni eventuale foro esistente o France e da tutte le più rappresentati- 


successivamente verifi¬ 
catosi per cause acci¬ 
dentali. 

Il vaccino dello scor- 
pkxie reagirà immediata¬ 
mente sigillando automa- 


È disponibile fxesso 
tutti i rivenditori 

&sldH 


ve squadre professionisti-, 
che. Castelli Sport. S.r.l. 
20088 Rosate (Milano) 
Italy Via Verga 8. Tel. 02/ 
90870330, Fax 02/ 
90870700. 


AZIENDA CONSORZIALE 
TRASPORTI TRA.IN-SIENA 

Al Mnal dpN'art. e dpifa logge 25 febbraio 1987, n. 87, si pubblleano I aeguenli dati raiaUvi oiooc»- 
lleoneunllvldegllanril198S’e 1989'* (inmillonidl lire). . . 

1) le noMe lotelfee al canto aconoinloo Bono la aeeuonU: 


che attualmenie compongono 
il paese. Una Jugoslavia ba- 
sformata in confederazione sa¬ 
rebbe in tal modo la risposta 
più confacente alle esl^nze 
del mutato quadro politico In-: 
temo e Intemàzionale. 

Le elezioni di domani quiiv 
di sono davvéro molto Impor- 
tanti.ancheseadetta degli os¬ 
servatori le prospettive non 
paiono molto lavotevoll per la 
confederazione. Da una parte 
ci sono i militari, pronti anche 
a xenderc in campo a difesa 
del carattere socialista della 
Jugoslavia, dalt'alba le spinte 
autonomistiche che . porteran¬ 
no il 23 dicembre ptcnslmo gli 
sloveni a volare per la sovrani- 
là della loro repubblica. 

Nel Montenegro, infine, do¬ 
ve andranno alle urne fiOOmila 
elettori pereleggere 125 depu¬ 
tati, gli xhieramenti to campo 
non dovrebbero essere tali da 
intaccare l'egemonia degli ex 
comunisti. 

Dopo Serbia e Montenegro 
toccherà alla Jugoslavia tutta 
dovet xegliere ba l'unità e il- 
pericolo di xissioni e quindi di 
guerra civile. 


COSTI 


RICAVI 



Osnoninitons . . 

Amo 

1988 

Arato Penominglon» . 

1989 

Anno 

1968* 

Alno 

1989** 

tSwinii nop0 wcBiP 

409’ 

474'* Folturilopcrvmlili 



PwsoflriK 


MMomivIzI 

8364 

8351 

mtnOUBOni 

13386 

11754 



UORnOMBNCHi 

6.453 

, 6378 ■ ■ 



AtcwtaMniwIodTEA 

1248 

1359 



miui 

tlJIT 

*1411 



Onori por presUzMtlinf 

^ . 

— ContrIlMii In conto esotcbto 

17469 

' ' 17.937 

UMtlmmilnitoal 

• 

' 


'' . ' '■■■' 

«liptiaitaal 

333 

396 



ProststowAsenlzI 

1.128 

1.149 



nrui 

1.4*1 

U45 Altri provintlrirationl 



» - - -l-«- ---- 

MQBOT ranni pnnw 6 inittnii 

5913 

. ■ erlcniOlvefsl .• 

6596 

1726 

.-2386 

AMcostteooiIsspeN 

5459 

2606 



tavMftnnntt 

5022 

5251 CostitapiMzziii 

1162 

3519 

IMMISI nicapkitoAdoliz. 

64 

-Hlnimna Itosi dosKCltio 

474 

461 


MMSiltvmuW 
Annoninnranziifl 
Ufedl ««telilo 


105 PoRttzdleseTdzis 
38 


MJW llIN 


lonu um 


8) La notizie talanvo olio stato patrlnioiilals sotto la aaguantl; 
AHIVO 


PASSIVO 


Denominaztoiio 

Am» 

1988' 

Anno . Denominazione 

1989" 

Anno. 
1988* 

Anno 

1989" 

iranoowiKBniiKQicni 

27.725 

30.713 Capitile di dotaztone 

7.354 

7354 

tomoOlaiiloM tonulaibl 

— 

— Fondo di tbeivt , . 

11368 . 

11518 

IntnioMiiiiiloni llninilrt> 

5500 

2201 Saldi inivIrIvaLniOMt 


■ — 

RMelorlKaMlaHM 

324 

190 Fondo rinnovo « (ondo svfeippe 

_ . 

— 

Scorte dowclilo 

474 

461 Fondo envMrtamento 

14399 

' 15320 

creon coranncwi 

289 

275 Amitondi 

471 

673 

CredW verso ente ptoprtolnto 

501 

— FondoT.F.R 

' 1018 

8582 

AltitcrodU 

1458 

3.962 Mutui e prestiti obOlgaztomri 

' , 519 

'■ 489 

Uquldlà . 

954 

1544 Dediti verso ente proprtelvlo 


. • — 

PotdHidlosoiclilo 

1371 

t.773 DeMOconunordai 

2232 

1295 

PirtitiMcctzi pfradnti 

9294 

7.139 AltndeOin 

Utile di esercizio 

5829 

5553 

mui 

4IJI8 

4MI4 Tratti 

48311 

4UM 


(*)PenultlnwcoraunllyoigorovstodarEi)ie focato 
ptUMna ootnuillvo agptovtlo M'Ente toeato 


ILPRESIDENTEOEUAtXMMSSIONEAMMINISTRAIRia 
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Mcindela alla Cee 
«Mantenete 
le sanzioni» 


li- 


■IMHANNesaUftG. Il prò- 
ccMOChecanMUa l'apartheid 
ki Sudalrica s'è tannato, de¬ 
nuncia Nebon Mandela lea¬ 
der deD'AMcan nadonal con- 
greti. Ma la Cee pud aiutarei 
te mantarrt ancora le tan^ 
ni economiche, è il tuo appet¬ 
to. Il vkeptesidenie deU'Anc 
Ito peicto aeiitio alla Comunt- 
IA.idodicidellaCeetllncan- 
tatiarmo a rttett meae per il 
ContRlto d'Europa «Roma 
duBwdroecaaione per eterei- 
laàeJla pmitlone Intemazio¬ 
nale su miona, dice il leader 
iMtet 8ncM U 80venKi.del 
pretklenie de Klerk non rila- 
teedi 13 ODO deienuii/pollticl 
tudaUcani e non abrogherà 
le leggi sulla segregazione re- 
tidenzlaie e rulale, la «Group 
areas acb e la «Und ad». 
Mantenete te sanzioni almeno 
Uno a tobbmio o marzo del 
'91. raccomanda Mandela ai 
dodici' de Klerfc ha prometto 
di abrogare quelle le^ in feb¬ 
braio Non è una decisione di 
poco conio ed e stala ponde¬ 
rata dai dWgenli deU'Anc, dal 
momento che dal 1986, se¬ 
condo le sanzioni adottai^ In 
Sudafrica non arrivano a£' 
ciato, terrò nd monete d'oro 
«Kmgemnd». Ma spingere 
Pretoria è una necestilè per¬ 
chè «non slamo ancora riusciti 
a rimuovere gli ostacoli ai ne¬ 
goziali come era previsio nel¬ 
la dichiarazione dell'assem¬ 
blea generale (M'Onu suU'A- 
bica del sud. adottata lo scor¬ 
so dicembre. L'immensa 
maggioranza del prigloniett 


potliici non e stata ancora 11- 
beraui e si continuano dete¬ 
nere persone senza processo» 
scritte Mandefa, citando solo 
dueira lianliOsiacolL 
L'autorevole e triste appello 
oBa Cee non è una denuncia 
isolala. Ha coinciso con una 
nuova recrudescenza della 
guerra tribale e politica tra 
l'oraanlzzazione Zulu «Inkata» 
e I simpatizzanti deU'Anc. Nel¬ 
le lownship attorno a Johan¬ 
nesburg. nelle uMme quaran¬ 
totto ore sonojtatejuocise an¬ 
cora nove persone, tre a Evan- 
ton, tacitate nella toro ablla- 
zkmL sei massacrate a Bek- 
kersdaL È una violazione 
quotidiana del dltllli umani e 
cMU, sotto gli occhi di lutti, e 
risuona crudelmente in questi 
giorni anniversario della di¬ 
chiarazione universale dei di¬ 
ritti umani 42 anni la. Anche 
la «Lat«)*taS for human rights» 
sudafricana/ lormaia da tutte 
le razze, ag^unge la sua voce 
a quella del leader nero I 
cambiamenti avvenuti dallo 
scorso febbraio «sono solo 
su Ua carta* e il processo nego¬ 
ziale Ira governo e leader neri 
"«itoh è anCota diventato hte- 
versibUe», ha detto ieri 11800 
morti di quest'anno, 90 nel¬ 
l'ultima settimana, conterma- 
no che la violenza è senza 
precedenti, è più diffusa che 
mai Troverà questa siluazio- 
ne il presidente deU'Anc, Oli¬ 
ver Tambo, in viaggio di fine 
esilio verso II Sudafrica dove 
arriverà giovedì prossimo, do¬ 
po 25 arini 


Ad una settimana dal vertice 
della Comunità economica 
Germania e Francia lanciano 
idee per accelerare TUnione 


Sì al voto a maggioranza 
per il Consiglio dei Dodici 
Più poteri al Parlamento 
Stretti legami tra Cee e Ueo 


Patto Kohl-Mittemnd 
«Ecco la nosbra Europa» 


A una settimana dagli appuntamenti Cee di Roma, 
Francois Mitterrand e Helmut KohI hanno rilanciato 
alla grande l'iniziativii franco-tedesca sull’Unione 
politica europeà. In una lettera ad Andreotti, il presi¬ 
dente francese e il cancelliere tedesco hatuio pro¬ 
posto una sene di misure per accelerare l’integra¬ 
zione comunitaria, tra le altre la possibili^ per i capi 
di governo di prendere decisioni a maggioranza. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PAOLO «OLOINI 


■i BERLINO Che qualcosa 
bollisse In penlola si sapeva 
Tanto KohI che Mlttenand 
avevano accennato spesso, 
nei mesi scorsi all'eventualità 
di una «iniziativa comune» per 
rilanciare la prospettiva del- 
I Unione politica europea. 

Ma la portata delle propo¬ 
ste, messe a punto durante il 
vertice a due dei giorni scoisi 
a Parigi e rese pubbliche ien a 
Bonn, ha stupito gli osseivato- 
n Nel loro messaggio comu¬ 
ne ad Andreotti, presidente di 
turno del Consiglio Cee, li pie- 
sidente francese e il cancellie¬ 
re tedesco presentano un 
pacchetto di misure che, se 
tosse adottato, farebbe fare 


un passo da gigante aH'inte- 
grazione comunitaria. 

A una settimana dal caro¬ 
sello di appuntamenti Cee di 
Roma, il Consiglio europeo 
(cioè il vertice dei capi di Sta¬ 
lo e di goveiTio) e l'apertura 
delle contcrenze Intergover¬ 
native suirUnIone economica 
e monetaria e sull Unione po¬ 
litica. l'iniziattra di Bonn e di 
Parigi dà una certa sostanza 
airintenzione, dichiarala tan¬ 
te volte ma non sempre ricca 
di sviluppi concreti, di fare 
della «enteiiteAÌtaiK04cdesca 
Il «motore» 4elb cdMruiione 
europea. 

L'eletnento ceiMnle del 
«pacchetto» che KohI e Mitter¬ 


rand sottopongono agii altri 
leader della Comunità è la 
proposta di adottare anche 
nel Consiglio europeo (e cioè 
nelle riunioni di vertice dei 
Dodici) il principio del volo a 
maggioraiiza qualificala 
Si tratta di un'ipotesi che 
forse dice poco ai «non addet¬ 
ti al lavom ma che ha. invece, 
un contenuto quasi nvoluzio- 
narto Finora l vertici Cee era¬ 
no, per cosi dire, <osli«tti> al 
l'unanimilà pur quando, co- 
m'è accaduto in un paio di 
occasioni, uno dei leader fa¬ 
ceva mettere a verbale le pro¬ 
prie obiezioni (specialità nel¬ 
la quale si è particolarmente 
distinta la signora Thatcher) 

In realtà, anzi nei ConsigU 
europei non si votava neppu¬ 
re L'Introduzione del voto a 
maggioranza permetterebbe 
l'adozione di decisioni assai 
meno vaghe e assai più giuri¬ 
dicamente vincolanti per gli 
stati membri di quelle óte. so- 
liiamenu, escono, due volte 
l'anno, dai vertici comunitari 
C'è chi teme, non del tutto a 
torto, che un raiforzamento 
deU'istitulo del Consiglio eu¬ 


ropeo. esistente de facto dal 
1975 ma foimalmenie mai 
previsto tra le istituzioni Cee. 
iinirebbe per far pesare mag- 
gioimente la volonià dei go¬ 
verni sul funzionamento so- 
vranazkmale della Comunità 
In questo senso, la lettera di 
Mitterrand e KohI ad Andreotti 
contiene anche qualche cen¬ 
no preoccupante il Consiglio 
- scrivono l due leader - do¬ 
vrebbe esercitare la funzione 
di «giudice, garante e promo¬ 
tore» per una «integrazione 
coerente sulla via verso l'U¬ 
nione europea» 

Ma il vizio «ipergovemal'ivD» 
delle proposte è conetto dal¬ 
l'indicazione di un ruolo assai 
più preciso ed Importante 
che, secondo KohI e Mitter¬ 
rand. dovrebbe essere affida¬ 
to a) parlamento europeo, le 
cui competenze dovrebbero 
essere estese Uno a compren¬ 
dete il diritto di volare la fidu¬ 
cia alla Commissione Cee e al 
suo presidènte, designato, 
quest'ultimo, dallo stesso 
Consiglio europeo. 

Nel loro messaggio, il presi¬ 
dente francese e il cancelliere 


tedesco esprimono anche la 
convinzione che i campi di in¬ 
tervento della Comunità, e do¬ 
mani deU'Unione, debbano 
essere allargati e approfonditi, 
specialmente per quanto ri¬ 
guarda la politica dell'ani- 
biente, la salute, la politica so 
ciaie e la politica energetica, 
la ricerca e la tecnologia. 

Secondo i leader di Bonn e 
Parigi, inoltre, l'Unione do¬ 
vrebbe realizzare una politica 
comune. I cui indinzzi co¬ 
munque dovrebbero essere 
stabiliti aH'unanimità e non a 
maggioranza, in materia di 
politica estera e di poliiica 
della sicurezza. 

In quest'ultimo campo do¬ 
vrebbero essere rafforzati i le¬ 
gami tra la Cee e la Ueo 
(Unione europea occidenta¬ 
le), l'unico organismo euro¬ 
peo che attualmente abbia 
competenze in matena di si¬ 
curezza militate Infìne, il trat¬ 
tato sull'Unione europea, che 
venà negoziato nella conie- 
tenza inter^jvemativa, do¬ 
vrebbe porre le «basi» e le 
«ondizioni» per la creazione 
di una «ittadinanzB euro¬ 
pea» 


Domani la Polonia vota per scegliere il presidente della repubblica 

L’uomo venuto dal Perù si attesterebbe al 16% il leader di Danzica al 73% 

*» 

Walesa 6ivorìto, IVininsld in calo 


I sondaggi danno n^ttamènte favorito Lech Walesa 
nel ballottaggio per t'^le2ione-a capo-di-Stato, do> 
mani in Polonia.' Il su6 jàv^isano Slanislaw Tymins- 
ki ha cpn^l^o il suo ùU{ino comizio senza essere 
Stato bapacé^ di prpriuitrie'cluelle prov% iSchi^ianU 
che secondo lui avrebbekr rovinato la reputazione 
di Walesa. Gazeta: «Finisce una campagna elettora¬ 
le ndottasi a una sorta di caccia alle streghe». 

I 

OALNOSTRO INVIATO 


OABRWL aWITINITrO 


■i VARSAVIA «Ecco i docu¬ 
menti che incastrano Walesa, 
ecco la prova evidente del gol¬ 
pe e dell'imposizione di un si¬ 
stema dittatoriale da lui pro¬ 
gettali». In mano StanlsIawTy- 
minski stringe una copia di 
Newsweek, con l'Intereista in 
cui il Premio Nobel una setti 
mona fa, aveva Ipotizzato cosa 
potrebbe accadere in Polenia 
se TVminsM domani vincesse 
le elezioni presidenziali Dice¬ 
va Walesa «TVmlnski ha pro¬ 
messo di risolvere i problemi 
del paese In un mese Ma lullt 
sappiamo che è Impossibile E 
allora i lavoratori delle miniere 
e delle acciaierie entreranno in 
sciopeio Lui non andrà da to¬ 


ro a spiegare la situazione E 
saranno loro ad andare da lui 
e appiccheianna 11 fuoco al 
Belvedere. A meno che lui non 
sia riuscito nel frattempo a iug- 
gire». 

In una battuta, pesante, ma 
pur sempre una raltuta, pro- 
nunc/iète/ito »(alesa.nel spo 
consueto stilc~ontorio cokxi- 
to. consisteva dunque l'arma 
segreta che il sito avversano 
Tyinlnsld minacciava di estrar¬ 
re da un momento all'altro dal¬ 
la misteriosa Valigetta nera che 
ti portava appresso, sempre 
trovando scuse per rinviare l'o¬ 
perazione a dall più propizia 
Ma Ieri si chiudiva la campa¬ 
gna elettoiate E l'<uonio nuo¬ 


vo» venuto dai Perù non ha più 
potuto tiiam mdietro, A Stetti¬ 
no, nel suo ultimo comizio, ha 
sguainalo una copia del setti¬ 
manale amencano, come se 
blandisse una spada pronta a 
colpire a morte il nemico. For¬ 
se non si rendeva conto che 
stava alfondando la lama nel 
proprio petto Lacerando deli- 
nilivamente quel pochi bran¬ 
delli di credibilità politica che 
restavano ancora appiccicati 
alla sua figura 

I sondaggi d'opinione del 
resto lasciano intuire che la 
marea Tyminski sia entrata in 
una inreveisibile fase calante. 
Salita fino al 23% del consensi 
tributatigli nei primo turno 
elettorale il 25 novembre scor¬ 
so. la sua popolarità sarebbe 
ora scesa ai 16%, menbe il 73% 
dei polacchi pare orientato a 
votare Walesa Passata l'eulo- 
ria suscitata dalle promesse di 
universale bengodl smorzati 


facili guadagni motti sembra¬ 
no chiedersi se sia mai possibi¬ 
le entrare nel mondo dei sogni 
e della felicttà oggi In Polonia, 
soprattutto se alla testa dell'i¬ 
potetico festoso corteo cam¬ 
mini un Individuo che talvolta 


sembra fare di tutto per soml- 
gUai» ad uiv-«oaimediante 
scaisamente dotato, anziché 
ad un aspirante capo di Stato 

La campagna condotta dal 
leader politici e dai mass me¬ 
dia polacchi contro Tyminski è 
uSciU perù spesso abbondan¬ 
temente fuori dai binari della 
conetlezza della propaganda 
e dell'informazione Lotxrono- 
sce CazeKJ, il (ftioUdiano che 
sostenne poma la candidatura 
MazOHoecU, e che ora invila a 
votare Walesa seppure <on 
amarezza» OaeeHt paragona 
la generale mobliitazione anti- 
TVmlnski ad una «febbre Indi¬ 
spensabile in un olganismo 
che lotti per difendersi dalla 
malattia Ma essa richiama alla 
mente metodi da caccia alfe 
streghe cui non si dovrebbe ri¬ 
correre nemmeno per perse¬ 
guire fini positivi Perciù acco¬ 
gliamo con sollievo la fine di 
questa campagna presidefìzia- 
le» 

ConttD Tyminski sono pio¬ 
vute accuse di ogni genere Al¬ 
cune del tutto fantasiose, co¬ 
me il coinVolgimenlo In irafH- 
co intemazionale di stapefa- 
centi. Altre solo vagamente 


fondate, come quella di easeie 
stniinenlo del 1^ o complice 
di imprecisate trame di irridu¬ 
cibili comunisti polacchi per¬ 
chè tra i suoi collaboratori figu¬ 
rano membn del vecchi Kivfzi 
segreti. Il titolare del dicastero 
de^i Interni Kizysztol Koz- 
km^ ha ridimensionalo lo 
scandalo nelle sue più ovvie 
dimenslom. accennando a un 
groppo «paiucolaimente fru¬ 
strato» di funzionari licenziati 
dal suo ministero, che «si sono 
stretti intorno allo staff di Ty- 
minski, senza che cfo impli¬ 
casse la creazione di un orga¬ 
nismo segreto» Di tante accu¬ 
se sinora l'unica provata è 
quella relativa ai sette viaggi In 
Ifolonia, via Libia, compiuti da 
Tyminski quando risiedeva al- 
l’estero, e ^ lui sempre negati 
Un ilinerano che ha suscitato 
molti sospetti. Non aveva biso¬ 
gno di essere dimostrata inve¬ 
ce la <olpa> di avere una mo¬ 
glie straniera e figli mezzosan¬ 
gue Ma il (atto stesso che sia 
stato sollevalo un aigomento 
simile (e purtroppo dallo stes¬ 
so Wàlesa) dimostra a quale 
livello si sia ridotta la competi¬ 
zione elettorale nelle ultime 
seibmane 


n rumore insistente fa impazzire il quartiere 

«Questo grattadelo fischia» 
Prima multa a Manhattan 


-1 È giusto multare un grattacielo perché fischia? È 
>1 •, possibile rivendicare un diritto di proprietà dell’aria, 
, con tutto il conlezioso giuridico che sino a questo 
' pqnlD della storia umana era connesso ai dintti di 
xw'i proprietà del suolo? (^esto e altro succede nella 
giungla di colossi di vetro a cemento a Manhattan. 
I " Sottoaccusa il Cityspire, uno dei più nuovi e moder¬ 
ni grattacieli della città. 




D AL NOSTRO CORRISRONDENT E 

•IIOMUNO OINZMRO 




? 


■Mnew YORK II atyspire. 
Ulte «tal più nuovi e slanciati 
grasacfell di New York, fischia 
e sta tacendo «Impazzire» l'tn- 
taro vicinato II grattacielo di 
72 plani sieige all'angolo della 
sema strada e della 7ma ave- 
nuè. Il flschfo lancinante viene 
sentito sino alla terza avenue, 
e sino alta soma strada, cioè a 
un paio di chilomètri di distan¬ 
za. »Roba da manicomfo, una 
vera peiwcuzfone cui non si 
tteice a staggire», dice il colle- 
ge AnttiOfv Mazzola, direttore 
del periodico 4torper's Ba- 
saat», che abita sulla SSmo. Il 
ItacMo è cosi potente da far 
saKeie I nervi anche a chi è già 
obHiialo al fracasso del tram- 


co Sembrachellgraitaclefoli- 
schi a causa del vento Colpa 
delle eleganti carenature della 
cupola ottagonale Sono am- 
vate centinaia di proteste da 
parte di cittadini disperati ed è 
dovuta intervenire la commis¬ 
sione municipale per l'am¬ 
biente, dotata anche di un 
braccio anti-inquinaniento 
acustico. Di solilo li chiamano 
per mettere a tacere le discote¬ 
che, c’è un regolamento citta¬ 
dino che impone isolamenti 
acustici che non facciano fil¬ 
trare negli appartamenti limi- 
Ooli più À 4S decibel l'equiva¬ 
lente di una conversazione a 
bassa voce, alla prima viola¬ 


zione c'è una multa, analeiu 
l'ordine di chiusura, I tecnici 
del dipartimento anii-iumore 
hanno verificato che il fischio è 
micidiale e hanno deciso di 
multare il gratlaclelo, ingiun¬ 
gendogli di non fischiare più 
È certamente la prima volla 
nella storia che viene multato 
un edificio perchè fischia La 
multa non è granché. 880 dol¬ 
lari, un milione di lire Ma ufi 
po' più complesso è conieoi- 
temperare all'ingiunzione di 
far smettere il laslidioso ti- 
schio L'aichiietto di origine 
Italiana che lo ha progettato, 
Sam Scaccia, quando gli cbie- . 
dono se si può rimediare ri¬ 
sponde di si «Si PUÒ aggiusla- 
re«, ma poi ammette di non sa¬ 
pere ancora come 
Quanto ai padroni dicono di 
non avere ancora ricevuto 
multa e ingiunzione Ma sorto 
comprensibilmente nervosi 
Perché non è la prima volta 
che il Cibispire, Imito di co¬ 
struire nel 1987 su progetto 
della Murphy-Jahn di Chicago, 
la dilla presieduta daU'archi- 
letto Scaccia, gli crea fastidi II 
più grosso c’era stalo subito al 


l'inizio, quando si ere appura¬ 
to che il grattacielo era 11 pie¬ 
di (quattro metri) più alto di 
quanto consentito dai piani re¬ 
golatori 

Ne era itola una lunga e co¬ 
stosa controversia tra i costrut¬ 
tori e le autorità cittadine che 
ne pretendevano se non l'ab- 
battimento, una diiricile lima¬ 
tura. Era finita con un compro¬ 
messo i costruttori si erano im¬ 
pegnali a regalife diverse cen- 
tinaia di metri quadrati all'uso 
gratuito da parte di complessi 
di danza non a fini di profitto 
Il «New York Times» osserva 
che quando lo spazio sarà 
pronto potrebbero farci le pro¬ 
ve per un revival di un musical 
di àchpen Sondheim rfel 1964 
dal lilofo 'Tutti possono fi¬ 
schiale' 

Ma il problema più originate 
dal punto di vista giuridico po¬ 
sto dal grattacleU rii Manhattan 
riguardava il •diritto aH'aria» 
NeiralloHamenlo di grattacieli 
il contenzioso relatiw ai diritti 
di proprietà del suolo si è este¬ 
so infatti anrtiie all aria al di so¬ 
pra del suolo, o aU'ombra get¬ 
tala dalle costruzfoni 


Fuori uso telescopi da miliardi 


Brutta figura per la Nasa 
Un guasto sullo Shuttle 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■i NEW YORK Nuova crxente 
bratta figura per la Nasa Gli 
astronauti dello Shuttle Co¬ 
lumbia non riescono a far fun¬ 
zionare un'osservatorio astro¬ 
nomico spaziale dotato di tre 
telescopi per raggi ultra-viofetU 
da I SO milioni di dollari la cui 
messa in orbita è l'oblellivo 
centrale della foro missione 
spaziale Le cose erano comin¬ 
ciate a mettersi male sin dallT- 
ni^, quando, già poche ore 
dopo it lancio, si erano accorti 
che non funzionava il sistema 
di puntamento automatico dei 
telescopi Giovedì avevano 
tentalo di nmediare con una 
manovra manuale, assistila dal 
compulers di bordo, ma han¬ 
no fallo cilecca anche questi. 
Uno dei due computer si è fu¬ 
so Della causa si sono accorti 
dopo che nella navicella spa¬ 
ziale si era dittuso un acre puz¬ 
za di brucialo Per un attimo 
hanno temuto che stesse an¬ 
dando a fuoco lo Shuttle Polsi 
sono accorti che si trattava del 
computer Annusando sono 
arrivati alfe condotte di eera- 
zione del potente apparecchio 


e hanno scoperto che erano 
otturali pare dalla peluria pro¬ 
veniente dai vestili degli astro¬ 
nauti e dai fazzoletti di corta 
usati a bordo «Non ci è mai ca¬ 
pitato di trovare tanta peluria 
all'intemo di questi condotti», 
ha spiegato uno dei controllori 
dalenra Non sanno perchè, in 
condizioni di assenza di peso, 
sia andata a depositarsi pro¬ 
prio II E non sonno bene nem¬ 
meno da dove provenga. Sic¬ 
come è composta soprattutto 
da sottili filamenti blu si so¬ 
spetta che derivi dall'lnavverti- 
to sfregamento all'inlemo del¬ 
la cabina, delle tute degli 
astronauti, che sono di questo 
colore 

Se l'incidente non mette a ri¬ 
schio i cosmonauti rischia pe¬ 
rò di far fallire la loro missione 
Hanno rimosso la peluria con 
un normale aspfra^lvere por- 
(atile. Ma hanno avuto Fordlne 
di non ntentare per un po' la 
messa in funzione del compu¬ 
ter Questo comporta che do¬ 
vranno probabilmente già ri¬ 
nunciare ad almeno metà del¬ 
le osservazioni astronomiche 
che avevano in programma. 


rUnità 

Sabato 
8 dicembre 1990 


Hrnro ancora circa 10 giorni 
per ritentare un puntamento 
manuale dell’ossetvatorto spa¬ 
ziale Astro verso i corpi celesti 
da esplorare e i ricevitori a ter¬ 
ra. Se invece non a riescono 
significherebbe che sono an¬ 
dati nello spazio praticamente 
per nulla. 

Il nuovo cumulo di contrat¬ 
tempi segue di poco la conclu¬ 
sione di un'inchiesta sul più 
cocente fallimento spaziale 
americano degli ultimi tempi 
quello del super-telescopio 
Hubble, che avrebbe dovuto, 
addiritura «vedere Oio«, cioè 
tanto lontano da scoprire le 
origini dell Universo Nel caso 
dello Hubble si erano sempli¬ 
cemente dimenticati, per non 
perdere ulteriore tempo, di ve- 
rilicare a terra il funzionamen¬ 
to dei sofisticatissimi specchi 
Il rapporto sul fallimento dello 
Hubble, pubblicato non molti 
giorni fa, rivela un’incredibife 
stona di leggerezze, mancanza 
di comunicazione tra I diversi 
reparti che contribuivano alla 
missione, assenza colposa da 
parte della Nasa di una sia pu¬ 
re elementare supeivfsione 
delle commese a tenti 
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COMUNE 
DI BIVONA 

PROVINCIA DI AGRIGENTO 


Ai sonai dell art 20 della Legge 19/3/1990. n 55. si 
rende noto, che sulla G U R S n 45 del 10/11/1990, 
parte 2* e 3*, sono stati pubblicati gli elenchi delle im¬ 
prese Invitate e partecipanti, nonché i criteri di aggiu¬ 
dicazione adottati e I esito delle licitazioni private per 
I appalto dei lavori di' 

1) Costruzione di rete fognante e opere idrauliche e 
salvaguardia del Centro Urbano e riutilizzo acque 
reflue - 2° stralcio - importo a base di asta L. 
2482 530 000, 

2) Costruzione rete fognante e opere idrauliche a sal¬ 
vaguardia del Centro Urbano e riutilizzo acque re¬ 
flue -1° stralcio - impianto di depurazione - importo 
a base d asta L 2 106 47S 000 

Bivona, 22 novembre 1990 

IL SINDACO a Beitomo 


COMUNE 
DI BIVONA 

PROVINCIA 01 AGRIGENTO 


Avviso di gara 

Si comunica che questa Amministrazione ha invia¬ 
to, per la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del¬ 
la Regione Siciliana e sulla Geizzetta ufficiale delle 
Comunità Europee, l'avviso di gara per l'appalto 
dei lavori di costruzione opere di urbanizzazione 
connesse con il programma costruttivo per l’edili¬ 
zia economica e popolare, dell'importo a base d'a¬ 
sta di L. 3 546 480 000, da aggiudicarsi col sistema 
della licitazione privata e col metodo di cui all'ert 
40. comma 1«, della L R 29/4/1985, n 21, mediante 
offerta di ribasso secondo quanto stabilito daH’art 
1, lett A) della Legge 2/2/1973, n. 14 
Non sono ammesse offerte in aumento ed offerte 
alla pari. Nell'awlsadi gara, che verrà pubblicato 
sulle predette Gazzette, conformemente alla nor¬ 
mativa dfcufall'art. 34 della L R. n. 21/1985, le Im¬ 
prese Interessate avranno notizie complete sia sul¬ 
la categoria nazionale e regionale di iscrizione agli 
albi, sia delle documentazioni e dichiarazioni ri¬ 
chieste per partecipare alla gara, sia sui tempi e 
modalità di Inoltro dello Istanze di partecipazione. 
Bivona, 29 novembre 1990 

IL SINDACO C. Bellomo 


L'ONU E LA GUERRA 

Incontro pubblico nella città degli F16 
Ne discutono: 

ADRIANAZARRl e PIETRO INGRAO 
Coord. Piero SANSONETn 
-vicedirettore de l’Unità 


Martedì, 11 dicembre ore 17.30 

AUDITORIUM SCUOIAALCMEONE 
CROTONE 


PCI - COORDINAMENTO NAZIONALE 
MOZIONE 

«RIFONDAZIONE COMUNISTA» 


COMUNE 
DI REGGIO EMILIA 

1* DIPARTIMENTO - 3> SETTORE 
Edilizia Pubblica 


Estratto di avviso di gara 

Il Comuna di Reggio Emitia indice gara a licitaziona privata ai 
sensi dsll'art 15 lett. b) della Legge 113/81 per la lomitura di 
arredi per lo aala destinata a pubblico epattacolo deiredilicio 
denominalo -Cavallorizza». par un valore praaunlo di L. 
519142 000) V.A.aBClusa. 

La domanda di partacipaziona dovranno porveniro in oontor- 
mita a quanto Indicalo ragli avvisi pubblicali aulla Gazzetta u(- 
llclBla Italiana e sulla Gazzetta UHIclale Europea, a queste Am¬ 
ministrazione antro il giorno 20-12-90 
Per Informazioni rivolgersi al 1* Dipartimento - 3* Settore Edili¬ 
zia Pubblica - Servizio Amministrativo - tei 0522/7901 • Foz 
798299 

Il presente bando di gara è stato Inviato In date 2g-1 1-go 011*01- 
llcio Pubblicazioni della Gazzetta ufilclala dalla Comunità Eu¬ 
ropea 

IL SINDACO Ing. Giulio Fanhiizl 


DIFFERENZA DONNA 


ASSOCIAZIONE DI DONNE 
CONTRO lA VIOLENZA ALLE DONNE 


NOI... 

...LE INSIDIE 
IL LAVORO 
I SILENZI 


INCONTRO INTERNAZIONALE 
SULLE MOLESTIE E RICATTI SESSUAU 
NEI LUOGHI DI LAVORO 


ÌOe 11 DICEMBRE 1990 
AUDITORIUM DEL LAVORO, 
VIA Rieri 11, ROMA 
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BORSA DI MILANO 


Le «blue chips» fanno faville, ma c’è chi realizza 


CONVERTIBILI 


OBBUGAZIONI 


TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 


■I MILANO Piazza AHan ha avuto un altra 
seduta brillante, le «blue chips» registrano 
nuovi (orti riaizi anche se la comparsa di rea¬ 
lizzi, o di moneiizzazioni da parte della spe¬ 
culazione del brevissimo periodo, ha smussa¬ 
lo le punte pKk alle del rialzi Un rallentamen¬ 
to verso la mei& della seduta c'è stalo anche 
per un minor afflusso di ordini proveniente 
dalle banche, tenuto conto del latto che ieri a 
Milano era giornata semileslira per Sant'Am¬ 
brogio Il Mlb è aumentalo comunque di olire 
ri% airinlzio ed è terminato a 1,49% Gli 
scambi sono stati nella prima fase molto co^ 
posi. Le Fiat hanno chiuso con un altro im¬ 


portante incremento del 2,45% dopo che in 
chiamata erano state spinte fino a circa il 5'% 
d'aumento, sopra cioè le 6 100 lire Anche le 
Generali sono uscite da un certo torpore dei 
giorni scorsi segnando un aumento del 3 25% 
In buon rialzo le Cir con il 2,89% e le Olivetti 
con ■*■2,34% Le Montedison non sono nusci- 
te a conservare la forte spinta iniziale pur 
chiudendo con ri.46% In più In zona debole 
ancora le Enimont (-0,59%) e le Agricola 
(-0,05%) Le borse europee hanno Invece 
manifestato una minore ascesa dei prezzi a 
differenza deWexploit di Tokio (oltre il 4% in 
più) O /?C, 
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CHB TEMPO FA 



\M 


SERENO VARIABILE 



COPERTO PlOQQIA 




TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


n. TEMPO IN nAUA) l'ondata di freddo • di 
neve è ormai alla (aaa conclusiva anche ee lo 
spostamento dot centro di bassa pressione 
dallo Jonlo verso la Jugoslavia ha provocato 
un rigurgito di nevicete sulla tesela appenni¬ 
nica centro meridionale Ora il tempo sarA go¬ 
vernato dall'Atlantico GIÀ I venti si dispongo¬ 
no da Bud-ovasi e con tale circolazione si ev- 
vlclna abbastanza rapidamente una perturba¬ 
zione proveniente dal Mediterraneo occiden¬ 
tale Dopo una breve parenteel di migliora¬ 
mento al rllornerA verso la nuvolosità e verso 
la pioggia che sarA di tipo nevoso solo sulle 
zone alpine La temperatura subIrA un legge¬ 
ro aumento, 

TEMPO PREVISTO: sulla lascia Adriatica e io¬ 
nica compreso II relativo tratto appenninico 
Inizialmente cielo nuvoloso con precipitazioni 
residue ma con tendenza a rapido migliora¬ 
mento Su tutte le altre regioni italiane il tem¬ 
po sarA caratterizzato da ciato sereno o scar¬ 
samente nuvoloso Durante II pomeriggio o In 
serata aumento della nuvolosità ad Iniziare 
dal settore nord-occidentale, 

VENTI: deboli o moderati provenienti da sud- 
ovest 

MARI: mossi in particolare I bacini occidenta¬ 
li 

DOMANI; suKe regioni settentrionali e su 
quelle centrali cielo generalmente nuvolosoe 
successive precipitazioni, di tipo nevoso sulla 
fascia alpina. Sullo regioni centrali inizial¬ 
mente condizioni di tempo buono ma con ten¬ 
denza ad aumento della nuvoloaitA ad iniziare 
della lascia tirrenica Sulle regioni meridiona¬ 
li prevalenza di cielo sereno. 


TIMPnUTUm IN ITAUA 

Bolzano -9 3 L'Aquila 


VsrooB 

-0 

5 

Triests 

3 

s 

Vorinzla 

-2 

8 


Torino 

Cuneo 

Genova 

Bologna 

Firenze 

Pisa 

Ancona 

Perugia 

Pascsra 


-7 5 Napoli 

-3 2 Potenza 

2 12 S M Leuea~ 
-4 a BeggioC ~ 
Z 9 Messina 
-3 to Palermo 
1 7 Catania 

-t 2 Alghero 
-2 e Cagliari 


TEMPWUTURI ALL’ESTERO 

Amsterdam 0 B Londra 

Atene _ 8 15 Madrid 

Berlino -3 1 Mosca 

Bruxelles -5 2 New York 

Copenaghen S 9 Parigi 

Ginevra -t 2 Stoccolma 

Helsinki 1 s Varsavia 

Lisbona 11 19 Vienna 


ItalìaRadìo 


LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

Notiziari ogni ora daM 8 iRe 12 
Ore 8.30'Novanta. flubricB a cura delia Cgit; 8 SO* PlocD* 
lo acfwmio ieri t oggi in tv; 910 Rassegna stampac 
1010 Caso Gladio Intervista a Ferdinando Imposimato: 
10.30'Il suono perduta Ricordando John Lonnon Ilio- 
Rapporto Censis QualeltaliaMI SO-LebracdEdiaRo- 
mapefilcontrettounico IntrevistainelavoratTiGL 

neauBgeiMKtBniMee m<oft*g<gBMieTmNKiewiioMOO:*iiB» 
reno: mm rem lossooc m losxt avm ir soo; a» vm aram 
IDIi» IMMND (05X0: SetOWeSI TSO Ball lOrSSa BotoomMStt'KTMr 

vsn Mi tsiioft Miai srjoo t »no dom losm tmwm 

lOiNO / lOSJOQc CiBM lOUtt CUMM lOISOO I INOOO; Chat i«100 i 
l<S.M0;CeBa«.r»/n.300 CwmWSSOMOIlOOOiitiNcdNMNOCOT» 
inSM CMmim ttlOO Ernpcl rOSaoO; Nnn IN-W Rmi lOSaOG; Fcna 
ttJOO I Vita, fvt Sim rmw» tos.tt0 Cmn NHO / MZSO dona 
tOSJOOGnmBeZIOOf lorSOO knohirjOO knpmMZOO: banai lOSMctA» 
quN flIOOt U SpoM 10STOO ' 10S Ut um 97 600 Ucci 10OlOO / WZSO; littB 
9UB8; IDMW WMOf ifim Uxu lUlOO MmiU 10US0 1 102290 HMD» 
«I tor oca M Carna IO» UO /1» 90a LUW 91000 Urani 19 0» MMra 
WJOft MoalM 97100 NipM NODO miOQ: rem 91350 Oretm lOS^/ 
lO&EO reim 102300 hiM « m / lOlZOO fm 104100 revgi 100 700 / 
90901/93700 recMi 90950-reonm 106200 reim 106900 /107300 re 
m 09 000/90200 reta» 100300 MD430O rei 105KIOremi04200RM» 
m lUSO aMs» crem B90SO M Mi 10200 / 97000 . Nm 97000 / 
'‘SSftaM|i9M5Oreei0220OSnmi9aa0O/l0Oa5OSMi92J0OSw>- 
6JOO Sm 103500 / 94 750 Smisi 104300 Sortno 92300 Tmw 106300 
Tm 107100 Im» WiOOO: Timi Y07300 Timi 103COO / 103300 Timi 
250 UdM 106200 IMm 90060 venni 99«0 VMM K4Q0re 
am 107300 Vraa 104050 Wcwi 107300 MVIB970SQI 


rUbiità 



enumeri L50S000 L2SS000 

Perabbonani vassmeniosulccp n 29972007 ime- 
ttsio sU'OnitS SpA, vis del Taurini, 19 - 00185 Rome 
oppure venando l'impoito presso gli uHicI propagan¬ 
da delle Sezioni e Federazioni del Pel 


Tariffe pubblicitarie 



SIPRA, via Bcrtola 34, Torino, tei 011/57531 
SPI, via Manzoni 37. Milano tei 02/63131 


Stampa Nigispa,Roma-viadeiPelasgLS 
Milano - via Cinoda Pistoia, 10 
Sesspa, Messina-via Taonnina. IS/c 
Unione Sarda spa • Cagliati Elmas 
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Borsa 

+1,41% 
Indice 
Mib793 
(-20,7% dal 
2^1-1990) 



Lira 

In lieve 
recupero 
su tutto 
il fronte 
dello Sme 





Dollaro 

Un altro 
ribassone 
(1.118,82 lire) 
Stabile 
il marco 



ECONOMIA&LAVORO 


G^il, Osi e Ùil considerano «decaduto» 
raccordo d luglio che dava il via 
al confronto per il rinnovo del contratto: 
«La Confindustria ha violato Tintesa» 


Solo con Tarrivo a tarda ora di Pininfarina 
il dialogo è ripreso. Difenderà MortìUaro? 
Nella notte Donat Cattin ha riunito 
le controparti. Ma tutto resta in alto mare 




La giornata che doveva essere decisiva per il con¬ 
tratto dei metatmeccanici è stata anche la più lunga, 
e.al mdmento di andare in macchina ancora non 
s'è conclusa. Ieri a Torino sindacati e imprese han¬ 
no di nuovo sfiorato la rottura tanto che CgiI, CisI e 
, Uil hanno detto di non sentirsi più impegnati dal¬ 
l’accordo di luglio. Poi j»rò, con Tarrivo di Pininfari- 
^a alarla séra, il negoziato è ripreso. . 

' ' ÒALNOSTrtOINVIATO • 

. . ' . STIPANO •OCCONRTI ■ 


M. 


■STORINO. Rottura. Dram- 
ItHUica, laceranle. Ma pots'e 
itap«to:uno'spiraglio.'Pone 
aiDChe qualcosa di meno.:Fkiio 
staxhe, Ieri nella Prefettura di 
Torino, gli Industriali e I sinda¬ 
cati - pnsente Donai Cattiti ‘ 
hanno continuato a trattare 
per tutta la notte. E dire. Inve . 
ce., che verso le sette di sera., 
nessuno, avrebbe scommesso 
uria-lira sul proseguimento del 
negoziato..Le-parti, anche se 
nessuno aveva mai pronuncia ' 
ib'itti’qspiasslone cosi esplici¬ 
ta: etano sembrale prerideie . 
' atto ^irtneludibiliia della rot- ' 
ttira. LTnlemizione del nego 
ziato, con lutto quel che signi 
fica: proprio qui a Torino se . 
n’e. avuto un .assaggio* con 
' MortUlaro bersaglialo da mo 
iMline-alsuo arrivo ili Prefellu '' 
ra. Roltuia-per sedici ore di ri .. 
duzione. Che alle imprese co 

- stMtbbeio un'Inezia-i(la Fe ’ 
demeccanica s'b ' gU detta 
d'accordo su lutto il resto: au- . 
menti di ZSOmila lire e blocco 

' delta contrattazione articolata 
per 18 mesi sulla parte econo¬ 
mica come e scritto nell'Ipotesi 
di- medimttone del Ministro, 
presentato la settimana scoisa 
' a Roma. Per tutto il pomerig¬ 
gio, era sembrata pióprioque 
sta la linea scelta dalie Impre ' 
se: quella dello scontro. Il con 
sigliere delegalo della Feder- 
meccanicai Mortillaro, s’e In¬ 
fatti presentato assieme al nu¬ 
mero due della Confindustria. 
Pattucco, chiedendo al Mini¬ 
stro-di m'elttficare la-sua-pro - 

- peata, tn altre parole, le impre . 
se volevano riaprite te trattati- . 
ve. Su tutto, anche .sugli au¬ 
menti. .Agli industriali, Donat 
Cattin ha ripetulo esattamente 
quello che va ripetendo ormai 

- dA ima seiUm&na: «MI dispia¬ 
ce, ma la mia mediazione è ui-- 
lltnattva. Npn ci sono altri ma^ 

.'gini di negoziato.. Del resto, in 
un Incontio successivo-a quel¬ 
lo che il ministro ha avuto con. 


- le imprese, anche i sindacati 
. (c'erano tesegreierieconiede- 
, tali: Treniin, del Turco, Marini, 

- Veronesfl e tarizza. oltre ai se¬ 
gretari dei metalmeccanici: Ai- 
roldi. Italia e botilo) hanno ri- 

' pelulo a donai Cattm che 
neanche per loro, l'ultima ipo- 
. tesi di mediazione era mooifi- 
cabile. Verso le selle c'è stalo 
quello che era apparso l'ultl- 
mo tentativo del leader foiza- 
. novista per convincere le im- 
-' prese - andato a vuoto - e su- 
. bito dopo, neH'aula del consi¬ 
glio provinciale, dove altende- 
' vano I glomalisli. si presenta 
Pietro barizza, sellarlo della 
Uil per incontrare i giomallstl. 

- Fa un discorso durissima. Dice 
che la Confìridustria non ha 
svolto alcuna lunzkme mode¬ 
ratrice nel confronti della Fe- 
deimeccanica. per. .cui - re- 
'stando questa situazione - lo 

. tre . confederazioni sindacali 

- conisiderànd idecadula.T'inle-' 
sa di luglio. Quella raggiunta a 

' Palazzo Chigi e che impegna¬ 
va Il sindacato e la Conflndu- 
stria a discutere di come rifor¬ 
mare la struttura del salario 
(Insomma: di come cambiare 
la-contingenza). >ba Conlin- 
duslria è stata Inadempiente 
. nel confronti di quell'accordo, 
che espllcilamente impegnava 
gli Imprenditori alla firma del 
contratti. . Hanno violato l'inte¬ 
sa,non resta che prenderne at¬ 
to*. iiggiunge il dirigente della 
Uil. E una frase che presa alla 
lettera significherebbe l'inter¬ 
ruzione, totale, completa di 
i tulle le relazioni sindacali nel 
nostro paese. Ma non a caso 
barizza - che Ieri ha fatto da 
portavoce per tutte e tre le sigle 
sindacali - ha fatto una pie-. 
méssa al suo discorao: <oe la sl- 
tuaztone'non si sblocca*. Nella 
conferenza stampa, infatti, il 
sindacalista ha avanzato un'ul¬ 
tima richiesta (un estremo ten¬ 
tativo di salvare la siluazione) : 
•Il ministro convochi Pinlnfan- 
na, presidente della Confindu¬ 


stria. (ieri assente in un primo 
momento, ndr). Il massimo 
esponente degli Industriali pri¬ 
vali sarebbe dovuto venire alla 
trallllva. nelle parole del diri¬ 
gente della Uil, «perchè la di¬ 
sdetta di un accaldo va falla 
alla presenza dei firmatari 
(quindi di Pininfarina) In una - 
sede governativa.. Ma forse - 
lo si è capito dopo - Il sindaca- -. 
to cercava di giocare Ira le divi- ’ 
sioni del fronte imprenditoria- -- 
le. Pininfarina. infallb s'è sem-. - 
prc accreditalo come l'uomo 
se non del dialogo, almeno . 
non dello scontro. Comunque, 
un leader contrappostò ai WIor- 
tlllaio. ba richiesta del suo in¬ 
tervento doveva servire a capi¬ 
re insomma se davvero la Con- 
f Industria era disposta a <Ufen. 
dere» le scelte Intransigenti, di.. 
Mortillaro, fino, alle estreme. . 
corueguenze. Il minblro ha 
accollo l'invito .del' sindacalo 
ed ha chiamalo PlnUifarlna. TI 
quale s'è presentalo verso le ' 
otto di sera. Un arrivo che co¬ 
munque vada a finire la tratta¬ 


tiva èsuonato come un ratto di ' 
sfiducio» nei confronti di Mor¬ 
tillaro. E forse proprio per que¬ 
sto, contemporaneamente al¬ 
l’arrivo di l’ininfarina, Patruc- 
co, ilnumeioduedellaConfln- 
dustria (da sempre esponente 
dell'ala duM, vicina alla Feder- 
meccanlca'.i ha rotto 11 sUeQzIo 
degli indusziali per dite: .Ma 
che mediatore è il ministro se - 
non è disposto a cambiare nuh - 
laV E poi ha affiluDto: dji Fe- 
dermeccanicaèstàladisponi-,. 
buissima. Bravi, nói e Mortilla- 
JTO abbiamo la coscienza Iran- 
quilla.. In qut^ clima. Donat 
'Cattiti >10- riunito in un'unica 
stanza i dirigenti sindacali e Pi¬ 
ninfarina. Alle dieci la tratlaliva 
è siala sospesa:, ma solo per 
cenate. Poi è ripresa a tarda ' 
ora, ma rior è dettoche il con- 
uatto:àia pU vicino. Pininfarina . 
avrebbe «bofonchiato, qual¬ 
che disponi sililà, pare, ma tut¬ 
to è ancori..in allo mare. £ 
Mortillaro h:tcDndnaatO|a pas¬ 
seggiare per i corridoi della 
preiettura tutto soddisfatto. 
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■■ TORINO, ba lunga giorna¬ 
ta dei metalmeccanici comin¬ 
cia al mattino presto. In piazza 
Castello, di fronte alla Prefettu¬ 
ra, dove Donai Cattin ha con¬ 
vocato le parti, compaiono I 
primi striscioni delle fabbriche 
in sciopero. Anche a Mlraflori, 
la fabbrica dove le rapptesa- 

t lledella Fiat avevano lattò tai¬ 
re le ultime lotte, tornano ad 
incrociare le braccia II 40% dei 
lavoratori, addirittura il 6S% In 
meccanica. Tutte compieta- 
mente ferme le alile frabbriche 
grandi e piccole. Uh corteò'dl 
4.000 lavoratori parte dalla 

P iazza e raggiunge la sede del- 
Unlone Industriali. Uova e 
monetine grandinano sul pa¬ 
lazzo. Poi I lavoratori tornano 
al presidio in Prefettura. - ' - . 

l sindacalisti arrivano, pun¬ 
tuali alle I 6,30; Tienlin. Marini, 
barizza per la Uil (Benvenuto è 
in Cile), Del Turco, gli altri se- 


t retari .confederali, i segretari 
éi metalmeccanici AiiòMi, ' 
Itàlia, botito, ■£ assurdo - dl- 
^ chiara AlroWI.:-. se non capi- 
' sconò. che.devono chiudere». 
«Non 1^0 maraini - dice Mari¬ 
ni - rispètto alla proposta del 
ministro. Spopamo In un atto 
di saggezza della Federmecca- 
nica e della Confindustria». Ar¬ 
rivano gli amminatratori pub- ; 
blici torines) che esprimono 
completa so idorietè ai metal- 
.. meccanici. Olunsono echi di 
. pronuncianientL'MHomat-ima ' 
mozione presentala a Morite-' 
cilorìo da 39 deputali comuni¬ 
sti, una dura 'dlchfarazione di 
. VaKO Clannotti, responsabile 
per i problemi del lavoro del 
1 Pei; •$] cerea di umiliare la for- 
_za.dei lavoratori, di colpire 
ogni spazio di contrattazione 
nei processi di ristnittuiazione - 
in atto, come gU avviene alla 


FiatedaU'OIivetti». 

Arriva il ministro del lavoro. 
Ondeggia il massiccio schiera¬ 
mento di foize deli'oidine sot¬ 
to la spinta della folla. >Fer me 
- dichiara asciutto Donai Cat¬ 
tin - la vertenza è gii chiusa e 
. non inlenito riaprina con altre 
proposte. E sconcertante T’al- 
leggiamento degli industriali». 
Eoarrivario, iri ritardo, anche 
gli industriali, accolti da fischi 
e lanci dì monetine; Mortillaro, 
il vice-presidente della Conlin- 
’ dustrìa Patrucco, il presidente 
'dellaPédérmcccapiCB De Val¬ 
le. «Slamoqurf annunciano $1- 
' biHini—perxhiarire la posizio¬ 
ne della Confindustria». Manca 
. però il presidente Pininfarina, 
ed è già un brutto segno. Entra¬ 
no loro per primi, alle 17,30,' 
nello studio del Prefetto, dove 
li attende il ministro. ■ 

Alle 18,20 Donai Cattin con¬ 
voca una delegazione risiretta 


dei sindacali (vanno Trentln,' 

, Del Turco e Airoldi per la CgiI, 
Marini. CaviglionI ed Italia per 
la CIsI, baiìna, botilo e Vero- 
. nese per la Uil) e riferisce. Me- 
no di mezz'ora dopo viene in 
sala stampa . Pietro barizza: 

' 'Devo lare una dichiarazione - 
esordisce davanti ai giornalisti 
- a nome delle tre Confedera¬ 
zioni e delsindacati di catego¬ 
ria...». E l'annuncio che siamo 
sull’orlo della rottura più da- - 
morosa nelle relazioni sinda> 
..cali da decenni a questa parte; 
'>TcatinBzione.di Mortillaro, sul 
.quale la Confindustria non sa 
- Q non vuole esercitare nessun 
. luolo attivo, costringe CgiI, CisI 
e UH a considerare decaduto 
per inadempienza della con- 
■ iroparte il protocollo di luglio, 
a rimettere in diKussione an- 
' che la prossima oaltativa sulla 
. stnjttura del salario. 


Il corteo dei 
melalmectanici 
a Torifw mentre 
slìlain 
vlaRona 


Rimane uno spiraglio, la ri¬ 
chiesta dei sindacati che Pinin- 
farìna si degni di venire perso¬ 
nalmente. %no le 19,30 quan¬ 
do è annunciato l'imminente 
arrivo del presidente della 
Confindustria. Patrucco, in 
uno scambio di battute con i 
giornalisti, si rneoccupa di non 
espone alla figuraccia di una 
sconfessione se stesso ed il 
consigliere delegato della Fe- 
dermeccanica'. loda l'abilità 
negoziale di Mortillaro ed at¬ 
tacca Donai Cattin; «Un media¬ 
tore che non vuol cambiare 
una virgola non è un buon me¬ 
diatore». Poi va od attendere 
Pininfarina all'Ingresso della 
Prefettura per concoidare su¬ 
bito con lui una linea. Entrano 
da Donat-Cattin assieme ai se¬ 
gretari delle tre confederazio¬ 
ni. Comincia la lunga decisiva 
riunione. 

OAf.C 



Calano 
le entrate 
fiscali 
a ottobre 


•Frenata tecnica, per te entrate tributarie nel mese di olto- 
. bre. Secondo i dati del ministero delle Finanze (nella foto il 
ministro Formica) il gettito è ammontato a 24.263 miliardi, 
con un progresso di appena l't ,4% sul colrispondente mese 
del 1989. Il risultato è però influenzalo dallo slittamento al 
mese di novembre di circa 1500 miliardi relativi al secondo 
acconto di imposta sostitutiva sugli interessi bancari, e dalla 
contabilizzazione al mese successivo di altri 1000 miliardi 
derivanti dalle concessioni governative. Depurato da questi 
fattori contabili, il gettilo di ottobre, secondo le Finanze, è 
calcolabile in oltre 27mila miliardi, con un incremento ri¬ 
spetto afl'ottobre '89 dell'11,7%, mentre quello dei primi IO 
mesi supera quota 2S6mila miliardi, con una crescita 
dell'11,5% sull'anno precedente. 

Gli edili Altre 4 ore di sciopero da ef- 

■ fettuatsi, con modalità da 
prOCiainanO concordare terriiorialmente, 

miafttmAMs . entro il 21 dicembre. E 

uuonru un: barino deciso le fe¬ 
di sciopero aerazioni degli edili - Fillea 

CgibRIcaCaeFenealUII- 
in sostegno della vertenza 
per-il nnnovo contrattuale 
che interessa circa un milione e 200mila lavoratori. I nego¬ 
ziati con le controparti, secondo i sindacati, soffrono di un 
•inspiegabile ritardo». In particolare la trattativa con le asso¬ 
ciazioni cooperative «procede in modo ancora insufFicienle 
sui temi della prima parte e della sicurezza*, mentre quelle 
con l’Ance e Intersind «isconlrano tempi eccessivamente 
lunghi sui temi degli osservatori e del sistema informativo 
mentre sul meicalo del lavoro la trattativa si è arenata». Per i 
sindacati questo contesto «ha impedito, nonosUuite le intese 
inieicorse, di proseguire il confronto sui temi della sicurezza 
e diritti». Il 19 dicembre i sindacali incontreranno di nuovo 
Ance e Intersind. 


A Natale Sciopero dei benzinai dai 23 

al 31 dicembre che potreb- 
DeilZiliaf be addirittura scattare anche 

dal 14 al 17 se, entro il pros- 
proOdDlimenie ,2 dicembre, il gover- 

Chiusi . no non darà una risposta 

,. precisa alle richieste della 

- categoria. E quanto emerso 
oggi al leiraine di una riu¬ 
nione a palazzo Chigi fra una delegazione del governo e i 
sindacati dì categona. Nel comunicalo, le Ire federazioni 
hanno anche precisato che 'la data del 12 è ultimativa, e 

3 ualora il nuovo incontto presso la presidenza dei Consiglio 
el ministri dovesse avere lo stesso contenuto e tenore di 
quello odierno, verrebbe confermata la chiusura degli im¬ 
pianti di distribuzione carburanti dal 23 al 31 dicembre». 


Tregua 
sindacale 
neitrasporti 
fino a gennaio 

pero continua a vigere ■ 
sporti - il protocolloTir 


V Fra 10 giorni scioperi off B- 
' mits nei servizi pubblici di 
. trasporto. Inizia infatti il 17 
dicembre la. tregua sindaca¬ 
le di fine anno che durerà fi- 
' no al 7 gennaio compreso. 
. In attesa di una puntuale at- 
tuazione della l^ge sulla re¬ 
golamentazione wllo scio- 
' limitatamente al comparto dei tra¬ 


sporti - Il protocoilo filmalo da governo e sindacati nel lu¬ 
glio '86. c ne hnfinora dato buom risultati. Prima del 17 ci sa¬ 
ranno alcuni sussulti di agitazioni nel trasporto aereo e in 
. quello di mare (ma per le ferrovie c’è una ipotesi di sdopeio 
avanzata dalla Uilt per la prima quindicina di gennaio). Infi¬ 
ne, il sindacalo autonomo del dipendenti della Aeroporti di 
Roma. Sanga. ha proclamato 24 oredisciopero per il 14. 

Ferrovie; ^Invesllmemì immediata. 

_ r—mente awlabUi per4.000 mi- 

rnini - .. ilardl. tra cui quelli per l'inl- 

' . zio dei lavori per l'alia velo- 

nvpumvnu cità sulla tratfeRoma-Napoll 

di Necci (della linea Milano-Napoli): 

’ investimenti di carattere so- 

elafe, immediatamente at¬ 
tuabili su richiesta dello Sta¬ 
to, per un totale di 1.149 miliardi; riesame della situazione 
nei cantferf, bloccali da Mario Schimbemi, per fe cosiddeite 
opere innate. Queste - secondo fonti sindacali - alcune 
delle Indicaziorù contenute nel piano di attivilà ‘91-'92 che 
ieri l'amministratore straoidinano dell'Ente Ferrovie, Loren¬ 
zo Necci, ha consegnato ai sindacati dei trasporti e che do¬ 
vrà entrare a far parte dcl contratto di pregramma tra ente e 
governo. Un contralto che, come ha anemiato Necci do¬ 
vrebbe decollare entro natale, prevedendo - sempre secon¬ 
do fe stesse fonti di elica 60mila millaidi di Investimenti in 


delle risorse e degli impianti» e quelli di carattere sociale. 
Della prima categoria fanno parte, oltre all'alta velocità sulla 
Roma-Napoll. anche l’ultimazione delle seguenti progetta¬ 
zioni: alla velocità sulla Torino-Milano-Venezia; velocizza¬ 
zione linee Toiino-Roma-Reggio Calabria; raddoppi sulle If- 
nee Udine-Tarvisio, Bologna^erona. Ceriova-Ventimiglia e 
tratti di linee suU'.Adriatica». 


nUNCOMIZZO 


Il sindacato ha detto no ed è pronto allo sciopero 


Braccianti: per donne e nevi 


ma 


L-Va - . Trentih appoggia la proposta Mammì. Dura polemica con Pomicino 

«^ lìbeva^^^^ 

il governo ha paura della riforma» 


CLAUDMARUtm 


-T ROMA. .•Lavoriamo come 

.bestie, otto 0 dieci one con.la 
;■ ^schiena. piegata sul campi. 
.,1 .'mangiando di nascosto, senza 
vV . tpotére andare in bagno...». As- 
' isunta ha gli occhi scuri e il to- 
'no resta dolce, quando dice: . 
, ; «SI,, non c’è altra parola; be- 

site». Viene da Crottaglle. un 
ipiccolo paese in provinciadi 
Taranto. Parla e Intorno a lei ci 
sono altre duecento donne: 
jf. giunte a Roma da tutta Italia 
", per discutere del contratto dei ; 
-braccianti, congelalo da mesi 
.A,,. perché la «onlropartc» (Conl- 
I' coliivatori, ColdIreUi, Confagrl- 
)' coltura) s’è presentatala al ta- 
; ' ' volo delle trattative con una 
’ V/ proposta, che è un insulto: voi 
braccianli non siete lutti uguali 
■' e, allora, facciamo quattro 
contratti diversi, uno per fe 
donne e i neri, uno per gli iin- 
' V piegati, uno per gli stagionali 
' maschi, uno per i dipendenti 
■■ fissi. «È come tornare indietro 
il", di trenl'anni», dice Matikfe Ra- 
spini, segretaria nazionale Flal. 

, «Se a raccogliere i pomodori è 
una donna, fa paga è tot. Se è 
i^Vi.'. ;jun uomo, un po di più...». Il 
iòV tutto ben regotameniato, -se- 
condo fegge.Tsindacati.hanno , 


detto di no e le trattative al so -1 
no fermate. . 

Nella bella aala dell'albeigo , 
romano, aiede l'avanguardia 
di un eaercilo di ottocenlomila 
donne, che raccolgono fluita o 
cospargono di verderame i vi¬ 
gneti d Italia. Sono tulle preca- 
. rie, al massimo stagionali (il 
lavoro Asso, nel bracciantato, è 
. prMIeglo di pochi uomini). 

: Dietro i mScrofoni, prendono la 
. parola l'una dopo l'allra Mar¬ 
cella Marra, responsabile del 
coordinamento donne Flai- 
Cgil; Romana Bianchi, ministro 
. ombra per le pari opportunità; 
Marika Cicone Di Marco, della 
direzione Psi; Fiorella Farinelli, 
segretaria confederale 

Cgfl...Spiegano. s'indignano, 
incitano alla mobilitazione. E 
quando si riferiscono alla 
<ontroparte», rare volte usano 
il termine .Imprendilori». Nei 
discorsi delle delegale, sul do¬ 
cumenti che circolano per la 
sala e nei comunicali destinali 
alla stampa, si parla di .padre- ' 
ni». O di .padronato agrario». 
Indietro di trenl’anni? No, di 
secoli, dicono le duecento ve- 
. nule a Roma dalle Puglie o dai 


campi dell’Emilia. Il convegno 
è stato organizzalo per parlare 
del nuovo contratto e si scopre 
che mezza Italia non rispetta 
nemmeno il vecchio. «Nel Sud 
è un disastro», dice qualcuno, 
«per un giorno di lavoro dovre¬ 
sti prendere minimo 64 mila li¬ 
re. C'è chi ne porta a casa 
17 ...». 

«Slamo delle bestie.. Assun- 
: ta non sorride mai; «Il cairorale 
fa il giro dei paesi, anche delle 
case, poi ti porta via con il bus. 
Certe volte fai cento chilome¬ 
tri, stretta con trenta altre su un 
mezzo che può portare dieci 
persone. Selle ore, dieci ore di 
lavoro senza mai fermanfl. Poi. 

3 uando è sera, se hai fortuna II 
anno 2S mila tire. Ti trattano 
da inferiore, non sei che una 
donna...E se ti ribelli, hai finito 
di lavorare, tanto c’è un sacco 
di gente che può prendere il 
tuo posto». 

Adele Cacciolli: «lo sono se¬ 
gretaria della Flai di Pomezia e 
Castelli. Be', vi dico che il ca- 
poralato è anche qui, a dieci 
chllomelri dalla capitate...». SI 
viene a sapere che. in alcune 
zone, le braccianli si sono or- 
sanlùate; tentano di fare lena 
bruciata intorno ai caporali, 
organizzando il reclutamento 


e il trasporto fcisiemecon il sin- 
dacala Ma II làezzoglotno, per 

10 più, resta un'Italia che ha re¬ 
gole proprie. 

•E schiavismo., dicono. •£ 
per qualcuno è anche peggio». 
Da qualche anno sono amvali 
gli immigraU. Raccolgono I 
meloni, eseguono I lavori più 
pesanti.. Una ragazza; «Una 
volta, in un campo, ho visto 
due marocchini. Raccoglieva¬ 
no fragole. La padrona mi dis¬ 
se; vedi, gli porto ogni tanto da 
mangiare, devono pur vivere, 
poveracci...Caplto7 Li trattava 
come animali, nemmeno li pa¬ 
gava, e diceva: sono buona, è 
vero?». ' Ormai - gli immlgratl- 
braccianti sono lienlamila, for¬ 
se di più. E pei loro, i «padroni» 
chiedono un Ilei tegolamenlo 
a pane, roba da piantagioni 
della Louisiantt. 

L'attenzione toma sul nuovo 
contralto. In pochi giorni ci so¬ 
no state sedici ore di sciopero. 

11 minisuo Donai Citlin la pros¬ 
sima settimana' s'Incontierà 
con i rappresenlanli di Coldi- 
relll, Conlagricoltura e Conf- 
, coltivatori, nel tentalivo di ri¬ 
portarli alla ragione. -Se ciò 
non awenà», dice Matilde Ra- 
spini, «inciDceremo di nuovo 
Lncroceranno fe braccia». 


CgiI e Fii(}t sono d'accordo con gli. emendamenti 
che il ministro MammI ha apportato’^la legge dì ri- 
forma delle poste e telecomunicazioni. Il ministero 
jwrderebbe la gestione del seivizio, che verrebbe af¬ 
fidato ad un ente pùbblico economico. I lavoratori 
invece sarebbero regolati dal diritto privato. Trentin 
polemizza con Cirino Pomicino e rilancia la riforma 
della pubblica amministrazione. 


AMSSANDRO QAUANI 


RB ROMA.' Alla conferenza di 
produzione sul servizi postali, 
organizzala da Cglt e Fìlpt, : 
Bruno Trentin si era «prepara- ■ 
to per litigare cortesemente» 
con iT ministro delle Poste e 
delle Telecomunicazioni ma 
Oscar MammI all’ultimo mo- . 
mento non si è latto vivo. «Se 
qui il sindacato avesse pre¬ 
sentalo solo rivendica;^nf - 
corporative - ha detto Trentin ■ 
- probabilmente il ministro ' 
sarebbe venuto ma capisco il 
suo imbarazzo dal momento 
che proponiamo invece una 
riformà radicale del settore e . 
chiediamo la difesa dei diritti 
degli utenti e dei lavoralori». ' 
Trentin ha preso spunto dai ' 


problemi delle poste per af¬ 
frontare la più complessiva 
queslone del pubblico impie¬ 
go; «Dobbiamo far precedere 
qualsiasi contrattazione dal- 
I introduzione di elementi di 
rifonna». Quello delle poste è 
un barKO di piova, a partire 
dal quale «noi vogllamoche in 
tutto il settore del pubblico 
' impiego Vigano le stesse rego- 
' le contrattuali del privato». 

•É questo che spiazza il go¬ 
verno» ha proseguito Trentin. 
polemizzando con il ministro 
del Bilancio Cirino Pomicino, 
. che ha chiesto di anticipare il 
confronto tra governo, sinda- 
' cali e Confindustria sulla stiul- 
' tura del salario previsto per 


rUnità 

Sabato 
8 dicembre 1990 


giugno'91. «Se avesse chiesto 
di tmjerci prima per riformare 
il rapporto di lavoro nella 
pubblica amministiazfone sa¬ 
remmo stati d’accordo. Ma su 
questo fronte il governo si mo¬ 
stra totalmente latitante. L'u¬ 
nico motivo di questo atteg- 
g,iamento irresponsabile è che 
si vuole che nel rapporto di la¬ 
voro dei pubblici dipendenti 
tutto rimanga immutato». Poi 
Trentin entra nel merito della 
riforma dei servizi delle poste 
e telecomunicazioni: «Noi ' 
avremmo voluto un'azienda 
Spa a prevalente capitate 
pubblico. Si parla invece di 
ente pubblico economico e 
noi ci stiamo, a condizione 
che da subito si comincino a : 
sperimentare gradualmente le 
innovazioni operative previste 
dalla riforma. Su questo inten¬ 
diamo misurare la disponibili¬ 
tà del ministro e deU'ammini- 
strazione». 

Ma cosa prevede la rifoima 
in discussione? Il quadro della 
situazione lo fa il segretario 
generate RIpI Carmelo Ro¬ 
meo: «In partenza la legge di 
riforma del ministro MammI 


prevedeva un'rinvio al Consi¬ 
glio dei ministri del problema 
deirassetto istituzionale del- 
l'azienda e il mantenimento 
del rapporti di lavoro nella 
cornice del diritto pubblico. 
Dopo un primo confronto con 
i sindacati a maggio, appro¬ 
fondilo a settembre. MammI il 
mese scoiso ha presentato gli 
emendamenti, sul il sindacalo 
si é dichiaralo d'accordo. I 
punti cardine della rifonna so¬ 
no tre. In primo luogo la divi¬ 
sione tra compili di indirizzo, 
di controllo e di cooordina- 
mento del ministero e compiti 
di gestione di un ente pubbli¬ 
co economico, con autono¬ 
mia patrimoniale e giuridicà. 
In questo ca.so l'assetto istitu¬ 
zionale viene ben delineato e 
l'approvazione del testo viene 
ad essere affidata al parta- 
menlo in sede legislativa. Se¬ 
condo punto quaTificante è la 
delegificazione del rapporto 
di lavoro, che sarà iellato 
dalle norme del diritto privato. 
In pratica le poste diverrebbe¬ 
ro un caso-pilota che poi do¬ 
vrebbe trainare tutto il pubbli¬ 
co impiego. Terzo punto car¬ 
dine è la possibilità di costitui¬ 


re.^ a prevaleole capitale 
pubblico per i trasporti, il re¬ 
capito pacchi e tutti quei set¬ 
tori in cui c'è troppa i^ilà 
nei rapporti col peisonale». 

Nel corso della conferenza 
si è anche duramente attacca¬ 
ta l'amministrazione per over 
scelto di privatizzare le attivilà 
postali più remunerative e in 
particolare per l'appalto alla 
«Send Italia» del recapito degli 
espressi in 12 delle maggiori 
città italiane. Il direttore gene¬ 
rale del ministero Enrico Ve- 
schl, pur dichiarandosi dispo¬ 
nibile in linea generale ad un 
confronto coi sindacati, ha di¬ 
feso questa scelta, sostenen¬ 
do che «il costo medio dei 
pacchi trasportati in gestione 
diretta è superiore di circa U 
20 % a quello dei pacchi tra¬ 
sportali in appallo». Trentin a 
questo proposito ha risposto 
che nel computo dei costi, in 
questi casi, vanno messi an¬ 
che «la precarietà dei tavora- 
torì delle ditte appahatrici la 
distribuzione diKulibile dei 
proventi degii appaltatori e le 
diseconomie e i disincentivi 
interni che derivano dall'aver 
spaccalo un aenrizio a metà». 
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Economia e Lavoro 


Finanziaria 

vSi va verso 

résercizio 

provvisorio 


• HROMA. L'appuniamenlo è 
per lunedi msttlna: alle due 
, del pomeriggio di ieri la com¬ 
missione Bilancio ha sospeso 
l'esame della legge (Inaiularia 
aggiornandosi, appunto, a lu¬ 
nedi. La sospensione • chiesta 
da una maM^uuia Ione sfi¬ 
brala da un dillicìle doppio 
confronto con il governo e con 
' l'opposixlone di sinistra • è In¬ 
tervenuta quando i senatori 
avevano completato appena 
un terzo deH'opcra. In verità, 
dopo II fallimento dell'ennesi- 
< irto vertice, i cinque feri non 
avrebbero proprio voluto tene¬ 
te seduta. Il termine per la 
commissione Bilancio è fissato 
' per lunedi a mezzanotte. La 
Complessità dei documenti in 
tdlscin^one (il bilancio, la fi- 
‘ namlario. due dise^ di legge 
collegali), le questioni messe 
'bi campo dal gruppo com.unf- 
sia di Palazzo Madama, le in¬ 
soddisfazioni della maggioran¬ 
za, la natura dirompente di al¬ 
cune norme (la sanità pubbli¬ 
ca in corso di smanlellamenlo. 
le entrale previste del tutto 
aleatorie), la vicenda dei nuo¬ 
vi stanziamenti per le zone ter¬ 
remotale hanno fallo slittare i 
tempi della sessione di bilan¬ 
cio. Lunedi sarà un tour de for¬ 
ce per I commissari. Il presi- 
derite della BllaiKio, Nino An¬ 
dreatta, avrà di fronte due stra¬ 
de; fermare l'orologio a mez¬ 
zanotte e proseguire per chiu¬ 
dere con l'esame completo 
della finanziaria oppure man¬ 
dare In aula un semilavorato, 
un prodotto grezzo che com- 
plicnerebbe molto l'iter In as¬ 
semblea per la somma delle 
questioni che resterebbero 
aperte. 

È una forca caudina quella 
In cui si e caccialo il goràmo. 
Non puO neppure sahrarsi In 
corner scagliando sull'opposi¬ 
zione l'accusa di volere l'eser¬ 
cizio provvisorio. Anzi, se si vo¬ 
lesse dare ascolto ad alcuni 
autorevoli dirigenti della mag¬ 
gioranza sembra che sia pro¬ 
prio qualche settore del gover- 
no a voler «gioeare* con l'eser¬ 
cizio ptowlMrio del bilancio 
per non proseguire in un este¬ 
nuante Imbarazzante confron¬ 
to serio con tt f^amento. Ad 
•un confronto serio» su poche 
. ma importami questioni il M 
‘ ha chiamato proprio ieri l'ese¬ 
cutivo e la maggtoranza: mer- 
catodetlavoroTPaggancto'del- 
la.pensloni al salari, la sanità, 
ragricolluta. Il trasporto pub¬ 
blico urbano. «Noi vogliamo il 
rispetto dei tempi - ha detto 
Lucio Libertini, vice presidente I 
' del muppo Pel-, ma dò à pos¬ 
sibile se U maggioranza si 
apre ad un confronto serio». 

Che le questioni poste dal 
Pei siano fondale lo dimotira 
' anche la giomaia di ieri; Il go¬ 
verno ha avuto dìilicoltà a re¬ 
spingere le richieste di fondi 
per II disinquinatttemo degli 
effetti indoai dall'Impiego di 
amianto e per i! trasporto pub¬ 
blico locale. Le questioni di 
copertura finanziaria accam¬ 
pale saranno risolto con ogni 
probabilità lunedi. Novità pML 
tive potrebbero registrani an¬ 
che per il mercato del lavoro. 
PIA chiuso tt governo appare 
invece nei confronti della ri- 
chicta Pei relativa all'aggancio 
pensioni-salari. 

Del numero dei vertici ira 
maggioranza e governo si à or- 
maiperso il conto. Quello di 
ieri, dedicato ai linanziamenii 
della ricostruzione delle zone 
temmotote dicci anni fa. è laL 
liio. Il Psi vuole un authorily 
per gestire i fondi, la De vuole I 
niKM stanziamenti allaccian¬ 
do anche l'ipotesi di una nor 
mativa che assicuri pU traspa¬ 
renza nella spesa negli anni 
anni futuri. Ninete accordo. 
Rinvio e impasse. Ma il dram¬ 
ma delle case ancora da rico¬ 
struite o da cosmibe resta ed à 
stato allora il Pel ad avanzare 
una proposta ragionevole, se¬ 
vera e percorribile; ittsetite i 
1.500 miliardi nella legge col¬ 
legata relativa alla apesa pub¬ 
blica specincandone la desti¬ 
nazione (le abitazioni) e i cri- 
leri di impiego per evttiue il ri¬ 
petersi delie pessime «sperien- 
. ze di questo decennio. Una 
proposto appatentomente e 
solo (ormslmento analoga l'ha 
avanzata anche ht De. La diffe¬ 
renza - non di poco conto - ri¬ 
guarda pMrprto i eriieri di spe¬ 
sa e la loro sevesito^ traspa¬ 
renza. »Non tra la 

Oc e il Pii - ha commeniato Li¬ 
bertini - iha non c'e accordo 
neppure con noi. Il Fti presen¬ 
terà autonomamente la sua 
normativa. U problema à tutto 
spendi; - , 

Per luneol seta il presidente ' 
del Senato. Giovanni Spadoli- 
cri, per mettete in calendario 
bilacKlo e linonazlaria ha con¬ 
vocalo una conlerenza dei ca- 
pigruppoche si onnunciàjnol- 
lo difficile se nella stessa gior¬ 
nata Il confronto In commis- 
.snne -non avrà compiuto so¬ 
stanziali passi In avanti. E da 
martedì in aula si discuteranno 
I disegni di legge collegati alla 
inattovra economica. 

DC.f.M. 


A ottobre Timport di greggio ' = 
affonda la bilancia commerciale 
Il deficit raggiunge 1.150 miliardi 
tre volte di più che nel 1989 - 


Anche per Teconomia intemazionale 
le notizie non sono più confortanti 
L'Oese prevede una crescita lenta 
e per Tltalia un^inflazione al 7% 


Conti esteri: tilt da petrolio 


Sotto il peso del petrolio sprofonda ad ottobre la bi¬ 
lancia commerciale: quasi 1.500 miliardi di deficit, 
contro i 370 dello stesso mese dell'anno scorso. Un 
brusco stop al miglioramento dei nostri conti con 
l’estero. Intanto anche dall'Ocse giunge un allarme- 
inflazione: in Italia il prossimo anno viaggerà al 7%. 
Nei paesi occidentali frena la crescita economica; in 
difficoltà soprattutto Usa e Gran Bretagna 


meCAROO LIQUORI 


■■ ROMA Peggiorano 1 nostri 
conti con l’estero. Sotto la 
spinta del rincaro dei prodotti 
petroliferi ad ottobre la nostra 
bilancia commerciale ha tallo 
segnare un «rosso» di 1.148 mi¬ 
liardi, contro i 370 dello stesso 
mese dell’anno scorso. Un du¬ 
ro colpo che vanifica almeno 
in parto il miglioramento fatto 
segnare nel corso del 1990. Nei 
primi dieci mesi dell'anno il 
saldo negativo ha raggiunto i 
12.446 miliardi, contro I IS.499 


miliardi dello stesso periodo 
del 1989. 

La cura-Saddam ha dunque 
lasciato il segno. In ottobre in¬ 
fatti sono cresciute anche altre 
importazioni; mezzi di traspor¬ 
to, prodotti chimici, per l'agri- 
collura e metalmtKqanicl. Ma 
è soprattutto dal .settore ener¬ 
gia che giungono le notizie piO 
preoccupanti. L'import t salilo 
a 3.147 miliardi, ben il 49% in 
più rispetto all’otiotoe '89. An¬ 
che guardando i dati da un al¬ 


tro punto di vista è possibile 
renderai conto di quanto ala 
stato lotte l'impatto della cre¬ 
scita del prezzo del greggio; 
l'acquisto dall'estero dei beni 
intermedi ha latto segnare un 
Incremento deir8%. Intera¬ 
mente ascrivibile alle fonti di 
energia (e tra queste soprattut¬ 
to li petròlio) consideralo che 
l'importazione delle altre ma¬ 
terie prime ha segnato una 
flessione. Un'altra conferma 
giunge Infine dal dall disaggre¬ 
gati per aree geo-economlchc: 
mentre migliora decisamente 
il nostro Interscambio con i 
paesi Cee (aumentano cioè 
più le esportazioni che le im¬ 
portazioni) , e nei confronti dei 
paesi extra-Cee le due voci si 
mantengono pressoché sugli 
stessi livelli, il saldo peggiora 
decisamente per quanto ri¬ 
guarda I rapporti commerciali 
con J paesi aderenti al cartello 
deiropec. 


La dipendenza dal petrolio 
rimane insomma uno degli 
elementi di maggiore vulnera¬ 
bilità del «sistema Italia». Nel 
prossimo anno tuttavia le cose 
dovrebbero andare un po' me¬ 
glio, almeno sotto questo pro¬ 
filo. Il prezzo del greggio do¬ 
vrebbe infatti attestarsi (a me¬ 
no di una guerra nel Collo) in¬ 
torno ai 23-25 dollan al barile. 
Questo stando alle previsioni 
congiunturali dell'Ocse che 
verrano rese noto II 20 dicem¬ 
bre prossimo e di cui Ieri è sta¬ 
ta tornila un'anticipazione. 

Meno rosee, anzi decisa¬ 
mente rrere. le previsioni per 
quanto riguarda i prezzi. L’in¬ 
flazione riprenderà a correre ’in 
tutta l'area Oese (Europa occi¬ 
dentale, Nord America e Ocea¬ 
nia). Per l'Italia gli esperti del¬ 
l'organizzazione parlano di 
una media del 7% nel prossi¬ 
mo anno, e di un 6,4% per II 
1992. Sembrano dunque salta¬ 
re le speranze di riportare l'in- 


Forse già oggi la decisione della giunta Eni convocata a Milano 

n tandem Pòrta e Pàrìllo 
è pronto a ^dare TEnlniont 


Giorgio Porta, presidente della Fedetehimica, e Gio- 
vanni Panilo, manager di provenienza Eni, sono in ««vK* 
pole position rispettivamente per la carica df presi¬ 
dente e amministratore delegato di Enimont. Il via li- 
bera alla loro nomina potrebbe venite già oggi dalla 
giunta dell’Eni. Porta è stato amministratore delega¬ 
to dì Montedison ma non è mai stato uomo di Cardi¬ 
ni. Parino è un de senza correnti. 


QILOOCAMPMATO 


■■ ROMA Ufficialmente la 
riunione di oggi della giunta 
dell'Eni à convocato per discu¬ 
tere le strategie IndusMali di 
.EnimonL OillicUe. perù, che 
non si porli di nomine. Anche 
perché è alle porte l'aAsem- 
blea del 18 novembre fissata 
per rinnovare i vertici ed inte¬ 
grare Il consiglio di ammini¬ 
strazione. Proprio in quella da¬ 
to, tra l'altro, termina il periodo 
«straordinario» concesso da Pi- 
ga a Cagliari per assommare 
alla presidenza di Eni anche 
quella di Enimont. (Mma di al¬ 
lora it vertice Eni si riunirà nuo¬ 
vamente martedì. Se II via libe¬ 
rà non cl sarà già oggi, come è 
probabile, sapremo dunque 
riti nomi di chi é destinato a 
portare oltre le nebbie l'indu- 
suia chimica lialiana. 

«La giunta dell'Eni dovrebbe 
decideie entro pochi giomi» 
ha confermato ieri Cagliari. Ma 
la dectoione, almeno stondo a 
molto Indiscrezioni, sembra 
già essere stato presa. Il presi¬ 
dente di Enimont sarà l'attuate 
presidente di Pederchimica 
Giorgio Porta mentre sulla pol- 
IronMl amministratote dele¬ 
gato siédcrà il vicepresidcnie 
della stessa associazione, Gio¬ 


vanni Panilo, un uomo che ha 
percorso tutta la sua carriera 
airiniemo dell'Eni tranne una. 
breve parentesi alla Permanex. 

Il via libera politico sarebbe:' 
sialo ottenuto giovedì sera du¬ 
rante un incontro tra il segreta¬ 
rio della De ForlanI, il vicepre¬ 
sidente dell'Eni Grotti ed il 
membro della giunto Antonio 
Semia, entrambi democristiani 
atKhe se di correnti diverse ed 
in posizioni spesso diveigenti 
sul problemidellachimica. 

Porta proviene dalla Monto- 
dbon ma la sua asceta t owe- 
nubi sono il regno Schimbemi. 
All'antvo di Cardini Ù stelo re¬ 
legato in un ruolo socondarto 
e non ha partecipalo se non 
marginalmente alla battaglia 
di Enimont. Un manager, dun¬ 
que, che pur sedi provenienza 
privato potrebbe esieie digeri¬ 
to senza troppi problemi dal 
corpo di Enimont. Porto, Inol¬ 
tre, à un tecnico dalle buone 
entrature In molli partiti: dal 
Psi di De Mkhelit. alla De di 
PorianI, agli ambienti milanesi 
delPri. 

Parlilo,invece, vanta molto 
amicizie nella De anche se 
non è particolarmente schiera¬ 
lo con nessuna conenie. Pun- 



Qiorglo Porta 


tova alla-presidenza, di gran 
lunga più importante nelle 
aziende Eni, ma dovrà accon¬ 
tentarsi dui posto di ammini¬ 
stratore delegato. P^r ora da 
solo, poi In compagnia. Infatti, 
bisognerà seeonlenlate anche 
Cirino Pomicino. L'assemblea 
del l8 dovrà nominare tre 
membri del consiglio in sosti¬ 
tuzione di Caglieri, che se ne 
andrà, di Faccnelti e Ceochetll 
che non avevano accettato 
l'incarico. Arriverà Porta (ora 
non é In consiglio) menue per 
gli altri due posti si fanno i no¬ 
mi deiramminlstralore delega¬ 
to della Sme Anali (Psi), del 


Giovanni Parllto 


responsabile craWng di Eni¬ 
mont Palmieri in corteonrenza 
con quello del settore fibre 
Benciiti. Quest'ullimo. tmlnto 
da Pomicino, potrebbe diven¬ 
tare in un secondo momento 
l'altro omministraore delegalo. 
Ma di questo si parlerà a gen¬ 
naio quando un'altra assem¬ 
blea modificherà nome e sta¬ 
tuto della società conforman¬ 
done l'organigramma al resto 
del gruppo Enf; un ptesfdento. 
tm vicepresidente, due ammi- 
nlstraorl delegati. E In questo 
quadro anche il consiglio di 
amministrazione pare destina¬ 
to ad una nuova rivoluzione. ' 


Neppure le virgole erano al loro posto In quella (iliale' 
della Bnl di Atlanta dove per 3 anni Drogoul aveva 
trafficato con l'irak. Lo scandalo esplose il 4 agosto 
del 1989, ma un'ispezione del settembre '88 aveva 
già descritto una situazione disastrosa. A dicembre il 
rapporto era concluso ma a Roma lutti fecero finta di 
nulla. Nove mesi dopo gli ispettori di Bankitalia con* 
fermeranno che gli allarmi erano fondati e giusti. 


OIUSIPPIP. MINNIULA 


■i ROMA Nel settembre del 
1988 l’Ispettore dell'area nor¬ 
damericana Louis Messere 
conuolla perselllmsne tutte le 
carte deU’agenzia di Atlanta 
della Bnl. Ai suo capo. Luigi 
Sardelli, Invia prima due brevi 
memorandum che rilevano gli 
sconllnamenli di lidi In relazio¬ 
ne al «rischio paese» Poi, Il 22 
dicembre, confeziona un rap¬ 
porto di ben 85 pagine. I risul¬ 
tali dell'ispezione hanno per 
destinatari, oltre che il capoa¬ 
rea. la sede di Roma della Bnl. 
Trascorreranno mesi e mesi, fi¬ 
no a quel 4 di agosto deir89 
quando l'Fbi irrompe nella sui¬ 
te 2000 della OasUghi Tower di 
Aliante dove Chris Drogoul ha 
il suo quartieri generate. Meste 


mesi senza che nulla accada. 
Si dirà poi che il rapporto Mes¬ 
sere aveva subito rllaidi nella 
traduzione dall'Inglese e che 
era finito in ullici sbagliati. Ma 
c'é anche chi mormora che 
chi doveva leggerlo l'aveva fal¬ 
lo chiudendoci occhi sul con¬ 
tenuli. Uno dei tonti misteri 
che allottano la vicenda scan¬ 
dalosa di 3.750 miliard: di cre¬ 
diti facili ad un paese in guer¬ 
ra. ... 

Si poteva scoprite quel che 
Drogoul andava archiutuando 
con gli iracheni, ammesso che 
la direzione della Bnl nulla sa¬ 
pesse? Un'attenta lettura del 
rapporto Messere l'avrebbe 
consentito. Per pagine e pagi¬ 
ne l'ispettore e i suoi eolfabo- 


ratori descrivono una situazio¬ 
ne per nulla ortodossa. Si era¬ 
no accorti anche del personal 
computer utilizzato per le ope¬ 
razioni al posto del sistema in- 
formmalico delte banca. Ave¬ 
vano rilevalo che documenti 
non secondari erano detenuti 
fuori dagli uffici deH'agenzia. 
E, soprattutto, avevano elenca¬ 
to un lungo elenco di opera¬ 
zioni non regolan per sostanza 
e metodo; lidi concessi oltre 
l'accordato; prestili senza ga¬ 
ranzie; clienti con doppio co¬ 
dice di identificazione; assen¬ 
za totale di conirolil iniemi: 
saldi di operazioni non corri¬ 
spondenti ai dall contabilizza¬ 
ti; esposizioni non evidenziale; 
lettere di credito senza docu¬ 
mentazione e senza autorizza¬ 
zione: prestiti senza obblighi 
per i debitori, accordi per fi¬ 
nanziamenti senza indicazioni 
degli interessi da riscuotere; 
debitori che cambiano nome 
in corso d'o|wra; riKhi «disa¬ 
strosi» per la banca per ptesiili 
formalizzati in modo tale da ri¬ 
sultare inesigibili; prestiti posti 
In scadenza in periodi succes¬ 
sivi alla validlià delle lettere dì 
credito; speso di brokeraggio 
molto elevate; assegni duplica- 


nazione (e il debito pubblico) 
al livelli dei maggiori partner 
europei prima dell'unificazio¬ 
ne dei mercati. 

Complessivamente gli 
esperti dell'Ocse prevedono 
un rallentamento detta crescita 
economica. I tassi medi do¬ 
vrebbero passare dal 2,75% del 
19^ al 2% del '91, per tornare 
poi a risalire nei 1992 intomo 
al 2,5%. Ma la mappa tracciala 
si presenta molto a •pelle di 
leopardo», con ampie zòne In 
cui la (cenata sarà brusca (il 
prodotto nazionale lordo di 
Usa e Canada crescerà solo 
dell'uno per cento, e cosi do¬ 
vrebbe essere anche per la 
Gran Bretagna) ealUe in cui le 
cose non dovrebbero assume¬ 
re una piega troppo negativa. 
Soprattutto te economie del 
Giappone e deH'Europa occi¬ 
dentale - sostiene l’Ocse - ri¬ 
marranno •agili», grazie In pa^ 
llcolare airuntficazione lede- 


a doppia 
veloci Ciampi 
^irr^disce 


H ROMA Lunedi e martedì a 
Basilea si riuniscono di nuovo i 
12 governatori per valutare la 
situazione dette differertze tra 
le economie e delinite gli 
obiettivi di politica monetaria 
per II 1991. Alla vigilia del ne¬ 
goziato europeo sulTunifica- 
ziorie. le Banche centrali, sod¬ 
disfalle per aver licenziato il 
progetto dt Banca europea pur 
con i distinguo bntannici, ri¬ 
prendono la palla in mano 
cercando di delineare la «for¬ 
ma» del coordinamento mone¬ 
tario, Inlastidiie delle polemi¬ 
che politicheiaull'autotiomJa « 
l'indipendenza della futura 
tstiiuzIoneeOKmMrtine ffran-’' 
cesi - e non-aoio-s-bntannicr- 
vonrebbero si garantite ma 
controbilanciate da un aliret- 
tanto forte e chiaro potere del 
consiglio europeo in materia 
di scelte economiche generali. 

Il comitato per l'unione mone¬ 
taria che si é riunito Ieri a Ro¬ 
ma presso le Banca d'Italia del 
quale fanno parte polittci co¬ 
me Ciscard d’Estaing e Calla- 
ghan, imprenditori come 
i^nellì e Schimbemi. banchie¬ 
ri come Guth della Deutsche 
Bank e Jeancourt-Calignani 
dell'Indosuez, dà più ragione 
ai Irancesi che non al tedeKhi. 

Il perché lo ha spiegalo l'ex 
presideme francese; «La politi¬ 
ca monetarla deve servire te 
politica economica. I 12 han-' 
no economie che viaggiano a 
stadi dlflertinii e quInoToccon 
re una autorità politica che (is¬ 
si te priorilà generali per rutta 
l’area comumiaria. riSltretutto 
- aggiunge Otecard d'Estaing - 
se é garantite l'autonomia e 
l'indipendenza della Banca 
centrale europeapresso chi 
questa giuslIliCB le sue xelto?». 

Il braccio di ferro sui poteri tra 


autorità monelarie e autorità 
poHttche in un momento In 
cui, peraltro, si profila una Eu¬ 
ropa a due velocità è dunque 
tuttora incorso. 

Il Comitato chiede che l'o¬ 
biettivo dell'Ecu quale moneta 
unica, un Ecu forte e stebile, 
debba essere fissato nel nuovo 
trattato. «Una moneta comune, 
tappa verso la moneta unica, 
può contribuirvi se non mette 
in causa l'indivisibililà della 
politica monetena». La vìa è 
quella di un •Imssimento pro¬ 
gressivo dell'Ecu». Viene ac¬ 
colte in minima patte te prò- 
.poste inglese dell'^hard Ec<4» 
'BOio nella parte nnàie.''esclu- 
- dendo die l’Ecu sta emesso da 
una nuova istituzione e che 
non abbia una posizione privi¬ 
legiata rispetto alle altre mone¬ 
te. La proposta é di utilizzare 
l'Ecu nette transazioni com- 
mercteli a partire dal 1993. 

Il governatore della Banca 
ditalia Ciampi ricorda che «il 
principio detta indivisibilità 
della politica monetaria non ri¬ 
chiede che durante te fase 2 
(passaggio dal sistema a 12 
banche centrali a sistema con 
una sola banca centrale) deb¬ 
ba essere impedito alla Banca 
lo svolgimento di funzioni che 
possano avere un qualsiasi im¬ 
patto sulle conolzloni moneta¬ 
ne nella Comunità». Piuttosto, 
dice Ciampi, ogni banca cen¬ 
trale nazionale deve avere, 
nella fase 2, «l’ulbma parola 
sulle decisioni che potrebbero 
avere un impatto indesiderabi¬ 
le sulla situazione monetaria 
nazionale». No secco, dunque, 
a una «istituzione temporanea 
che creerebbe un’area grìgia 
per ciò che riguarda te respon- 
sabllltà detta conduzione detta 
politica monetaria». 





sca e att'apertura dei paesi del¬ 
l'est: «Del resto - sostiene Sal¬ 
vatore Zecchini, segretario ge¬ 
nerale aggiunto 

dett'organlzzazìone - è inte¬ 
resse di tutti che questi nuovi 
mercati, la cui domanda é sla¬ 
ta repressa per decenni, si di¬ 
schiudano e si sviluppino rapi¬ 
damente». Per quanto riguarda 
rilalia, la crescita del PII nel 
1990 dovrebbe essere ttell’or- 
dine del 2,7%, per scendere 
poi al 2.4% nel 1991. Il 1992 
dovrebbe Invece far segnare 
un'altra leggera crescila, ripor¬ 
tando l'indice al 2.7%. 

Preoccupa invece l'anda¬ 
mento dell'occupazione: il te¬ 
desco Bernhard Molilor, vice 
presidente del comitato di po¬ 
litica economica dell'Ocse ri¬ 
tiene probabile una diminu¬ 
zione dei posti di lavoro nell'a¬ 
rea nordamericana. Tendenza 
opposta in Europa, dove però, 
dice Molltor, «rimane viva l'in- 
cognlia deirimmigrazione». 


Carla Hllls rappresentante Usa al negoziato Gatt 

Il Gatt si blocca 
sull’agricoltura 
Rinvio a gennaio 

L’Uruguay round è stato sospeso. Il fallimento del 
negoziato Gatt è avvenuto come previsto sull’agri¬ 
coltura. La Cee chiede che ai primi di gennaio si 
apra un’altra sessione di trattative, anche se non a li¬ 
vello ministeriale. Gli americani scaricano le re¬ 
sponsabilità del non accordo sull'Europa ma si di¬ 
chiarano disponibili a continuare gli incontri a Gine¬ 
vra. La protesta dei paesi in via di sviluppo. 

_ DAL NOSTRO COBBISPONOENTE 

SILVIO'raEViSANI 


M BRUXELLES. Cinque giorni 
facendo finta di non litigare, 
cinque giorni per non mettersi 
d'accordo e pòi dire che il ne¬ 
goziato Cali va aggiornato, che 
sull'agricoltura per ora non è 
possibile nessuna intesa. La 
decisione era già stata presa 
giovedì notte quando te Cee, 
guid.ila da una Francia scate¬ 
nala, avr/a detto no alla bozza 
di accordo preparala dal presi¬ 
dente del comitato agricolo, lo 
svedese MaU Hellslrom. c gli 
Usa, seguili dai latine america¬ 
ni, avevano abbandonato te 
trattativa in malo modo. Ieri 
mattina si é solo svolto il rito 
formale che decretava la so¬ 
spensione e Invitava il segreia- 
tVo generale del Cali, lo svizze¬ 
ro Arthur Dunkel, a iniziare su¬ 
bito te consuhaÀmi su lutti i 
dossier dove sussistono diver¬ 
genze, onde valutate una nuo¬ 
va convocazione, magari non 
immediatamente a livello mi¬ 
nisteriale, dell'Uruguay round. 

E stalo un clamoroso faltl- 
menio, anche se nessuno del 
proiagònisti, Europa e 5tatl 
Uniti, ha avuto II coraggio dt 
ammetterlo. Entrambi, nette 
conferenze stampa df addio, 
hanno esordito sottolineando 
che non c'é stata rottura e che 
in molli dossier sono stati otte¬ 
nuti slgnincauvt progressi, en¬ 
trambi hanno dichiaralo te lo¬ 
ro volontà di arrivare ad un esi¬ 
to positivo. Ma entrambi, no¬ 
nostante il disperalo tentativo 
di scaricate la responsabilità 
detta «sospensione» sulla con¬ 
troparte, sono usciti molto ma¬ 
le da questo negoziato. CU 
americani che avevano gioca¬ 
to lutto sull'agrìcollura, esigen¬ 
do praticamente lo smantella¬ 
mento del sistema di sovven¬ 
zioni su cui si basa te politica 
europea non hanno ottenuto 
nulla. Anzi, forse per te prima 
volta sono nusctti a scatenare 
tutti i sentimenti di orgoglio 
della Cee che, no dopo no, ha 
respinto gli arrogami ulUma- 
lum di Washington. E ora gli 
Usa hanno molti meno alleati 
di cinque giomi fa, e almeno 
un nemico in più; l'Europa. La 
signora Carte Hills, capo dele- 


gaz'iore americana, ha negalo 
di voler seminare zizzania, ma 
non ha potuto dissipate il dub¬ 
bio che qui a Bruxelles sia ini¬ 
ziato un bruito periodo per il 
commercio intemazionale (al¬ 
to di ntotsioni, protezionismi e 
piccole e mandi guerre com¬ 
merciali. Certo, gli Usa sono 
spaventosamente preoccupati 
dalla recessione in arrivo, e 
questa potrebbe essere una 
spiegazione al loro comporta¬ 
mento cosi rìgido, ma ancora 
una volta, invece di cercare al¬ 
leanze hanno fatto ricorso alte 
logica che meglio conoscono, 
quella dette prepotenza. D'al¬ 
tro canto l'Europa ha respinto 
gli attacchi, ma ha rischiato te 
capitolazione. A metà nego¬ 
ziato era completamente isola¬ 
ta: aveva presentato un pac¬ 
chetto agricolo che non piace¬ 
va a nessuno e si muoveva co¬ 
me un pachiderma, in difesa e 
molto lentemente. Divisa ai 
suo interno tra Commissione e 
Consiglio, appariva paralizza¬ 
ta. Poi si émossa. ha fatto capi¬ 
re che era disposta a cedere 
qualche cosa, ma troppo laidi, 
(tosi i più han pensato che fos¬ 
se disposta a cedere tutto. E al¬ 
lora ha dovuto dire no a tutto. 
E anch'essa oggi ha molli al- 
leatt in meno e almeno un ne¬ 
mico in più. 

In mezzo i Paesi in via di svi¬ 
luppo, impotenti spettatori e 
tentati soprattutto di schierarsi 
per un blocco o per l'atiro, i 
produttori di cereali con gU 
Usa, gli altri con te Cee. E atta 
fine nessuno li ha consultati. E 
non hanno ottenuto mento. 

Quali possono essere le pro¬ 
spettive? Le consultazioni con¬ 
tinueranno. é vero che in alcu¬ 
ni dossier sono stati tetti passi 
avanti, ma americani e gruppo 
di Caims insistono suite formu¬ 
la «senza una vera riforma agri¬ 
cola iton puù esservi nessuna 
riiorma del commercio inle^ 
nazionale», e per l'agricollura 
te posizioni sono molto lonta¬ 
ne. L'Umguay round era stato 
definito il più ambizioso nego¬ 
ziato della storia; da ieririschte 
di passare alte storia perché è 
fallito. 


Una ispezione dell'SS aveva già scoperto tutto, ma Roma l’ha snobbato 

Bid: un dos^er «dimenticato» svela 
tutti ^ intfi^ del caso Atlanta 


U o non scaricati nei registri; 
l'onerosità del rapporto di te¬ 
soreria Intrattenuto con te Mor¬ 
gan Cuaramy Trust Invece che 
con la Bnl df New York. Rap¬ 
porto che Drogoul teneva sen¬ 
za autorizzazione. 

Tutto ciò che Messere scri¬ 
veva nel suo Ignoralo e insab¬ 
bialo rapporto troverà plateale 
conferma un anno dopo nel 
rapporto interlocutorio degli 
uomini dette Banca d'Italia in¬ 
viati ad Altama nel giorni im¬ 
mediatamente successivi all’e¬ 
splosione delio scandalo. Ora, 
e il rapporto Messere e gli esili 
Ispettivi detta Banca d’Italia so¬ 
no in possesso detta commis¬ 
sione speciaie del Senato che 
sul caso sta Indagando. AI se¬ 
natori manca ancora un docu¬ 
mento (orse decisivo: il rappor¬ 
to della Federai Reserve. Dal 
ministro del Tesoro Guido Car¬ 
li non é giunta ancora alcuna 
risposta alte reiterala richiesta 
dell'organismo parlamentare. 
La Fed non ha trasmesso il do¬ 
cumento al Congresso degli 
Stali Uniti per rispettate gli ac¬ 
cordi di riserbo che intercorro¬ 
no tra te banche centrali e an¬ 
che «per mantenere segreti do¬ 
cumenti che potrebbero imba¬ 
razzare la Banca d'Italia e il go- 



Accordo in Urss per la cessione di tecnologia avanzata 

Guerra del turbogàs 
Pignone segna un punto 
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Gtertuaiio Carta 


verno Italiano». Questa é la 
motivazione fornita dallo staff 
del Comitato banche del Con¬ 
gresso ai senatori italiani nel 
corso della missione negli Stati 
Uniti. Il (tongresso. per ottene¬ 
re il rapporto della Fed, ha fat¬ 
to partire un'ingiunzioiie «sub 
poena»- Il Parlamento ilaiiano 
potrebbe avere il dossier tra¬ 
sformando te commlssine spe¬ 
ciale in commissione d'inchie¬ 
sta con i poteri della magistra¬ 
tura. E questo é l'orientamento 
che va ormai affermandosi. 
Mercoledì nuova riunione per 
ascoltate l’ex funzionario della 
Morgan, Michelangelo Atge- 
nio: sostiene che la Morgan 
trasmetteva mensilmente i ren- 
diconil atta Bnl diRoma. 


■i ROMA Gran movimento 
del grappo Nuovo Pignone 
(Eni) In Unione Sovietica. Sul¬ 
lo stondo vi é la guerra per te 
conquista di una commessa 
per la trasiormazione delle 
centrali a carbone dell'Urss 
che vede coinvolto anche l'An- 
saldo (tri). Per rafforzarsi in vi¬ 
sta dello scontro decisivo, i 
belligeranti cercano di conqui¬ 
stare posizioni sui fronti mino¬ 
ri. Ed il Pignone, come in tutti i 
bollettini di guena che si ri¬ 
spettino, ha annunciato ieri di 
essere riuscito a mettete a se¬ 
gno un doppio successo. 

Innanzitutto la firma di un 
protocollo per U trasferimento 
di tecnologia e la costruzione 
congiunta di turbine a gas dì 
grossa taglia per la produzione 
di energia eteltrica. L'accordo, 
con il complesso industriale 
che rifornisce Leningrado di 
energia, vede il Pignone a fian¬ 
co della General Electric, l'al¬ 
lealo con cui te società dell'Eni 
si é schierata nella battaglia di 
Russia. Per ora si tratta soltanto 
di un •protocollo d'intesa» più 
che di un accordo vero e pro- 
pno. Al Pignone, però, rilevano 
che i sovietici hanno con l'oc¬ 


casione mostrato il loro inte¬ 
resse per la tecnologia CE. uno 
dei belligeranti assieme a Sie¬ 
mens (partner di Ansaldo) e 
Abb. AH'azicnda fiorentina 
sottolineano inoltre che in 
questo modo it Pignone entra 
nel mercato sovietico anche 
con l'offerta di grandi turbine, 
proprio quelle che rappresen¬ 
tano la chiave deH'ambila 
commessa del ministero del- 
l'energia. 

A Mosca. Invece, il Nuovo Pi¬ 
gnone ha firmato (sempre in 
partnership con gli americani 
di Onerai Electric) una Joint 
venture con enti sòvietici per 
l'energia per la costruzione di 
centrali elettriche a ciclo com¬ 
binato gas-vapore nel quadro 
del plano energetico sciatico. 
Esso prevede come combusti¬ 
bile base il gas naturale, ma in 
due grossi bacini carboniferi è 
previsto anche l'impiego del 
carbone secondo le tecnologie 
più avanzate di gassificazione. 
Il Nuovo Pignone parteciperà 
con te organizzazioni sovieti¬ 
che alla costruzione di due 
centrali modulari da 320 mw di 
questo Upo equipaggiate con 


turbine a gas. «Con questi ac¬ 
cordi - commenta un comur^ 
calo della società - Nuovo Pi¬ 
gnone riaflerma te capacità di 
internazionalizzazione delle 
proprie tecnologie trasferen¬ 
dole od integrandole opportu¬ 
namente con quelle di part- 
ners intemazionali leaders nei 
loro settori». 

Anche l'Ansaldo ieri ha an¬ 
nunciato un'intesa intemazio¬ 
nale; la firma a Budapest con 
l’ente per l'elettricità unghere¬ 
se di un accordo sul transito in 
terra magiara di energia sovie¬ 
tica destinala all'Italia. Verrà 
utilizzata una nuova linea di 
lunga trasmissione che rag¬ 
giungerà il nostro paese pas¬ 
sando anche per Austria e Ju¬ 
goslavia. 

infine, un'intesa in essa 
Efim. Le Officine CatUeo 
(grappo ETim-Emesto Bieda) 
hanno annunciato un accordo 
di coopcrazione con Sagem e. 
Sai. Riguarda le applicazioni 
elettroottiche nei settori della 
difesa, dello spazio, dett'am- 
biente e del territorio. Le attivi- 
là globali interessate all'accor¬ 
do ammontano a circa 500 mi¬ 
liardi di lire. oà.c. 
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Economia e la voro — 

Inchiesta sulla situazione del paese: un romanzo-verità 
che introduce all'ultimo decennio del secolo. Il benessere 
non si arresta ma una sottile angoscia del futuro 
provoca povertà di idee: nessuno se la sente di rischiare 




{.Italia ^90? Noi 
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È finita un’era di certezze, 


Le istituzioni 
alcollasso 
Troppo attendismo 


ALBIRTOUUSS 


■i ROMA. Nei glomi in cui 
Oatum una deUcatisslma crisi 
poiiUca e istituzionaie al mas- 
Mmi liwill dello Maio, che cosa 
d pud due la parola chiave del 
CtnsB: «nendixmo.? Estesa 
dal sociale al politico questa 
chiave intepretativa dellltalia 
1990 parla di un «sistema poli¬ 
tico che, davanti all'Incertezza, 
preferisce la tecnica del rinvio 
rispetto a quella del ‘compiete 
la prima mossa*, anche per un 
aiigo senso di paum davanti al- 
ngMto, per tematiche e per 
l^ole del gioco di un ciclo 
nuotm*. Il rapporto sottolinea 
lanche 1 lenomenl di «destruttu- 
ratibne» del sidema sociale, 
economico e pollilco, che van¬ 
no' dalf^usura delle identità 
dei soggetti collettivi» (pattiti, 
«ftidacati, imprese), al «locali- 
saio, (le Leghe). all’«usura» 
dalie Isbiuzlonl e del servizi 
pobblicL al diffondersi dei fe¬ 
nomeni criminalL Nella «de- 
Sthriturazlone» non prevalga 
npperdsoloifenomeninega- 
Uvi; c'è II segno di una lealtA in 
Tnovlmento, che esprime un 
4iisogno deOa loNura degli 
«MnM «tistenli». Essa invece 
Viene percepita «onte pura dl- 
sBcgazione del consolidato e 
non anche come precondizio¬ 
ne del nuovo», e questo diven¬ 
ta «un peso ed un pericok». 

Sii pibviamo a calare il lln- 

B^^èll^^ls nèl vlvodclla 
CKAIM politica ci accorgia- 
Vfb Che tolse la soglia di que- 
sfo «pericolo» à prossima ad 
esMie sorpassata, forse lo à 
già stata. Il «cartello» tra Cos- 
siga e Andieotti, e tutti i riflessi 
politici della vicenda Gladio, 
non disegnano 1 contorni di un 


licqiQsainente entrato in una 
zonaaiischio? La luce rossa è 
attesa sul futuro della prima 
ReputwUca, e ciò - il Censis 
forse ha avuto un presenti- 
inenlQ profeUco - non dipen¬ 
de proprio da un eccesso di 
«ItótdUmo» da parte dei sog- 
gdticbe hanno le maggiori re- 
iponsabllità politiche? 

U. rapporto accusa li diHon- 
dersi di una «ultura del No», di 
una cristallizzazione delle in- 
teOigenze» die di Ironie al mu- 
tamenlo sceglie la prudenza, 
ladUusure corporativa, il tliu- 

rimilo a quelli del rischio è 
dell'investimento Cà una reia¬ 
sione con un «impoverimento 
cuihinle» della dinamica so¬ 
dale e politica che ha aspeUi 
dlweisi: la perdila di potenza 
rM confHuo sociale (che si 
fegnnnenta eal disperde, espri- 
mctido «disagi e rancori» piut¬ 
tosto che progetti'collenivi), 
tlel coggetu» nell'economico e 
nel sociale, e anche la perdita 
di potenza «della leadeishlp 
netta direzione politica del 
paese». La «trasversalità», unica 
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Il «romanzo Italia» aggiornato al pnmo anno 90 - co¬ 
si come lo racconta il Censis nelle circa 700 pagine 
dense di godibili tabelle che formano l'annuale 
•Rapporto sulla situazione sociale del paese» curato 
con il patrocinio del Cnel - non tende troppo al ro¬ 
sa, anzi è saturo di umor nero e non lasdia Intrawe- 
dere un lieto fine. La nostra «intelligenza fluida» è fi¬ 
nita, fermi nell'attendismo bruto. 


MARIA R.CAL 


vere ncfvità nella politica se¬ 
condo il Censis, viene giudica¬ 
to negaiivamenie, come una 
■scamUicazIone» della politica. 
Ionie di nuove logiche «di 
schieramenio», ma non di con¬ 
tenuti capaci della necessaria 
«discontinuità». Accanto - si 
può dire - permane una logica 
«patrimoniale» anche nel com¬ 
portamento politico, che si al- 
lida alla durata di rendite di 
posizione. Viene in mente la 
bc di AndreotU e Cossiga, Im¬ 
pegnata a gestire nella conti- 
nuità della propria centralità 
un nuovo imprevisto passag¬ 
gio storico della Repubblica, 
ma che inciampa in una sorta 
di cotto<licuito Interno. O il 
Psi di Craxi, alte prese con un 
proprio «potere di coalizione» 
sempre meno spendibile in un 
mercato politico sconvolto dal 
crollo degli equUlbn di V alta. 

n Censis naiuialmenie si 
guarda da riferimenii precisi ai 
vari soggetti In campo, ma co¬ 
glie tutta la delicatezza di una 
use contrassegnata da «una 
congiuntura economica nuova 
e probiemalica. Ip una condi¬ 
zione di povertà di idee rispet¬ 
to al passalo», e dagli effetti 
sconvolgenti - per tutti - dello 
•scioglimento» del blocco del- 
l'Esi, delle nuove tensioni in 
Medioriente, della stessa crisi 
di identità degli Usa. Un ciclo 
economico e pobticq, insom¬ 
ma, sembra essersi esaunto, 
ma i gruppi ditigenli tardano a 
trame tutte le conseguen». 
C'è un'inerzia di comporta¬ 
menti ancorala alle «simme¬ 
trie» rassicuranti di un paese 
che però non esiste più. Llia- 
lia ormai è un paese «ricco», 
che avrebbe bisogno di Inle- 
pietare e rappresentare, aiKhe 
al livello del sistema politico, 
tutte le sue potenzialità e dive^ 
silà. Ma per questo sarebbero 
necessarie Iniezioni di «atteg¬ 
giamenti etici e di wlldaiietà 
colleniva», e la capacità di 
scelte nette E il «tempo della 
rottura degli equilibri cono¬ 
sciuti e delle asimmetrie in¬ 
frante, da cui nasce la vita e 
pritKipia il nuovo». 

Il linguaggio immaginifico e 
indeterminato può hùiciaie un 
po' interdetti, ma c'à un gran- 
desuono di verità. Una rappre¬ 
sentazione più precisa della 
reaàà sembra ancora difficile, 
e lo atesao Censis addita, InR- 
ne, le responsabilità dei siste¬ 
ma dei «mediai il «Palazzo» 
den'intormazione e quello del¬ 
la politica sono troppo conti¬ 
gui, prevale una «autoieleten- 
ziaiità vuota». E cosi accade 
che nel 1990 - l'anno in cui è 
successo «di tutto» - la comu¬ 
nicazione mostra una sorta di 
«sindrome da deserto dei Tar¬ 
tari», Quando I «grandi eventi» 
finalmente airmno, non si 
sanno comprendere e analiz¬ 
zare in prolondità. 


V. ' ... 


■■ ROMA. Romanzo-verità, 
supportato da Intiospezioive ri¬ 
gorosa e metodo sdenUflco, 
questo Rapporto Censis sullo 
stato sociale del Paese presen¬ 
talo ieri nella sede del CiieL In¬ 
troduce t'ultimo decennio del 
secolo con 1 Ioni di uno psico¬ 
dramma colleltivD, non senza 
qualche accenno d'angoscia, 
un oscuro senso di pericolo, 
un po' di Ibsen e un po' di Kaf¬ 
ka, la seipeggiante e fredda 
idea di un coltello puntato alla 
gola, impugnata dalla miste¬ 
riosa mano di non si « chi 
Le parole per dirlo, il Rap¬ 
porto le ha tutte, scelte con cu¬ 
ra e inquietante valenza. Se¬ 
condo indagatori ImpiettM 
del Censis, In questo inizio '90 
sofliiamo tutti - Imprese, Indivi¬ 
dui, partiti. Stato, fami^le • di 
un acuto «attendismo», senti¬ 
mento psrallzzante, legato al 
fallo che, mentre ai prolUa lo 
sconcertante «nuovo» nello 
acenario economico e sociale, 
se ne é andata tutta la nostra 
«intelligenza fluida» e, vuoti e e 


impotenti, ci rigiriamo In una 
opaca e generi^zzBta «povertà 
di idee». 

Caduti in una zona grigia, fi¬ 
nito il bel meccanismo dti vi¬ 
tale, dello sponlanelsmo e del 
sofisticato che ci ha miracolato 
sin qui, colpiti da una sene di 
fenomeni destrutluranti ■ usura 
dei partiti e delle istituzioni, 
nascita del localismo politi^, 
diffusa crireinatilà. conturban¬ 
te scioglimento del hlocco del¬ 
l'Est - oggi vegetiamo in una 
smorta e sfibrante situazione 
di «attesa», spinti egoistica¬ 
mente e nevroticamente a 
sfruttale al massimo e finché è 
possibite, la.'iKlIiiisila «rendita 
drpòsttiohef. 

Beninteso, l'energia c'è, at¬ 
tesa non t arresto, ma • nel ge¬ 
nerale impovenmentocultura- 
le e progettuale • tutto è speso i 
nel «far affati», uno spirito da 
«baroni ladri» che si eolica sia 
a livello individuale che im- 
piendltoifale. Il people • natu¬ 
ralmente, chi può - è impegna¬ 
to a goderai le «posizioni mate- 


nati» accumulale, le imprese 
corrono a capofitto In quello 
che il Censis chiama core busi¬ 
ness; con un occhio paiticolar- 
menle sensibile verso le joint 
uentans sicurameme redditi¬ 
zie e il mercato intemazionale 
purché allellanle (la paitea- 
pazione socielana con impre¬ 
se estere datl'S? ar69 passa 
dal 4 al 6,5%, la creazione di 
unità commerciali all'estero 
dal 4.6 al I3J5, gli accordi per 
commesse di lavorazione dal 5 
al 15). 

Né armonia nè lelicilà. tilt- 
tawia. «un Paese rtto e cre¬ 
sciuto non può vivete dentro la 
continuità di simmetrie già co¬ 
nosciute senza sentirsi prigio¬ 
niero e senza correte 11 rischio 
di non piacersi piO», avverte 
saggiamente il Rapporto E in¬ 
fatti, mentre già sono tra noi te 
ttiulte appar&onl della scaml- 
flcazlone della politica e dello 
svuotamento del conflitto so¬ 
ciale, li fenomeno della «de- 
strutiurazione aia interna che i 
esterna» che ci é sotto gli oc¬ 
chi. «anima un diffuso senti¬ 
mento di insoppoflazione». Se 
non proprio «Mamma dammi il 
sole», «Non ne possiamo più» 
sembra essere l'atteggiamento 
piò ricorrente ed emblematico 
di questa fine d'anno, quasi a 
saldature con l'attendismo 
presente nei Paese»* questa la 
conclusione non ilare dèi Cen¬ 
sis. 

L'autostimad (a difetto (per 
la precisione, soffriamo di di- 


samoramenlo per quello che 
siamo), dunque, ma le cose 
sono anche peg^. Per uscire 
dalla aionia mortale che ci af¬ 
fligge, occoire ad esempto il 
•ritorno ai latti, dopo il troppo 
parlato di questi anni», occone 
il coraggio di fare la «pnma 
mossa sia sul mercato econo¬ 
mico che sul meicató politico» 
E di passare dalli egocentrica 
pratica «di acquisizione» a 
quella di «atti di responsabili- 
tài, recuperando la «fase di au¬ 
toregolazione» e II «principio di 
gerarchia» nei bisogni e nelle 
attese del sociale 
Non é come dirlo, In presen¬ 
za di tante «simmetrie perver¬ 
se» L'analisi Censis in questo 
senso è demoralizzante II 
dualismo antico e lacerante 
Nord-Sud si apre In questo 
Rapporto 90 come una piaga 
nella piaga «Mezzogiorno, be¬ 
nessere senza sviluppo» é il ti¬ 
tolo del capitolo, già In sé illu¬ 
minante. Secondo questi ricci» 
calori infatti il divario attuale 
«tra Mezzogiorno e Centro 
Noid sottolinea ]», crescente 
distanza tra ricchezza effettiva¬ 
mente Mduta e reddito pro¬ 
dotto» fnsomma, ai mali anti¬ 
chi si aggiunge ora il parassiti- 
$mo connesso a uno sviluppo 
volutamente distorto, e deri¬ 
vante In massima pane «dalla 
natura dei trasferimenti pub- 
hlici verso le regioni meridio¬ 
nali». attuati in modo tale da fi¬ 
nire per deprimere» • dice II 
Censis • le stesse spinte vitali 


verso lo sviluppo» 

In sostanza, scontato il lin¬ 
guaggio sofL queste pagine del 
Rapporto sono una pesantissi¬ 
ma accusa alle forze di gover¬ 
no, all'intera politica pubblica 
verso II Sud 

Mentre il welfareei costa 12 
mila miliardi in più delI'SS, cre¬ 
sce tultawia la insopportabilità 
verso te carenze della pubblica 
amministrazione nel campo 
della sanità, della assistenza, 
degli intenenli sociali, mentre 
Il nostro attuale habitat metro¬ 
politano é boccialo, perché «le 
nostre città ormai scontano un 
ritardo crescente del proprio li¬ 
vello di dotazione InfiastiuRu- 
rate rispetto all' Europa», il dis- 
sennzio della nostra Pubblica 
Amministrazione tocca punte 
che sono Insieme ridicole e 
tragiche («fatta 100 la produtti¬ 
vità per unità di lavoro nella 
P a, l'industria presenta un va¬ 
lore quasi doppio.l8S,8«). 
Niente di nuovo. In vista del 
Duemila, su questo veisanle, 
dunque 

in enei acciarata il made in 
Italy, crescono gli immatricola¬ 
ti all'univetsltà e i laureati, di¬ 
minuiscono gli operai (un mi¬ 
lione in meno), perde posti di 
lavoro l'industria (calala per 
effetto della rlstnitturazione 
tecnologica di olire un milione 
di addetu), le tamiglie sono 
ricche ed edonistiche, tanto 
che U lofo consumo di oggetti 
di antiquariato e beni sofistica¬ 
ti è aumentato del 35-40 per 





cento rispetto alI'SS ma, ap¬ 
punto, te «simmetrie perverse» 
none! mollano 

Cosi la disoccupazione al 
Sud é pur sempre al 12,5, men¬ 
tre la ricerca del primo lavoro, 
sempre nel Mezzogiorno, 
daU'SO ai 90 si é aggravata In 
modo particolare, segnando 
addirittura un 112% In più 

Pagine scottanti sono infine 
dedicate alla scuola Nono¬ 
stante la falcidia operala sla a 
livello mateirvo che elementa¬ 
re e medio dal calo demografi¬ 
co, il salto qualitativo resta pur 
sempre un nostro perdurante- 
buconero 

Annota infatti il Censis. dai 
1980 al 1990, «il numero di in¬ 
segnanti per alunno è aumen¬ 
tato in media del 21,3 per cen¬ 
to, la spesa media per alunna é 
aumentala del 52 per cento in 
termini reali. la spesa per ag- 
gnmamenlo è aumentata del 
60,8* ma questo indiscutibile 
incremento di risone ha pro¬ 
dotto un reale miglioramento 


della qualità del sistema^» 
«Nessuno può dirlo», é l'amara 
conclusione Dispersione sco¬ 
lastica, «soliti» differenziali 
geografici, oggi come len ov¬ 
viamente il peggio é al Sud an¬ 
che nel campo dell'istruzione* 
dei 67 istituti che, secondo la 
classificazione operata «lai 
Censis, nentrano nella cosi 
chiamala Area dell Eccellen¬ 
za, 9 soltanto sono nel Meri¬ 
dione, 23 sono al Centro e 36 
al Nord 

Cose vecchie, anche se in¬ 
carognite Di nuovo, .''•uti gli 
anni 80 abbiamo-pare-quel¬ 
la che questa mdagine chia¬ 
ma. sotto la spinta di moltepli¬ 
ci fatton negativi, «l'estenua¬ 
zione» anche della nostra sog¬ 
gettività individuate Esauritala 
nostra «forza propulsiva e di 
immagine», oggi ci ntroviamo 
deboli, di sangue fiacco come 
certi rampolli della nobiltà, re¬ 
nitenti persino sul terreno del 
già celebrato narcisismo e 
rampanlismo Siamo staiKhL 
Muoiono gli ultimi yuppies. 
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Libertà, democrazia 
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Alloggio 

Assistenza di serv. sodali 
Buoni rapporti con gli italiani 
Benessere economico 



Quel lavoro ingrato lasdato agli immigrati 


■i ROMA Case pio belle e 
più caro, strade più «affoltate» 
di macchine, lelefoni ogni 
giomo più «rossi». Disoccupa¬ 
zione stabile, ma lavoro più 
•qualificato» e più «infortuna¬ 
to». immigrazione in aumento, 
meno confliilL Quest'Italia che 
cambia aspettando, è fatta di 
tante piccole «variKEkmi». Ma 
soprattutto di tante linee di 
tendenza. Qualcosa si muove, 
ma lentamente. 

HoneaNcMhoBie 
•Oalemi un tetto e poi..». E an¬ 
data cosi nell'ultimo decennio, 
ma da qualche tempo e arriva¬ 
to il momento di spendere e 
spandere per trasformare la 
casa in una piccola reggia ben 
accessoriata. Si sa, oginino se¬ 
condo le proprie possibilità. 
Chi può, e può il 24 per cento 
degli lialianL non rinuncia al 
video registratore (contro il 4 
per cento del 1987), menile U 
12 per cento esigfr un eompu- 
tere 117,3 (erano 112 percento 
tre anni la) ha orecchie affina¬ 
le e ascolu musica soltanto 
con il compact-disk. Ma non 
soltanto tecnologie Anche 
l'antiquariato e li collezioni¬ 
smo, lino a pochi anni fa 
esclusiva di un cento non solo 
elevalo economicamente, ma 
aiKhe acculturato, sta vivendo 


0 siR^ nwmeiito di popoteiz» 
ttzione. Neil' *89 u vohitiM. 
eomplesriva ileilà vendita di 
oMMtl d'àito è aumentato del 
39^0 per Cento irapetie all'an¬ 
no ptecedenro. Artiitiche, ac¬ 
cessoriata • carissime. Acqui¬ 
stare un appertamenio al ceti- 
ITO di Milano vuol dire spende¬ 
re 12 milioni al metro quadralo 
(l'anno scorso erano «sottan- 
lo» 63 milioni). Costa un po' 
meno In periferia; 3,7 milioni 
(contro 1 due del 1989). Ma 
neppure Roma scherza: nella 
città antica per case (ma ora¬ 
mai non ce ne sono più) e uffi¬ 
ci si spendono 10 milioni per 
meiiD quadrato. Ma i prezzi 
non spaventano gUilalfaniche 
tanto amano la casa da lane- 
ire ahclw più d'una, magari a 
COumiayeur. Bormio e Sestrie¬ 
re. 

Lavorare «fa male» 
Nonostante le nùove tecnoio- 
gfe, l'automatizzazione, I ro¬ 
bot, gli Infortuni sul lavoro e le 
malattie piofessfonaU sono In 
aumento La denunce deH"89 
segnalano un Incieroenlo di 
circa 6.700 casi rispetto all'oiv 
no piecedenle, pari allo 0,58 
percento Cresce,vertiginosa- 
menie, il nunwro degli infortu¬ 
ni* il 3 percento in (hù rispetto 
al 1968,22mUa casi in più. Tilt. 
Cavia lo scorso anno é stalo 


meno cruento del precedente 
OH Incidenti mortati sono pas¬ 
sati da 2508 a 2334 
D Sud «disoccupato» 
li numero degli occupati é pas¬ 
sato da 21 milioni 189mìla del¬ 
lo scorso anno a 21 milioni 
492mUa. La percentuale di di¬ 
soccupati. In^e, non cambia 
(per II terzo anno consecutivo 
il 12percenlodella popolazio¬ 
ne attiva é senza lavoro), ma 
nord e Sud continuar» ad an- 
dare in direzioni opposte. 
Mentre nelle regioni settentrio¬ 
nali Il tasso di disoccupazione 
giovanlie (da 14 a 29 anni) è 
del 14,9 per cento, al Sud sale 
al 45,2, Anche qui più penaliz¬ 
zale te donne, mentre al Nord 
sono 11 193 per cento a non 
avere lavoro, al Sud superano 
il 58 percento Meno disoccu¬ 
pati I giovani comunque, che 
gli adulti La percentuale dei 
primi sul totale delle persone 
In cerea di occupazlorie, infat¬ 
ti, scende dal 72,4 percento al 
69,4 dei 1989. Si anima, ma 
motto lentamente, la «pace so- 
efate» Se nel 1980 erano stati 
14 milioni I lavoratori a scen¬ 
dere in sciopero, a metà de- 
cermfo si era arrivati a 3 milio- 
nl II 1989 ha segnato un'lnver- 


nRMANDA ALVARO 

sione prodotta i»n dalla tradi¬ 
zionale Industria, ma dai servi¬ 
zi Questa categoria ha perso, 
lo scorso anno, 14 milioni di 
ore di lavoro seguita dai lavo¬ 
ratori manllatluneri (9 milioni 
657 ore) Comptessiràmente i 
partecipanti alle iniziative di 
lotta sono stali 4 milioni 
4Slmila 773 per un totale di 31 
milioni di ore perdute. 

Acaeda di manager 
Cresce II lavoro qualificato, ov¬ 
vero aumenta II numero dei la¬ 
voratori che dispone di una 
laurea o di un diploma. Ma, 
nonostante II mercato reclami 
a gran voce ingegneri mana¬ 
ger o, comunque, ligure prò- 
lesionali di formazione sclen- 
tiflca, la cultura regina conti- 
nua ad essere quella classica. I 
«tenerati» sono II 52 percento, 
contro il 19,1 per cento «icgli 
infermieri e il 28,8 per cento 
degli •sclenziaU». Dtijilnuisco- 
no. comunque, gli analfabeti: 
sono meno della metà di dieci 
anni la (700mila invece che 
un milione e mezzo) La diffu¬ 
sa carenza di manager diventa 
particolarmente evidente se si 
parta di donne* le dirigenti d'a¬ 
zienda sono ancora soltanto 
ri,6 per cento dei circa lOOmi- 


rUnità 

QjbKjilM 

Sdlcembié 1990 


la manager ftoliaiiL 
bnplegati e operai 
Dimlnuistt il numero delle tu¬ 
te blu e aumenta quello degli 
Impiegati e dei liberi imprendi¬ 
tori Al Nord, in dieci anni il 
numero degli operai è dimi¬ 
nuito di 900mila unità (ri 19 
per cento della categoria), per 
contro gli impiegati sono cre¬ 
sciuti di 47SmUa (22 percen¬ 
to). Stessa tendenza al Sud. 
ciescoi» gli impiendHori e i li¬ 
beri professionisU (più 70 per 
cerno), perdono strada gli im- 
prenditc^ autonomi (meno 6 
percento), meiwopMai (me¬ 
no 16 percento) e più impie¬ 
gati (il 37 percento). Tra que¬ 
sti ultimi meritano un diseoiso 
a parte quelli pubblici un vero 
e proprio esercito; 4 milioni 
85686 Incremento si, ma non 
in tutti i settori. Calo occupa- 
zmnale per f monopoli di Sta¬ 
to, gli enti non economici le 
retrovie e l'Enel più gente nel¬ 
la scuola, nell'universfià, nei 
corpi mllHari, nei ministeri, 
nelle Poste e nelle aziende mu¬ 
nicipalizzate 
La riaorea lasaiigrail 
Non «rubano» il lavoro agli ita¬ 
liani ma si oHioi» per tutte 
quelle occupazioni più dequa¬ 


lificanti, demoralizzanti e one¬ 
rosi che gli abitanti del Bel Pae¬ 
se non TOgliono più lare Sono 
un mUfoire <> 144mila gli immi¬ 
grati stabiliti nella Penisola di 
cui 923mila extracomunitan e 
tra questi 400mila provenienti 
dsipaesiinvtadlsnluppo At¬ 
tualmente, grazie anche alla 
legM di sanatoria, I42mila so- 
nolscrìttiuli uffici di colloca¬ 
mento e 22405 sono autoriz¬ 
zati. PIÙ di un quarto degli ex- 
iiacomunitari é un collabora¬ 
tore domestico, seguono la pe¬ 
sca, il lavoro nelle cave, nelle 
miniere e l'edUizia. C é un solo 
comparto dell'economia in cui 
gli immigrati entrano in con¬ 
correnza con i lavoratori italia¬ 
ni quello agricolo Nel Sud, so¬ 
prattutto gli extiacomunitari 
entrano in concorrenza con le 
fasce più deboli del mercato, 
giovani e donne disoccupate 
Di qui la guerra tra i poveri, il 
prosperare del reaporalato» e 
dei «mercanti di bracoa« spes¬ 
so legati alla cnmmalità orga¬ 
nizzata del Mezzogion». Ma 
chi sono e che cosa si aspetta¬ 
vano gli immigrati? Soltanto 
l'I I per cento non ha alcun ti¬ 
tolo di stud», mentre il 33,5 
possiede un diploma e il 13,4 
per cento ha una laurea Quasi 
ri 50 percento ha scelto lllalia 
per mancanza di lavoro e per 


cercare un maggior guadagno, 
ri 32 per cento vorrebbe restare 
persempre. 

Alino chi non legge 
Raddoppiano i lettori dei gior¬ 
nali e diminuisconoquelb dei 
libri, tnonfa la televisione, ca¬ 
lano cinema, musica e lealio. 
Si leggono elica sei milioiri e 
mezzo di quotidiani (erano 3 
milwni e mezzo 10 anni la), 13 
milioni di perxxlici e 161 mi¬ 
lioni di tibii (nel 1980 erano 
167mriioni 1 volumi «tiiaU»). Si 
vendono circa 95 milioni di bi- 
sltem per il cinema, rispetto ai 
241 mil»ni di dieci anni ih. 
Stessa sorte per teatro e musi¬ 
ca 19 milioni lo scorso amo, 
26miliotiinel 1980. 

ThtU al telefono 
I più «telefomani» sono i toni- 
bardi i quali detengono anche 
un alilo primato quello dei 
«faxomani» 1121 percentodel- 
te Intenirbane sor» state (alte 
in Lombardia (complessiva- 
mente al Nord il SS percento, 
al Sud 11 243 percento, 
al Centro). In lire sono stati 
spesi 7 muiardi e 500 imlionL E 
paralletamenie ai teleforrocre. 
sce l'uso dei fax che tra il 1987 
e lo scosso anno ha avuto un 
incremento del 90 per cento. 
Visto che te linee stradali sono 
miasate da macchine si lenta 
di utilizzare quelle telefoniche. 
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Greenpeace 
trova tracce 
di radioattività 
intorno a Muniroa 


n movimento ecologitta «Gieenpeace* ha detto di aver tro¬ 
vato tracce di radioattiviti in campioni di (tiancton prelevato 
nel RKifico aud < 20 chUomeltl dall’atollo di Muturoa, dove 
la Francia conduce l suol eaperlmentl nucleari. L'afferma- 
(ione e stata immediatamente smentita dal generale Paul 
Vcrìcel. vice-direitOK del centro di sperimcntazioné nuclea¬ 
re di Muturoa, secondo cui non ci sono tracce di radioattivi¬ 
ti a Muturoa e. •quindi, a maggior ragione, non ci possono 
essere in pieno oceano». Secondo «Gmnpeace», che da al¬ 
cune settimane è presente nella zona con la sua nave-labo¬ 
ratorio •rainbow warrior II», tracce di Cesium 134 e di Cobal¬ 
to 60 sono state trovate nel plancton e questo rimette in di¬ 
scussione le affermazioni della Francia secondo cui i suoi 
esperimenti nucleari vettgono condotti «in condizioni di 
massima sicurezza». ; 


PriniddSto : , . Per la prima volta un gioiello 

Vasi fisialttà ' ' ' ; è Stato venduto aH'asla con 

«on findira ecologiche. SI tratta 

' €C0l0S|ÌCn6 della spilla donata da Bulga¬ 

ra tsSAlhelnf’Css ** all’associazione ambien- 

, 30 milioni, nel corso di un’a- 

I fta di «Sotheby's», da un acquirente che preferisce restare ' 
nell’anonimato. Con il ricavato della vendita del gioiello ral- 
V figurante i due delfini rampanti, simbolo di ■marevivo» e rea- 
Itezalo in oro, cristallo di tocca, tubini, smeraldi, lapislazzuli, 
agata e diamantL l'assoclàzione finanzierà interventi di sal¬ 
vaguardia per la costa abruzzese. Ma anche la casa d’asta 
•Sotheby'S'hadalQilsuocontributoecologlco: perlavendi- 
' ta dl:questò gioiello, pattilo da un prezzo base di 20 milioni, 
nonpienderàlnfaltialcunacommlssione. . 


Usa: nuova , . Una équipe di riceicaiori 

sostanza blocca ha prr^to urt 

anraHiiiM hswvms . ghe impedisce ai 

iltUniOVO ' tumori di crescere e diflon- 

KAltnni? ' dersl in altre parti del corpo 

HVllwpir . , senza le pericolose conse¬ 

guenze collaterali di altri 
' prodotti chemiolerapici. Es- • 

so offre, a loro avviso, buone speranze di ridune il numero 
di decessi causati da tumore al seno, ai polmoni e al cervello 
e'dal sarcoma di KaposL'una forma di tumore della pelle 
che ha avuto una notevole recrudescenza con II diffondersi 
riell'Aids. Si tratta, scrive la rivista scientifica «Nantrc», di un 
prodotto inibitore sintetizzato dalla hrmagfilino, un antibioti¬ 
co cristallino Insolubile ottenuto da un lungo, I' •aspergillus 
fumigahrs» che, «lo vitro», iniMace la ptolUerulone delle cel¬ 
lule endolellalle dn vivo» blocca lo sviluppodel vasi sangui¬ 
gni. In una lettera alla rivista •Nahtre», Il dottor Donald Ing- 
bet e alcuni suoi colleghl della Haiyatd Medicai School, 
collaborazione con la compagnia ^appotiese Takeda, de- 
1 scrivono'come esperimenti effettuati su topi da laboratorio 
abbiano mostrato la capacità del prodotto di bloccate un 
' gran numero di.tumocL Gasi sperano di poter dar presto ini¬ 
zio ad esperimenti clinici del prodotto che. si spera, dovreb¬ 
be impedire non solo la crescita selvaggia delle cellule tu¬ 
morali ma anche la fotmazionedi meiastasL 


■Peggiora Si la sempre plO critica la si- 

bi «HusvlAti* orazione ecologica a Mosca, 

■**“**~2~'*"* ■ .,; dove aumenta la mortallià ' 

ecologica ■ y ' Wamne e peggiorano in ge- 

VMAcrm .. ' . • . nerale le condizioni di vita 

I '. della popolazione. Secondo 

quanto riferisce infatti II quo- 
tkliano «Sovieiskala rossia» - 
che cita l dati fomiti ttel corso di una recente seduta della 
procura deirUrssdcdicaUi alla situazione ambientale a Mo- , 
;sca e Volgogcsd • Il tasso di mortalità infantile a Mosca à di 
' due-tre volte supetiote a quello registrato In altre capitali, 
mentre a partire dallo scorso anno a Mosca il numero dei 
'I morti é superioie a quello dei nati. Dopo aver sottolineato 
come hiosca per ta durala media della vita sia ai seltantesi- 
^ mo posto tra le 90 pio grandi città del mondo, il giornale al- 
' ferina che un moscovita su tre abita in condizioni ecologi- > 
che precarie, dal momento che «oltte la metà delle imprese ' 
Industriali riella città non riispone di depuratori». Come risul- 
lato ■ secondo •Sovietsicala tamia» - Il terreno della capitale 
sovietica e ormai saturo di zinco, piombo, cromo, cosa che 
rappresenta un pericolo per la salute dei bambini che gioca¬ 
no nei parchi e nei giardini di Mosca. 
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'lino studio in Sudafrica 

j Una maternità in prestito 
|per salvare l'antilope nera, 
I specie in via d'estinzione 


< Alcuni ricercatori sudafrl- 
^ catti guidati da Faul Barteles 

dei Tompi Seleka Agricultumi 
Coliege di Lebowa affermano 
che presto una Oryx gazelh 
(la comune antilope) partori- 
tàunMrlppomtgusft^(l’anti- 
lop»nera), la notizia e riporta¬ 
la dalla rivfsla Tempo medico 
j In un articolo coniparso sul- 
') l’ultimo numera 
1^ '.- Idue animali sonogenetica- 
! mente alfinL ma in ^ Africa 

< le antilopi nere sono in via 4 
^ estinzione, mentre qw||aco- 
t multi sorto mqatsMtttMM. 

^ Sari quindi un esponem^el- 
‘ la specie più fortunata ad esae- 
'' te scelta come madre surroga- 
;,ta. i. ■ ■ 

‘ La'tecniea che verrà utilizza- 
;.tt a la seguente: vengono fatti 
' accoppiare un maschio e una 
: leminina di antilope nera 
. (Imitata con ormoni, per man- 
t tenere regolalo 11 suo ciclo ri- 
I produttivo, e per Indurla a pro^ 
s duiR più oociti); quindi si pré-^ 
levana dopo pochi giorni, gli 
’embrionlesi congelano; infine 
al Impiantano nell’uiero di an- 


: - - Se resfierimenlo si conclu- 
' derà felicemente, si potrà dire 
cheà stata trovata una via per 
evitale l’estinzione degli anl- 
. mali divenuti ormai raiL e si 
potrà pensare In un futuro a 
farli riprodurre con buone prò- 


______Censis e Ad presentano il rapporto sull’auto 

L’evoluzione delle teoiologie e la lotta all’incpnamento 
modificheranno i nostri sentimenti verso l’amato vdcolo? 




Il grande ingorgoci minaccia. E l'auto¬ 
mobile diventa malata di schizofrenia. 
Usata sempre più iMr necessità e sem¬ 
pre meno per evasione. Responsabile 
tra i maggiori deU'inquinamento at¬ 
mosferico. Il sogno della massima 
mobilità sta diventando un incubo. 
DairAmerìca al Giappone l’auto è 


sempre più odiata. Eppure è ancora 
amata. Anche in Italia il trono deH'au- 
tomobile patisce i primi scricchiolìi 
Ma tre persone su quattro la trattano 
come una persona. La conferma viene 
dal rapporto che il Censise l’Aci han¬ 
no presentato ieri a Bologna in occa¬ 
sione del Moloishow. 


babllità di succedo. Quetia à 
infatti la speranza dei ricerca¬ 
tori che da molti mesi stanno 
tentando II trapianto del feto. 
Un primo tentativo era già sta¬ 
to fatto, ma purtroppo à fallilo; 
' la gravidanza si à spontanea¬ 
mente interrotta dopo poco 
tempo. 

Nel frattempo una buona 
notizia arriva dalla Gran Breta- 
grw. Alcuni biologi inglesi so¬ 
no riusciti a far nascere una ze¬ 
bra da una cavalla. Ma la pic¬ 
cola zebra è naUi in un am¬ 
biente completamente diverso 
da quello in cui si trovano le 
antilopi. L’esperimento In 
Gran Bielagna, infatti, à stato 
condotto su animali rinchiusi. 
mMM le antilopi sudafricane 
vivmo in libertà. La gravidan¬ 
za dell’antilope si è inteiroiia, 
. nelfesperimenio precedente, 
a causa dello stress provocalo 
dalla cattura. Per evitare un al- 
)iro Insuccesso, l’antilope su 
‘ cui si effettuerà il nuovo esperi¬ 
mento Irasconcrà l'intero pe¬ 
riodo della gestazione in gran¬ 
di iccinzloiti. stando attenti a 
non farla soffrire per gli spazi 
troppolimitaU. r 
Dopo l’antilope nera sarà la 
volta del rinoceronte nero, una 
specie di cui si contano ormai 
pochissimi esemplari. La ma¬ 
dre surrogata in questo caso 
sarà un rinoceronte bianco. 


MANCINI fàMUIUNI 


■■ L’automobile è malata di 
schizofrenia. Negli Usa milioni 
di persone sono in preda al- 
l’incubo da guida e abbando- 
' nano le vetture in mezzo «Ila 
strada per fuggire a piedi, Inve¬ 
ce un italiano su tre tratta la 
propria quattro ruote come 
una persona, spesso chiaman¬ 
dola affettuosamente per no¬ 
me. Crollano le vendile in Eu¬ 
ropa, eppure il traffico conti¬ 
nua ad aumentale. I trasporti 
su gómma sono responsabili 
di un terzo dell'Inquinamento 
atmosferico del pianeta, ma a 
. Tokio si inaugura un lunapàrk 
per automobilisti, dove si gio¬ 
ca senza mai lasciare U volan¬ 
te. 

Il sogno della massima mo¬ 
bilità è diventalo incubo. La vi¬ 
ta sociale sembra orientata 
non più verso l'auto, ma verso 
il traffico. Una morsa- che or¬ 
mai subiamo con tanta natura¬ 
lità da non risultare più né 
scandalosa né insoppoitabile. 
In realtà slamo disposti persi¬ 
no e mercanteggiare le per¬ 
centuali di gas di scarico che 
respiriamo. Mail trono del Dio 
Auto patisce i primi scricchio- 
Ili. Cosa succederà presumibìl- 
mente nel prossimi anni? An¬ 
cora più auto o sempre meno? 
Un'impennata del traffico o 
delle lasse? Ad alcuni di questi 
pressanti Interrogativi tenterà 
di rispondere U Rapporto auto¬ 
mobile 1990, a cuta di Aci e 
Censis, presentalo ieri e Bolo¬ 
gna in occasione del Motor- 
show. Ma non é allattò detto 
che ci riesca. La motorizzazio¬ 
ne di massa sbandierata per 
decenni sta mostrando, óltre a 
evidenti limiti, una preoccu¬ 
pante incoerenza. E nel rì»«- 
gito ansioso dopo un brutto so¬ 
gno perfino gli ecologisti sem¬ 
brano in panne. 

Al volante di un computer. 
Secondo il luhirologo Isaac 
Asimov gli anni Novanta soran- 
' no ricordati per II debutto in 
società dell'auto intelligente. 
Dotata di un computer di bor¬ 
do e di un radar, stabilirà lei il 
momento della Irenaia e del¬ 
l’accelerazione. In collega¬ 
mento costante con una cen¬ 
trale di inioimazioiti sul traffi¬ 
co. saprà quale Istrada Imboc¬ 
care per trovare il minor nume¬ 
ro possibile di mangiatrici d’a¬ 


sfalto conconenii. Dotata di un 
pilota automatico simile a 
quello degli aeroplani, si gui- 
. derà in buona misura da sola. 
Solo un sogno? In Giappone 
esistono già cinque prototipi 
. semi-aulosufficlenii. Si preve¬ 
de la produzione di niodelli 
commerciali entro il 1995. 

La quattro ruote intelllgenie 
è un prezioso dono per la sicu¬ 
rezza. ma sconta II rischio di 
mettere su strada un incubo; 
l'auto compuienzzata che Itn- 

R azzlsce e semina il terrore. 

on è solo una macabra im¬ 
maginazione lontascientinca. 
È già successo. Qualche mese 
' fa. In Gran Qpetagna, un garagi¬ 
sta appassionalo di elettronica 
. aveva applicato uh congegno 
di guida computerizzato alla 
sua Ford Siena. Ma il compu- 
- lerà Impazzito <- l’auto, diven¬ 
tata un bolide iiKontrollabile, 
ha attraversato li città di Stai- 
. lord alla velociU. di 180 chllo- 
. metri ' l’ora, andandosi a 
schiantare contri un’altra vet¬ 
tura e uccidendi una donna. 

' Cosi I maligni pronosticano 
che In Italia la diffusione del- ^ 
l’auto a guida automatica de¬ 
creterà Il boom scaramantico 
di ciondoli poitufoctuna (che 
ora ancheggiano dallo spec¬ 
chio retrovisore ó i un buon no- 
: ve per cento delle vetture, se¬ 
condo II Rapporto Acl-Censis) 

' e di santini o iii.magtni sacre 
: (ora adottati dal qukxlici per- 
' ceitiodegiiaùTomebUlsU). ' 
L'incerto futuro "deff'auio 
che ài evolve come <ompuier 
. su ruote» e a cui ordinare sem- 
. plicemenie, uscendo affaticali 
'■ dal lavoro, •portami a casa», ' 
non d perù in contraddizione' 

- con il trend che vede le vetture 
sempre più lecnologlzzate. Per 
esemplo, già da ora'in alcuni 
. Stati Usa i guidatori che sono 
. bevitori recidivi ottengono la 
sospensione condizionale del¬ 
la pena solo dopi aver istalla- 
; lo sul cruscotto tlell'auto una 
v specie di videogr me in grado . 
di misurare i lempi di reazione 
psicomotoria. Se l'autista non 
riesce a superare II test perché 
> é brillo, ma prov.i comunque 
ad accendete il motore, il clac- 
,, sonslmette ad ululare. Ancora 
più raffinati i giapponesi. Un 
grappo di ricetcaion dell’uni¬ 
versità di Tokio sla ultimando 


auto-spia dotate di un conge¬ 
gno che misura l'oflaticamen- 
to del conducente, io avverte 
del pericolo e. se lui insiste nel¬ 
la guida, gli blocca il motore. 

Il irtonfo della tecnologia 
elettronica esalta ilvalore fetic¬ 
cio deH’auto: sempre più con¬ 
gegni, sempre più fax, sempre 
più radiotelefoni, il più lam¬ 
pante status Symbol degli ulti¬ 
mi anni. E In haiia, ammette la 
ricerca del Censis, sono più gii 
automobilisti che montano 
' l’antenna falsa di quelli che il 
radiotelefonol’hannodavvero. 
Ma, una volta diventala super- 
, intelligente e cibernetica, con- 
■ tlnueremo ad amare l’auiocon 
la stessa intensità di oggi? Lo 
scrittore Thomas DIsch crede : 
di si, azzardarrdo un’Ipotesi ' 
antropologica: «La più esaltan¬ 
te esperienza umana contem¬ 
poranea, che viene portata al- 
. l’apoteosi dal mito dell’astro¬ 
nave. nella viia quotidiana si 
' ipeama nella guida dell’auto- 
moblle». Forse allora in un fu¬ 
turo neanche troppo remolo 
sempre più.persone rum riu¬ 
sciranno a concepire la pro¬ 
pria vita senza II computer con 
. i terglcrislalll. È l’idea preveg¬ 
gente di un celebre racconto 
del I960: l'auto addosso di 
Robert Young. Gli umani che 
non portano l'auto addosso 
sono constderati disgustosa- . 
mente nudi e confinati in riser-. 
ve,, . . 

L'auto diventerà dunque più. 
sicura e confortevole, ma chic! 
salverà dalla trappola del Irani¬ 
co? , , 

Tutti uniti nell’ingorgo. 
•L’automobile é politicamente 
un elemento cosi dominante ^ 
che le città e gli Stati si tassano 
e si fanno in quattro nello sfor-. 
zo di ‘lare qualcosa' per il traf¬ 
fico. Ma solo con misure che 
. locUliano (e in effetti aumen-. 
tono) il flusso dei veicoli, mal 
con provvedimenti etti a ridur- . 
lo». Questa lucida denuncia 
del sociologo David Riroman é 
datata 1956. E andata cosi per 
decenni e soltanio oggi qual¬ 
cosa sta cambiando. Il recente 
Libro verde sulfambienle ur¬ 
bano della Cec propone'alcu^' 
i' rie linee d’azióne comuni per 
; le meiropoli europee. A qual¬ 
cuno sembrerà una dichiara- 


il nuovo incubo 


Dai questionari elaborati da L’Auto- 
mobiVe emerge il profilo un po' ingrigi- 
to dell'automobilista medio italiano. £ 
vero, infrange senza remora le norme 
sui limiti di velocità. Ma ormai usa vet¬ 
ture monocromatiche, metallizzate, 
prive di decorazioni. Ed è ossessiona¬ 
to dall'incubo del parcheggio in città 


cie ormai sono diventate un unico 
tappeto su quattro ruote immobilizza¬ 
te. Talvolta si sfiora il grottesco. Giorni 
fa in una città del Nord ì vigili urbani 
hanno messo i ceppi alle vetture della 
Mobile e della Digos. Per mancanza di 
spazio la polizia aveva parcheggiato 
in sosta vietata. v 


■I Né Garibaldi, né Mike 
Bongiomo hanno unificalo 
ritalTa, ma l’auto. CU auto¬ 
mobilisti del Sud prediligono 
i san Cristoforì e le madonni¬ 
ne del'Cannine. Quelli del 
Nord esibiscono decalcoma¬ 
nie rock e gli «I love New 
York». Ma entrambi nel prò- ' 
fondo subiscono un analogo ' 
calo di passione per. la loto 
quattro ruote. Questa la con-. 
clusione dei Rapporto auto¬ 
mobile I990, presentato Ieri 
da Aci e Censis nella cornice ' 
del Motorshow di Bologna. 

Trequestionari compilati 
da quasi lOOmlla lettori della . 
rivista L'Automobile hanno 
individuato una sorprenden- . 
te inversione di rotta nei sen¬ 
timenti deU’uomo al volante. 
Fino a pochi anni fa l’auto 
era feticcio e status symboI, 
oggi invece viene percepita ' 


come mezzo di trasporto dal- 
l’utilizzo forzato e fonte di in¬ 
sofferenza. Che l'auto sia or¬ 
mai vissuta come costrizione 
e dovere, piuttosto che pia¬ 
cere. è ben evidenziato da 
quei 36 per cento di intervi¬ 
stati che confessa di usarla 
solo quando non ne pud fare 
a meno, ed é confermato 
dall’altro 34 per cento che la 
utilizza soUanto perché non 
ha alternative, h . .. 

L'auto é sfrecciata da bene 
di consumò a mezzo d'uso 
obbligato anche i^erché ha. 
dovuto patire la degradazio¬ 
ne a strumento di lavoro: in 
Italia la metà dei chilometri 
percorsi è «per dovere». Sem¬ 
pre più di frequente anche il 
tempo libero si trasforma in 
tempo ibernato in auto per 
raggiungere luoghi di relax, 
stracolmi di macchine. Tutto 


ciò che ancore non è nastro 
asfaltalo é oggi raggiungibile 
dai fuoristrada. Cosi persino i 
boschi sono sotto l’assedio 
delle quattro ruote motrici. 

Paradossalmente 11 trainco 
caotico può essere stato il 
più utile elemento di dissua-. 
sione per far guarire gli italia¬ 
ni dal mal d’amore per il vo¬ 
lante. Anche se, annota il 
Rapporto, continuiamo ad 
amare più la nostra auto che 
noi stessi. Ed ecco il fiorire di 
coprìsedlll, alzttcristaUi elet¬ 
trici, aria condizionala per 
vetture che si vogliono dalle 
linee moibide, dolci, am> 
tondate. Ma si sa, l’auto è 
donna; anzi, secondo la ri- ' 
cerca, una ragazza giovane, 
simpatica, moderna e intelli¬ 
gente. Net tele a tele con 
. l'auto l'ornamento preferito 
sono le lendine posteriori. 


■ zlone di guerra: riduzione pn>- 
gresslva della velocità, restrin¬ 
gimento delle strade, aumento 
dei divieti di parcheggio, lasse 
per l’accesso alle città. Sulla 
stessa linea è il Wwf che ha 
inaugurato nei giorni scorsi, 
nella provocatoria cornice del¬ 
la stazione Termini di Itoma, < 
un’agguerrita mostra lolograli- 
ca contro il «mal d’auto». 

Gli Usa prediligono invece 
soluzioni dal sapore tecnologi¬ 
co. L’ultima viene dalla Califor¬ 
nia, dove è allo studio un siste¬ 
ma definito •ptotonamenlo». 
Consiste nel compattare le vet¬ 
ture In autostrada lungo un 
percorso obbligalo che la ri¬ 
sparmiare spazio prezioso ed 
evitare code. Questo grazie a 
un mix fra dispositivi antitam- 
ponamento inseriti suite vettu¬ 
re e un computer centrale che 


funziona da navigatore elettro¬ 
nico. Cosi se normalmente un 
flusso a 90 chilometri orari per¬ 
mette il passaggio di 2.000 vei¬ 
coli l'ora, con il plotonamento ' 
si aniva a 7.200; uno ogni mez¬ 
zo secondo. Ma, hanno calco¬ 
lato i verdi di Los Angeles, se 
qualcosa dovesse andare stor¬ 
to è possibile che in un unico 
incidente rimangano coinvolti 
oltre 200 veicoli 
Un’altra massiccia linea di 
tendenza coinvolge lo sforzo 
dei costruttori per rendere l’au¬ 
to un po’ meno eco-incompa- 
tlblle. in un’ora una vettura ac¬ 
cesa produce lOO.OOO litri di 
gas di scarico con più di I60 
sostanze altamente tossiche. 
Questo malgrado che gli eredi 
dell’originario motore a quat¬ 
tro tempi inventato da Niko- 
laus Olio nel I876 abbiano su¬ 


bito enormi miglioramenti. Ne¬ 
gli ultimi venl’anni le emissioni 
dei tubi di scarico delle auto di 
nuova costruzione sono dimi¬ 
nuite del 96 per cento e, rispet¬ 
to ai consumi, il rendimento 
medio é raddoppiato. Nean¬ 
che troppo paradossalmente 
sono oggi le aziende produttri¬ 
ci a puntare sul «verde», pres¬ 
sate dagli scrupoli dei consu¬ 
matori e dalle campagne dei 
movimenti ecologisti. 

In Francia esistono ' pro¬ 
grammi comuni di ricerca Peu- 
geot-Renauit; I.200 miliardi 
sono stati slar;ziati dalla Fiat 
per ricerche su auto venale di 
verde; Ford e General Motors 
hanno già consegnato in Cali¬ 
fornia, Stato leader nelle cam¬ 
pagne ecoautomobilisliche, 
alcune migliaia di vetture a 
combustìbile ecologico; gli au¬ 


tocarri comunali di Tokio e 
Osaka già usano metanolo. 
Quindi prepariamoci alle pros¬ 
sime campagne promozionali 
dei giganti deU’auto all’inse¬ 
gna di un utile integralismo 
ambientalista: ^La tua aulo-in- 
quina, cambiala!». E spesso. 

Facile inoltre pronosticare, a 
partire dalle marmitte catalìti¬ 
che, il boom di prodotti ecolo¬ 
gici per l’auto. «Ho chiesto in 
una rivendita molto misera il 
migliore shampoo che aveva¬ 
no». ci racconta l’antropologo 
Franco La Ceda. «Il commer¬ 
ciante me ne ha consigliato 
uno in particolare. Quando gli 
ho chiesto perché proprio 
quello tra le tante sottomarche 
che aveva, mi ha risposto: 
'Questo è il più buono, dottò. 
E alle erbe. Ci lavo la macchì- 
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garanzia di un totale isola-' 
mento. 

Tre quatti delle auto viag¬ 
giano con il sólo guidatore.. 
Ognuno incastrato nel suo 
ghetto mobile, a muscoli 
contratti e al riparo di sguardi 
indiscreti. Il |;^o più tran¬ 
quillo e silenzioso in strada é 
proprio nel morbido ventre 
della propria vettura. Ma l’i¬ 
solamento può anche diven¬ 


tare solitudine. Ecco allora il 
boom deU'autoradio, monta¬ 
to sul 68 per cento delle vet¬ 
ture. . 

Il profilo ingrigito dell’au- 
tomobilista medio, almeno 
di quello che risponde ai 
questionari de L'Automobile, 
sembra confermato dalla 
spiccata preferenza per car¬ 
rozzerie monocromatiche, 
metallizzate e prive di deco¬ 


razioni Al momento dell’ac¬ 
quisto te caratteristiche prese 
in maggior considerazione 
sono la sicurezza e raffidabl- 
lità. Anche l’SS percento de¬ 
gli automobUùtti ammette 
d’infrangere le norme sui li¬ 
miti di velocità. Se dunque va 
stemperata la considetazio- 
ne di Marinetti secondo cui 
l’auio è il sistema più sempli¬ 
ce per fare la guena in tempo 
di pace, il Codice della stra¬ 
da sta degradandosi in mini¬ 
mo comune denominatore 
dei comportamenti morali. 

Il secondo comandamen¬ 
to violato dagli automobilisti 
riguarda il parcheggio sel¬ 
vaggio. Una trasgressione in¬ 
civile, ma quasi obbligata in 
città ormai ricostruite a misu¬ 
ra di ruota e a scapito dei 
piedi. D'altra parte il pedme 
non é forse un automobilista 
che è riuscito a trovare par¬ 
cheggio? Cosi scompaiono 
gli arabeschi dei selciati, so¬ 
stituiti dal mortil'eto asfalto. 
Le piazze si sono trasformate 
da mercato, storico luogo 
d’incontro, a parcheggio. I 
proprietari di villette non 
piantano più alberi nei giar¬ 
dini di casa, ma costruiscono 
garage; per ta seconda mac¬ 
china, per la moto, per il 
camper. Nei palazzi sono 
scomparsi i cortili, dove i 


bambini potevano giocare, 
sostituiti dai posti macchina. 
Non Incontrando più ostaco¬ 
li. l’asfalto straripa fin dentro 
alsalotto. 

Anche i poliziotti non san¬ 
no più dovè lasciare le loro 
pantere. A Milano, dove il 40 
per cento della superficie 
stradale è occupata dai vei¬ 
coli in sosta; il Comune si è 
rifiutato di concedere loro 
uno spazio libero di fronte al¬ 
la questura. Giorni fa l’ultimo 
episodio della caccia ai feliiti 
con ruote: i vigili urbani sono 
giunti a mettere i ceppi alle 
vetture della Mobile e della 
Digos. 

La crisi di coppia nel rap¬ 
porto tra uomo e auto, que¬ 
sto divoralo annunciato, in 
Italia non sembra suscitare 
interesse. Siamo quasi alla ri¬ 
mozione culturale. Come nel 
gioco del calcio, potremmo 
riconere all’estero e utilizza¬ 
re l’intelligenza non conven¬ 
zionale dell’antropotogo te¬ 
desco Wolfgang Sacs, autore 
di «Die llebe zum automobll» 
(L'amore per l’automobile). 
«Uno sguardo retrospe^vo 
sulla storia dei nostri deside¬ 
ri», come recita U sottotìtolo. 
Nella Repubblica su quattro 
ruote però il libro non è riu¬ 
scito aiKora a trovare un edi¬ 
tore d'isponìbile. DM.&M. 


l’Unità 
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Sta per uscire il libro di Biagio De Govanni dal titolo 
«Dopo il comuniSmo», edito da Cronopio, 22mila li- 
iCk-Vin insieme di saggi che toccano molti dei pro¬ 
blemi teorici e politici al centro del dibattito precon- 

E uate dei Ftei in vista della nascita di una nuova 
azione politica. Di questo volume anticipiamo 
la. parte che riguarda l'antagonismo. L’autore i'af- 
bontà non rispaimiandocrìtiche. 


BUGIO DI OIOVANNI 


■i ' SI discute sutl’antagoni* 
Mim. Ed è passata l’estate del 
*90 In una discussione sull’an- 
taMnIsmo; resta o non resta, il 
kL un partito «antagonista»? 
Mi riferisco brevemente adesso 
a questa discussione perche 
CMa sembra una vera cartina 
<0 tornasole per cogliere quan¬ 
to Ila duncile adeguare il cam¬ 
biamento in atto alle lotroe 
teoriche che dovrebbero rillet- 
lerio. Dunque, persistente ri¬ 
chiesta di •anta^nlsmo^ oltre 
le divisioni sul «nome», in rna- 
niera frastagliala, fra gli st^ 
sostenitori del cambiamento. 
A chi chiedesse - a chi ha 
dritMo •». antagonismo a che 
cosa, rispettò a quale realtà, la 
riipotta in Mnerale non al è 
(alta'attendere; anlagonlmno 
aUo stalo sociale esistente, e in 
maniera ancor più detemnina- 
la al capitalismo. Se andiamo 
a rivedere le definizioni origi¬ 
narie di «comuniSmo», non tro¬ 
viamo assolutamente nulla di 
diverso: abolizione dello stato 
di cose presenti, e salto oltre la 
formazione economica deno- 
miitata •capitalismo». 

La mia tesi in proposito è 
molto rKita: «antagonismo», 
nella sua formulazione rlMio- 
w e capace di idemillcazTone, 
si riferisce a un rifiuto di slste-- 
ma. Implica un collocarsi oltre 
tutte le sue determinazioni 
specOiche, mantiene termo un 
angglamento di lotta generale 
contro la forma di produzione 
dominante e contro quelle che 
vengono viste le sue necessa¬ 
rie conseguenze: metcilicazio- 
e, alienazione, distruzione 
~ t natura e in ultima analisi 


deH'uomo stesso. Non sempre, 
s'intende, la cosa prende que¬ 
ste forme estreme, e talvolta 
essa si delimita piuttosto entro 
una veduta pansindacalisla e ' 
classiioa della lotta operala, ' 
che può avete un diverso gra¬ 
do di legittimità. Ma peiché 
lancio su questo punto un al¬ 
larme niente affatto venato d’I- 
;)lonia? La ragione 6 per me 
molto chiara: il prevalere di ' 
una simile cultura politica da- 
.. rebbe.a mio gludlM una cur- 
vaturanettamen^eiegreaslvaal 
desflttó della nuova, formazio¬ 
ne politica Intorno.^ quale si . 
Uvora, Regre^iva,.at|ZÌtutlo ri- ' 
spetto. : atfanalisl. dette cose ' 
. presenti: in della visione il 
. .1989 e sostanzialmente rifiuta¬ 
to come data che contiene una 
liberazione, e visto come data' 
chechiude, perora. Il teorema 
ormlvoro del capitalismo. Il 
■ i989 segna la sua vittoria, la 
chiusura del cerchio di una 
nuova totalità fuori della quale 
restano solo residue resistenze 
di classe e grandi emarginazio¬ 
ni (il Sud in senso meialorico 
come mito politico) alle quali ' 
bisogna fomite una coscienza 
aniagonistica più dura e più 
conseguente di prima. Se il ca¬ 
pitalismo per ora ha vinto, i 
suoi avversari possono soltan¬ 
to annidarsi al suo esterno e 
tender più duro, almeno nel 
... pènsiero, l’antagonismo a, 

: quella «tolaliti». Sralfoliano in 
questa direzione analisi conci¬ 
tate e Impazienti che tendono, 
mi pare, regressiva la stessa vi¬ 
sione prospettica: se questo è 
lo stato delle cose, non c’è 
molta politica da proporre (Il 


Mm Sectito nentm entra a Priazn Mattana. A destra Togiaili e SeccMa 


che è paradossate per un... 
partito polfticol), ma soprat¬ 
tutto una testimonianza e una 
resistenza. Se ha vinto II teore¬ 
ma onnivoro del capitalismo, 
ciò lascia immaginare un capi¬ 
talismo sempre più totale (e 
totalitario) c quindi sempre 


mitezza di un grande antago¬ 
nismo storico, tende a rinclìiu- 
densi netta m.)rginaliU e nel ri¬ 
bellismo, invoca, declama, 
condanna, non conosce duttl- 
lilJi e flessibtiitè. Come atteg¬ 
giamento, se volessimo rapt 
pre.sentare emblematicamente 


coma quella che espresse il lo: 
gliatliàno Ceti medi e Emilia 
rossoa una rfiraduzione «In ila- 


mente sempre meno siorlca't- 
sempre più metafisico. Ua’iei' 
gressione, - nelle posizioni 
estreme, è totale anche rispet¬ 
to alla cultura politica del «par¬ 
tito nuovo». Questo openiva in 
un orizzonte storico dato nel-' 
l’antagonismo dloampo,'em e . 
cercava di essere ih tutte le pie¬ 
ghe della realta, applicava la 
propria Intelligenza politica a 
tulle le variegate dimensioni. 
intellettuali e morali della so¬ 
cietà Italiana; Il nuovo atteg- 
tmu- 


giamento, fuori della deten 


llano» di tematiche francofor- 
lesi senza speranza e senza 
" politica. 

, Naturalmente, non ogni teo- 
rirzBzloné' tJell'aritàgonfsmo 
ha questa curvatura estrema. 
. Più spesso - • più empirica- 
menie - esso cerca di mante¬ 
nere allo e motivalo lo spirilo 
di lotta operaio e di fotiiire il 
contesto politico a un sindaca¬ 
lismo confliiiualc. Ma nel mo- 


Mosca tentò 


Intervista allo storico Marc Lazar 
che in un recente saggio parla 
della discussione del 1953 

nel Pei e nel Pcf. Le posizioni .. 

politiche di Togliatti e S^hia 


DAL NOSTRO CORRISPONOENTg 


GIANNI MARSfUJ 


■■ PARIGI. 17 luglio t9S3, la ; 
Direzione del PCI SI riunisce al¬ 
le Botteghe Oscure. Primo 
punto allòrdine del giorno: in¬ 
formazione di Pietro Secchia ' 
sul suo viaggio a Mosca. Pochi 
giorni prima. Il 10 luglio, era . 
stata annunciala |a dàtiiuzio-. 
ne di Berla, e tra il 12 e II M 
erano sfilali davanti a Malen- 
kov. Molotov e Kruscev i diri- 
genti dei partili comunisti del- 
Fest europeo, quelli cinesi. 
Secchia per gli italiani e Jac- 
ques Duclos per i francesi. Il 
17. appunto. Secchia infoi^na. 
la Direzione del Pei. I sovietici 
vogliono far sapere - dice - ' 
che vi sono stale «deviazioni : 
della coscienza leninista della . 
funzione di uomini eminenti - 
nella stòria e culto della perso¬ 
nalità. Grande è la funzione 
del dirigenti, ma non sorto loro - 
a lare la storia. CIÒ poi)a a 
prendere decisioni senzq ade- ' ' 
juate discussioni preventive, 
rena l’inizialiva del compagni 
e delle masse. L’aflare Berla è 
stalo In parte la conseguenza 
del cullo della personalilà«. Il ' 
rapporto di Secchia figura ne- , 
gli archivi recentemente aperti • 
dal Pel. A consultarti e a reperi¬ 
te i verbali della riunione del 
17 luglio è stato Marc Lazar, 
che insegna all’università Paris - 
I. Lazar ha giù pubblicato «Le ‘ 
communisme» (ed. ' MA, : 
1987}, con Sièphane Courtois, 
e sta preparando uno sUidio . 
comparalo dei partiti comuni- 


f; 
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mentidi transizione, essenzia¬ 
le diventa il rigore, e n carattere 
non aliurivo del pensiero; inte¬ 
so come forma generate del 
pahito, «antagonismo» indica 
voler "manfenere ben ferma 
un’Idea,di fuoriuscita dal capi- ' 
lallimo'c di opposizione glo¬ 
bali;'è ùnd tèaiut che viene in¬ 
tesa-come globale. Ma per art- 
dar dove? Che significa oggi 
«fuoritiscitak? A che'allude, po- 
lillcamenle, il tentativo di man- 
ter fermo questo «orizzonte»? ' 
Verso quale vuoto si spinge o 
si cerca di spingere l’Immagi¬ 
nazione di milioni di uomini? 
Sono Inlenogativi che vanno ' 
posti con senso di responsabi- 
lita. Da questi empirei, bisogna 
Kendere nella realtà eitettuate : 
delle cose ed essere coerenti: 
se la prospettiva è quella, se - 
quello il progeuo, in realtà tut¬ 


to il terreno costituito dall’im¬ 
presa diventa un terreno di ■ 
conlliuo incoercibile fra capi- 
tale e-lavoro. Quand'anche si - 
voglia restringere ali'economia :. 
il contrasto, non sembrachesi : 
possa avere posizione-.dlvciBa.. 
da questa. Ma si è allora contro 
lo.EvikiPPp>dell'iiT>piesa e del- . 
la mentalità d’impresa? Eppu- . 
. resi dice: siamoper ilmercMo ; 
o anche; vogliamo più indù- . 
stria nel Mezzogioma E allora? 

Si può immaginare - mercato , 
senza impresa e impresa sen¬ 
za prolillo e .profitto senza «op¬ 
posizione relativa» fra capitale 
elavoio?Equest’ultima,'apun- : 
lo. è terreno di lotta emancipa- 
Uva o campo d’opposizione . 
morfologica? Sono Inletrogall- 
vi con funzione maieutica, che ‘ 
attendonò risposta. Ma quel 
che mi sta più a cuore è altro, è 
la questione'politica soltesa a ' 


tutto questo. Non giudico Intm- 
scendiblle la realtà del capita¬ 
lismo, ammesso che un termi¬ 
ne come quello qui usato 
(realtà det capitalismo} abbia 
uri Seriso determinato. Del re- 
sto.-visto come •parte» nel sen¬ 
so prima indicalo, il capitali¬ 
smo diventa eflettiranwnte 
storia, e come tate va pensato 
e vissuto. Ogni storia diviene, 
può divenite, per definizione. 
Ma il di più che va aggiunto è 
la cosa seguente; questa storia 
è irrefutabilmente parte della 
storia della democrazia mo¬ 
derna, intrecciata a essa. Non 
ho mal sostemrto che non vi 
può essere democrazia senza 
capitalismo, mentre sicura¬ 
mente non vi può essere de¬ 
mocrazia senza libertà; ho so¬ 
stenuto - in uri dibattito che ha 
suscitalo ringoiali reazioni - 


che/iinoiD non conosco demo¬ 
crazie politiche in situazioni 
non<apita]istiche e ho fornito 
delle argomentazioni, ripro¬ 
dotte arrclre qui, che risaltilo 
a Marx. Confermo questo pas¬ 
saggio che è del resto un’ovvia 
costatazione. Ma se esso è co¬ 
me AMO irrefutabile, quale sen¬ 
so ha ristabilire l'immagine im¬ 
mediata di una opposizione 
organica fra i due termini, tate 
che perché si aftenni l’uno è 
necttsario che si abolisca l’al- 
tio? Cè un’ossessione linguisti¬ 
ca e concettuale che cr^lui- 
sce veramente il riflesso mec¬ 
canico, la rezzione a un vec¬ 
chio stimolo :iascoSto. Bisogna 
rompersi la testa sulla leaKA 
per capire? Sembra proprio di 
sL «Antagonismo» diventa per¬ 
ciò alternativo a «spirito di ri¬ 
forma»; il senso serio della di¬ 
scussione, anche per la foilma 
del partilo, è tutto quL Non var¬ 
rebbe la pena seguirla, se den¬ 
tro di essa non fosse questo 
essenziale passaggio'ahemati- 
vo: o antagonismo 0 riformi¬ 
smo. E in questa fase fluida, 
qui avviene tutto uno scontro 
di mentalità. Se il capitalismo è 
un’ossessione poUrico-metan- - 
sica, esso non e riformabile; se 
invece è p^ di una realtà, ■ 
storia di un insieme di cui polo 
essenziale è la democrazia 
moderna, allora esso é rìfor- , 
mabile, possono essere com- 
batlute e governate le sue ten¬ 
denze sistemiche, e questa 
stessa lotta come tate può ir„- 
pllcaie un ampliamento della 
democrazia inpresenzadelca- 
pitalismo con apertura di ve- - 
duta che consente il massimo 


della libertà critica proprio 
perché quota critica é laica¬ 
mente intesa e non crea un 
nuovo organicismo più Perico- 
knochemaL 

la vera preoccupazione sta 
nel fatto che dietro la questio- ' 
ne nominalistica c’é quella di . 
sostanza, cosi come l’ho Indi- 
' cala: interpretato in senso glo¬ 
bale, aniogonismo non è alno : 
che eomunàmo sotto alno no¬ 
me. In questo quadro sono già ; 
lutti presenti gli elementi di . 
una nuovadoppiezzache rin- ' 
nova in fomu diversa un vec¬ 
chio problema del RcL Non ri : 
tratta semplicemente di un Im- :■ 
pacete analitico o nominale, e ' 
nemmeno, da qualche patte, 
di semplici ammiccamenti a ' 
quella sensibilità «di classe» ' 
che tiene insieme forternenle 
certi aspetti di una realtà. Cè ' 
albo. C’è, nel fondo, una dUB- ’ 
collà complessiva ad accoglie- , 
re e far propria senza riserwe ' 
quell'idea della «riformabiUtà» , 

’ delle cose, detta loro penna- ' 
nenie incompiutezza che sola : 
può rompere con ogni visione ' 
' organica, comunque intitolata. '• 
' comunque ragionata. C’è una 
diflieolià complessiva e pro¬ 
fonda a dichlaiairi riformlsn. . 
ad accettare D quadro storico 
ed intellettuale da cui quel ter- . 

. mine prende origine. C’è qual¬ 
cosa di protendo che urta con- . 
tjo questa possibilità, nel mo- < 
mento In cui diventa sempre 
più improbabile restare nel- '' 
l’ambiguità, dite e non dire, di- ' 
re in qua e dire in là. Qui è live- j 
' ro intrico di sensibilità e prò- . 
blemi dinanzi al quale ci ri no- ' 
va. , ■ ■ j 


Pcus. Nel '53 il partito, seppe 
solo quanto riguardava Bcna. 
e twatKhe il Comitato centrale 
fu informato dei cenni di de¬ 
stalinizzazione provenienti da 
Mosca. 


sti Italiano e francese a partire 
dal I94S. Su quella riunione, 
sul suol contenuti e su atMlo- 
ghu vicende francesi ha pub¬ 
blicato suiruliimo numero del- . 
la rivista Vingfteme Sitete un . 
lunM articolo, , che apparirà . 
anche sul numero di Miaomé- 
ga uscito in questi giomL Sullo : 
stesso soggetto tuttavia In pas¬ 
sato sono già usciti puntualiz¬ 
zazioni e Interventi, in partico¬ 
lare di Gian Carlo Paieita e . 
Giorgio Amendola. Marc Lazar 
ritiene però-:che. ita Inadiui.. 
completezza dei verbali gerii 
nuova Idee sul dopo-Sialin. Gli 
abbiamo chiesto altera quali 
stano gli elementi di novità. 

«Innorudiutto' - risponde '- 
l'ampiezza del lesto dei verbali 
del rendiconto di Secchia. Pi¬ 
no ad ora si sapeva solo che 
era staio-a Mosca In quel gior¬ 
ni, allilndomani:della morte di 
Sialte’«drii:dizMòdlBeria.SI.' 
sapeva anche che det suo viag¬ 
gio la Direzione del Pei si era 
occupata: ma Giorgio Amen¬ 
dola, In più di un’occasione, 
ne aveva minimizzato la porta¬ 
ta, benché i verbali indichino 
che a quella riunione fosse as¬ 
sente. Stesso ‘ àneggiamento" 
tenne Gian Carlo Paletta, ben¬ 
ché dal verbali risulti che quel 
17 luglio del '53 prese la parola ' 
ben tre volle. Voglio dire con -■ 
ciòchela lunghezza e il conte- ' 
nulo del documento dimostra- 
no che si trattò di una delle riu- ; i 
nioni più importanti di quel¬ 


l’anno. Il gruppo dirigente del 
Pel è choccato, discute con 
animazione». ' • 

Basta questo per dire che 
To^atU e gU altri «sapeva¬ 
no» Ire anni prima del XX 
Congresso? 

Di certo si sa ormai questo; che 
Secchia rilert che I sovietici 
parlavano di melodi errati di 


direzione, di deviazioni dai le- 
‘ ninismo, di cullo della perso¬ 
nalità quattro mesi a|Mna do- : 
po la morte di Stalin. E che sol¬ 
lecitavano direzioni collegiali. 

1 verbali riportano l’intervento 
di TMlialtl. Lo cito testualmen¬ 
te; «Ora la questione del regi¬ 
me inlemo del partilo appare 
chiara. E uria questione che 
dobbiamo porre nel partito e 


la cosa non é facile, per non 
' sminuire la grande eredità la¬ 
sciata da Slalin». Quindi pieno 
accordo'per quanto riguarda 
l’affate Beria, ma pmdenza 
sulla demolizione di Slalin. Pa¬ 
radossale, alla luce della storta 
successiva. Paradossate che 
tanta pmdenza venga dal par¬ 
tilo che più di ogni altro corse “ 
del XX C( 


senso del XX Congresso del 


AO'cpaca però dbezleiie 
collegtale poteva rignifleate 
più proMleamcote destabi- 
IlzzaidonedlTogltattL . .. 
Vero. Infatti analogo ragteita' 
mento può essere applicato in 
campo francese. Sono anafo- 
^ interessanti da verificare. 
Per il Pcf in quel mese di luglio 
ri recò a Iriosca Jacques Du¬ 
clos. Al suo ritorno non fece 
cenno, se non forse a Maurice 
Thorez, allora segretario, delle 
crìQche sovietiche al culto del¬ 
la personalità e degli inviti a 
mettere in <^ra una direzione 
collegiate. Qualche settimana, 
dopo però fu convocato a Mo¬ 
sca Auguste Lecoeur, che co¬ 
me Secchia si occupava del¬ 
l’organizzazione. Lecoeur mi 
ha detto che si trovò di fronte 
al suo «superiore gerarchico», 
cioè Michail Suslov. Di questo 
rapporto di gerarchia, beninte¬ 
so, nessuno, ali’infuori di 1110 - 
rez, sapeva nulla nell’apparato 
del Pcf. Suslov lo interrogò su 
quanto aveva riferito in luglio 
Duclos al suo ritorno a Parigi ai 
compagni francesi. Saputo 
che si era limitalo a parlare 
dell’affare Beria, Suslov Io mise 
al corrente del colpo di timone 
impresso dalla direzione soviè¬ 
tica. Lecoeur esegui dillgénié- 
mente, e riportò rintermazio- 
ne neH’ufficio politico del suo 
partito. Qualche mese dopo, 
come Secchia in Italia, anche 
Lecoeur cadde in disgrazia, 
f due alfalres avrebbero 
dimque tallessa origine? 
Non c’é dubbio che i due per¬ 
sonaggi in questione abbiano 
un’impressionante storia pa¬ 
rallela. Sia Secchia che Le¬ 
coeur sono di origine operaia. 


militanti fin da ragazzi, com- . 

; battenti attivi nella Resistenza : 
antifascista. Ambedue aveva¬ 
no in mente un’organizzazio- , 
ne del partito sul modello ce¬ 
coslovacco, di alto livello ideo- 
lògico e di appataU) centraliz-. 
zato e chiuso. Ambedue eiaiw j 
portatori di una concezione ‘ 
del partito divergente da queL ' 
la dei rispettivi segretari gene¬ 
rali. Ambedue furono convo¬ 
cati a Mosca in quell'estate del 
'53, e ambedue ben presto : 

' vennero emarginati dal vertice. ' - 
‘ Sia Togliatti che Thorez. inol¬ 
tre, tesero a minimizzate l'Indi- ' 
cazione di «direzione concia- '' 

' te» proveniente da Mosca. Cèr: 

; to, -le conseguenae politiche ' - 
dei due episodi furono diame- - 
tralmenle opposte. In Ftancta ; - 
Thorez continuerà, fin dopo il - 
XX Congresso, a opporsi aita . 
destalinisazione, pur svendo 
una concezione del pattilo «di 
. massa», certo più aperta di. ' 
quella di Lecoeur, ma che re- i 
. starà tecompiuta. In Italia, To¬ 
gliatti radicherà 0 partito nella '! 
società nazionale, pur mante- ; 

. nendo i legami iniemaztenalL 
Si può dire che i due affaìtes ’ ; 
secano la fine di un periodo 
’ comune ai due pattiti, e l’inizio 
di una nuova fase che ri è prò- ’ 
tungata fino ad oggL Dal punto 
di vista storico il datoche ri de- - 
linea e che ispira maggior ime- 
' tesse è questo: una lettura non - 
solo italiarta della vicenda df - 
Secchia e del suo rapportocon > 
Togliatti. Gli eventi in flaiKta • 
- furono analoghi e comempo- ■, 
' ranel, anche se il loto accetta- - 
. mento è diiftcile per la perdu- « 
tanta inaccessibilità degli ‘alv 
chivi dei Pcf. Molotov, Maten- 
kov e Kruscev, per destaliniz- 
zate, cercarono l'appouiò dei ' 
più fedeli a Mosca, o additittit- 
ra gerarchicamente subordi¬ 
nati conte Lecoeur. Che para- ‘ 
' dossalmente erano anche! più ’ 
stalinisti. 
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a Luciano Rispoli, il primo emigrante di casa Rai 
per Telemontecarlo targata Cardini 
Esordio a gennaio con il quiz «Caccia ai tredici» 
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Carlo Giufifrè ripropone «H medico dei pazzi» 

famoso testo di Eduardo Scarpetta 

Una stona di ordinaria follia quanto mai attuale 
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L’antagonismo può diventaré una nuova doppiezza per il Pd 
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I bambini 
suU'albero 
dei colori 


■■ MILANO. A partire da lu¬ 
nedi tonwiA a fiorire l'Attero 
azzurro. Su Raidue alle 8 del 
mattino e su Raiuno alle 
IS.30 andrà in onda il pro¬ 
gramma per i telespettatori 
più piccoH (dai tre a» cinque 
anni) che ha avuto una Pie¬ 
ve vita speiimenlale l'anno 
passato. Stavolta invece si 
procederà a ritmo intenso 
(tutti i giorni) e per un lungo 

K triodo (160 puntale) nel- 
niente di accompagnare i 
bambini per una stagione 
che li vedrà cambiare parec¬ 
chio. 

Il programma va in dire¬ 
zione si pud dire oppoeta a 
quella prevalente di una tv. 
giovane e adulta, congestio¬ 
nala e confusa, convulsa e ir¬ 
riflessiva. E lutto gIratO'in co¬ 
lorata pulizia, su Idee nliidee 
poetiche, parole e cose es¬ 
senziali. La regista. Velia 
Maniagazza, ha affidato a 
due giovani attori-animatori 
(FiniKesca Paganini e Clau¬ 
dio Mazza) il compilo di par¬ 
lare e raccontare, cantare e 
disegnale. Mentre si sente 
che tutta la squadra, che pro¬ 
duce il programma dalla se¬ 
de Rai di Milano (sotto la su- 
pcivisione di Firanco Isoppi) 
lavora con la precisa volontà 
di dimostrare che si può ri- 
volgeisi ai bambini con chia¬ 
rezza e rispetto, gioia e poe¬ 
sia. senza a«reduii di segna¬ 
li e senza indottrinarli ai buo¬ 
ni sentimenti, proprio mentre 
li ai spinge a cattive abitudini. 
Ecco perciò che dal disegni 
nascono le iettere e le vocaii, 
dai loro movimenti vengono 
le parole e dalle parole vola¬ 
no idee coloiaie e mobiU che 
costruiscono ponti e contatti, 
musica e rime, canzoni e sto¬ 
rie Incantate. E tutto succede 
con naturalezza, cosicché 
mentre il bambino guarda, 
può anche pensare e fare. 
Mentre fa, può anche canta¬ 
re e disegnate. In studio, ac¬ 
canto ai due conduttori, c'ò 
un pupazzo (Dodò) con un 
ttan becco giallo e, ogni tan¬ 
to, arriva anche un racconta- 
stocie (U signor Cavalli), che 
tlm fuori dal suo baule lic- 
chisslmi tesori di fantasia. 
Questo per dire che l'Attero 
azzurrai un bel programma, 
di quelli che fanno dire (per 
questa unica volta): meno 
malechec'èlaRai. 

□W.WO. 
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in nome della solidarietà 


M In principio fu Jeny Lewis, poi Michel Tru- 
cher. Infine venne chiamato Pippo Baudo a reg¬ 
gere le trenta ore ininterrotte di diretta tv di Tele- ' 
thon. inventata venticinque anni fa dal comico 
americano e ripresa neiVSS da Trucher di Ari- 
tenne 2. la maratona è approdata sui telescher¬ 
mi di taluno (e contemporaneamente in Fran¬ 
cia, su Antenne 2. e in Tunisia) ieri alle 19 e vi ri¬ 
marrà tino all‘I.30di domani. Scopo dell’opera¬ 
zione, raccogliere fondi per la lotta contro la di¬ 
strofia muscolare (in America l'ultima edizione 
ha rastrellato 100 milioni di dollari, in Francia 60 
miliardi di lire). La titanica operazione - la più 
lunga in ilaiia dopo le cento ore di diretta ■sop¬ 
portale* da Patrizio Roversi - è stala condotta da 
nppo Baudo firro alla mezzanotte di ieri la¬ 
sciando il testimone a Gianni Minà che lo sosti¬ 
tuirà lino all'alba. Il nuovo cambio della guardia 
si verificherà alla 7 di questa mattina, dopo la 
rtottuma di musica e servizi sul problema della 
distrofia. Anche Fantastico cambierà la sua ve- . 


ste abituale (durerà lino a mezzanotte) per di¬ 
ventare una parte di Telethon-, tra gli ospiti, Alain 
Delon e Ontella Vanoni (entramM nella foto), 
' Luciano PavaroW e la banda dei Carabinieri. 
Numerose le iniziative che afflancaivo l'intero 
spettacolo. Le b-asmissione è iniziata ieri insie¬ 
me alla partenza da Siracusa di un treno specia¬ 
le - corredato di studio-tv e di numerosi c^iti 
che si alterneranno dalle diverse stazioni - che 
apprtxlerà a Milano quando sullo schermo di 
Raiuno cominceranno a sfilare i titoli di coda. 
Per l'asta di oggetti cari ai nostri campioni spor¬ 
tivi, la Sip mette a disposizione numeri speciali, 
oltre alla rete 187 per le oflerie normali. Anche 
le Poste partecipano alla manifestazione met¬ 
tendo a disposizione sportelli Telethon per le of¬ 
ferte. Tra il via vai di ospiti, tra i quali Nino Man¬ 
fredi, Luciana Savignano, Arni! Stewart, i Roxy 
Music e Paola Tuici, anche un collegamenlo 
con la madrina della maratona francese, Clau- 
diaCardinalc. OSLS 


Luciano Rispoli parla della sua nuova trasmissione in onda da gennaio sugli schermi di Telemontecario 

D primo 


Luciano Rispoli, l'uomo di Parola mid, l'inventore 
del primo talk-show all'italiana nonché di Chiamate 
Roma 3131, scompare dalla Rai. Lo ritroverete da 
metà gennaio nella «rifondata» formazione di Tele- 
montecarlo, capitanata da Emmanuele Milano; Per 
la tv di Csardint ha già pronto II gioco dei tredici, una 
trasmissione a quiz rivolta alle famiglie, che potran¬ 
no partecipare da casa, aiutandosi con i libri. 


MOBntrACHin 


■■ ROMA A Luciano Rispoli 
piace deflnirsi un genliluoitio 
della IV. Programmi garbali, «a 
modo*. Lo stesso stile benedu¬ 
cato - quello che gli fece In¬ 
ventare L'osplle Mie due, il 
primo talk show italiano, o il 
radiofonico Chiamale Roma 
JfJ/- da metà gennaio lo tro¬ 
verete trasferito di peso su Te¬ 
lemontecario in un program¬ 
ma Intitolato II gioco del tredi- 
ef. Ebbene al, Rispoli è uno dei 
primi ufficiaU «emigranli* Rai 
verso l'emittente dove à da po¬ 
co entrato GatdinL Attratto ia- 
talmente da Emmanuele Mila¬ 
no, neodiienote della tv ed ex 
vicedirettoie geiterale Rai (di 
cui Rispoli à stato collaborato¬ 


re) che sta sperando in una 
scuderia ecceltente dove po¬ 
trebbero entrare Beppe Grilloe 
Renzo Albore, Roberto Beni¬ 
gni e Mino Damato. 

HspoU, perTefcnoaiccBrio 
farà uà amo •Fwaia itiasT 
Sarà un quiz dove il telefono 
tirA una parte Importante, e II 
cui meccanbmo à già tutto nel 
sottotitolo: •Per giocare con 
noi bastano pochilibri e l'aiuto 
dei ragazzi di casa*. Nel senso 
che mi rivolgo ancora una vol¬ 
ta alle famiglie, e che chiun- 

3 ue potrà rispondere facendb- 
aiutare dai propri figli, che. 
magari potranno stare seduti, ' 
a casa propria, con un libri); 
sulle ginocchia. E sarà di nuó* ' 


vo sostenuto da lievL ma espli¬ 
cite intenzioni educative. L'i¬ 
dea. diciamo l'ispirazione, me 
l'ha data Emmanuele Milano, 
come successe anche per Pa¬ 
rola mia. All'epoca, quando 
mi parlò di un programma ba- 
salo sulla linguistica, mi sem¬ 
brò una fòllia. Poi cedetti, co¬ 
struii su quell'idea e il pro¬ 
gramma ebbe la fortuna che 
ebbe. Il aegielo consistè nel 
non credere che la tv dèbbk 
essere rlsenvata a sciocchezze 
o a programmi faraonici. 

VtMi diri! che d aooo troppi 
'.vwleti? - 

Assolutarminte no. la tv deve 
avere 1 grandi spettacoli come 
l'informazione. Ma in genere 
sbaglia chi crede alla tv solo 
come oPimlzzatrice degli 
ascolU. Ci sono anche spazi 
«minori* da occupare al me¬ 
glio, argomenti apparente¬ 
mente poco telegenici. Ecco, 
io mi sono isempre occupato di 
questi. .... 

Quali farebbero gli argo- 

iMOlipace*iclegcnfd*7 . - 
Prendiamo per esempio prò* 
prio Parate-thìa. ChPavrebbè. 
pensato che fa linguistica non' 


fosse una Sttlla suicida? Op¬ 
pure; irosfonnaie la tv in un sa¬ 
lotto. Eppure successe e fu un 
programma caposliplle di un 
' genere. Tutto merito dell’au- 
, slerìty, quella che ci costrinse 
ad andare a piedi e in bici, la 
domenica, senza usare benzi¬ 
na, il mio capo mi disse: «Cuar- . 
da che ora gli Italiani la dome- 
' nica staranno di più In casa, 
.biyentui qualcosa*. E io mi in- 
' ventai un salotto come quello . 
' delle famiglie, domenicale, 
dove però gli ospiti erano illu¬ 
stri: portai dentro Ingrid Beig- 
mon. Alessandro BlasetU. e 
Amedeo Nazzaif che prima di 
entrare In studio diventò bian¬ 
co come un cadavere e mi dis¬ 
se; Àc chiedo scusa, ma ho 
troppa paura*. La trasmissione 
si chiamava L'ospite delle due. 
e fui! primo talk-show italiano. , 
insntmui «sa fortaa» isaita 
; nnpo’pereaaoT 
' Diciamo che le cose migliori le , 
!' ho realizzate in un momento 
' di scarso interesse da patte del 
- committente. Ho arato campi , 
che altri consideravano poco , 

,• appetibili. Per dieci arinlibadi-.M, 
' retto il I^. il settore più bì-'- 


strattalo dall'ente pubblico; i ' 
tempi volevano che i program¬ 
mi non occupassero fasce di 
prestigio del palinsesto, e i col¬ 
laboratori, tutti di qualità, spes¬ 
so erano insofferenti per que¬ 
sto. In genere.se dici a qualcu¬ 
no; «Per il tuo programma, che 
orario vuoi?*, sarà rato che 
tton scelga la prima serata, lo 
invece mi sono sempre occu¬ 
pato di altri orari. Feci Argento 
e oro, nel cuoM.’del pomerig¬ 
gio. e la dedicai agli anziani 
perché per loto quella è l’ora 
più malinconica. Ricevetti mi¬ 
gliaia di lettere. Sono un gran¬ 
de conquistatore di donne, dai 
settantacinqueinsu. . 

EdsezspftidlBfadto? . 
Negli anni Sjsssanta' diventai 
capo del settore «rivista e varie- 
là«, e in quel perìodo ieci na- 
scere'una immissione di cui 
vado mollo orgoglioso, Qila- 
male Roma 3131. L’idea del ti¬ 
tolo mi venne per l'appunto da 
una riiista di Maca^ - Chia¬ 
mate Armando 777 mentre 
quella del telefonò da una ru¬ 
brica ndl 9 fonica'.stNUmanale 
francese dujtanto.là.quàlé una., 
psicoioga rispondeva alle do- 


La musica 
anni '90 
dalla Carrà 


■■ Nel salotto della Carrà è 
di turno la musica italiana de¬ 
gli anni '90. E querslo. infatti, il 
tema della puntala di oggi di 
Ricomincio da due in onda su 
Raidue, alle 12. A parlare del¬ 
l'universo musicale del prossi¬ 
mo decennio, saranno in stu¬ 
dio Gianni Morandi, Lucio Dal¬ 
la, Omelia Vanoni e Baccini in¬ 
sieme a due tra i più noti orga¬ 
nizzatori. David Zard e Adria¬ 
no Aragozzini Intanto, 
continuerà l'asta a favore del- 
■'•Unione italiana lotta alla di¬ 
strofia muscolare» promossa 
nei giorni scorsi dalla Carrà; i 


monde. Poi U programma loaf- 
fldai a Boncompagni, Mocca- 
gatUi e alla Taddel, e lece mi¬ 
lioni di telespettatori. Ecco, io 
non corro dietro alle citazioni, 
ma quaiKio si è presentata 
l'occasione - l'ultima al pre¬ 
mio di Riva del Garda - nessu¬ 
no ha avuto la piccola cortesia 
di dire che il programma era 
un'invenzione mia. lo di tanto 
in tanto mi vendico ricofdan- 
dolo, come adesso, e godo un 
pochino pensrmdo che sono 
tutte pugnalate per chi voleva 
scordarlo. A paM questo, so¬ 
no soddisfatto del mio lavoro, 
in generale della mia vita, tan¬ 
to che spesso mi dico; ixidio, 
vuoi vedete che sla per succe¬ 
dermi qualcosa? 

Nm le dhplace IsMiaK la 
lUIT 

Un po' il fatto mi commuove, 
c’ero dentro dal 1954. Andan¬ 
do a Telemontecario non gua¬ 
dagnerò una sola lira in più ri¬ 
spetto alla Rai,, ma non ci ho 
irànsato molto. Ho l’occas»- 
. ne. a cinquantotto anni, di la¬ 
vorare per una tv che sta ini- 
, .XfàRjito e cfwjni sembra, fatta 
. da pioiessiorilsii: 


ravla e LóHobrìgida. Alle 14 Ri¬ 
comincio do due si collegherà- 
con Telethon, la maratona m 
corso su Raiuno. 


Kaurismàki: 
pensieri 
su Lennon 


■i Akì Kaurismàki. il regista 
finlandese autore del recente 
Leningrod Cowtx^ Co Ameri¬ 
co, è il primo ospite della pun¬ 
tata di stasera di On-Off, il nuo¬ 
vo settimanale del Tg3. Kauri- 
smàki parlerà polemicamente 
di John Lennon, e di come - 
nel corso del decennio - il più 
geniale dei quattro Beatles sia- 
stato trasformato in un santino i 
da beatificare. Dopo Kauri- 
smàki. toccherà a Gabriele Sal- 
vatores e alle immagini del 
nuovo film Mediterraneo, a 
Giorgio Batlislelli, giovane 
compositore, e alio scrittore. 
Luca Canali. Un'inchiesta sui 
musei, il faccia a faccia tra Li¬ 
no Micciché e Naglsa Oshima. 
e le prove deW/tmmeneo alla 
Scala di Milano completano la 
trasmissione. . - ... 



Luciano Rispoli, da metà gennaio aTelemontecailo 


C ramno 


. T-OO TBJm(QHMATTIMA.ConQ.MInà 


9.00 nUTHONMOI 


'nacnumamia 


CmAR-UP. In collagamanlo con Tala- 
Ihon. Proaramma di medicina 


’miOHMINAUI 


TOI-TM MINUTI Di... 


TUNTNON rOMmiOOia Con Qlan- 

ni Mlnàd* parte) 


MOTONgHOW. (Da Bologna 


-SCI. 


OieLOeROSa.Trolao Spallanzani 




1T.àO TBLITMONBUONASnUU 


ia.00 TOinABN 


f«.0« TSUTNONDUOMAUMU 


1B.SB NAROUINVirA 


1B.M CMBTIMNOPA 


SOjOO TSUOtORNAUi 


MAO PANTACneO M. Varietà con Pippo 
Baudo. Mariae Laurilo, Jovonotti. Re¬ 
gia di Gino Landl. Collagamanlo con 
Telethon 


B4AO TOI NOTTI. eMBTnPOPA 



É 


RAITRE 



I CANTONI ■ LN «TONII DI MTA- 
TNAC. Programma par ragazzi 


MATTINA I. Con Alberto Castagna a 
Isobal Rusainova. Regia di Claudia 
Caldera 


TOa MATTINA 


L’Olio DILLI MONTADNB. Film. Re* 
Ola di Harold F. Krass 


L’ANCA DU. DOTTON BAVBN 


mCOMINCIO DA DUN. Soattacolo 
condotto da Raflaalla Carrà (1* partei - 


TDSONITNMICI 


TOaONIMUNO 




ia.aO VIORALSalteglornlTv 


ia.00 MI. Il bambino di callulolda 


ie.aO PALLAVOLO. Partita di campionato 


^7M PALLACANIATRaUna partita 


0.40 aRANDIINTNRPNNn.S.Callbidache 


9.00 VaORAI. Sattegiorni Tv 



la-ao 

FOOTBALL. Campionate Na¬ 
tional Football 


CALCIO. Csmpionaio ledsaco. 
Una partita 

iT.ao 

GALCtO. Noninghem Foreet* 
Llveroool; Camofonato leoleee 

aODD 

-nmOCALCIO. servizi Oal 
campidi allenamento 

aowao 

CALCIO. Campionato epagno- 
lo. Una parila 


làM aPONTBliOW 


Tao» OONNNDULAPNONTIBNA. 

Rim. Ragia di Don Taylor 


BILOO TMOimirS 


aooo OTTA IN PlAaiMN. Film con 
Henry Fonda. Ragia di Alvin 
Rakoll 




«si* lA STOMA MaNMfNMVOW* 
SOMo Film. Regi A d) em Duk9 


1Sa4S ONOFPa Cultura «spettacolo in Video 


tOaSO LA NAVI OBI DANNATI. Film con 
. . Fave Ounaway. Oscar Werwter^ Regia 
di Stunrt Rosenberg 




aOAO OM iai DOPO il maboacno la 
. CACCIA. Film con TatumO'Naal, Irena 
Cara. Ragia di Slaphan Qyllanhaal 


AMO MIMIONB NIPONTBNi AMBNICA 
ANNO UNO. tnchiaaUi In 4 puntala 
dentro t’Amarlca degli anni 90 (3*) 


aa.iB ToaNOTTI--Mima 


aa.ao TOa Nom apoirr. Tennla: coppa 
Europa; Motorehow fda Bologna): Su- 
parcroaa: Stodlum Creta . 




aa-OO UNA IH TNOPPO* Film. Ragia 
dIPInoToalnl 


aooo OUNIAPPINNABIU. 



«Mtssaggdro d'antora» (Retaquattra, or« ai 0) 


19.00 VIDBONOVtTA 


1S.00 TRAVILINOWILBUNTB 


10.aO BUTOPSLUNNIOin’ 




aOwOO IN ATTBM DILLA NOTTN 


OM HOTTBNOCK 


ir.ao vmoNiCA, il volto i 
’ L’AMONB. Tolenovala 


1SM INVAN.Tala«lm 



1.10 L’ODA DimTCIICOCW. Telefilm 


MUMOUNO. Onda verde: 6.03.6.66.7.56.0.66. 
1t.S7.12.66.14 67.16.67.16.66,20.57,22.57:9 
Wtek-and: 1296 Lei, Sarah Bamhardt; 14.06 
Sabato quasi domenica; 1696 Teatro Insie¬ 
me: 1096 Black-out; 22 Musicistt di oggi; 23.10 
Lalelsfonsla. . 

RAOKIDUE. Onde verde; 627.7.20,8.26.9.27, 
11.27. 13.26. 15.27, 16.27, 17.27, 16.40 19.28, 
22.37. a Le vita in maschere; 1A15 Programmi 
regionali; 16 Com'era dotte il. suono del ram- 
tlnga; 1890 Hit Parade: 1790 Invilo a teatro; 
21 Stagiono sintonica pubblica 'SO-'gi. 

fUOIOTIIE. Onda verde; 7.18. 0.43.11.43. 0 
Preludio; 790 Prima pagina; 090-11.10 Con- 
catto dat.mattino: 16 Fanlaala; 16 La parola a 
la maschera: 1116 Fothoncatto; 20 Forum In- 
tarnazlona)a:21 •LaearvapaOrona*dlQ.Pat- 


SCEGLI IL TUO FILM 


D.M CmOUE POVERI IN AUTOMOBILE 

Ragia di Mario Maltoli, con Aldo Fabrizl, Eduardo Da 
Filippo, TItlna Do Filippo. Italia (1952). 97 minuti. 
Istruzioni per l'uso dell'automobile: soluzione di tutti I 
problemi e di tutti I guai. Cosi l'Italia del dopoguerra 
Bognava di motorizzarsi prima del boom. Un gruppo 
. '' ' di poveracci vince una fuoriserie alla lotteria, da qui 
Inizia una serie di avventure non tutte fortunate finenà 
non al decidono a vendere l'auto e sistemarsi col rica¬ 
vato. 

■ . CANALES • -, -.- 


a0.9D ORE 13; DOPO IL MASSACRO LA CACCIA 

Regia di Slaphan Gyllanhaal, con Tatum O'Neal, Ire¬ 
ne Cara, Potar Fonda. Usa (1987). 

Ricordata -Paper moon-7 Ormai Tatum, la figlia di 
Ryan O'Nell, non è piq la bambina furba e adorabile 
che gira l'America negli anni della Depressione In 
compagnia di papà. I tempi sono cambiati; lei e un'al¬ 
tra ragazza (Irene Cara) sono coinvolte in una spara¬ 
toria e costrette a scappare braccate dalla polizia. Du¬ 
rante la fuga nasce tra le due una straordinaria soll- 
darlatè. 

RAIDUE 


ao.aO LA NAVE DEI DANNATI 

Regia di Stuart Rosenberg, con Feya Dunaway, Max 
von Sydow, Oskar Werner. Usa (1976). 117 minuti. 
Secidi anni dopo -Exodus-, Il kolossaldi Otto Premin- 

J iar sulla fondazione dello Stato d’Israele, un altro 
llm Ispirato alle vicende degli ebrei perseguitati dal 
nazismo. E costruito su un episodio reale da cui fu 
tratto anche un romanzo: nel '39 parte dal porto di 
Amburgo una nave con a bordo un gruppo di esuli 
ebrei. Cuba a gli Stati Uniti rifiutano il permesso di 
sbarco e la nave è costretta a tornare verso l’Europa 
alla ricerca di un approdo. . .i ....... . 

RAITRE 


a0.aO CnTAiNRAMME 

Regia di Alvin Rakoll, con Henry Fonda, An asrdnar, 
Barry Nawman. Uia (ig78). 103 minuti. 

Ennesimo prodotto del filone catastrofico (aerei dirot¬ 
tati, grattacieli trasformali In tornaci e cosi via). Sta¬ 
volta è un'intera città, in Canada, che viene travolta 
da un mare di gasolio In fiamme uscito dette ratflnerle 
troppo vicine al centro abitato. C'è un grosso cast, un 
regista mediocre, ma soprattutto molto panico.. 
TELEMONTECARLO 


aa-ao ecco noi per esempio 

Regia di Sarglo Corbuccl, con Adriano Celentano, Re¬ 
nato Pozzatto, Barbara Bach. Italia (1977). lOtimInull. 

Uno dei film di maggior successo diretti da Sergio 
Corbucci. Tipico prodotto del lilone comico anni Set¬ 
tanta che riempiva I cinema di tutta Italia. Da vedere 
un po’ come un omaggio al regista recentemente 
scomparso. E chissà se Pozzetto e CeJenlano cl tanno 
ancora ridere? 

CANALES 


00.10 MESSAGGERO D'AMORE 

Regia di Joseph Losay, con Julle Christle, Alan Baiss, ' 
Michael Redgrave. Gran Bretagna (1971). IlOmInuU. 
Ecco il pezzo forte della serata, come al solito a larda 
notte. Da un romanzo dt Hartley sceneggiato da Ha¬ 
rold PInier, un film molto letterario (vedi -L'amante di 
Lady Chatterley») ed estetizzante. Slamo nell'Inghil¬ 
terra di Inizio secolo, Leo ha tredici anni e viene ospi¬ 
tato in una grande vifia per le vacanze estive. Turbalo 
e attratto da Marion, una giovane aristocratica motto 
bella, diviene il postino fra lei e il suo amante, Tad 
Burgess, l'aitante fattore. L'estate finisce e dopo molU 
anni Leo e Marion si incontrano di nuovo. 
RETEOUATTRO 






8 dicembre-1990 
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«Le pellicce grondano sangue» 
urla una ragazza tirando 
un sacchetto e scagliandosi 
contro le signore in visone 


Cinque minuti di finimondo 
fermati quattro giovani 
E davanti al teatro qtdcuno 
'grida ai vip: «Radiatori» 


Un foyer rosso pomodoro 


Inattesa è arrivata la contestazione ecologista airi* 
domeneo scaligero. Tre ragazze e un uomo hanno 
cosparso di frattaglie e sangue finto il foyer per pro¬ 
testare contro le pellicce. Nessun danno alle toilet- 
tes delle si^ore, del resto poco notevoli. All'estemo 
qv^Jche gndo di «gladiatori» aU’indirìzzo dei pochi 
patenti e dei tanti sconosciuti che hanno riempito il 
teatro. Ma dove sono Hniti i veri ricchi? 


MARU NOVILLA OPPO 


mmMNO. AI fine e awe- 
nalk'la contestazione, tanto 
ante dal cronisti annoiati 
^dtaalibtadl facce di nessu¬ 
no, e toBeUes né smodate, né 
plQvoosiorie 0 di una calca 
anonima da Brandi magazzi- 
nL Un fugitf iiiBBi si è creato 
affl mp wy w nel foyer stretto 
«fasaedio da gendanni in aita 
unilonne (I più eleganti di 
tutto, fotografi, maschere e 
Gigi MaimSo. Grida strozzate 
ptovanKano dai vuoto crea* 
toaie aditasi di saiiM arriva¬ 
vano dappertutto. E, ladove il 
pubblfco scappava, indomiti 
oiamasail accorrevano i glor- 
naMf par annotare l'evento 
sipOK> taccuino. Ed eccove- 
kpitatkiagaeeie e un ragazzo. 
bAJCcrtScappeDcr sul quale 
aqK4CrtHo: «Quanti animali 
udSM par II hMSO di una be- 
sUatai. U taetaille agitandosi 
•'tatfciando cadere dalle pel- 
fccaaacchèhl di plastica han- 
no knpiastrlcclato il pavimeqvtre i 
‘ >acM|^ di fegatini verTa —‘ 
iqgue mio. E mentre rodo- 
ri di pomodoro si spargeva 
attorno, le Ione d^’oidine 


balzavano addosso agli eco¬ 
logisti perturbatori, inchio- 
dandoli e trascinaiidolL Ma 
quelli (benché disconosciuti 
dalla lega anlMvisezIonista) 
facevano ancora In tempo a 
gettate il toco e giusto moni- 
io: «le pellicce grondano san¬ 
gue». 

Nel foyer è rimasta solo la 
traccia tossa accusatiice e le 
pellicce continuano a entra¬ 
re. Per Io più passano tra un 
coro di «e chi é?«. Passano an¬ 
ziani signori trascinati da fl- 
glie volitive e scollate (oppu¬ 
re sono amanti slionlateT). 
Passano ministri e sedicenli 
contesse. Non delude Marina 
Ripa di Meana (ex Lente del¬ 
la Rovere ed ex AmlurferQ 
con cappello rosso traOtlo da 
enorme itecela. E non delude 
per acconciatura neanche Q 
nlnislm De MtchéBs, fedele 
alla deflnizione che ne ha da¬ 
to Enzo Biagl, di «allo forfora- 
^ 1o».TreÌMtentic'éCnxiche, 
Ip scaHgero di fegatini verfe aiiehtesta,posavolentlsit 


a iKhlesla, posa volentlsit per 
i lòtMralL Ma il più benai^ 
lo deiflash è uno sconoscfaiio 
•coszesa In Uh da sera, che 


sorride felice dicendo: «Non 
sono nessuno». 

Una signora mollo vistosa 
che si avvina vedendo il mio 
taccuino, mi dice eccitata 
che, nel terribile '68 è stata la 
vittima principale della conte¬ 
stazione, quella vera, «Pensi - 
racconta lelice - avevo un ve¬ 
stilo da 8 milioni, della signo¬ 
ra Invemizzi, che me l'ho ave¬ 
va prestato perché lei aveva 
paura a passare tra la lolla. 
Capanna me lo ha distrutto. 
Proprio hii. MI ricordo ancora 
che grondavo da tutte le tw- 
tb. 

Stavolta no. Stavolta non si 
passa alla storia. Una coHega 
di un grande giornale nazich 
naie dice delusa: «Qui non 
succede niente. MI sposto-di ' 
Ut per una carrellata sulla fau¬ 
na». 

E arriva subito Spadolini, 
giocondo, quasi giulivo. Edo- 
po di lui, felicissimo, c'é Carlo 
Maria Badini. che ai presenta 
cosi: «Sono l'ex». Amaramen¬ 
te notala, invece, l'assenza 
dell'onnipreMnte SgarbL Si 
dice che abbia mandato la 
sorella. A consolarci ci sono 
sindaci e sindactiesse (ripro¬ 
vevole é la signora Pilli) con 
mise nero-azzurro, •■vi /(Uce 
che ci sia ancp» perluaconi,, 
baoché nessunoi'abbia.vliiiio< 
coi suol propri occhi. 

Ma intanto si avvicinano le 
8 e si svuotano foyer e corri¬ 
doi. Rimangono impalati t ca¬ 
rabinieri col pennacchi. E ri¬ 
mane il presidente della Re¬ 
gione Lombardia, il conq»»-. 
gno Piero Botghiiu, che cerca 


aflannosamenie Pambascla- 
tore sovietico perduto. Forse 
per serhpK, Mi trascina net 
suo palco, dove c'é un signo¬ 
re altissimo sovradimensiona¬ 
lo per lu stniltura mediterra¬ 
nea del teatro. È U direttore 
del Guardian, al quale non 
laccio in tempo a stringere la 
mano perché si scatena un 
squittio universale. Le luci si 
spengono t Muli. JaggiO, co¬ 


mincia ad ondeggiare. Sem¬ 
bra che nuoti, prima a laifal- 
la, poi a rana. Ed é subito mu¬ 
sica Non c'é più niente da di¬ 
re. Fino alla fine del primo al¬ 
to non vola una mosca. Poi 
sono applausi. Idem per U re¬ 
sto. Unkrà nota non mozartia¬ 
na quella cantata fuori dal 
teatro da una piccola folla 
anonima che, alla vista di tan¬ 
te macchine daU'appaienza 


presidenziale, ha gridalo sde- 

S iata- «Siete tutti gladiatori». 

a non é vero niente, perché, 
come si sa, I gladiatori erano 
solo 600 e qui sono in mi¬ 
gliata. E poi c'é aiKhe Camil- 
ia Cedema, l'unica donna 
che ha latto cadere un presi¬ 
dente. Elegante e fiera con al 
collo, come una gorgiera, le 
sue perle ereditane, ormai 
congenite. - 



Doppio trionfo 
|iar Muti 
eldomeneo 


Applausi p^ tutti, un trionfo per Muli e per Carol Va- 
ness (Elettra), 870 milioni di incasso: cosi è andata 
a finire la prima della Scala, inaugurata coraggiosa¬ 
mente con Vldomeaeo di Mozart, che qualcuno ave¬ 
va bollato come difFicile e noioso. Un po' sconcerta¬ 
ti Craxi e ftandini, entusiasta Berlusconi. Il balletto 
finale movimentato da un piccolo incidente: un 
danzatore scivola e rischia di finire lungo disteso. 


MAfUNAMOItPUIIQO 


■I MILANO. Ecco, 0 triste ri- 
cordo delle raffiche di Oschi 
pkmiie ranno passato sui 
4fcq>ri aìcilUmi» è denniUva« 
manto cancellato. «Meravt- 
gUoao», «magico» e «splendi¬ 
do» sono gir aggettivi che si 
sprecano, per questo Ittoroe- 
IMO mosaruarw che con scel¬ 
to coraggioM é stato chiama¬ 
lo ad inaugurare la stagione 
teaUgere. Anche perché, di- 
clantocelo chlaramento, do¬ 
po tutti t disconi che erano 
itoli tarili sull'opera in questio¬ 
ne «- annunciata come un 
dramma difficile, destinalo a 
deliziale te orecchie dei musi- 
coni più raffinati, ed annoiare 
f rozzi - nessuno ci tiene a 
passare per un iiKollo dai gu¬ 
sti grossolani Sono in pochi a 


confessare di aver penato a 
seguire i lunghi recitativi e tre 
questi c'é il ministro dei Lavori 
nibblici Giovanni Piandini, 
che nel ioyer guida una fila di 
suoi colleghi della Cee: «All'i¬ 
nizio mi é sembralo un po' co¬ 
si. .dlilicUe. Ma poi ha preso 
quota, e la scenografla è dav- 
Anche Qwd 
: «È 


vero stupenda», 
non sembra entusiasta: 



un 


laiicoso omaggio al genio di 
Mozarb. Più cauto è Cìianni De 
Michelis: «Non mi sono stan¬ 
calo. Perù non posso dire 
nient'altro: non vrmiio impan¬ 
carmi per musiconlo». Chi in¬ 
vece si lancia é il cavaHer Sil¬ 
vio Berlusconi: «Ah, ci sono 
delle innovazioni straordina¬ 
rie nel rec!tativi..certo, questa 
è un'opera mollo complessa. 


parchi non conosce il 
libretto. Se uno non l'ha letto, 
pud anclie non capire chi é 
Idamante, il figlio del re Lare- 
gla é ottima, I cantanti lì avevo 
già apprezzali in alcuni di- 
achb.E lapidario il presidente 
del Senato Giovanni Spadoli¬ 
ni: «L'Idomeneo é molto bello. 
Difficile? Tutto Mozart é diffici¬ 


le, e per qUi.'sIO è grande». 

È addmilura entusiasta Va¬ 
lentina Cortese, affascinante 
ed eterea come sempre: «E 
meravigliosol Come si pud di¬ 
re che Mozart è difficile.. U en¬ 
tra nell'aniino In modo sem¬ 
plice. é come una carezza». 
L'attrice ha parole di elogio 
per Riccardo Muti che tutti 


Inatto 
ilprssidtnto 
del Senato 
Giovanni 
Spadottni 
la II suo 
ingrasso 
nel foyer 
della Scala, 
pochi attimi 
prttna detta 
riamorosa 
conteetaziona; 
quiaccanto 
io striscione 
esibito 
dagli anti- 
vfvisezio|ilstt 


questa sera osannano senza 
riserve «Muti si riconferma un 
genio» dice Cario BadfnI, ex 
sovrintendente della Scala. 
«Muti è bravissimo», sentenzia 
il sindaco Paolo PUlitteri. che 
non nesce a nascondere II suo 
disappunto quando viene a 
sapere che un ammasso di te- 
galelU e passata di pomodoro 


Al Teatro Eliseo di Roma Carlo Giuffit ripropone il testo di Scarpetta reso famoso da Eduardo 

Ma quanti pazzi per un finto medico 


AOOIOSAVIOU 


Dawdfco del pani 

di Eduardo Scarpetta, regia di 
Antonio Catenda, scene di Ni¬ 
cola Rubertelli, costumi di Am¬ 
bra Danon, musiche di Germa¬ 
no Mazzoccheltl Interpreti: 
Cerio Chillré, Mario Brancac¬ 
cio, Fabio Brescia. Michele 
Murino, Emanuele Magnoni, 
Sergio SeUH, Dodo Ceglfarde, 
Aldo De Mertino, Massimiliarx) 
rito, Anna D’Onolrio, An- 
0 , Patrizio Spinosi 
òne Teatro d'Arte. 
Roeser Teatro Eliaco 

!■ nullo maturo (o taidi- 
voO della crealMtà ecarpettia- 
nn ~ la commedia si data al 
‘tSlni più diveni'anni dopo MP 
apto e nobitad-, A/nataoo dto 


pazzi ebbe un clatnoioao rf- 
larKfo, a partire dal 1957, nella 
riscrittura di Eduardo De Filip¬ 
po e neirinterpreiazione di 
una compagnia (il Teatro di 
Eduardo, appunto) allora al 
suo meglio. Critici e studiosi tra 
i più accreditali sull'argomen¬ 
to (Vittorio Viviani, in partico¬ 
lare) vi hanno poi ktentittcalo 
elementi di speciale modeml- 
l&. tino a un presagio di molivi 
pirandelliani. Al riguardo, 
qualche dubbio é lecito. Ma di 
certo il testo, oltre a procurare 
un dìveniinento sicuro, sugge¬ 
risce utili riflessioni sulla «ordi- 
naiia folli» dalla quale tutti. In 
varia misura, siamo vieppiù 
posseduti e che non sembra 
rispamUare nemmeno i palaz¬ 
zi del poim; poco distanti in 


iblea d’aria, dalla sala dell’Di- 
seo dove si é tenuta, festosa¬ 
mente, la «prima» romana del¬ 
lo spettacolo allestbo, in forma 
impeccabile, da Antonio Ca- 
tenda. 

Rfcordiamo, per sommi ca¬ 
pi, l'ennesima avventuro vissu¬ 
ta da Felice Sciosciammocca. 
borghesotto provinciale. Il cur 
nipote Ciccillo ha sperperalo 
In quel di Napoli nel gioco, il 
molto denaro generosamente 
lomUogH dolio zio per laurear¬ 
si in medicioa e metter su.ad- 
dinttura, unaclinica psichìabb 
ca (in attesa di costmfme una 
ex novo al paese). Scavezza¬ 
collo ma ingegnoso, CicciUo, 
con l'aiuto consapevole dell’a¬ 
mico Michelino, e con quello 
InvolontaTio de^ ospiti della 
Pensione Stella, la óedere a 
Felice di trovarsi a visitare non 


un albergo, ma una casa di 
matti. E si capisce che te stra¬ 
vaganze d un attore ditettanle 
alle prese col ruolo di Otello, 
d'un musicisia da strapazzo e 
megalomane, d'uno scrittore 
di novelle da due soldi d'un 
maggiore dimissionato per la 
sua tendenza a cadere da ca¬ 
vallo, sono giù ragioni suffi¬ 
cienti di equivoco. Iter non dire 
deU'ossessivo tallonamento al 
quale il malcapitalo protagoni¬ 
sta viene sottoposto da parte 
della vedova Amalia Streppo- 
nl che, nella sua smania di si- 
siemate la figlia Rosina (biz- 
zana di suo) e se stessa, sfiora 
in efletti i ttmiti del delbio. 

Nella stesura originale, que¬ 
sto lavoro di 'Scarpetta ha vi¬ 
vezza e allegtezza Ira il primo 
e il secondo atto, per calare al¬ 


quanto di livello al terzo. Rim¬ 
polpato, ma non sempre Irro¬ 
bustito, mediante aggiunte e 
varianti anche vistose (bi com¬ 
penso, il numero des perso¬ 
naggi é ridotto), mostra co¬ 
munque la corda nella stretta 
conclusiva, qui tutta inventata 
(da Calenda regista e, forse, 
da Carlo Ciufité bilerprete 
principale) per conferite al te¬ 
ma un di più, o di troppo, di 
«serfeté», un sentore di allatme, 
di minaccia, che può richia¬ 
mare Pirandello, ma in modo 
abbastanza esterno. 

l'allesUmenlo é, del resto, 
elegante, riflnito con cura nelle 
sue componenti (scene di Ru- 
bertelll, costumi di Ambra Da¬ 
non, e le musiche di Maizoc- 
chetl) che inseriscono neil’a- 
zione maliziosi couplets, cosi 


da evocate anche U modello 
del uaadeoille, al quale Scar¬ 
petta assai liberamente si rifa¬ 
ceva), ben sostenuto dall'ap¬ 
porto di tutti gli attori Cario 
Ciuffrè, truccato e abbigliato 
«alia Charlol» (una simile sem¬ 
bianza, Eduardo De Filippo ai- 
termava di averla nnvenuta, 
caso curioso, nel repertorio 
paterno), di controllate slogo 
alle sue risorse comiche, tem¬ 
perate da un vago sospetto di 
dramma. Angela Pagano pa¬ 
droneggia a meraviglia la Figu¬ 
ra di Amalia, cosi nella strepi¬ 
tosa evidenza umoristica co¬ 
me negli amari risvolti Da cita¬ 
re ancora, almeno, Mario 
Brancaccio, Michele Murino, 
Sergio Sotti Dodo Gagliarde. 
Ma a nessuno è mancata la 
giusta porzione di applausi 


ha violato - per la prima volta 
nella storia - la sacralità del 
foyer. »! problemi degli anbna- 
iisii non mi interessano», dice 
con aria seccata, «penso piut¬ 
tosto ai metalmeccanici quel¬ 
li si che sono un problema» 
Chi é del arilo indifferente alla ^ 
contestazione é Marina Ripa 
di Meana, che sloggia un so¬ 
brio cappellino a cuore con 
tmto di freccia: «Oh. io la pel-. 
uccia non ce l'bo ->cbimeita 
contenta - e l'opera mi sem¬ 
bra bella» Suo marito Cario si ' 
spinge oltre gli sono piaciute 
te prue vichinghe ideate dallo 
scenografo Mauro Carosl e 
l'Idomeneo gli fa venire in 
mente la canzone napoletana 
(•In certi momenti si prean- 
ouncla Santa Lue!»"). Nel 
foyer non si aggirano solo po¬ 
litici e finanzieri ma anche gli 
addetti ai lavori. C'è una vec¬ 
chia gloria della lirica, come 
Giulietta Stantonaio, che un 
gruppo di cronisti scambia 
per Wanda Osiris, inanellan¬ 
do una incredibile sene di gal- 
fes: «E uno spettocolo ben di¬ 
retto. ad alto livello». Le 6 pta- 
ciuta Carol Vaness nel ruolo 
di Elettra, l'innamorala respin¬ 
ta? «Mi sono piaciuti tutti non 
saprei dire chi dei cantanti é 
stato più bravo». 

Ma li vero trionfo per Muli, 
Mozart e l'Idomeneo parte 
lassù In galleria, dove si anni¬ 
da lo zcKcolo duro dei rtrelo- 
mani Cié nei giorni scorsi 
avevano latto sapere che la 
scelta di una partenza mozar- 
Uana era di loro gradbnenlo, 
ma om si sbracciano negli ap¬ 
plausi, dopo aver trattemiio il 
flato mentre i lampi della tem¬ 
pesta squarciavano quel cielo 
e quel mare, cosi incredibil¬ 
mente suggestivi: iSiamo teli- 
cissfffli, perché non si pud 
sempre lare Verdi come ia 
gente vorrebbe». 


Editori ■ Riuniti 


Michel Crouzet 

STENDHAL 
Il Signor Me stesso 

La piu completa, la più erudita, 
la pili appassionata biografìa di Henrt Beyle. 
Quella che resteià definitiva per qualche 
decennio. 

•ì C'indi» pp con drea 100 lUuttrnxtoni 
Idre 100 000 

Fritz Lang 

IL COLORE DELL’ORO 

Storie per il cinema 
DaU’horror alla spy-story, al giallo 
psicologico, le più belle pagine scritte per lo 
schermo e mai realizzate dal grande regista. ’ 

«i Crondt» pp 250 Ltre 28 000 

^ Stanisla'w Lem 

VUOTO ASSOLUTO 

Il nulla parla di se stesso tn un libro che 
non è un libro Una delle opere più geniali 
e divertenti dell’autore di Solaris. 

mi Crandiu pp 2i2 Lift 28 000 

Aldo Natoli 

ANTIGONE 
E IL PRIGIONIERO 

Tatua Schucht lotta per la vita di Granisci 
Una delle figure femminili più commoventi 
e coraggiose del nostro secolo rivelata dalle 
sue lettere a Gramsct in carcere. 

mi CrandiM pp 520 Ltrt SO 000 

Adriana Cavarero 

NONOSTANTE 

PLATONE. 

Penelope e te altre figure femminili 
della class^ttà rivisitate alla luce 
del pensiero della differenza sessuale. 

tCkStuU>pr muitiiooo 



Pietro Ingrao 

LE COSE 
IMPOSSIBILI 

Un'autobiografìa raccontata e discussa 
con Nicola Tranfaglui. 

•IL 1 MU..PP zzo Un 2i 000 ' 

Pietro Barcellona 

IL CAPITALE 
COME PURO SPIRITO 

Un fantasma :.i aggira per il mondo 
È vero che tl mondo e la produzione 
st smatenalizzano? La più avanzata 
e lucida diagnosi del postmoderno. 

mi Piccoh» PP 208 Lm IS 000 

Jules Verne 

EDGAR ALLAN POE 

a cura di Mariella Di Maio 
Due scrittori, la scienza e Tallucinazione. 
Un confronto sorprendente. 

«I Ptccou» pp 90 Urt 12 000 


Giorgio Celli 

BESTIARIO 

POSTMODERNO 

Riflessioni semiserie di uno zoocentrico 
convinto. 

a Piaoll» pp ISZ Un 14 ODO 


Fernaldo Di Giammatfeo 

DIZIONARIO 
UNIVERSALE DEL 
CINEMA 

due volumi in to/euetto 

«G/iffidi opere» voi I pp 1192, voi II pp. 1424 
Lire Ì70 000 
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' John ' LtHinon non c'è ‘ 
. plO. 'Non c’è pKk da dieci an^ 

' ,nl. dalle 22 e w dell'S dicem¬ 
bre 1980. quando mori nel 
modo più americano poasi- 
bile. fulminato dalle pallotto¬ 
le di uno squilibrato che lo 
^aspettava sotto casa con una 
copia del suo ultimo disco. - 
' Frasi smozzicate e ricordi 
confusi. Aveva detto tennon. 
quando spararono a Martire 
Ijuther King; «Perchè diavolo, 
quando sei pacifista, ti spara- 
no?i>. Quel che rimane di 
Lennon oogl è tanto, e po¬ 
chissimo. Rimane l'affeito, ri¬ 
mangono le canzoni; riman- 
Mno, ed è forse la parte più ' 
fastidiosa, i santini buoni per 
le ricorrenza, i-a bellissima.. 
gioiosa iconogrnfla dei F;^ 
iosi Quattro ql scorre ancora 
riavanti agli' Ocbhi, cl stupi¬ 
sce, anzi, che le immagini 
siano antiche e seppiate, co¬ 
me nei riocutnentarf della 
guerra mondiale. Molli dei 
nostri cuori stanno ancora in 
quel fermo-immagine. C’è 
John che fa le linguacce alla 
W. c'è la sequenza magica 
rlcl quattro Beatles («più fa¬ 
mosi rii Gesù Cristo*, aveva 
detto hii) trasformati in car- 
tonl aniinati, tra fiori colorali 


; «Mister Lennon, un autògrafo per favo- 
; 're», e poi giù; cinque colpi di pistola 
che spezzano la vita di John insieme 
con uno dei sogni più ingenui della 
cultura giovanile. Era una sera di dieci 
anni fa: moriva un bambino cresciuto 
' a ritmo di rock'n'roll, un tenerissimo 
Candide cori la chitarra deciso - come 


i pazzi e i sognatori - a cambiare il 
mondo. Lo ricordiamo dopo un de¬ 
cennio, pubblicando anche (per gen¬ 
tile concessione dell'crditrìce Arcana) 
un suo breve, surreale raccontino trat¬ 
to dal volume Vivendo cantando, a cu¬ 
ra di Antonio Taormina e Donatella 
Franzoni. 


e sottomarini gialli. 

Poi. John diventa adulto, si 
lascia alle spalle i Beatles co- 
' me si (a con l'adolescenza. 
Nemmeno ,trentenne, ricco e 
(amosó, scopre che il mondo . 
^Che gli sta. intorno non gli 
' place per nulla, È come II 
Piccolo Prìocipe .di '.Saint- 
' Exupeiy, rimmagìne stessa 
dello stupore continuo. E il 
bambino nato e cresciuto a 
ritmo di rock scopre che nel 
-mondo si soffre, si spara, si 
muore di fame. 

Oa quello stupore magico, 
John non guari più. il cando¬ 
re del' Piccolo Principe che 
' legge la realtè con stmmenti 
semplici, quasi banali, che 
sfogano [wrù à,tutti, sarS il 
suo marchio, La stessa cifra. 


ROBKRTO GIALLO ^. 

a guardarla stilizzata, della 
smorfia di Totò che ioide il 
potere: infantile nello sberlef¬ 
fo e per questo efficace. Co¬ 
me non pensare alla sognan¬ 
te lucidità di Pasolini, mala¬ 
mente morto anche lui, an¬ 
che lui discusso e irriso, che 
affrontava problemi grandi 
'usando metafore piccole, co¬ 
me quella della scomparsa 


oeiie lucciole, u ancora ii ra¬ 
solini di Uecellacci e uccellini, 
iiKapace di distinguere tra 
sogno, incubo, vita reale. 
Con la complicazione che 
per Lennon i giovani urlano, 
delirano, lo ascoltano davve¬ 
ro, ed è un problema grosso 
per i fabbricanti di miti che 
vorrebbero i poeti chiusi in 
qualche comodo antro, a 


poetate, lantani dal mondo. 

Ecco allora Lennon che 
chiede la pace, lotte del fatto 
che II suo esporsi farà rumo: 
re. Scrive, e canta, di «darle 
una possibilità». E anche qui,. 
mentre recita la sua.parte un 
po' politica e un po mistica 
di santone pacifista, Lennon 
nqq perde perù lasua tenera 
in^nuilà; fatté.- df 'carfzMi’ 


■ * J filàS' J TfM 1114*4 i iViJil 


ranno grandi, grandissime. 

I piedi r«r terra e la testa 
saldament: arteorata tra le 
nuvole: ecco John Lennon. 
neso a cantare i sqol mantra 
di pace, ad attaccare i mani 
lesti per New . . . . 

York («Oggi 
c'è la pace, 
se lo vole¬ 


te»), a parlare con i capi di 
stato che gli prestano un'at¬ 
tenzione insofferente, a con¬ 
vocare i giomalisti di tutto il 
mondo intorno al suo letto 
dove dice «all you need is lo¬ 
ve», quello di cui avete biso- - 
gno è amore. Cosi indifeso, - 
cosi innamorato della sua 
Yoko, accusata da tutti, di in¬ 
fluenzarlo e. tiranneggiarlo, 
dl«tovinarl<>.- 
Morto lui. laggiù, in Ameri¬ 
ca, è arrivalo il presidente 
cowboy, il settimo cavalleg- 
geri degli Yuppies, l'industria 
che si è mangiata tutta la mu- . 
sica. Chissà' cosa avrebbe ' 
detto John, chissà cos'alito 
avrebbe inventato, con il suo 
candotp: per farli, sembrare ' 
. ridicoti. QuatcHe aitrif canzó-, 


zione naif, un gioco delle 
parti in cui sarebbe stato lui 
ovvio, il «bizzarro», il contrad¬ 
dittorio, il perdente. Perchè i 
sognatori -possono suonare 
la chitaira. farridete, piange¬ 
re e ballate, vendete tanti di¬ 


schi. Vincere, dannzutione. 



A sinistra. John Lennon 
0 Paul MeCartney m conoarto. 
A destra, un diserto 
di John 
tratto 
dal Miro 

cantando» 
editrice 
Arcana 


MarkChàpman 
«Houedso 
il mio mito» 


L’assassino; Mark David'Chajpman, 35 anni, Tuomo 
òhe dalle Hawaii venne a NeW York per uccidere 
Lènnori, peiché si era sentito «tradito» da lui. Dal car¬ 
cere, una settimana fa, ha rilasciato un’intervista al 
AocÀester Dmocrat and Chronidè dove si dichiara 
pentito: «È molto difficile essere chi sono io. Molto 
spésso provo immerisa confusione e immenso dolo- 
' re pensando di essere io Mark David Chapman». 


La grassa escrescenza 


su Eric Erbacio 


Un grasso mattino Eric krbado si 
svoltò con un 'anormanne grassa 
escrescenza abbombosulia testa. Oh 


cribbio.^ disse Eric Erbado, cheera 
molto molto sorpreso. Tuttavia 
continuò Normanmente in guanto 
perché doveva preoccupato? Tutt 'a un 
tatto sentì una piccola vodna -- 
chiamarlo per nome. •Eric.. Eric 
Erbaao‘ sembrava direandiese non 
potrei dirlo di sicuro. 

Quella notte proprio la stessa voce 
parlò dicendo ’Eric, sono 
un 'escrescenza proprio nulla tua testa, 
aiutami, Eric • 

Presto Eric divenne molto attaccato 


alla sua amica grassa escrescenza. 

•Chiamami Crosta, ‘ disse la voce e 
loera. ' 


•Chiamami Enc ♦ disse Eric più 
naturamente che poteva Da allora in 
poi non si vide mai Eric senza la sua 
grassa crosta escrescenza in lesta. E 
questo è il motivo per cu > Eric Erbado 
perse Usuo lavoro di insegnante di 
danza per spastici. 

•Non vegliamo uno storpio a 
in^nare ai nostri ragazzi, • disse il 
Direttore. 

JohnLennon 


4 


‘ ÌM Mark David Chapman:. 
rhssassino. L'angelo nero del¬ 
la mone, colui al quale in que-. 

. «a storia è toccalo II tuok) del-, 
l'eroe negativo. . 

Una povera testa ébnwRK 
Imbottita di ossessioni religio¬ 
se, un lanalico, un Jesus Inali, ' 
come li chiamano negli Stali 
Urtili, che da ragazzo era un 
grande appassionalo dei Beat¬ 
les, aveva tutti i loro dischi, e 
anche qualche rarità: ma poi, 
raccontano ì suoi amici, cl'lu 
un'improvvisa e strana conver¬ 
sione al cristianesimo, e lui Si - 
sbarazzò di luna la collezione 
bealleslana perché: diceva, si 
era senlilo oneso da quella al- ‘ 
iermazionn di Lennon: «Slamo 
più famosi di Gesù». 

Oggi l'uccisore di Lennon ‘ 
sta scontando i suoi venti anni : 
dipana tot isolamento, nel car- ’ 
cete di Attica; ora, dopo dieci 
anni, si dichiara pentito del 
suo gesto: «lohn Lenrton era 
. un uomo che cercava, in senso 
spirituale - ha detto Chapman i 


- Lui sapeva che un mondo 
perfetto non può esistere, ma 
. che bisognerebbe riuscire a 
pensarlo. Avere il potere di im- 
' maginarlo può avvicinarci ad 
esso. Non bisogna causare do¬ 
lore. ma dare aiuto. Rimpian- : 
go di essere stato, io a causare 
tanta sofferenza...» . 

Chapman è.nato 35 anni la 
in Texas. Si è poi trasferito con 
la famiglia ad Allanla, Georgia, 
dove harcompletaio i suoi stu¬ 
di liceali,' ed è In questo perio¬ 
do che ha cominciato a nutrire 
la sua ossessione nei confronti 
di Lennon. E anivaio al punto 
di'sposare anche hii una ra- 
gazza-glapponese di età mag¬ 
giore alla sua. Gloria, con la 
quale è poi andato a vivere ad 
Honolulu, nelle Hawaii. Qui ha 
cercato di: trovare lavoro, co¬ 
me tipografo e come guardia 
giurata, ma è poi finito disoc¬ 
cupalo. E net frattempo ha col¬ 
lezionato una serie impressio¬ 
nante di disavventure legali: 
arresti per rapina a mano ar¬ 


mata, furto con scasso, deten¬ 
zione di stupefacenti, seque¬ 
stro di persona. Era depresso 
ed esasperalo da una situazio¬ 
ne apparentemente senza vie 
d'uscita, quando un giorno gli 
è capitato fra le mani un libro 
con le foto di John e Yoko sul 
tetto del lussuoso Dakota Resi- ' 
dence dove vivevano, a New 
York, proprio di fronte al Cen¬ 
tral Park. «Mi sono sentilo furio¬ 
so, truffalo - racconta Chap¬ 
man - Lennon mi aveva dello, 
in tulli i suol dischi, di non es¬ 
sere avaro, di non credere ai. 
soldi, mi aveva insegnato l'i- : 
dealìsmo, e lo lo avevo preso 
molto sul serio. Ma la mia vita 
slava per fallire, allora ho cer¬ 
calo di distruggerlo». 

Solo, nella sua casa di Ho¬ 
nolulu. Chapman si spogliava,. 
metteva su un disco dei Beat¬ 
les e pregava i demoni perchè 
eli dessero la forza di uccidere 
Lennon. Hnchè, nell'oltobre . 
deirSO, è entrato in un negozio 
d'anni e si è compralo una 38 


special. Poi è partilo per New 
York. Quella volta riuscì a con¬ 
trollare il suo delirio, telefonò a 
alla moglie dicendole che Dio 
' e il suo amore lo avevano sal¬ 
valo, e tornò a cosa. Ma riparti 
poco tempo dopo, e per tre 
. giorni gironzolò attorno al Da¬ 
kota senza riuscire a decidersi, 
finché nel pomeriggio dell'S 
dicembre po:è infine avvicina- ' 
re, assieme td altri fans, Len¬ 
non che stava uscendo di casa 
per recarsi in uno studio di re¬ 
gistrazione. Chapnnan si fece 
fate un autografo sulla coperti¬ 
na dell'ultim(3 album di John, 
Doublé fonlaiy, e ad un foto¬ 
grafo Il presente disse «Fallelo. 
fare anche tu, non si sa se lo ri¬ 
vedrai». . 

Chapman attese per cinque 
ore davanti all'edificio: alle un¬ 
dici di notte John e Yoko rien¬ 
trarono. Lui lo chiamò, «Mr. 
Lennon?», mt non gli diede il 
tempo di rispondere, assunse 
; la posizione di combaltimcn- ' 


lo. a gambe divaricate, e spa¬ 
rò, cinque. .volte, ferendolo 
mortalmente alle spalle ed al 
torace. Si lasciò diurmare fa¬ 
cilmente da uno del portieri 
del residence, che gli urtava di¬ 
speralo «Ti rendi conto di cosa 
hai fatto?». E lui: «Cerio, ho uc¬ 
ciso John Lennon». 

•L'ho ammazzato perchè 
volevo piantare l'ultimo chio¬ 
do sulla bara degli anni Ses¬ 
santa», dirà qualche tempo do¬ 
po Mark David. Chapman in 
una agghiacciante intervista 
televisiva trasmessa in Inghil¬ 
terra e negli Stati Uniti, confon¬ 
dendo ancora una volta la 
realtà e la sua rappresentazio¬ 
ne simbolica. Lennon era cer¬ 
tamente un -rimboto, - ma 
Chapman non ne ha mai com¬ 
preso l'aulenlica vitalità, o ha 
compreso troppo lardi che la 
sua vera lotza era quel vivere 
in pieno tutte le proprie con¬ 
traddizioni, rivoluzionario o 
milionariochc fosse. 


Qui sopra. 


John Lennon 


con Yoko Orto. 


La foto è tratta 


dal «Mucchio 


maggio 1988 


■i Parlate di Lennon non è 
possibile senza parlare di Yo¬ 
ko Ono, questi «due Immensi 
egó», come ebbe a dire una 
volta lui, <he un giorno hanno 
scoperto di possedere il dono 
prezioso dell'amore». Lei. la fi¬ 
glia di un banchiere di Tokio, 
era più vecchia di Lennon di 
sette anni, con due divoizi alle 
spalle, piccola, minuta, la voce 
gentile, una gran massa di ca¬ 
pelli neri: «una strega giappo¬ 
nese», o peggio «una vipera 
gialla», secondo I fans che non 
le hanno mai perdonato di . 
avere rotto la solidarietà ma- ' 
schlle Ira i quattro Beatles e di : 
non essersi limitata a fare sem¬ 
plicemente la moglie, carina e 
serena al suo fiaiKO, come la 
povera Cynthia che lui abban¬ 
donò senza alcun rimorso. 

Yoko Ono ha invece profon¬ 
damente influenzalo il lavoro 
del marito, lo ha avvicinato al- < 
le filosolle orientali, alla misti¬ 
ca pacifista, è stala la sua mu- 




Da «Sgt Pepper» 
a «Imagine» i dischi 
per conoscerlo 


H Con Riccardo Berioncelli, direttore 
editoriale della casa editrice Arcana, tentia¬ 
mo di identificale le migliori tracce disco¬ 
grafiche di John Lennon, una specie di gui¬ 
da per chi vuole accostarsi a un personag¬ 
gio tanto difficile partendo da zero (per 
quanto sia possibile, perché, in fondo, le 
soffici atmosfere dei Beatles ronzano da 
sempre nelle orecch'ie di lutti). 

Bertoncelll, eomliicbuao dai Beatlea: do¬ 
ve al bovano le tracce più chiare di Lea- 
non? ... , 

Difficile a dirsi davvero. AiKhe perché biso¬ 
gna sgombrare il campo da un equivoco; 
che John fosse il radicale innovatore e Me¬ 
Cartney il melodico. Niente vero, tutto à 
reggeva piuttosto su un equilibrio perfetto. 
Equilibrio che ritroviamo naturalmente in ' 
Sergeant Pepper, la cui ideazione però e più 
. mccartiana, e che si sente ottimamente an- ■ 
che in Peuolver. Ricordo ad esempio queUa 
canzone, l'm Onfy Sleeping, con i nastri 
suonati ai contrario, primo veto impatto . 
con una psichedelia elettronica. . ' 
EULennonaoUtU? ' ' - 

Paradossalmente sembra musica più data¬ 
ta di quella precedente. John aveva biso¬ 
gno di essere tenuto a bada: la disciplina 
della band era ideale per il suo carattere e 
Yoko Ono gli fece poi da guida nella vita. 
Detto questo è forse meglio parlare di can¬ 
zoni che non di album. Ebrilla secondo me 
il Lennon più dolce e sognante, quello più 
lontano dàll'fnnoi o dalla canzone radicale 
. e più vicino alle dolcezze. 

Eaenipl? 

Quanti se nq vogliono. Valgono'per tutti 
fmqgine e Jealous Giff, sicuramente (en¬ 
trambi su Imagine, 1971). Era il Lennon più 
tenero, ma va detto che lui era sempre cosi 
disarmante... Poi ci sono canzoni come ì'm 
Siqppi'n ' OuL Aitche in Ciiw ftoce a Oionoq 
comunque, si sente che Lennon aveva 
scarti d'umore, e di interessi, notevoli. 
Quella (che compare in Uve Peace in To¬ 
ronto. IM del dicembre '€9), più che una 
canzone è un mantra. 

Poi c’è U Lanoa die tana al rockVralL 
Uil«alenaddirittura,iiicliÌBvePolcni- 
caconMcCailMy.vciidetcqiMlalacotll» 
ceado: ecco, IcBiMNi torna aiilla tirada. 

In tutta la stia opera il rock'n'ioll ha un*iin» 
portanza~fòn0amentale. Dopotutto aveva 
cominciato cosi, nei bordelli di Ambuiw. 
QuanioaRbcè'/i'rD//(l'albumèdel 1975,e 
contiene, cover di brani storici, a partire da 
Be-bop-a-lula. di Gene VincenL passando 
per Stand bjr Me, di Ben E. King, ndr), era il 
momento giusto per fare quel disco: il rock 
progressivo aveva passato certi limili e c'e¬ 
ra bisogno di tomaie alle origini, di li-iac- 
contarsi. Anche la foto della copertina, per 
dire, è una foto vecchia, del periodo am¬ 
burghese, con tanto di giubbotto di pelle. E 
anche II, comunque, le rilettuie giocano la 
carta del candore, della semplicità. 

ORCi 


Yoko Ono 


Con me volò 
muaca» 


John e Yoko: impossibile parlare dell’uno senza ri¬ 
cordare ralira. La giapponese Yoko Ono, artista 
concettuale, pittrice, scuitrice e a volte musicista, è 
un personaggio complesso: chi la odia accusandola 
di aver provocato la fine dei Beatles, chi la ama per 
aver regalato a Lennon interessi che egli, ricco, fa¬ 
moso ma non «colto», non aveva. Ecco un ritratto 
della vedova «più ricca ed odiata d'America». 


sa fino airullimo; un’influenza 
nefasta, secondo. i più, che ; 
male hanno digerito il modo in 
cui lei lo ha spinto ad avventu¬ 
rarsi sul terreno della perfor¬ 
mance, dell'avanguardia, e, 
ancora peggio, di essersi pure 
intromessa nel mondo musi¬ 
cale di John. Giudizi poco ge- ' 
netosi. Yoko non aveva biso¬ 
gno di piedistalli, quando ha 
conosciulo John. Era il'66, alla 
Indica Galleiy di Londra dove - 
l'artista giapjMneso slava alle¬ 
stendo una sua mostra. John 
aniva e sì avvicina a un quadro 
con la scritta «Chiodo e martel¬ 
lo», con un martello attaccato 
a una catena e un mucchietto 
di chiodi. «Posso piantarne 
uno?» chiede lui. e lei da prima 
gli d'icc che la mostra non è 
ancora aperta, poi accetta: 
«Per cinque scellini puoi pian¬ 
tarne uno». 

Jolm era già una leggenda 
vivente ma dei movimenti con¬ 
cettuali non sapeva nulla. Yo¬ 
ko invece era una donna molta 


colta, misteriosa, affascinante, 
strana, che aveva già messo in 
pratica quel miscuglio di «arte 
e affari» che l'ha resa nota. &a 
arrivata a New York verso la 
metà degli anni Cinquanta, per 
studiare composizione musi- 
cateedartepressoSarahLaw- 
leiKe, e subito si era appassio¬ 
nata ai movimenti d'avanguar¬ 
dia, in particolare agli happe¬ 
ning concettuali dei gruppo 
Fluxus. La sua prima mostra fu 
allestita nel '60 alla Madison 
Avenue Callety di George Ma- 
clunas. e vennero anche Mar¬ 
cel Duchamp e Peggy Gugge- 
nheim a visitarla. Si è spesso 
detto che Yoko Ono non è mal 
stata una vera artista, ma che è 
stala e continua ad essere mol¬ 
to brava nello sfruttare le idee 
e la creatività degli altri. Andy 
Warhol, se fosse vivo, o Mal- 
com McLaren (il manager dei 
Sex Pistois) potrebbero obiet¬ 
tare che alla fine del ventesimo 
secolo, aiKhe questa è una 


forma di genio. E che il mito 
deir»originalltà» è roba da anti¬ 
quariato. Lei lo sa bene: si di¬ 
vertiva a definirsi •artista del- 
llmbroglio», una volLv espose 
un quadro che albo non era 
che l'elenco dei prezzi dei suoi 
quadri. . 

L'umorismo non le maiKta, 
e l'umorismo'è la cosa che più 
le piaceva anche di John. In¬ 
sieme hanno avuto un figlio, 
Sean, e sono riusciti a sottrarsi 
alla schiavitù della droga In¬ 
sieme hanno dato vita al prò-, 
getto della Plastìc Ono Band 
(una specie dì gruppo imma- 
^arìo, con robot ai posto dei 
musicisti), inciso dischi, girato 
una serie di film sperimentali 
che sono stali presentati anni 
fa al Festival di Cannes, fino al¬ 
le celebri campagne pacifiste 
ed anlìmilitarisie come il Bed- 
in di Amsterdam. Ma lei ha 
continuato a non essere mai - 
del tutto accettata: «Agli studi 
della Apple Records, durante 
le registrazioni - raccontò al 
New York Times - quando 
John finiva e toccava a me, lut¬ 
ti 1 tecnici sentivano improvvi¬ 
samente la necessità di andare 
in bagno. Persino PhiI Spector 
(che allora era produttore del¬ 
la Apple), tornava dalla toilet¬ 
te e diceva, per esempio, “ho 
vomitato', per farmi sapere co¬ 
me la pensava». i • 

•Il mondo veramente mi 
odiava - ha detto in un'altra 
occasione - e mi trasmetteva 
apertamente ondale d'odio. 
Ma in un certo senso queste 
ondate sono simili ad ondale 
di amore, sono molto forti. Mi 
tenevano In vita. Quando si è 
odiati tanto, sì vive». Ora Ycùco 
è sola. £ la «vedova più odiata 
e più ricca» d'America, incassa 
c^ni anno I SO milioni di dolla- 
^ ri (ma devolve sempre il dieci 
per cento in beneficienza). Ma 
è sola, e quaiKlo siupidornenie 
le chiedono <ome ci si sente 
ad essere la vedova di John 
Lennon», lei risponde; <oine 
' si sentono tutte le vedove di 
questo mondo». DAISo. 
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Spettacoli 


I percorsi artistici ed esistenziali Dagli inizi nei Beatles airinfatuazione 

di un uomo che, in, coppia con McCartn^ per la psichedelia. Il mitico «album bianco», 
e poi da solo, ha profondamente influenzato la Plastic Ono Band, gli inni di protesta 
la storia della canzone del dopoguerra Fino alla riscoperta degli anni Cinquanta 

’roll, andata e ritorno 


■■ Sono passati dieci anni. Erano le 
22 è 50. ora di New York delt'S dicem* 
bre 1980. John Lennon moriva In modo 
decisamenteoretino, preso aPIstolétta- 
le da uno squilibrato, Mark Chapman, 
tolto casa.'E chissà che per una volta al¬ 
la celebrazione commossa si sostituisca 
uiiaseiialettiiracritica:Lennonlomeri- 
la,'le sue tracce sono ancora vive, la sua 
arte indagala a fondo, le sue canzoni 
belli8sline« per nulla offuscate dal tem¬ 
po passato. C ancora: intatto rimane. 
raNeito che John si porta dieira Un af¬ 
fetto dUiielle da,decifrme peiché con- ' 
tiene diluito, come una summa di quel . 
che>gli-annl Sessanta e Settanta sono 
stati peri giovani di lutto il mondo: di- ■ 
vertiinenio per l'ex Bestie dalla lingua 
3Ciolia,iSimpsiia .per ilpravocaloie pa- ' 
cifisla, entusiasmo per il rock’n'ioller 
geniale,-tenerezza per ruoma insicuro ' 
' e spaventato.' , " 

Vlsti-icosl, considefandó iacoita-lun- 
ghitsima vita di Lennon, quei colpi di " 
pistola suonano Ineall. Spiegano come ' 
John se n'è andato e non come sia in- - 
vece arrivalo nei cuori di generazioni 
intere. Ora, .àttraversati latfcosamente . 
gli anni Ottanta, la vita di Lennon sem¬ 
bra davvero una parabola dei •magici» 
Sessanta e dei •conlusW Setianta, E sa¬ 
rebbe fòrte la .tentazione di vedere una 
metafora anche In quella data: 1980, 
coma dire ^all'antvo dei nuovo de- . 
cennio, queto di. Reagan e degli Yup- 
pies, John Lennon log^ildtituibo.sav. 
neva,blaccendadiunaltroniondo-, . 
Cantpl di hagole per sempre. Data 
di nMcAéi: 9 ottobre 1940. E infanzia In- ’ 
felice: Il padre Fted, matinalo; se ne.va. 
la marlie JuHa laseia II piccolo John aHa 
zia hifntmL’UWrpoòl'ègrig^Òcomln- 
cla k dlvèntàré povem è dtoKzsa. John 
crcséé coh' ima chltt)irà (regalb della " 
zia Mbiiml: 14'steillné) e una collezio¬ 
ne df buòni dischi di loekViòB anni 
CMiiuante'. ScrM le. prime canzonL 
suona'irt un intppo, camMa tutto quan¬ 
do incontra raul McCaitnegr. D tirocinio 
deiBeatles « duro, una cronotogla velo¬ 
ce fatta di piccoli passi avaiuL U Beei- 
lemani» « alte porto; 0 1968 ranno tot 
cui. il gruppo comincia ad òssem pre- 
aentoto<come!un tonomeno. > resto si 
la bener la-nraslea'dei'Betitleaie-tt'mP-- 
gUosp toggeUo soffice* che sia mai es^ 
alito., d'iorot quatto mgazii, di tivev- ■ 
poet dIvenlaiM 0 plO graitde evintO ' 
musicak e massmediologica che si sia 
maivlHa 

' lnMdono gO Stati Unto nel'64. girano 
D ptfmo IHm JMp/ neros, provocano 
una riwihaa Manila nel'66quando si ri¬ 
fiutano di ataatsi presto per andare in 
visitada bnelda Marcos. Sono i Beatles, 
insomnia, e John si attlra l'odio dei pu¬ 


ritani americani dicendo: •Slamo più fa¬ 
mosi di Gesù Cristo* In lutto questo. 
Lennon ha moli precisi. È un chilamsia 
ritmico, uno che può far marciare una 
band. E un provocatore, uno che ha le 
idee chiare e vive immerso nel sogno 
dotato della rockstar E un Inquieto che 
soffre spesso l'amlcizia<ompellzione 
con Paul McCartney Ed ò Incredibil¬ 
mente simpatico, come testhnonM il . 
suo llbro.dcl 1964 {John Umnoa in a , 
ouwr HMm; iccentemenle pubblicato in 
Italia da Arcana con il titolo Viotnào 
dvMomto). Giochi di parole, caricahire, 
racconlini deliziosamente demenziali. 

È il Lennon che si burla della stampa 
mondiale, che alla domartda icoitte ha 
trovato l'America?* risponde serio: «A sL 
nMra della Groenlandia*. : 

Oltre ad essere il giullare sfrenato e ' 
l'anticonlormisla battaglieto. John in-.- 
calma anche l'anima rock dei Beatles. È 
l'intellettuale, quello che pio volentieri 
rifleite (e scherza, e sdrammatizza) 
sulla sua figura di idolo. Ed ha uno stile 
tutto suo, candido, sognante, naif. LA 
dove McCartney affolla bellissime me¬ 
lodie. inserisce violini, aggiunge arzlgo- 
goH, Lennon asciuga. In un disco per¬ 
fetto come Setgeani Pepper la scarna ‘ 
bellezza di Wlih a Unte Help from My 
Mmds è opera sua, cosi come nelle 
canzoni del periodo Magha! Minery ' 
Tour (anche quello del '67) gli basta 
'uria piccola ritmata cantilena per co- . 
sttuire quella perla che è Aff Koir AtaMf li 
lòtte. È nella musica, più che nei petto- • 
golezzi o nelle ricostruzioni bktpafl- 
Gha, che ai capisce Lennon. Basta pen¬ 
sare a due canzoni, sempre nel Mùtoil 
ANstnyToun In Ptnnylanee'i l ' adoto- 
seenza visto da Paul svolozzanu e tran- - 
quina. IniSanttbsriyfMilifbreMre’A > 
Invece la visione di Lennon, un sogno ' 
gentile, senza orpelli, che non tarda a- 
diventale un liKubo: «Non c'è nulla di 


Lennon e I Beatles, Lennon e 11 cine¬ 
ma, Lennon e gli eredi di Lennon, 
Lennon e Lennon. 1 mille talenti di un 
uomo i cui interessi artistici, prima du¬ 
rante e dopo i Beatles, non conosce¬ 
vano confini. DaH'adoiescenza in una 
Liverpool che si avviava a diventare 
zona depressa, al giro del mondo, il 


«magical mystery tour» in compagnia 
di Paul, Rìngo e George, fino alla vita 
in America, nella New York colta, in¬ 
tellettuale e un po' snob a cui Yoko 
Ono l’aVeva introdotto. La testimo¬ 
nianza di George Hanrison, che pub¬ 
blichiamo in basso pagina, è stata rac¬ 
colta a Londra da Alfio Bemabei. 
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«IoIn) L6IWNI in oonOitlOL 
' zturtoQSiBprimiisinieesasziont 
dsiBttllea 
n batterleta sullo stando 
è Me Best che Si seguilo veruta 
. sostHuilo da Rinoo Starr 


• 1 -4. 


Queìl'attore 
na^sto dietro 
^qcchialini 




AumrocimM 


■i ' Di hnnglne. 6 fllm omag¬ 
gio a Lennon ìdbtrlbUflo’dalla.. 
Warner neUW,, chiesta llisa'. 
nella mente ùriaaequenza che - 
non riguarda Ji^n. Riguarda 
Paul McCartney a George Har-. 
rtaòn. Statuto .seduti uno do-. 
vanti all'altro, dóraitto le sedu¬ 
te di registrtoipoe-di ler A Bf. 
Paul (che In aludio,'narrano le ■ 
cronache, arati piòmanlacale; - 
il più peitozkHitsta del gru|> 
PO) spiega a George come' 
suonate Poatolo 4U chltaha. '- 
nòbabUmento e |i ventesima ' 
o ueniesinia volto che glielo''' 
spiego. Probabllnien|(e, per le ' 
note grane cl;ie.'po(tprahno alla 
fine del còmplusò. la tenslorà! 
è a mille e George, nq ha le Uir 
sche piene. Ft^to stadie Ceor 
ge guardaUsto Paul e gli dice' 
•Senti 16 parò» subnete que-. 
sl'essolo. come -vuoi Posso ; 
suonarlo in mille noodi. Posso ’ 
anche non suottario allatto ' 
Basta che non mi rompi i co 
gHotri*. Itool lo asfcolto silenzio¬ 
so, corno se‘tò slego di George 
fosse là còsa'più ernia del' 
mondo. La Cinepresa e II, e te- ' 
gbtia. Impietosa 
L'anedqoio'ha. ó dovrebbe 
avere, un serpo che va al di lA 
dctl'anaddoto in SA '/mqginéA . 
un fllm su Jdm Lennohche in 
fondo non restltiibce mollo 
dell'Immagine di John. PeichA 
a John non si addice U docu- ' 
mentoiio, neon questo arrivto- ' 
moa una delle unto •dlHeien- ' 
za» M John o gli ahri Beatles, ^ 
qusfle •dMsreiizs* che fanno ' 
dIJohnuncasoasd.iwnsolo ' 


(non oéitò) per la sua morie 
assurda, e nonoatante almeno 
Paul McCartney tasse un talen¬ 
to musicale grande quanto hiL 
A John non si addice U docu¬ 
mentarlo petchA lui era un ah 
tare. Era un uomo che metteva 
in scena se stesso, cosciente¬ 
mente Ai tempi dei Beatles e 
soprattutto dopoi. nei «bed-ln* 
con Yoka nelle mille Immagi¬ 
ni pubblicfw che sapeva dare 

disesteslo. 

I Beatles hanno avuto un 
complesso rapporto con il ci¬ 
nema. Ringo Starr ha sposato 
un'attrice (Barbata Bach) 
Paul McCartney ha conlezio 
nato un nim-saniino su se stet 
so (CIve My fhgords lo Broad 
StmH), George Hanrhon A di¬ 
ventato un produttore con cui 
bbogneto lato i conti nelle fu- ' 
ture storie del cinema brlUumi- 
co (titoli come Mona Usa di 
Neil Jordan e A barone di’MOn 
ehousen di Teny CilHam. non¬ 
ché la collaborazione con i 
Mqniy fYthon, testimoniano 
un'gustò clnemalogralìco tal 
t'altrò che banale) Sono stali 
addirittura fatti fllm su di taro,. 
Ira i quali .Il miglioie è forte il 
gradevole J Wanna HoM Your 
Hand (regia di Robert Zemec 
kis, ptotorzlone di Steven 
Spielbeig) SeGeoigeellapro- - 
dullore* e Paul ha avuto ambi' 
zioni sommerse di •regista*, 
John A stalo, appunto, ^•atlo- ’ 
re*' E qui biso^ risalire ai 
vecchi film di Richard Lester 
Lesier ' e un simpaticone 
americano che nel 'SS, schifo- 






lodairaunotlerac 
smo (e questo tom 
a suo onore) lasci 
fece l'Atlantico alto 
emigrò in Inghilterra. Lavorò 
alla Bbc e tra il'SA e U-'tiS, do¬ 
po un bizzarro-IUm fantapoliti¬ 
co iittitolato Afoni' suffò’LiiiHi, - 
girò con i Beatles A J/ardDciy's 
NIghi (che in Italia si chiamò 
ulti per uno) e Hetpl Erano 
commedie surreali e scanzo¬ 
nate che all'epoca furono erro- . 
neamente * 0000056 * alta sta¬ 
gione del Fiee Cinema, con il ■ 
quale Lettor non ebbe mai al¬ 
cun rapporto Oggi potrebbero . 
sembrare una ventane mollo ’ 
•einglish* dei fllm di Tota, con i 
Beatles che recitano se stessi, 
cantando (ovviamente) e lan¬ 
ciandosi in gag visive e verbali , 
a volle simili al cinema muto, a 
volto lievamenie cerebrali. Cu- 
rtasamenie il personaggio che ^ 
emerge maròitotuenie ' dal ' 
punto di vista comico é quello ; 
di Ringo, ma Lester dovette in 
tutte che Ira quel quattro tea- . 
vezzacollo ce n'era uno che 
•passava lo schermo* meglio 
degli altri E quando, nel '67 
(in pieno Vietnam), Lester 
concepì una commedia .vk> 
leniemenie antimilitarista, la ' 
sciò perdere i Beatles, ma volle 

LennonconsA . 

Ora, col senno di poi o faci- 
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anni Settanta. Fallo sta che Co¬ 
me vinsi'fa guerra A un fllm che 
regge nel tempo, la sua tliuttu- 
ra apparentemente frammen¬ 
taria (che provocò il disprezzo 
della critica inglese) lo rende 
un’opera straordinariamente 
moderna in cui la satira della 
guerra e della costa militare 
giunge ai Ihelll di Comma 22e 
del Doltor Stranamore. In quel 
contesto, John Lennon CI sto 
benissimo: A uno dei lenerimi- 
mi, disarmali soldati obbligali 

a slondart! le linee nemiche in 

Egitto per installare un campo 
di cricket nel deserto. I suoi oc 
chialini tondi sono, fin da allo¬ 
ra. uno sberlello ai potenti. E il 
tono serafico, quasi minimali- 
sia del film, dal quale emeige 
l'orrore della violenza, é para 
gonabile alla lievita delle can¬ 
zoni di Lennon, che partiva da 
piccoli acquerelli di vita quoll- 
diana per |>arlaré deirUnivet- 

SO. ' - 

-Quello fu li’suo film. Anche 
il titolo eia lennoniano. Come 
vinsi la guerra, un bello slogan 
per il cantante di Happy Christ- 
mas War Js Over Asuo modo, 
John la sua guerra l'ha vinta. 
Ricordatelo cosi sarebbe con¬ 
tento anche lui. 




mm «auiia mone or jonn non no mono oa aire 
veramente, a parte II tolto che... lo credo - e 
questo non solo nei riguardi di John, ma neila 
vita In genere che i iiostii sentimenti oluepas- 
slno i limiti del corpo fisico. Questo Aciò che al- 
feima la cristlanll A, quello che Gesù diceva. Tul¬ 
li f maestri della religione che lediamo ci inse. 
gnano a rimanere in contatto con loro a livella 
spirituale, come quando Gesù . 
viene ucciso, ma rimane in 
contattò con t disceptrii ama- 
verro la resuneziorie. Beh, io 
credo In questo. Credo che 
qutmdo la gente abbandona II 
proprio corpo, tesela dietro di 
sé solamenle il corpo fisico, 
ma ci rimane intorno, come 
canta Bob Oylan. *11 your me- 
moty serves you well, we are 
golng to meei again.. * (se la memòria ci assi¬ 
ste, torneremo ad inconiraicl)* 

•Cosi per tre o quattro anni prima che John 
morisse (oero in Inghilterra e lui era a New York 
ed il solo cortiatlo era quando lui mi'spediva 
una cartolina oppure ero io a rtiandarglielaMti 
un ceno modo senio che John A ancora presen¬ 
te. solo che ultimamente non manda più carto¬ 
line*. f. 

. «Non sento quel tipo di separazione che ci si 
può immaginare. Qiialsiasi tipo di sentimento 
che. avevo verso di lui rimane presente. Cerio, A 
stalo Iriitte che sia rimasto ucciso nel modoco- 
me venne ucciso, ma come dice Bob Oylan: “he 
who is noi busy being bom it busy dytng...' (chi 
non A occupato a venire ai mondo é occupato a 
morire...)* 


reale e nulla per cui stare in ansia. Cam¬ 
pi di fragole per sempre*. 

A Ietto per la pace. «La faccia di Paul A 
diventata di mille colori, proprio come 
quando si paria a una persona di divor¬ 
zio*. John Lennon comunica che lascia 
i Beatles: sono appena finite le registra¬ 
zioni del doppio album bianco. Usci¬ 
ranno ancora Abbey Hoad e aluo mate¬ 
riale, ma II sottomarino giallo dei Beat¬ 
les si ferma II. Lennon A insoddisfatto, 
sente di essersi levato un gran peso, 
cerca nuove direzioni. L'amore con Yo¬ 
ko, artista d'avanguardia giapponese, è 
di quelli totalizzanti, quasi maniacali 
Ma John e Yoko diventano presto una 
voce di risonanza mondiale fatta di 
canzoni, ^ttacoli, mostre, happening, 
provocazioni. Mentre mette insieme i 
primi dischi da solista, Lennon diventa 
il paladino di mille cause, mille balto- 

f lìe passano da lui usano la sua faccia. 

lui ci si getta con entusiasmo: *11 Flo- 
wer Power A finito da un pezzo - dice - 
ed era una bella truffa. Ora bisogna fare 
sul serio*. 

Pensale a una rockstar coccolata dal¬ 
la critica, adorala da milioni di persone, 
sempre sotto i rinettori, che si fa chiude¬ 
re in un sacco per protestare contro la 
pena di morte. Che restituisce alla Regi¬ 
na d'Inghillerra l'investitura a Baronetto 
del Regno, che convoca la stampa 
mondiale intorno a un letto tallo bian¬ 
co dove, sdraialo e a volte nudo, insie¬ 
me a Yoko, parto di pace; della necessi¬ 
to di essere assolutamente non violenti 
Per il mondo, anche per quello del 
rock, è uno choc in piena regola. Len¬ 
non diventa una bandiera di tatto quel 
confuso movimento mondiale che si 
batte per le più disparate battaglie. Len¬ 
non lavora per la pace, Lènnon fa rdfig- 
gere a New York giganteschi manMesil: 
•C'è la ^e, se lo volete, buon Natale 
da John e Yoko». Lènnon diventa cosi 
un personaggio conttoverso, che divi- 
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La foto A tratta tWnumaiD . 
spsdals dal «Muccfilo sthraggl»* 
tntlioiato «Baatla»-Stanes> 
attualniente in edicola - 
Sotto, un disegno di LsMion 
dal libro «Vlvcéido cantando* 


de: il mondo del rock, pur abituato a 
tatto, fatica ad accettare atteggiamenti 
cosi decisi, battaglie cosi dirette. 

E poi, nelle canzoni, John fonde In 
modo perfetto la protesta reale, sociale 
' e politica, con quella protesta urgente, 
indistinto e inevasa che sta da sempre 
acquattato nel rock'n'roll. È cosi che 
Lennon diventa totale; con canzoni che 
sono simboli ma tmche bellissime can¬ 
zoni Gnw Anse o CAonoe .inno-ruvicto, 
fatto per essere cantalo in coro, rock 
primigenio in tarma di ballata, viene re¬ 
gistralo a letto, durante un bed-in a 
Monbeal, nel maggio del '69. il John- 
simbolo e il John-musicisui sono inscrivi 
dibili. La faccia nascosta riguarda batta¬ 
glie infinite con la droga e to giustizia 
(gli Stati Uniti non vogliono conceder¬ 
gli to residenza), crisi continue, incer¬ 
tezze, paure. E canzoni capaci di rac¬ 
contare tatto; con un cinismo candido 
che A quasi magia. 

£ il Lennon migliore, forse, quetio di 
Imagine. Certo A il Lennon che porta al¬ 
la massima diffusione il suo messaggio 
e lo amplifica con contenuti e compor¬ 
tamenti. Del resto era stato lui a trovare 
quella specie di slogan psichedelico 
che Inaugurò le trasmissioni televishe 
In mondovisiorie: «tatto quello di cui hai 
bisogno è amore*. Sembra cosi sempli- 
, ce. Idealista votato alla sconfitto. Len¬ 
non continua a tornare «sulla strado». 
Accanto a imagine, Inno anarchico e 
pacifista, ci sono canzoni come Wor* 
Ung Ckas Hero, la rabbia di Pouxr lo 
ihe Peopte. Lennon acquisto sicurezza 
come soUsto e mantiene la sognante so- 
. spensione dei sensi che aveva nelBeat- 
. let. E ricorda il rock'n'roH delle oiigial' 
mettendo finalmente ie mani su carrzo- 
ni con le quali era crejcl a l o ; 

. AbcATi'roff, album del 1976, A U ffli^Har 
itaonoscimenio di Lennon ai ctarèicl 
ed A una prova di bravura cristallina, il 
segno ine^lvocabile che nelle origini. 
nel rock come divertimento, inbattohl-, 

: ànenlo in quattro quarti, to rabbto .cto, 
.■giA.àaUaeproniadaiirarlua(i. . r 

Sesicaicamscontraddbianl iMMòtt 
. è psDdlBotunasiarmHiaidaitochrprc-' 
r dtaaW pace, un roek'n’roBer diisMw 
(«Jwi Ambisce a diventare sSiAittt'ttSiWi; 
Un artlua cui Intere generaziòrn ftoiteiò 
: guardato come a un maestro di geniale 
; candore. Ecco Uennon. Il gtarrio éapo: 
. la MHi'mesto A la vedova Yoko, ndke to' 

. . paròla fine, con im corrnmicalo <Il.dtte' 
. righe che chkida un mtanio <fi sgeniiOt 
in tutto il mondo in memoria di JMin.: 
Ma a Central Park, spontaneamente, 
con una candela in mano, airivano mi¬ 
gliaia di persone, a cantare piano Ghie 
Peace a Chance, diamo una possibilitt 
. altopace. , , . 



Lui 
EK^ Costdlo 
harifettolui 

ITIPANP RONZAMI 



■■ Nel crrso di quasi qUa- 
rant’annt, non si A mai smesso 
di aggiungere nomi all'albero 
genealogico del rock'n'rclì e, 
spesso, lo si è fatto In rrtodo av¬ 
ventato. Per definizioiM, però» 
solo gli artisti sollsU (Beny, Dv- ' 
lan. Hendrix, Spnngsieenj, 
hanno contribuito «ullieialT 
mente* alla sua crescita, per- ’ 
chè la storia di ogni genere 
musicale viaggia sul filo delle 
personalilA. . ; ' ' 

Le uniche formazioni cui A- ' 
stata data la patente per aco¬ 
razzare liberamente nella citte 
del rock'n'roll sono quelle dei 
Rolling Stonet e dei Beatles e, 
come fa acutamente notare 
Paolo Blamonte (in Bealles-- 
Sionex supplemento alla rM-. 
sta Mucchio Selvaggio, novem¬ 
bre 1990), «le canzoni l^en- : 
non-McCatlney possono esse¬ 
re considerate uno dei rari ' 
esempi di classici contempo- ' 
ranci e al tempo stesso l'esem- : 
pio più nobile di pop, inteso ' 
proprio come musica popola¬ 
re. E per questo che iBeatiei in ' 
realto la rivoluzione l’hanno ' 
sempre rappresentato ma non 
l'hanno mal fatta. Ed A per 
questo che da un punto di vm- 
musicale i Rolling Slones han-. 
no lascialo tracce più .profon- > 
de, in parole povere sono stati 
più imitati Semplicemenle ; 
perché erano, e lo sono tutto- ■ 
ra, più vicini allo’spirilo del - 
rock'n'roll*. La fusione del ta- ! 
lenti di Lennon e.McCartney 
ha invece inventalo qualcosa 
reslmente. Innestando nella 
melodia i giri assassini del rock ' 
e i guizzi della psichedelia. Do- . 
polo sciofliimenlo non hanno 
avuto eredi diretti, ma hanno 


lascialo un testamento latto di 
suoni dispersi nell'arto che 
ognuno ha potuto agguantare 
in piccole parti Cosi hanno 
fallo gli Xlc oppure, ripaodu-.' 
cendone l'efletto. gli Inmales- 
di Meel The Beatles (Virgin. 
1987). . 

Nel lavoro solisla di Lennon 
c'A invece un traccialo semina¬ 
le riconoscibile, che soprattut¬ 
to EMs Costello ha provatq a. 

' seguire con buoni risulCàii' bi 
Imperiai ' Bedroom (F-Baal 
1983) e Punch thè Clock (F- 
Beai 1964), ma non ha mai 
trovalo un punto d'aggancio 
effettivo, se non nella poiteci- 
pazione all'ultimo album in 
studio di McCartney. Flowers 
in thè Diri (Partaphone. 
1989). U Costello ha centralo 
l'obietlivò, quasi assuiTHmdoto . 
sembianze di Lenixin e ri¬ 
creando in qualche momento 
l'aunosfeta fatale dei Fab F<ow. 

È invece più facile seguire 
ciò che Lennon fece do^ to 
sua avventura con i Beatles, e ; 
rìpeicorrere i suoi pasri cam-. 
blando i punti di riierimeaia 
John lo ha . fallo. con il 
rock'n'roll la canzone pop 
americana e to musica speil- 
menlale. Karl Wellinger,lcader 
dei World Party, utiltora loatea- : 
so metodo e la dillerenza- pa¬ 
radossale A nell'Ispirazióne:. 
seguendo le orme di Lennora : 
WelUnger guarda al passalo. ' 
ma con un netrotarr» piill.ior : 
cerne. Per WelUnger. dunque,', 
vale il ditcoiso tolto perCotlel- 
lo: l'unico modo per e sse re 
eredi di Lennon A far finla di. 
essere lui stessa Con buona . 
pace della modestia. ... 


rUnità 

Sabato 
8 dicembre 1990 
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IL DIBATTITO 


La relaàone di Occhetto alla Diirmone Pd sul Golfo 


Pabblkhianio 11 teato della relazioiie 
svolta da Achille Occhetto alla rimilo- 
nedellaDIrerionedelPcIdelddlcein- 
beo dedicata alla crisi del Golfo. 

Siamo entrali nella fase In cui il pericolo di guerra 
si la pU concreto e acuto, ma aiKhe - e, in certa 
mbura proprio per questo - i tentativi, le iniziative 
per una soluzione pacilica della crisi divengono 
più stringenti e obbligatori e possono risultare ri¬ 
solutivi Senza alcuna illusione, e senza sollovalu- 
lue In alcun modo le dilficollà e gli ostacoli for¬ 
midabili che devono essere superali, va tuttavia 
messo in risalto un dato che si é venuto afferman¬ 
do negli ultimi giorni Un cambiamento di clima 
va registralo da una situazione nella quale sem¬ 
brava quasi affermarsi l’idea della ineluttabilità 
della guerra, si sta passando ad una situazione in 
cui cresce e può dlwnire prevalente la convinzio¬ 
ne che una soluzione giusta e pacilica è possibile 
Questo cambiamento, va messo in evidenza non 
per trame superliciale ottimismo o per affidarsi 
passivamente al pur necessario lavoro diplomati¬ 
co, alla iniziativa degli Sfati, dei governi, dei vari 
protagonisti e soggetti presenti sulla scena inter¬ 
nazionale Anzi, si deve sottolineare, e noi sottoli¬ 
neiamo con tutta la nostra forza, che la vigilanza 
e la preoccupazione devono essere massimi; e 
che ( necessaria più che mai, e come sempre di 
fronte a crisi acute che possono sfociare in una 
guerra, la più ampia, unitaria e continua mobilita¬ 
zione popolare per la difesa e la affermazione 
della pace 

Nello stesso tempo il cambiamento di clima va 
messo In evidenza per superate ogni pigrizia e 
ogni forma di rassegnazione, proprio perché la 
concreta possibilità di una soluzione pacifica de¬ 
ve indurre tutti al massimo impegno tanto nella 
iniziativa politica quanto nel movimento per la 
pace, che deve essere quanto più é possibile di 
massa e esteso Naturalmente occorre partire dal 
presupposto che è possibile raggiungere I obietti¬ 
vo di una soluzione pacificai concretamente 
possibile La nostra azione e l'azione di lutti 
r^nti perseguono lo stesso obiettivo é tult altro 
che condannata a restare sul terreno della testi¬ 
monianza ma deve essere Intesa come un fattore 
rilevante - e che può risultate dwlstvo - per lo svi¬ 
luppo e l'appiow della crisi b stala questa, fin 
dall inizio della crisi, malgrado le diverse posizio¬ 
ni e valutazioni più generali, la nostra comune 
preoccupazione fondamentale quella di agite 
concretamente per scongiurale la guerra, per far 
prevalete la pace, per costruire una soluzione pa¬ 
cifica della crisi Dico questo nella convinzione 
che una grande forza democratica e di sinistra 
che colloca la pace al pnmo posto dei suoi obiet¬ 
tivi. ha come compilo essenziale non solo quello, 
ovvio, di dissociarsi, di opporsi di fronte a una 
guerra in alto, ma anche quello di costruire la pa¬ 
ce in modo che non si giunga mai a guerre In alto 
nell'era atomica e nel mondo della interdipen¬ 
denza. questo obiettivo é non solo da perseguire. 
iiM é raùlunglbile. in quanto II ricorso alla guerra 
non solo collide con la ragione e la morale, con il 
fondamenlale bisogno di sopravvivenza della 
specie umana, ma con una forte quantità di inle- 
lèssi che, sconvolti dalla guerra, non potrebbero 
trovare nella guenra stessa e nel ricorso alla logica 
di powiiza una protezione credibile e affidabile 

Di fronte alla crisi aperta dalla aggressione ar¬ 
mata e dalla annessione dell'lrak nel confronti 
del Kuwait, di fronte ad una Inammissibile e inac¬ 
cettabile violazione di ogni più elementare norma 
della legalità e del diritto Iniemazkmali - violazio¬ 
ne aggravata e resa ancor più odiosa dalla deten¬ 
zione come ostaggi di migflaia di cittadini stranie¬ 
ri, > la nostra fondamentale e costante proqccupe- 
zlone ri stala di affermate due principi rKosirulte 
lalegalllà. evitare la guerra. 

m questo ci siamo espressi a favore di ogni 
possibilità volta a sottrane I iniziativa a decisioni 
unIlaletalL e a mettere in campo I primi elementi 
di,un governo mondiale, rivalutando la hinzione 
deirOnu. Soltanlo da una sede, da una Istituzione 
politicamente autorevole quaie l'Onu pub venite 
un fondamento ed un sostegno alla azione per il 
ripristino della Icgalilà. tanto lotte da diventate 
cogente anche per Saddam Hussein, e In modo 


da non giungere neppure al punto In cui la re¬ 
staurazione della legalità potesse appanre possi¬ 
bile sonatilo con la guerra E su questa base che 
abbiamo condiviso Te risoluzioni di condanna e 
sull'embargo condiviso, anzi sollecitato e spinto 
il governo italiano a sollecitare la risoluzione sul¬ 
la predisposizione di misure alle a garantire l’em¬ 
bargo 

Deve essere, dunque, chiaro che solo m base a 
tali risoluzioni non abbiamo contrastalo la ado¬ 
zione da parie italiana di decisioni volle a dare at¬ 
tuazione alle misure indicate dall Onu a sostegno 
dell embargo, non abbiamo contrastalo l'Invio, a 
questo line ed entro questi limiti, di navi italiane 
nel Golfo (le quali devono operare solo dentro 
I embargo e nel quadro di una azione volta a evi¬ 
tare la guerra) Non a caso abbiamo invece con¬ 
trastato la successiva decisione di inviare Torna¬ 
do perché non riconducibile - a nostro avviso - 
entro questo quadro, ed anzi tale da presentate 
notevoli rischi di fuoriuscita da una logica che sia¬ 
mo convinti risulti tanto più più efficace quanto 
più applicata con coerenza e linearità senza sba¬ 
vature e furbizie Una volta definite le posizioni 
dell Onu. e messe in atto le misure di sostegno 
dell’embargo, la comunità Intemazionale ha 
chiaramente manifestato II proposito di sanate la 
ferita prodotta dalia aggressione irachena Fatto 
questo essenziale ma non ancora risolutivoi a 
brave scadenza, della crisi stessa, la situazione 
cosi creatasi presentava e presenta, anzi, notevoli 
rischi, perché costantemente aperta alla possibili¬ 
tà che, in mancanza di risultati concreti, prenda il 
sopravvento il ricorso alla oinione militare 

Consapevoli di ciò, abbiamo messo in campo 
nuovi obiettivi, e abbiamo adegualo ad essi la no¬ 
stra iniziativa Abbiamo insistito sulla importanza 
della pazienza sulla necessità cioè di un atteggia¬ 
mento perseverante e fiducioso nella efficacia 
delle decisioni politiche e delle misure concrete 
adottate Ciò per non attivare un processo che 
potesse precipitare verso la guerra, ma, ancora 
prima, per non svalutare e disperdere I risultati, 
senza precedenti, che la comunità Intemazionale 
é stata in grado di produrre al cospetto di qw'sta 
crisi Salvaguardare e valorizzare questi risultali ci 
sembra infatti essenziale non solo per la condotta 
da seguire in questa specifica circostanza, ma an¬ 
che per procedere in direzione di un nuovo asset¬ 
to delle relazioni IntemazionaN nell epoca post- 
guerra fredda e post-blocchi. In direzione di quel 
nuovo governo mondiale che ha Importanza es¬ 
senziale per noi e per tutte le forze di pace, di de¬ 
mocrazia e di progresso È un argometilo sul qua¬ 
le più volte In questi mesi siamo tornati, svilup¬ 
pando intuizioni ormai lontane negli anni, che ri¬ 
salgono alla elaborazione di Berlinguer e di altri 
compagni, non lo riprendo qui, anche se é evi¬ 
dente che intorno ad esso dovremo lavorare ala¬ 
cremente. tanto sul terreno teorico, quanto su 
quello della iniziativa politica e delle proposte 
pratiche Inoltre abbiamo tempesUvamente colto 
una novità che per aottrarsi alla alternativa diabo¬ 
lica accettazione della lllegalità o ricorso alla 
guerra, era ed é necessario attivare la titoiM ne¬ 
goziale 

Insomma, il tempo che la pazienza consente di 
guadagnare non deve essere lasciato trascorrere 
neirimtnoNIsmo, ma attivamente impiegato nel¬ 
la costruzione di una soluzione di pace La risorsa 
negoziale non é, voglio essere chiaro, alternativa 
alla condanna politica, alle misure di Isolamento 
e di ehrbarso runa e le altre si sostengono a vi- 
cenda e dalla loto combinazione può scaturire il 
ripristino della legalità evitando il tieono alla 
guerra. Abbiamo avvialo e stiamo sviluppando, di 
conseguenza, una molieplice iniziativa di conigl¬ 
io. di confronto, di sollecitazione. Il mkriitcònlro 
con Gorbaciov ha avuto htnaMrlMiàiiMitMb s^'f- ' 
ficaio, come ho riferito di fronte alla apposita 
Commissione dglCc 

Sorxr in cono o si svolgeranno nei prossimi 
giorni missioni e contatti presso I Intemazionale 
socialista e partili europei ad essa aderenti, in Al¬ 
geria e presso altri interfocutori arabi Abbiamo 
curato e curiamo particolarmente I rapporti con 
Arala! e l'Olp, sulla base di valutazioni conver¬ 
genti ho ritenuto utile Inviare nei giorni scorsi un 
messaggio a Saddam Hussein. 


L ultima risoluzione dell Onu ha autorizzato 
I impiego Ci -rutti i mezzi necessari- per il npristl- 
no della legalità È una risoluzione che introduce 
un elemento di rilevante novità e che può prelu¬ 
dere all'Impiego della forza militare a Imi di guer¬ 
ra Questa novità va valutata in lutti i suoi aspetti e 
richiede ullenori sviluppi e precisazioni delta no¬ 
stra posizione Pnma che la risoluzione venisse 
varata, in una conferenza stampa a conclusione 
di una seduta del governo ombra, chiesi ai gover¬ 
no Italiano di far sentire la propna voce presso 
I Onu per non precipitare decisioni che attivasse¬ 
ro pericolosi automatismi nell uso della forza, 
espressi la convinzione che fosse necessario insi¬ 
stere sull emirargo con la necessaria pazienza, 
chiesi che si esplorassero lutti i margini di iniziati¬ 
ve negoziali che - dicevo - -nieniamo esistano 
ancora- 

Quesll punrl restano, anche dopo l'approvazio¬ 
ne della nsoliizione, I capisaldi della nostra posi¬ 
zione e della nostra Iniziativa in realtà la risolu¬ 
zione dell Onu é aperta a due possibili esili quel¬ 
lo della guerrn e quello del nemziato per la pace 
I laltil di questi ultimi giorni e ai queste ultime ore 
lo confermano Noi faremo di lutto per contrasta¬ 
re la eventualità dell esito di guerra I molivi sono 
innumerevoli le conseguenze della guerra sono 
al di là di ogni immaginazione e di ogni possibile 
controllo Inollre. la guerra, attivando processi in¬ 
controllabili, lungi dairessere risoluUva rispetto al 
problema aperto dall'aggressione dell'lrak, apri¬ 
rebbe una serie di altri problemi di portala aiKora 
maggiore e di risoluzione ancor più difficile 

In termini generali, la questione è ben affronta¬ 
ta nel documento di personalità e movimenti pa¬ 
cifisti reso pubblico nei mesi scorsi In esso si leg¬ 
ge -Una guerra nel Golfo, come ogni guerra, non 
sarebbe priva di ragioni, molte anche legittime e 
giuste, alln- invece legale ad orgoglio. Interessi e 
sete di dominio- Ma iT problema che si porre con 
assoluta urgenza é se, in questa epoca che si vart- 
ta della potenza atomica, le ragioni della guerra 
siano secondo ragione, o se non ci sia uno scarto 
insuperabile "ra la guerra e ogni sua possibile ra¬ 
gione Il problema si porrebbe ugualmente se a 
varcare le soglie della guerra non fosse questa o 
quella grandi- potenza, ma l'insieme delle poten¬ 
ze, se a farlo fossero le Nazioni Unite Questa è 
anzi la nostra preoccupazione che nel momento 
in cui l'Onu riacquista finalmente la sua autorità 
per far rispettarle la giustizia e il diritto intemazio¬ 
nale gravemente violali dall Irak con azioni e mi- 
naceTncompaliblli con I fini e i principi sànciti dai 
primi due urtlcoli del suo Statuto, non si affermino 
> un dirigo e uria prassi che tendano a fare dell O- 
nu un nliovo titolare del dintto di guerra in luogo 
degli Stali sovrani o il giudice o il garante di nuo¬ 
ve -guerre giuste- Ma proprio queste stesse consi¬ 
derazioni reridevano e rendono necessarie altre 
risorse e misure, quelle da me Identificate severi¬ 
tà nella applicazione dell'embargo e risorsa ne¬ 
goziale Ma se non vogliamo vanificare il princi¬ 
pio istitutho dell Onu. che deve essere quello di 
impedire la guerra da parte di chiunque, noi dob¬ 
biamo bateerci affinché l'ultima risoluzione dei- 
rOnu aia apetta ad un esito opposto a-quello del¬ 
la guerra. « un esito che restauri nella pace la le¬ 
galità. 

Noi senbanio tldosere supremo. In questo mo¬ 
mento. di Impiegare a questo fine tutte le nostre 
energie, aggiungendole a quelle di tulli coioio 
che sono animali da una identica ispirazione. 
Credo che dobbiamoconfermare, innanzitutto, la 
necessità che si escluda qualunque automatisino 
nella atihrazinne della forza militare, anche dopo 
la data del f S'gennalo nella convinzione che. ol¬ 
tre che nwMM|io,.atà possibile giungere al 1S 
‘jttiyàMKlttaraRiKBiMc'nìia qbatc se non an¬ 
co» compsitaracnie definita Una soluzione paci¬ 
fica, sia dcftitlllvamenie alloatanato ed escluso 
ogni rischio di guerra L'attivazione della risorsa 
n^oziale nOnr é una mera manUestazione di buo¬ 
na volontà é una possibilità concreta Comincia¬ 
no od essere evidenti i contenuti, i contorni e an¬ 
che le proredure per giungere ad una soluzione 
politica Ieri abbiamo avuto un Importante incon¬ 
tro con i sindacaii-'Credo che dobbiamo conside¬ 
rare di grande Importanza le Indicazioni riassunte 


nella dichiarazione congiunta di Cgil-CIsl-Uil con 
la Federazione dei lavoratori del Kuwait con la 
Federazione del lavoratori dei territori occupati 
della Palestina e con la Confederazione generale 
dei lavoratori libanesi Tali indicazioni riassumo¬ 
no un itinerario praticabile e ragionevole che ln> 
va riscontro in posizioni e suggenmenli che noi 
stessi abbiamo venlicalo nei rapporti e negli in¬ 
contri avuti, eche noi condividiamo 

Una soluzione pacifica implica - secondo la di¬ 
chiarazione - conformemente alle risoluzioni 
dell Onu la liberazione in tempi rapidi di tutti gli 
ostaggi, la restituzione della piena sovranità del 
Kuwait, il ritiro delle forze di occupazione dal ter¬ 
ritorio kuwaitiano Contestualmente. I Onu deve 
garantire l'integrità del territorio iracheno ta fine 
del blocco e il ritiro delle forze occidentali dal 
Golfo In questo ambilo il contenzioso con I Irak, 
piceslslenieall invasione del 2 agosto, potrà esse¬ 
re risolto attraverso il negozialo Ira I paesi arabi 
direttamente interessali E Inoltre evidente che la 
stabilità e la pace del Vicino Oriente e del Golfo 
non possono essere garantite senza la soluzione 
del conflitto arabo israeliano secondo le risolu¬ 
zioni delle Nazioni Unite, che devono essere tutte 
applicate senza discriminazioni L Onu deve ga¬ 
rantire, con la convocazione di una Osnferenza 
intemazionale alla quale partecipino I paesi inte¬ 
ressali l'avvio immediato di una soluzione per la 
liberazione del lerrilon occupati e la realizzazio¬ 
ne deH'oblettivo di «due popolL due Stati- sulla 
base del riconoscimento dell’Olp come legittimo 
rappresentante del popolo palestinese, e in un 
quadro di garanzie per tutti gli Stali della regione, 
Israele compresa, secondo le frontiere intemazio- 
nalmenle riconosclule Al Libano, dopo 15 anni 
di guerra e di occupazione siranlm. deve essere 
oggi garantita la piena reafizzazione dell’accordo 
di'TBefI 

La stabilità della regione impone infine un pro¬ 
cesso di controllo e di dIsaniK) generale, in parti¬ 
colare in rapporto alle armi di distruzione di mas¬ 
sa, avviando un rapporto di cooperazione e di si¬ 
curezza che porti ad una -HeBinki- dei popoli 
arabi ed europei 

Questi i capisaldi della importante dichiarazio¬ 
ne euro-araba dei sindacali teno definibili e defi¬ 
niti, come si deve, obiettivi, itinerari e procedure 
non solo per una soluzione pacifica della crisi ku¬ 
waitiana, ma per un nuovo assetto della intera re¬ 
gione fondalo sulla autodeterminazione dei po¬ 
poli, la sovranità e la sicurezza degli Stali, la le^- 
lilà e II diritto intemazionale. 

In questi giorni e nelle settimane che ci divido¬ 
no del IS gennaio, obiettivo essenziale della no¬ 
stra Iniziativa é quello di indurre il governo italia¬ 
no e la Comunità europea ad attivare tutte le ini¬ 
ziative possibili, a promuovere un vero e proprio 
processo negoziale secondo le linee qui ricorda¬ 
te. eque, ragionevoli e realistiche A farlo In dire¬ 
zione del mondo e dei paesi arabi, a lario In un 
rapporto diretto con l'Irak. 

La proposta avanzala dalTamminlsfrazione 
americana all’lrak, e dall'lrak accettata, per un 
contatto diretto attraverso le riunioni incrociale 
dei capi della diplomazia è un fatto importante 
Di fatto inizia una trattativa pnma di un pregiudi¬ 
ziale ritiro degli Iracheni Ciòvuoldirechelasolu- 
zlone dell'Onu può non essere, per quanto da noi 
non voluta in quei termini, un preludio politico 
dell'lnevilabile conllitlo bellico, ma é, effelliva- 
menie, aperto ad esiti diversi e consente, anzi ri¬ 
chiede. in queste settimane, ri più ampio spiega¬ 
mento del tentativo negoziale e il più forte svilup¬ 
po di un movimento per fa pace NonhoelemeDii 
per offenriBito con certezza ma credo sia ormai 
verosimile la Ipotesisecondo'cul la approvazione 
dell’ullliha ‘risoluzlohé dfe pàVttf del (fcitslgllo di 
sicurezza e la successiva proposta atalunitense 
siano entrambe da rteondune a quel concerto In¬ 
temazionale attivalo da quando è e^osa la crisi 
del Golfo e che non ha cessalo di esse re operan¬ 
te Insistere sul dato che la risoluzione dell Onu é 
aperta ad esiti diversi, in direzione della pace o 
della guerra, é doveroso Negli Usa la divisione é 
evidente 

La partita è del tutto aperta, é presente, può 
prevalere la eventualità dell opzione bellica che 


noi considenamo catastrofica e che dobbiamo 
far di tutto per scongiurare L Europa deve assu- 
meisl tutte le responsabilità del caso é inaccetta¬ 
bile un ruolo passivo di osservatori Gli Usa hanno 
fatto una proposta che sembra attivare la nsorsa 
negoziale Tutti si interrogano se questa proposta 
miri a perseguire una nsoluzione pacifica della 
crisi o, al contrario voglia predisporre I alibi per 
li ricorso alla guerra. L'intenogalivD é fondato 
Ma proprio per questo I Europa deve essa stessa 
esplorare ed attivare il negoziato Non possono e 
non devono essere soltanto gli Usa ad agire in 
questa direzione Lo stesso atteggiamento dell'l¬ 
rak può nsultare diverso secondo che si trovi di 
fronte come unico interlocutore negoziale gli 
Usa. o anche I Europa L Europa ha possibilità, 
argomenti risorse propne da mettere in campo 
in particolare in rapporto al mondo arabo, al suoi 
diversi protagonisti al fini della nsoluzione della 
questione palestinese, nella definizione di un 
quadro e di un programma di sicurezza e di coo¬ 
perazione fra I Europa stessa, il Vicino Onerile e 
la regione del Golfo 

La prossima riunione dei capi di Stato e di go¬ 
verno che conclude il semestre di presidenza ita¬ 
liana, può e deve assumere decisioni rilevanti e 
impegnative in questa direzione Chiediamo al 
governo italiano nella sua veste di presidente di 
turno, di assumere una iniziativa e di predisporre 
concrete proposte a questo fine ed in vista di que¬ 
sta vicina scadenza Chiediamo, inoltre al gover¬ 
no italiano di manifestarsi finalmente disponibile 
per l'invio a Baghdad di una delegazione parla¬ 
mentare che chieda il rilascio di tutti gli ostaggi 
italiani e degli altri paesi La richiesta di liberare 
immediatamente gii ostaggi sulla base di una 
scelta che si propone esplicitamente il negoziato 
e la ricerca di una soluzione politica e di pace, 
mette il governo di Baghdad di fronte alla possibi¬ 
lità e alla responsabilità di compiere un alto che 
può essere la premessa per l'avvio di un processo 
positivo 

Se il governo italiano si ostinasse a nflutare nei 
prossimi giorni, un impegno in tal senso dovrem¬ 
mo assumere noi - in unità con altre forze di pace 
- una iniziativa volta a sollecitare presso il gover¬ 
no di Baghdad l'immediato rilascio degli ostaggi 
ai quali rinnoviamo la nostra solidarietà e confer¬ 
miamo il nostro impegno affinché tornino al più 
presto liberi affinché vengano tutelali i loro diritti 
di lavoratori e di ciltdini, e vengano sostenute le 
loro famiglie cancellando vergognose distrazioni 
e trascuratezze di cui il governo ha dato e dà an¬ 
cora prove 

Non ritengo dobbiamo avanzare richieste in 
questo momento, di ritiro delle nostre navi nel 
Golfo Quelle navi sono 11 per sostenere l'embar¬ 
go. e noi riteniamo che I embargo non debba es¬ 
sere rimosso, che, anzi, esso sia non solo compa¬ 
tibile, ma complementare alla ricerca di vie nego¬ 
ziali e di soluzioni politiche Naturalmente non 
chiedo di modificare le posizioni precedente- 
niente assunte, e di continuare ad esprinu-rie 
Quella che propongo é una valutazione di oppor¬ 
tunità politica, e di scelta dei punti realmente de- 
cisivt al fine del perseguimento della pace Credo 
che non sia opportuno in questo momento far 
modificare II senso della nostra presenza navale 
nel Golfo, anzi, sarebbe sbaglialo e non corri¬ 
spondente alla realtà della situazione comportar¬ 
si In modo da accreditare I esaurimento dell'em¬ 
bargo e il passaggio di latto ad una situazione di 
guena 

Qualora una situazione del genere dovesse 
profilarsi, é per noi del tutto evidente, ma non 
può non esserlo per tutte le forze politiche italia¬ 
ne, che nessuna decisione potrebbe essere as- 
suptqdal governo senza una preliminare verifica 
e un impegnativo pronunciamento del Parlamen¬ 
to sulla rispondenza di qualunque possibile attoe 
Impegno alle indicazioni dell articolo II della 
Costihjzione e ai fondamentali interessi della na¬ 
zione Dobbiamo sviluppare la più ampia iniziali- 
vae dare il nostro maggior contributo alla crescila 
e alla diffusione del movimento di pace nel pae¬ 
se Tutte le nostre organizzazioni dalle grandi cit¬ 
tà ai centri minori, nei luoghi di lavoro e di studio, 
devono mettere al pnmo posto I impegno per la 
pace e per la ricostruzione della legalità nel Gol¬ 


fo ricercando II più largo confronto e la conver¬ 
genza con tutte le forze politiche sociali cultura¬ 
li religiose disponibili 

Con questo spirito diamo la nostra adesione, 
sulla base delle nostre proprie valutaziom e dei 
nostri obiettivi alla manifestazione promossa dal¬ 
le organizzazioni della annuale marcia Perugia- 
Assisi 

In conclusione sentiamo acutamente la gravità 
del momento Oggi la guerra e la pace sono divise 
da un filo sottilissimo Non ci vuol niente per pre¬ 
cipitare nella guena ma ugualmente ci vuole po¬ 
chissimo per passare dalla parte della pace Basta 
che ciò che si pretende giustamente la ricostilu- 
zione della legalità intemazionale I affermazione 
del diritto violato e cancellato dalla (orza non sia 
preteso in forma di diktat e di ultimatum nemme¬ 
no in nome dell Onu 

È questo il significato politico del ripetuto ri¬ 
chiamo alla pazienza che abbiamo avanzato che 
ha trovato attenti e autorevoli ascoltatori negli in¬ 
contri che abbiamo avuto e che sta trovando 
nuovi sostenitori in questa fase cruciale della crisi 

Pazienza non vuol dire né paura né cedimento 
vuol due certezza delle buone ragioni del duino e 
della legalità, determinazione nel sostenerle sen¬ 
za scontri e attenuazioni fiducia che nel mondo 
di oggi, queste ragioni raccolgono sulla bene di 
valori ideali e interessi un insieme di forze molto 
grandi, in grado di farle prevalere 

La motivazione che sconsiglia la logica dell'ul¬ 
timatum ha gli stessi fondamenti che ci fanno 
contrastare i fatti compiuti Anche i fatti compiuti 
sulla base della logica di potenza non possono 
infatti pretendere di essere accettati o subiti solo 
perché compiuti, tanto se a compierli sia stalo l'I- 
rak, quanto se siano stati la Siria o Israele Solo su 
queste premesse la sovranità del Kuwait potrà es¬ 
sere restaurala e sarà libero di decidere da sé ma 
anche I Irak non sarà distrutto e gli altri conflitti 
dell'area potranno trovare condizioni meno pre¬ 
clusive alla loro soluzione e agli Stati Uniti, al 
mondo arabo e anche a noi all Europa, all Italia, 
sarà risparmiata una guerra senza precedentL 
una guerra le cui conseguenze sarebbero tembili 
per I belligeranti, ma sarebbero pesantis.sime, in¬ 
calcolabili anche per coloro che ad essa non par¬ 
tecipassero, né direttamente, né indirettamente 

Chi é in grado di valutare le conseguenze im¬ 
mediate in termini di vite umane di distruzione 
di risorse, di ripercussioni ambientali (si prevede 
che I eventuale distnizione dei pozzi provoche¬ 
rebbe una nube tossica di proporzioni inaudite) 
o di prevedere gli sconvolgimenti economici sui 
mercati intemazionali, nell approvvigionamento 
del petrolio? 

Chi é in grado di valutare e di controllare le 
conseguenze a media e lunga scadenza, nel,, 
mondo arabo e islamico, in nferimenlo agli altri 
conflitti e tensioni presenti nella regione, o alle di¬ 
namiche di tipo terronstiCD, nelle relazioni Nord- 
Sud? Chi è in grado di valutare e controllare le ri¬ 
percussioni nei van settori di una scena intema¬ 
zionale segnata da grandi mutamenti in una fase 
fluida di transizione, con grandi speranze e possi¬ 
bilità, ma anchecon grandi incognite e pericoli? 

Quali sarebbero gli effetti di una guerra slmile 
sulla crisi dell’Urss e dell Europa orientale? Quale 
sorte ne verrebbe per le forze del nnnovamento'’ 

Ecco cosa significa il mondo dell'Interdipen¬ 
denza. Non é una formula astratta. E il giudizio * 
sintetico nel quale si riassume una verità oggetti¬ 
va Viviamo in un mondo nel quale qualunque 
evento - positivo o negativo - ha ripercussioni 
globali nel quale nessuno può considerarsi al ri¬ 
paro da taK ripercussioni, nel quale nessuno di¬ 
spone da solo delle risorse capaci di controllare e 
dare soluzione alle questioni ai problemi aperti, '' 
e dove solo uno sforzo solidale e consapevole di 
lutti può mobilitare le risorse indispensabili per 
affrontare problemi e questioni in campo Nessun 
principio, per quanto sacrosanto, sarebbe in pnv 
porzione o commensurabile col prezzo di una si- ‘ 
mile guena Econ questa visione che seguiamo e 
seguiremo il corso degli eventi, che dobbiamo in¬ 
tervenire per influenzarii Una visione volta a im¬ 
pedire, ad ogni modo una guerra, tale visione ci 
permette di procedete in modo unitario 


ANTONIO RUBBI 

Guerra o pace l'Inquietante in- 
leirogatlvo che accompagna 
sin dal suo sorgere la crisi del 
Golfo resta tuttora aperto Non¬ 
dimeno oggi si é in presenza di 
eletnenli di novità che conforta¬ 
no la speranza di sbocchi politi¬ 
ci e non militari La novità mag¬ 
giore, accanto a quella della 
possibile e tanto auspicata iifae- 
rasione degli ostaggi, é senza 
dubbio quella delPapeitura di 
un dialom tra Usa e Irak, tra 
Cee e Irak. Ira I maggiori prota- 
gonbli del mondo arabo. Dob¬ 
biamo valorizzare questa novi¬ 
tà. colta con sollievo nelTopi- 
nlone pubblica del mondo inte¬ 
ro, anche come un primo risul- 
lalo delle nostre posizioni e del¬ 
le nostre Iniziative parlamentari 
e di massa. Posizioni incentrale 
sulla necessità di ripristinare la 
legalità intemazionale con 
niezzl politici, attraverso una 
forte pressione suU'aggiessore 
bacheno vincendo siaìe lenta- 
ikmi al ricorso aM'uso della tor¬ 
ta sla le spinte verso un sostan¬ 
ziale disimpegno da una crisi 
die per la portata della posta in 
gioco non a caso ha coinvolto e 
mantenuta unita come mai pri¬ 
ma d'ora la Comunità Interna¬ 
tionale Non é scontalo, ruriu- 
ralinenle, che il dialogo porti al¬ 
la trattativa Ma é a questo pun¬ 
to die oggi deve decisamente 
tendere I azione poliiicoKliplo- 
matlca del governi e l'iniziativa 
delle foae politiche e sociali Su 
questo terreno deve esercitarsi 
oggi il massimo impegno del 
noslio partito. Le iniziative in 
programma verso la sinistra eu¬ 
ropea e governi dei paesi arabi 
sono già un contributo del Pel al 
raggiungimento di questo obiet¬ 
tivo. E»e però dMggn,spiere 
Ispirate da serteraMnllTO e 
razionalità. AssuitMrenMfclonl 
contrarie alfoperatomlTOnu e 
alle risoluzioni adottate, chiede¬ 
re in questa nuova situazione il 
ritiro delle navi dal Golf*, men¬ 
tre continua l'embargo preten¬ 
dere una contestualità di solu¬ 
zione tra problemi aperti nel 
Golfo e quegl più complessivi 
detta regione medio-onenlale, 
può torse servire ad alimentare 
la polemica congressuale ma 
non serve certamente ad una 
giusta comprensione degli svi¬ 
luppi della situazione e di una 
Inizialiva coslrulliva per contri¬ 
buire a soluzioni d i pace. 

ANTONIO BASSOLINO 

Condivido gli accenti di Occhet¬ 
to sulla pazienza che deve ani¬ 


mare la ricerca della trattativa e 
sulla necessità di guardare al¬ 
l'oggi Infatti non sT tratta tanto 
di avere lo sguardo rivollo alle 
vicende di agosto, ma di cerca¬ 
te di lare parai in avanti in rela¬ 
zione alla realtà attuale Negli 
ultimi gtomi vi é stala la risolu¬ 
zione dell’Onu, che non é ac¬ 
cettabile perché sceglie la stra¬ 
da dell'Ultimatum e sancisce II 
diritto alla guena. Contempora¬ 
neamente, si stanno aprendo 
spazi per una soluzione nego¬ 
ziale amia crisi Su come contri¬ 
buire ad evitare la guetra si ma¬ 
nifestano. nella nostra dlscus- 
stone convergenze, e alcune 
differenze. Per me é evidente 
che queste differenze sono In¬ 
terne ad una scelta di pace che 
facciamo tutti Oltre che sul giu¬ 
dizio da dare sulla risoluzione 
dell Onu, che ha introdotto un 
salto di qualità negativo di tutta 
la situazione, una differenza c é 
sul problema del Tornado e 
delle navi lo penso che sia giu¬ 
sto chiedere, a questo punto, e 
dopo la risoluzione dell’Onu, Il 
ritirodeiTomadoedellenavi E 
questo un messaggio di pace 
che il Parlamento italiano può 
dare a tutta la comunità intema¬ 
zionale. 

ADALBERTO MINUCG 

Condivido molti elementi del- 
l'analbi del compagno Occhet¬ 
to, e apprezzo le iniziative di 
dialogo per una trattativa reale 
sin qui prese o annunciale Ma 
proprio per questo mi attende¬ 
vo una conclusione assai diver¬ 
sa del discorso dei segretario 
Una volta stabilito che la 
guerra non risolve niente ma 
aggrava tutto, sino a una possi¬ 
bile catastrofe, una volta am¬ 
messo che un conflitto con la 
partecipazione degli Stali Uniti 
In un'area nevralgica come il 
Medio Oriente non potrebbe 
certo essere delimitalo a «on- 
llillo totale», é necessario pren¬ 
dere alto che I ultima risoluzio¬ 
ne dell'Onu e le recenti decisio¬ 
ni di Bush hanno cambialo radi¬ 
calmente la situazione 
il fine esclusivo deU’operazio- 
ne nel Golfo non é più I embar¬ 
go, slamo pralicamenle a una 
dichiarazione di guerra Proprio 
per questo é indispensabile che 
Il Parlamento dichiari solenne¬ 
mente che le navi e gli aerei Ita¬ 
liani non possono essere utiliz¬ 
zati per scopi bellici, pronti a ri- 
liraisl dalla zona di guerra Non 
é necessario rimettere in discus¬ 
sione le nostre posizioni di sei 
mesi la, connesse comunque 
alla finalità dett'embargo Men¬ 


tre una chiara posizione dell'I¬ 
talia contro I ipotesi bellica aiu¬ 
terebbe comunque le ione che 
si battono per il negozialo. 

PAOLO BUFALINI 

Richiama l'Odg, firmato unita¬ 
riamente da tutti I comunisti 
della commissione Esteri del 
Senato, ed accettato come rac¬ 
comandazione del governo, nel 
quale si dice «Si prende atto 
che. anche In base alle dichia¬ 
razioni del governo, la prean¬ 
nunziala risoluzione del Consi¬ 
glio di sicurezza dell Onu non 
comporta I automatico ricorso 
all azione militare al termine fis¬ 
sato» 

Non serve, oggi, rinnovare af¬ 
fermazioni ideali e astratte, qua¬ 
si che alcuni siano per la pace 
ed altri no Bisogna, invece, 
chiedersi come si possa giunge¬ 
re ad una soluzione politica del¬ 
la crisi del Golfo che scongiuri il 
precipitare delia situazione In 
un rovinoso scontro militare. 
Tenuto ben fermo che I Irak de¬ 
ve ritirarsi dal Kuwait e deve in 
tal senso compiere subito atti 
concreti rilevanti, bisogna an¬ 
che andare avanti in un dialogo 
con I Irak che prenda in attenta 
considerazione quelle che pos¬ 
sano essere ragionevoli esi^n- 
ze dell'lrak stesso 

Sarebbe profondamente er¬ 
ralo decidere il miro delle navi 
italiane, anche perché ciò sa¬ 
rebbe uno di quegli elementi 
che incoraggerebbero in Sad¬ 
dam Hussein illusorie speranze. 
Il che porterebbe agli sbocchi 
peggiori 

La fermezza verso l'Irak nella 
crisi del Golfo deve spingere ad 
un'azione ferma per risolvere la 
questione palestinese e quella 
libanese 

La Immediata liberazione di 
tutti gli ostaggi é una primaria 
necessità di umanità e civiltà e 
contribuirebbe anche ad una 
distensione nel clima politico 

LUCIANA CASTELLINA 

Le basi per arrivare a una solu¬ 
zione politica cioè un compro¬ 
messo c'erano in realtà già il S 
di agosto, ma se questa via non 
si é potuta neppure tentare non 
é solo per I intransigenza di 
Saddam Hussein, ma perché è 
stala preventivamente bruciata 


Il dibattito sulla relazione 


della Immediata e sproporzio¬ 
nata spedizkine americana nel 
Collo 

DI questa vicenda, cosi come 
di tutte le altre occasioni ne^ 
ziaii lasciale (radere, hanno rife¬ 
rito In dettugiio la stampa Inter¬ 
nazionale e molti autorevoli 
personaggi, inehe occidenlalL 
Il latto é che n Bush non bastava 
il ritiro dell Irak dal Kuwait e per 
questo é tanto più pericoloso 
affidare ora le sorti della traltall- 
va alle sue mani Dire solo che 
si vuole una soluzione pacifica, 
Insomma. non basta se non si 
accompagna la richiesta con 
una esplicita critica al compor¬ 
tamento di Washington e degli 
altri governi che. mandando 
truppe e armi nel Golfo, I hanno 
di latto avalato. 

La presenza delle novi italia¬ 
ne in quelle iKque acquista co¬ 
munque - <topo la risoluzione 
deirOnu (che non é ancore, 
purtroppo, quella sede di libera 
e egualitaria espressione dei 
popoli che auspichiamo) - un 
significato ancora più grave. Bu¬ 
sh ha infatti dichiarato che non 
avrà l'obbligo di consultare il 
proprio parlamento per decide¬ 
re, allo scadere dell ultimatum, 
l'intervento armato A quel pun¬ 
to le forze armale degli altri 
paesi saranno di fatto coinvolte 
e sarà imfKHsiblle distinguersi, 
dicendo die erano II soTo per 
via dell embargo Per questo, e 
per esercitare una reaie pressio¬ 
ne in favore della soluzione pa¬ 
cifica, occome chiederne I Im¬ 
mediato ritiro 


ERSILIA SALVATO 

C'é nel noMni partito un dibatti¬ 
to e una volontà di costruzione 
di contenuti di pace che. al di là 
delle mozioni congressuali, a 
me sembra chieda a noi una 
scelta netta e la messa in cam¬ 
po di atti concreti contro la 
guerra e per la pace 
Atti che sostengano quanti In 
questo momento vogliono ope¬ 
rare per scongiurarela guerra II 
ritiro delle novi e dei Tornado 
viene chiesto In questa fase in 
cui grave é la preoccupazione e 
l'allarme per I ultima risoluzio¬ 
ne dell Onu, risoluzione sba¬ 
gliata epeiicolosa. non solo co¬ 
me visibile allo di coerenza 
contro soluzioni militari, contro 
guerre che non sono mai giuste. 


anche se le dichiara l'Onu 

n riUro delle navi e del Torna¬ 
do viene consideralo come atto 
di realismo, che può efficace¬ 
mente pesare politicamenle 
perché la soluzione negoziale 
sia realmentepeisegulla. 

A me sembra che il nostro 
partito debba assumere questa 
domanda e questa cultura di 
pace c Spingere peiché il parla¬ 
mento di questo discuta, perché 
deliberi il ritiro delle nostre for¬ 
ze subito, perché con chiarezza 
esprima I assoluta indisponibili¬ 
tà del nostro paese alla guenra 

GIULIOQUERCINI 

La risohiztone dell'Onu introdu¬ 
ce un elemento non positivo di 
novità L allarme per i rischi ca¬ 
tastrofici di guerra si là più acu¬ 
to ma la rrioluzione delTOnu 
non comporta la fine dell'em¬ 
bargo ed il passaggio alla mi¬ 
naccia di guerra come unica ar¬ 
ma per piegare Saddam Hus¬ 
sein Non c'e nessun automati¬ 
smo fra la scadenza dell’ullima- 
tum al IS gennaio ed II ricorso 
alia guerra I compagni che lo 
sostengono non facilitano ma 
rendono impossibile ogni spa¬ 
zio per Iniziative negoziali diver¬ 
se da quella degli Usa, a quel 
punto soli nell estrema ricerea 
di una soluzione negoziala e li¬ 
beri in caso di fallimento, di av¬ 
viare la ^rra 

La ncniesta di un immediato 
ritiro delle navi italiane è inso¬ 
stenibile non solo polltlcamen- 
te. ma logicamente. Significhe¬ 
rebbe dicniarare per parte no¬ 
stra la fine dell embar^ ed av¬ 
vicinare la guerra La guenra, da 
chiunque autorizzata, và in ogni 
caso scongiurata per le sue con¬ 
seguenze catastrofiche Questo 
é ìT punto che deve unire tutte le 
forze di pace 

il governo Italiano deve Impe¬ 
gnarsi per una iniziativa nego¬ 
ziale decisa ed autonoma della 
Cee Non può modificare gli 
obieliivi e le regole di ingaggio 
delle navi italiane, autorizzate 
dal Parlamento unicamente a 
sostegno dell’embargo Ogni 
modiTica di tali obiettivi e regole 
dovrà essere preventlvamenle 
valutata dal Parlamento alla lu¬ 
ce della compatibilità con I arti¬ 
colo 11 della Costituzione che 
esclude I impegno dell Italia in 
guerre aggressrre fuon dai pro¬ 
pri confini 


GIORGIO NAPOLITANO 

La risoluzione approvata dal 
Consiglio di sicurezza é insepa¬ 
rabile dalla proposta rivolta im¬ 
mediatamente dopo all irak dal 
presidenle Bush Commette¬ 
remmo un grave errore se con- 
sideraraimo quella proposta co¬ 
me ricerca di un «alibi», mentre 
essa riflette protonde Inquietu¬ 
dini americone ed europee e 
apre realmente degli spiragli 
Il sentiero resta drammatica¬ 
mente stretto ma abbiamo del¬ 
le ragioni di fiducia nella possi¬ 
bilità di evitare il conllitlo e di 
ottenere il ritiro delle forze ira¬ 
chene dal Kuwait, attraverso il 
dialogo e la ricerca di una solu¬ 
zione politica accettabile per 
tutte le parti Poniamo oggi un 
problema che va molto aldi là 
di quello della partecipazione 
Italiana a un eventuale conflitto, 
poniamo il problema di evitare 
un catastrolico conllitlo, e cl 
colleghiamo con tulle le forze e 
le posizioni capaci di contribui¬ 
re a questo nsullato Non ha 
senso e non é sostenibile una ri¬ 
chiesta di ritiro delle forze italia¬ 
ne spiegale nel Colto Infine, va 
ribadito che non difendiamo 
principi astratti, ma lavoriamo 
per la pace quando perseguia¬ 
mo I obiettivo del ritiro iracheno 
dal Kuwait e quando cl muovia¬ 
mo per I allermazione dell au- 
tortlà dell Onu contro politiche 
aggressive e destabilizzanti 
Dobbiamo guardare al futuro e 
costruire un ordine mondiale 
che garantisca via via sicurezza 
e giustizia nel Medio Oriente e 
in ogni altra area 

GIANNI CUPERLO 

Siamo di fronte a segnali con¬ 
traddittori e a spinte che si rivol¬ 
gono ad una soluzione militare 
per la cnsi L'automatismo in¬ 
trodotto dalla risoluzione del- 
I Onu é un rischio grave di aval¬ 
lo per le forze piu radicali in 
ambito Usa Abbiamo scelto di 
chiedere li ritiro deiie navi italia¬ 
ne come segnale politico affin¬ 
ché il governo italiano premes¬ 
se sull Onu per evitare, in c»ni 
modo, uno sbocco militare Og- 
I comunque la guerra non è un 
alo di fallo Credo utile che si 
chieda immediatamente al go¬ 
verno una dichiarazione di indi¬ 
sponibilità ad essere coinvolti in 
azioni di guenra, cioè un rifiuto 


espiicilo della soluzione milita¬ 
re a partire dall uso di basi Usa 
e Nato in territorio italiano 
Complementare a ciò é la ri¬ 
chiesta di ritiro di tulle le armi di 
attacco e di lune le loizc (in 
articolale le forze Usa in Ara¬ 
la) superiori all applicazione 
dell embargo Deve scendere in 
campo un movimento di massa 
che unitariamente rivendichi la 
sola soluzione legittima e cioè 
quella politica e negoziale 

LUCIO MAGRI 

Non mi convince la relazione di 
Occhetto Ci sono momenti in 
cui ogni discorso complicato, 
ogni nnvio delle scelte diventa 
complicità L attuate è uno di 
questi La guerra é ancora evita¬ 
bile ma é diventata molto più 
probabile e molto più vicina, bi¬ 
sogna dunque lare tutto ciò che 
si può prima che sia tardi 
Per noi comunisti e per la si¬ 
nistra dunque questo vuol dire 
modificare quell atteggiamento 
di pnjdente sostegno alle deci¬ 
sioni americane con il quale ci 
si illuda di frenarne e spegnerne 
la spinta all intervento armato 
L amministrazione america¬ 
na non aveva in venta mai na¬ 
scosto di ritenere la guenra ne¬ 
cessaria e leggittima ove I em¬ 
bargo non fosse risultato suffi¬ 
ciente a imporre all Irak una re¬ 
sa senza condizioni Ma ora che 
tutto diventa evidente eche per 
altro cresce una consistente o» 
posizione negli stessi Stati Uniti, 
non si può fare più finta di nien¬ 
te 

Dunque I) occorre esprime¬ 
re un giudizio negativo nell ulti¬ 
ma nsoluzione d(ril Onu Perché 
autorizza di fatto azioni di forza 
Perché cosi é stala posta e inter¬ 
pretata dagli Usa Perché dele¬ 
ga agli Usa la decisione finale e 
anche la gestione dell eventua¬ 
le trattativa Non emerge un go¬ 
verno mondiale ma un mono¬ 
colore americano 2) Occorre 
chiedere il ritiro immediato del¬ 
le navi e degli aerei italiani Era¬ 
no andati per garantire I embar¬ 
go Ora che all ordine del gior¬ 
no é la guerra non solo deve es¬ 
sere chiaro che non accettere¬ 
mo in quel caso parteciparvi, 
anche se I Onu la tegittimasse, 
ma occorre un alto politico 
tempestivo e adeguato che isoli 
e ostacoli le forze oltraziste 3) 
Occorre entrare nel merito di 
una possibile soluzione politica 


(contenuto, tempi, protagoni¬ 
sti) e co<Zruire su questo un 
movimento di popolo Non si 
crea un movimento senza chia¬ 
rezza e coerenza di posizioni e 
di comportamenti 

LUIGI COLAJANNI 

Dobbiamo esprimere un torte 
no alla guena, esercitare una 
pressione politica di istituzioni e 
di massa (fhe può incidere e già 
iiKide anche negli Usa 

Ma deve essere uno schiera¬ 
mento vasto, che non avremo, 
se per prima cosa ci dissociamo 
dalla risoluzione Onu (votata 
dairUrss c sostenuta da tutti i 
partiti socialisti europei) 

Non igrionamo che dopo la 
risoluzione Onu c'é stata una ri¬ 
sposta positiva dell Irak alle of¬ 
ferte di trattativa Possiamo unir¬ 
ci alla sinistra ed a tutti i pro¬ 
gressisti sulla richiesta di trattati- 
ve vere non condotte solo dagli 
Usa, sul fermo rifiuto di ogni au¬ 
tomaticità Nel ncorso alle armi 
anche dopo il IS gennaio e 
questo faremo nel Parlamenlo 
europeo L'Onu deve conqui¬ 
stare ancora legittimità nel cor¬ 
so di questa crisi, ma chi nega 
che possa e debba acquisirla al¬ 
lora vuole o accetta una ego- 
monia Usa Possiamo essere 
uniti nel sostenere il vertice Cee- 
Lega araba dell 11 dicembre a 
Sliasburgoe possiamo eh ledere 
che I Italia faccia come la Fran¬ 
cia che ha avanzalo proposte 
SUI confini il futuro governo, i 
pozzi petroliferi del Kuwait ecc 
indicando un terreno completo 
di trattalivs 

Embargo e trattativa furono le 
ragioni, tutt ora valide per cui 
I Italia inviò le navi nel Golfo Se 
dall embargo si dovesse passa¬ 
re alla guerra esse dovranno es¬ 
sere mirate Chiedere il ritiro 
adesso si{|nifica dare per scon¬ 
tato che la guenra é inevitabile e 
le trattative mutili in partenza 


ARMANDO COSSUTTA 

Non condivido i giudizi clamo¬ 
rosamente e forzatamente •otti¬ 
mistici» de rUmlà che non cor¬ 
rispondono ai fatti e ritengo Ina¬ 
deguata la linea proposta da 
Occhetto Non vi colgo la coe¬ 
renza necessaria rispetto alla 
accentuata gravità della situa¬ 
zione e alle drammatiche con¬ 
seguenze che ne possono deri¬ 
vare 

Il pencolo di guerra permane 
ed é incombente II nostrocom¬ 
pito principale é di agire per 
scongiurare la guerra trer que¬ 
sto dobbtamo sviluppare Incisi¬ 


ve iniziative politiche e promuo¬ 
vere o sostenere grandi manife¬ 
stazioni di massa 
I comunisb devono chiedere 
che il governo italiano 1 ) si dis¬ 
soci dall ultima nsoluzione dcl- 
I Onu e dichian che I Itafia non i 
parteciperà a nessuna azione di 
guena, anche se •autorizzata» , 
dall Onu, 2) decida I Immedia¬ 
to rientro delle navie degli aerei 
dal Golfo' 3) neghi in rnodo as¬ 
soluto agli Usa llitilizzazione di 
basi navaii ed aeree dislocale 
sul nostro temiono nazionale. 
4) SI adoperi per convnxare ' 
una conferenza di pace sul Me¬ 
dio Oriente per pone fine alle 
aggressioni di irak, di Siria, di 
Israele in Kuwait, m Libano in , 
Palestina 


GAVLNOANGIUS 

Molte posizioni politiche sulla 
cnsi del Golfo (li partiti, di Go¬ 
verni, di singole personalità so¬ 
no andate, progressivamente 
cambiando in quesu mesi L'a¬ 
zione di tutte le forze di pace 
non è stata vana La presenza 
militare nel Collo non ha contn- 
buiio a risolvere la crisi 

Ora si cercano nuove vie poli¬ 
tiche e diplomatiehe Ma ciò 
poteva essere fatto da quattro . 
mesi Bush ora tratta con Sad¬ 
dam ma Cl ricordiamo tutti co¬ 
me prima Bush ha definito Sad- ' 
dam La risoluzione della crisi . 
va ricercata globalmente La ri¬ 
soluzione dell Onu che intima / 
I ultimatum all Irak per il ritiro . 
dal Kuwait pone in forme nuo¬ 
ve, rischi altissimi di guerra Es- ( 
sa é negativa In ogni caso I Ita¬ 
lia non deve partecipare ad una . 
guerra 

Questo deve essere per noi • 
un punto di principio, anche se 
iaguerra fosse •autorizzata» dai- 
I Onu E lo dobbiamo chiedere 
dal Parlamento il non nfinan- 
ziamenlo della missione milita¬ 
re Italiana nel Colto, la non au- • 
torizzazione all uso di basi mili- 
tari collocale nel territorio italia¬ 
no il richiamo delle forze navali ? 
e aeree nel Colto, costituirebbe- , 
ro atti politici precisi tesi a dis- , 
suadere quelle forze interne e 
intemazionali che non escludo¬ 
no o puntano alla guerra Dob¬ 
biamo perciò impegnarci tutti a ' 
rilanciare su queste basi un for- ’ 
te movimento per 19 pace 


IM dibattito tono aneha In- 
torvenuU I compagni Qlusap- 
po CMaranlo, Claudio Palruo- 
eloU, Ugo PacchlotI, Fulvio 
Bandoli; dal loro Intarvanit 
daremo conto succosalva- 
mantosul glomalo. 
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Finalmente inaugurato Un treno ogni cinque minuti 

il tratto Termini-Rebibbia e fino alle 21 
dellalinea«B» Sabato e domenica ^ ^ 

Forfait di Cossiga e Andreotti corse prolungate alle 23,30 



3, "'k,v?!«;■* 

-P: < KSk ^ - 


Binari e stazioni 
Tutti i sogni 
rimasti nel cassetto 


■■ . DI pezzi mancanU, nella grande scacchiera della rete me* 
tropoliiana romana, ce ne sono ancora molti. Progetti, studi di 
(atUbUhft, Hnananziamenti, ricerche. Sul tavolo deirudìclo metro¬ 
politano del Comune di Roma almeno quattro di queste «idee* di 
trasporto su rotaia aspettano da anni di essere concretizzate. Al¬ 
cuni di questi traociati sono già stati approvati dal consiglio co¬ 
munale. C'é la linea «Lr. cioè II prolungamento della <A> da Ana- 
OÌIiiaatorVetgBia'(èchllomelrl, Il stazioni) checonsentlràdi 
cqOegaie il secondo Ateneo di Roma e gli insediamenti di Tor 
6^ Monaca. Ec'è la«F»(5chllometrl«6stazlonl},chadovreb- 
be sorgete su una diramazione della ferrovia Roma-Vitertw 
(Moni* Antenna Talenti} e andare da piazzale Flaminio a Prima 
Porta, zione. Quest'ullima collegherà le vaste zone della II, IV e 
XXclrcoscrizione. Fanno il palo con questi II progetto per far pro¬ 
seguire la «B» da Rebibbia a Settocamlni (4 fermate lungo cinque 
chilomettl di binari) e la «Oda Pantano (dovetemtinalaexRo- 
ma-Fluggi) al CokMsea llh’opeia complessa nella quale è pre- 
vbla la realizzazione di ben 23 stazioni e 19 chilomeiri di percor¬ 
so. Per ora, il tracciato approvato dal Comune è solo fino a piaz¬ 
za Venezia. I tecnici dovranno decidere se farla proseguire per 
via del Corso o tarla passare sotto l'asse di piazza Vittorio. Ma al¬ 
l'appello mancano ancora altri due progetti. Uno proictiato nel 
futuro dello 3do, la futuribile linea <0> Castel Ciubileo-Selinunie 
che Sftt a v t ise A FMenc. Serpenlara Val Melaina. una patte di 
àlontesacio fino al cuore del sistema direzionale: da Pietralata a 
Centocelle. Perquesto, manca ancora l'approvazione dal Campi¬ 
doglio. L'albo, per D quale già ci sono parte dei soldi, è II proluga- 
menlo delta metro «A» da À Ottavieno a via Matita Battistini. ^1- 
la carta, dovrebbe essere uno dei primi progetti a partire. In tutto, 
la reta piopotia dal Comune comprenderebbe alta line oKo linee 
su 141 chilomeiri di binari (comprensivi degli altuali 33 già rea¬ 
lizzali) e 167 slazIonL Di quéste, 26 servirebbero per i «nodi» di 
scawhto. Poic'è l'anello ferroviario. Al completamenlo della cin- 
fura che parte dalla stazione Tiburtina (pssMndo per la Discola- 
na, l'Ostiense, Trastevere, San PIeuo, la Storta) e arriva lino a Vi- 
gu Clan, maneaiw olio chilomebi e 300 miliardi. Mentre alle Fs 
' di mniatdl ne hanno per il momento solo 180. A tanroiicompteta- 
ill'intetoanenpm(Mnerebbe29chUoffletrL , 


Il Campidoslio inaugura la metro «B» da Termini a 
Rebibbia, ma Andreotti e Cossiga danno forfait. Og¬ 
gi primo giorno d'apertura per i viaggiatori. I convo¬ 
gli sì metteranno in moto alle 5.30, cancelli chiusi a 
partire dalle 21 nei giorni feriali, dalle 23:30 sabatò è 
domenica. Due anni di ritardo nella consegna, otto 
di lavori, sul nuovo tratto un treno ogni cinque mi¬ 
nuti invece cheogni due. , 


oa «Sono contenta. Con la 
nuova mebopoliiana la matti¬ 
na sarà meno dura; per me, 
mio figlio e mio marito». Maria 
Teresa Mazzoni, dipendente 
statale, fa pane delle centinaia ' 
di curiosi venuti alia stazione ' 
di Rebibbia per panecipaie al-. 
l'Inaugurazione ufficiale del < 
nuovo percorso. Da fuori (c’e¬ 
ra anche una delegazione di 
metalmeccanici romani) in¬ 
sieme con gli albi, ha osserva¬ 
to la vetrina di assessori e auto- ' 
rità politiche , intervenuti alla 
cerimonia. Assenti Cossiga e ' 
Andreotti che hanno rinuncia¬ 
to alfultimo momento. Dopo 
due anni di ritardo e un' attesa 
di otto, da oggi I convogli sul 
prolungamento della <B» da 
Termini andranno su e giù fino 
all'Eur in 3S minuti, in 12 fino 
allo scalo ferroviario più gran¬ 
de d'Italia. Per tutti sarà una 
prova generale, aiKhe m II ve- - 
ro collaudo con il pubblico sa¬ 
rà lunedi. No mancheranno le . 
sorprese. Innanzitutto le due 
fermate di QuIntilianI e Ponte 
Mammolo che resteranno 
chiuse. E per seconda sopresa, 
gli orari. I cancelli della metro¬ 
politana apriranno la mattina 
alle 5.30, chiusura la sera alle 
21, cosi come già accade sul¬ 
l'albo tratto della «B» fino al- 
l'Euif, dove sono in corsoi lavo- ' 


ri di ristrutturazione. Il sabato e 
la domenica t'orarlo di chiusu¬ 
ra sarà allungalo Ano alle 
23.30. Tutto qutrsio durerà al¬ 
meno altri b€ bnnl; nell'83 le 
opere di rusbùtiurazione do- 
vrebberoconcludersi e l'orario 
dovrebbe essiim equiparato a 
' quello attualmente in vigore 
sulla «A», (cioè tutti I giorni fi¬ 
no alle 23.30, I festivi fino a 
mezzanotte). 

Infine, f parcheggi. Q sono I 
1800 posti della stazione Tl- 
burtina, e nient'aliro. Un po' 
poco per I 14 mila viaggiatori 
Ipotizzati dal Comune. Eall'ar- 
rivo dei prossimi convogli (in 
esercizio per U momento ce ne 
sono solo 14, da lebbraio ne 
dovrebbe arrivate uno al mese, 
fino a raggiungete un 'parco 
macchine» di 31 beni) Tal- 
fluenza del pendolari, sempre 
> secondo II Campidoglio, rad¬ 
doppierà. È • quei punto che 
la frequenza del convogli avrà 
le coretterisUche di una vera 
. metropolitana moderna: ogni 
due minuti e mezzo, invece 
degli attuali S. Insommo, dal- 
l'Eur a Rebibbia in una man¬ 
ciata di minuti, ma poteva otv 
dare meglio. 

' «Ora - ha esotdilo il sindaco 
Canato durante la cerimonia- 
occo^etealizzallsgllaltricen• 


lo chilometri, soprallulto in vi¬ 
sta della realizzazione dello 
Sdo». 

Il nuovo tratto, IO fermate in 
>. tutto, otto chilometri di binati, 
; viene Inaugurato dieci anni 
dopo l'avrio della mebo «A». 
,, Peuoselll, ali'epoca, . sènza 
troppa enfasi, aveva preso U 
rnelr^ alle 5.30 ìruleme aitavo- 
ratori. Un'attesa lunga, costata 
la morte a due operai II sinda¬ 
co, dopo la btew ihtroduzio- 
ne, ha voluto ricordarli con 
unalapide. 

' I costi? Angele II ha elencati 
velocemente Ieri pomeriggio. 
Ad oggi sono stali spesi 460 
miliardi per i lavori, 556 per la 
. revisione prezzi. 


«Ma per nói 
c'è sempre 
un gradno 
di troppo » 


MO CU handicappati, perù, 
su questa metropolitana cosi 
tecnologicamente avanzala, 
non pobartno salire. Ieri, al 
ritorno dairiiieugurazione 
del nuovo tratto da Termini a 
Rebibbia, la delegazione del 
sindaco è stata attesa da un 
gruppo di disablll in carroz¬ 
zella che hanno protestalo 
per la mancanza di scivoli 
adeguati in entrata alle sta¬ 
zioni «Una metropolitana al- 
l'avanguatdla, dove è stato 



previsto quasi bjlto - harmo 
detto a Carraio - Ma nessuno 
ha pensato che il piccolo 
gradino posto in fondo agli 
scivoli non cl penneite di ri¬ 
salire su». Un problema «tec¬ 
nico» di non poco conto ciré 
richiama le polemiche sulle 
barriere aichliettoniche, sugli 
ostacoli che quoiidinamenie 
si frappongono ba questi cil- 
tadini e lo svolgimento di una 
normale vita sociale. Il sinda¬ 


co, che ha concordato con 
gli handicappati sulla neces¬ 
sità di coneggere questo •e^ 
rote», ha promesso Inteivenri 
rapidi Allintemo delle dieci 
stazioni (Casbe Pretorio, Po- 
' Kclinico, Bologna, Tiburtina, 
Quintillani, Monti Tiburtinl 
nettatala, Santa Marta del 
Soccorm, Ponte Mammolo, 
Rebibbia) sono stali pievisti 
ascensori e bagni per i porta¬ 
tori di handicap. 


Associazioni d categoria e sindacati contro Tordmanza di Carraro Gelosia e interesse per romicidio al Prenestino 

Shoiiq^ delllinmacolata a iischìo 11 fidanzato di una colf 


tra 1 commercianti 




SI 


Negozi aperti tutta la giornata per un sabato di 
shopping pre>natalizio. Ma l'ordinanza del sindaco 
(^aro, che ha disposto l'apertura facoltativa degli 
esercizi nel giorno dell'lnunacolata ha già suscitato 
molle polemiche tra le associazioni di categoria. 
Contrari Cpnft;Ommercio, Confesercenti e sindacati. 
Forse non saranno pochi i commercianti che que¬ 
st'oggi avranno le serrande abbassate. 


^ ANNATA 

■i Continuano le polemi¬ 
che per il sabato dello shop- 
pbig pre-natalizio. Oggi po- 
bebberoessere inmolUalene- 
rà le saracinesche abbassale. 
La decisione presa dal sindaco 
Canaio, su indicazione dell'as- 
stssoni al commeKio Oscar 
Toitos« di cooMntiie l'apeitu- 
n facoltativa dei negozi nei 
giorno deU'Immacotata, iton < 
nova 'infatti tutti d'accoida 
ConieommeRlo, Confeseicen- 
d e i lavoratori della Uil del La- 
No protestano per unadeciito- 
: na tardiva che metta in seria 
dWIcoltà la maggioranza degli . 
: opciaiori conunerctaU dia 
non avevano progranmalo . 


penula. Proprio dalla Conte- 
seicenti è giunta l'indicazione 
per tutti i negozianti di consi¬ 
derare assolutamente facolta¬ 
tiva l'apertura di quest'oggi. «Il 
provvedimento - ha detto Vin¬ 
cenzo Alfonsi segretario pro¬ 
vinciale delta Conieseicenti - è 
stalo assunto solo e unicamen¬ 
te dal sindaco. In contrasto 
con te decisioni prese insieme 
alle associazioni durante una 
riunione che si è tenuta il 29 
novembre scorso in assessora¬ 
to e nel totale disprezzo delle 
esigenze delle piccole e medie 
Imprese e dei lavoralori dipen¬ 
denti». Vincenco Alfonsi si 
cMade quale ala l'obiettivo del 


! sindaco che vuole regalare og¬ 
gi al cittadini una giornata 
d’acquisti quando igir Impie¬ 
gati non hanno ancora in tasca 
lattedicesima». 

Il provvedimento è stato pre- 
so dal sindaco per dare una 
giornata supplementare di la¬ 
voro in occasione dell'appros- 
slmarsi delle feste natalizie. 
Nell'Intenzione del Comune, 
•risarcire» I commercianti delle 
eventuali perdile che pobeb- 
bero verificarsi il 13, il 14 e il 15 
dicembre quando il centro sto¬ 
rico verrà c.'iiuso in occasione 
del secondo appuntamento 
per il vertice Cee. Ma la prole, 
sta delle associazioni di cate¬ 
gorìa non ha lardalo a farsi 
sentire. «Motivazione puerile - 
' secondo Vincenzo Alfonzi - . 
: Presa per favorire solo alcuni 
negozianti del centro. Ma non 
esiste solo il centro storico a 
Roma. È una decisione ridico¬ 
la e presa con irresponsabile 
ritardo che risponde a logiche 
di tutela della grande dlstribu- 
zione, piuttosto che ai bisogni 
delta città». 

Aitehe la Confcommeicio 
giudica l'apertura dei negozi 


•unspetlosa nel conbonii del 
tanti operatori e cittadini che 
non vengono awertiii In tempo 
delle misura prese». Senza 
contare poi che fino alta tarda 
mattinata di ieri, nelle sedi del¬ 
le associazioni l'oidinanza del 
sindaco (per un prowedimen- 
to che dovrebbe entrate in vl- 
' gora nelle successive 24 ore), 
era ancore senzii firma. Ma 
non è solo un problema di in- 
lempestiviià da parte del Co¬ 
mune nel rendere pubbliche le 
decisioni prese. L'ordinanza di 
Carraio si inserisce sulle diffici¬ 
li Irattallve per II rinnovo del 
conbatio nazionale di lavoro 
’ per le quali i sindacali avevano 
già minacciato di non garanti¬ 
re l'apertura straordinaria dei 
negozi per te domeniche del 
I6cdel23. 

In occasione delle feste na¬ 
talizie l'American-Cxpress ha 
' istituito il servizio di navetta 
per facilitare gli spostamenti al 
centro. Inoltre, insieme all'as- 
sociazionedlvìaOmdolti.ll 13 
dicembre gli orari di chiusura 
’ del negozi laranno prolungati 
dalle 20 alle 22 per tutti i titolali 
della carta di crédito. 


ALHSANDNA BADUBL 


NH L'avevano ucciso trafig¬ 
gendogli la gola con un arnese 
da fal^naml Ora qualcuno, 
forse un uomo di colore, ha 
parlato e I carabinieri sono ad 
un passo dalla cattura degli as¬ 
sassini di Camillo De Cinquq, Il 
pensionato di 74 anni bevalo . 
morto domenica scorsa nella 
sua casa, al PrenesUno. In un 
primo momento, l’uomo non 
sembrava avere nessun nemi¬ 
co nè abitudini pericolose. Se¬ 
paralo da anni dalla moglie FI- ' 
lomcna e padre di due liglle, il 
pensionato viveva solo e non 
aveva amici Ma su per le scale . 
i vicini vedevano spesso salire 
delle giovani domte. In parti¬ 
colare, due ragazze di colore. 

All'anziano serviva senz'al¬ 
bo qualcuno che gli tenesse in , 
ordine la casa, preparasse da 
mangiare, lo accudisse. E ma¬ 
gari che gli concedesse qual- . 
cosa di più. Un poco di sesso, 
oltre alte faccende. Le prime ri- - 
chieste devono essere state an¬ 
che timide. Le ragazze hanno 
voluto in cambio solo uno sti¬ 


pendio •maffiioreb» ed hanno 
smesso di pulire la casa. Ma ad 
un certo punto, una di loro de¬ 
ve aver scoperto che quell'a- 
nonimo vecchietto non era poi 
tanto privo di mezzi. Certo, gli 
piaceva fare piccole invenzio¬ 
ni che presentava all'UlHcio 
brevetti e anolondava la sua 
pensione di invalido di guena 
riparando radio e orologi La¬ 
voretti per i quali De Cirique ai 
faceva pagaie, vantandosi del 
suo quasMIploma in ragione¬ 
ria e raccontando sempre di 
quanto poco gli maiKosse al¬ 
l'esame, quan^ aveva dovuto 
abbandonare gli studi Le ra-. 
gazze vedevano un uomo cu¬ 
rato nell'ospette, modesto, 
con i suoi piccoli hobby. Econ 
quel debole per le loro forme 
femminili Perù la porta dd 
piccolo e matridoito apparta¬ 
mento di via AacoU Piceno 48 
era blindata, con tre serrature 
e ben dieci moschettoni per 
bloccaita dairintemo. B dopo 
un poco deve essere stato 
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Guasti a catena 
nella rete Enel 
Senza luce 
interi quartieri 


Ieri una serie di guasti a cateita nelle centraline di alimenta¬ 
zione ha privato di corrente elettrica molli quartieri. Senza 
luce, con il frigorifero che Inizia a colare acqua, soprattutto 
le case di Montesacro. Montemarìo. AI buio anche le fami¬ 
glie della zona di piazza Vittorio e le borgateTorre Maura, 


I one veccnia, i ruim. i ccniraiini oei ptonio iniervemo cjiei 
e il 113 sono stati subissati da chiamate di cittadini alle prese 
con le candele. Glomala di superlavoro per gli addetti al. 
soccorso Enel, continuamente in giro a cercare di rimediare 
i guasti ttitte le squadre di tecnici presenti in servizio. La si- 
luazlone è tornata alla normalità solo a notte fonda. 


Ospedale Ancora un'inaugurazione 

rit ÒlAtvalata pnt l’ospedale di ihebalata e 

UlrlcuOlatd la Regione promette che 

IdO posti letto questa è la volta buona, il 15 

risi AAnnaiA gennaio dovrebbero essere 
oai 19 gennaio atlwaU leo posti ietto conrl- 

spondenll a due divisioni di ‘ 

rnedicina interna e altre due 
di chirurgia. In realtà c'è ancora qualche difficoltà nel reperi¬ 
re anestesisti e coprire i turni di guardia nei laboratori di 
analisi e radiologia che attualmente sono attivi in funzione ' 
degli ambulatori, inoltre le conte inizieranno i ricoveri senza 
un pronto soccorso. L’assessore Cerchia dà la colpa dei ri¬ 
tardi e delle carenze agli ostacoli prosti dall'università per il 
trasferimento di personale dal Polictinico. In questi gionù. 
comunque, la commissione legionate sanità ha elfettualo 
un sopralluogo nel nuovo ospedale di via Monti Tiburtini. Il 
direttore sanitario Brano Pritriicerìo ha assicurato che entro 
il 15 geniutio entreranno in funzione anche 20 posti letto di 
psichiatria, ora «parcheggiati» nella clinica Nuova Ilor. 

IStrafficantl P 
di droga arrestati 
IldanMadonia 
infugadaCela 


Scappano da Cela, dove in- 
furia la guenra delle cosche e " 

si rifugiano nella capitate ' 
dove si inseriscono nel baffi- 
co di droga. Sono personag¬ 
gi tegali del clan Madonia. Le indagini, condotte dalla que¬ 
stura di Caltanlsselta e dalla Criminalpol del Lazio, hanno 
portato a due ondate di arresti, in tutto 13 persone, tra cui il 
boss Rosario Tnibla (nella loto). 26 anni, implicato in cin¬ 
que omicidi tra l'S? e l'SS che era andato ad abitare a Mma- 
valte e viaggiava in auto bliiKfata. Arrestato a novembre con 
albi otto, fu borato in possesso di 2 chili di eroina e cocaina. 
Era in contatto con Giatteario Trovato, 47 anni, preso neU'86 
in compagnia di Eènanuete tozza, uno degli arrestati dai ca¬ 
rabinieri pt-T la strage della sala giochi di Gela. Per te stesse 
indagini il giudice Giuseppe Geremia ha autorizzato ieri altri 
cinque amsti. tra l quali Orazio Scerra. 25 anni cognato di 
Trabia, fuggito nel giorni sconi da Gela. 


Pomezia Un nuovo incidente sul teVD- 

ClmfSin»larrhlnn ro. ieri, è costato la vita a un 
«Jimneraccnmo opera» di vcm'annl Qu- 

schlacdato . seppe De Caputo. E ^ 

Hta tHnnittertevirhl ' schiacciato da un muletto 
aa nronnacarmi m pend-riza ci» sta¬ 

va caricando all'Interno del- 
te fabbrica metalmeccanica ' 
Urmet di Pomezia. De Caputo faceva parte di una cooperati¬ 
va di lacchlnasgio. la Sagfftaiio. Fiom Firn e UH del com¬ 
prensorio dei CakelU hanno Indetto uno sdopero di proste- 
sta per luniKll insieme al consiglio di fabbrica della UrmeL 
Da un anno I sindacati si battono per l'inlonnazione preven¬ 
tiva sul risclii e un effettivo controllo sui lavori dati in appalto 
e sul lavoro decenbato. Ieri i metalmeccanici di Pomezia 
avevam bloccato la via Pontina dalle 9alte 12 per chiedere 
il rinnovo del conbaito. 


Centro Chiuso Nuova rivoluzione del baffi- 
nrav il uorèlrra/'rara co per la riunione del Conri- 
gW II venm g,jo d-Eutopa e per l'opera- 

E 03 lunedi vigili zione «itinerari primari» lan- 
In - data da lunedi dal Campi- 

Ili loDIi lOiUC , - doglio. Saranno chiuse 

auto via del Corso, largo Chi- 
gl piazza S.Silveslro, via del 
tritone, piazza de) Partamenlo, via Campo Marzio, piazza 
Montecitorio, con deviazione dei mezzi pubblici, dalle 7 alte 
23 di venerdì e dalle 6 alte 22 di sabato. Oa lunedi scattano 
Invece I conbolli sulla fascia blu e sullo scorrimento per 5 ' 
dei 28 itinerari previsti Aurelia-ponte Matteotti, Cassia-porta 
Maggiore, Flaminia-via Flacassinl, Salaria-via XX settembre, 
Tiburtina-arco di S.Bibiana. Viene cosi Inaugurato il Ctt. 
gruppo Intervento antibainco, albimenti chiamato «task for¬ 
ce dei vigili uibanh, a supporto di quelli ciicoscrizionaU. 


H romano disperso in Abruzzo 

Trovato dai soccorritori 
lo zaino dell'escursionista 
sulla vetta del Sirente 


chiaro che non c'erarw solo i 
benia milioni depositati in 
banca. L'anziano signore, in¬ 
fatti possedeva anche la casa 
' di Roma e quella in Calabria, 
> dove ogni tanto si basfèriva per 
dedicarsi alla pesca. E sopral- 
tulto, parecchie case bi provin¬ 
cia di Chieti. olbe ad un bar a 
. Casoli, - nella stessa zona. 
Ognuna gli fruttava un affitto. 
In più c'erano i buoni dei Te¬ 
soro e I libretti postali Insom- 
ma, un bel gruzzolo. 

Le donne, invece, avevano 
del fidanzati. Che quando han¬ 
no capito di aver bovato un 
' possibile buon affare, si sono 
fatti avanti. E l'assassinio sa¬ 
rebbe dunque un «incidente di 
percorso» durante le trattative 
per ottenere qualcosa di più 
del denaro contante con cui 
De Cinque era disposto a pa- 
: gare! favori delle donne. L'ipo¬ 
tesi ancora non confermala 
dal capitano Rotondi dei cara¬ 
binieri, potrà basformarsf In ri¬ 
costruzione di un movente so¬ 
lo dopo l'anesto dei presunti 
. colpevoli, già identificati e il- 
cereètl, ma ancora bieparibllL 


■i Uno zaino incrostato di 
neve ghiacciate. £ l'unica 
traccia bovata finora dalle 
squadre di soccorso di Massi¬ 
mo Suriani, l’escursioniste 
romano di 31 anni disperso 
dal pomerìggio di mercoledì 
scorso merttte si bovava sulla 
vette del monte Silente, In 
Abruzzo, a 2349 mebi di al- 
^ tazza, per effettuare alcune 
riprese con una telecamera. 
In seguito al ritrovamento, gli 
uomini della forestale, del 
Cai, dei carabinieri e della 
guardia di finanza hanno ri¬ 
dotto la zona d'intervento. I 
soccoriitori ritengono co¬ 
munque che Suriani possa 
avervDionterìamenle abban¬ 
donato lo zaino per liberarsi 
cosi da un inutile peso. In 
particotare sono state con¬ 
trollale alcune grotte e barac¬ 
che abirandonatc che si tro¬ 
vano nella zona, dove si spe¬ 
ra che l'uomo possa essersi 
rifugiato per ripararsi dal 
freddo gelido (durante la bu¬ 
fera di giovedì scorso, sopia l 
duemila mebi, la tempeiabi- 


ra è scesa a meno 20 gradO- . 
In serate le ricerche sono sta-. 
te nuovamente sospese. Ri¬ 
prenderanno all'alba. 

Per tutte la giomaa di feri. ' 
aiKhe grazie alle mi^ìori. 
condizioni del tempo, le. 
squadre di soccorso (qua- . 
ranta uomini in tutto) sono- 
state affiancate da due elieoi- ' 
ieri dei vigili del fuoco e da 
alcuni cani da valanga. Alle / 
ricerche sta partecipando r 
aiKhe Vito Chimienti, 29 an¬ 
ni, romano, titolare di un’a¬ 
genzia dell'Aci, che mercole- : 
di si era avventurato con Su- 
riani lungo il sentiero che - 
. porta sul monte Silente. Ma 
verso le 12.30, preoccupalo ; 
per il maltempo, aveva deci- ' 
so di tornare a valle, senza 
peralbD riuscire a convincere ' 
. l'amico che si era spinto Hn 
sulla vetta. Da II, alle 1730,' 
Suriani aveva telefonato alla 
fidanzate con il suo telefono 
portatile, avvisandola che 
stava per rienbaie ad Ovili- 
doli. L'ultimo contatto. 
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lecce accantona 30 miliardi, Stanziate decine di miliardi 
per rex pastificio per aule e laboratori 

L'ateneo chiederà al Comune Al via i lavori per i parcheggi 
2 ieenell^ Sdo eaS. Paolo «D mercatino deve sparire» 
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Unìvetsità a cacda dì sedi 
«Alla Pantanella nontìnundo» 


W ‘ 

a * 4 \ * 




Tecce illustra il piano di espanstone edilizia della 
Sapienza. Sull'acquisizióne dell'ex Pantanella il ret¬ 
tore non molla nonostante le polemiche. Alla fame 
di aule e parcheggi alcune risposte immediate. Ma il 
grosso è in un progetto che presenterà a giorni in 
Campidoglio per ottenere decine dì ettari dove co¬ 
struire i poli universitari. Da Carraro si aspetta anche 
la cacciata del mercatino abusivo. 


CAlUiO FIORINI 
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t'tigas^ <l«lb PiuliaiwiN sulto Cas^ 


■i Sulla Pantanella Tecce 
Insiste. Il progetto di acquisire : 
l'ex pastificio da parte dell'U-. 
niversità, nonostante le riserve 
avanzate da molti suU'opera- ' 
alone, resta, anche se ancora 
all' orizzonte, una mira del ret¬ 
tore. «Abbiamo messo da parte 
30 miliardi per la Pantanella, il ' 
contratto preventivo di com¬ 
pravendila e già stalo firrnatoa 
ha detto ieri fecce illustrando 
il piano di espansione edilizia 
approvato dal consiglio d'am- 
mlnlMrazIone dell'ateneo. Ma 
30 miliardi sono poca cosa a 
fronte dei 260 che l'università 
dovrebbe sborsare alla Slma, 
la socieU del gnippo Acqua 
Marcia che possiede I teneni e 


che dovrebbe realizzare l lavo¬ 
ri. Inoltre II progetto di Tecce 
prevede delle cubature di tre 
volte superiori a quelle previste 
dal Piano tegolalore e serhbra 
davvero' diffìcile che il Campi¬ 
doglio possa dare la conces¬ 
sione Milizia attraverso l'ap¬ 
posito articolo 81 che onnai, f n 
attesa di una revisione dei pia¬ 
ni urbanistici II Comune non 
concede pii a nessuno. E II 
rettore questo lo sa, tanto che 
Ieri non ha speso più di quattro 
parole per liquidare la vicenda 
che pure nelle settimane scor¬ 
se ha sollevilo non poche po- ' 
lemichc. L'Impressione C Che . 
ormai quella della Pantanella 
sia soltaniu un'impuntatura 


n Pd vuole discutere subito della variante al Piano regolatore 



nondtocca» 


D gruppo comunista al Comune, idsta la drammati¬ 
ca situazione deH'assetto urbano di Roma, chiede 


b «viviéNb di salvaguàrdia al Piano regolatore». Lu¬ 
nedi è prevista la presentazione e il giorno successi- 
« snt'piMsiblto votate la mozione.la proposta del 
m^rltette'trfuoco la tutela ambientale come scelta 
di fOrtdb <8 locàllzza alcuni grandi servizi.. , > 


MAMSTIUAI INVASI 


ÉM LunsdK^lurantelaprossI- 
rpa seduta del consiglio comu¬ 
nale, il gruppo comunista pre¬ 
senterà U mozione relativa al- : 
la «Variante di salvaguardia al 
plano relatore». La proposta 
Ri rrvette a fuoco la tutela am- 
bienlale come scelta di fondo. 


' dimento, il gruppo RI ai Co¬ 
mune aveva presentato nel lu¬ 
glio scorso una delibera d'ini- 
' ilaltvaconsillare per la varlan- 
.te di salvaguardia corredata 
^ delie dovute cartografie. La de-' 
' libera comunista e rimasta, pe¬ 
ro, nel cassetto dell'amminl- 


localtozaalcuhl grandi sen-izi e , slrazionecapiiollna.«Dltecen' 
la nuove'edilicàzioni solo nel- te - ha spiegato Del Fattore - le 

1*mMkbalSM alet iswAfett AstMAMet 


l'ambito degli strumenti vigenti 
adeguatamente rivisti rispetto 
al problemi di salvaguardia 
ambieniale, e blocca le ulterio- 
il edificazioni in attesa del 
nuovo Piano legototoie. -. i 
> Il Coimune'm Roma ha un 
Flanqregolatoieche risale agli 
anni *60, quindi liKapace di 
fomlie adeguate risposte alla 
domanda produttiva della cit¬ 
tì. In attoia del nuovo provye- 


assoclazioni culturali e am- 
bienialistiche, nel congresso 
che si e svolto alla Casa della 
cuti, hanno sollecitato la que¬ 
stione e il sindaco Carraro si I 
Impegnato a diacuterc.d'urbà- 
nistica'nelle sedute successive 
albilancio». 

La mattone di salvaguardia 
del RI, illustrala ieri neicotso 
della conferenza stampa da 
Sandro Del Fattore, Renato Ni- 


collnl, Vezio de Lucia, Antonio 
Cedema, Franca Prisco, Walter 
Toccl e Massimo Pompili, pun-. 
ta il dito sulle' aiM Imnaii- ' 
dablll, vale a dita.quelle zone 
pregiato dal punto di vista atq- 
bienlale .pez.le quali *1 propo-., - 
nOvIft ronuTryinlHtft, ni rtglT* 

Si tratta deità «àrde'comprese 

gla’^ltuiti o propSK^ • 
grandi proprleU agricole co- 
munali, o in aree Con emer-. 
genze naturalistiche o storico- , 
archeologiche documentata e - 
non aiKora incluse nelle prò- : 
poste di parco». Alcuni esem- ' 
pi; Il parco archeologico pro¬ 
duttivo di Velo, là riserva nato- . 
rate del lago di.Martlgnano, la . 
Macchia granda.dl Focene e il 
parco delTevere. Inoltre sono 
consIderaU spazi di tutela e 
conservazione attiva i parchi 
urbani e quelli attrezzati a vei^ 
de di quartiere, le ville storiche 
e il verde di arredo. U secondo 
capitolo» Individua le cosidet¬ 
te aree IncdincabiU, dot gli 
ambiti proposti dalla «Catta 
dell'Agro» (i territori compresi 
nei piani paesistici). Infine le 
aree edUkabUI, sulle quali 
sono gto mature le condizioni 
della trasfonnablUl& cotm 
quelle previste dal Sistema di- - 
lezkmale otleniale (Sdo) e ' 


dall’ediUzta pubblica. La citta - 
affermano I comunisti - atlen- 
dada anni die vengano loca- 
UzzaU eiealizzaif alcuni grandi 
ed indls^sabUizevfid: TAudi- 
lortum (Canerme di via Guido 
Reni), U Cenno congresiualee. 
nerWico (Romanina),'U,teiao> 
Ateneo romano .(Oóerme^di 
Castro Pfàtorio). hi Citta delia 
Scienza e della ricerca (ex 
Mattatoio a Testacelo) e gli 
spazi per i grandi concerti 
(Eur). 

•Il Ri • hanno dlehlarato I 
presenti - si presenta come l'u¬ 
nico' partito di questa citta in 
grado di leggere e-analizzare 
gli aspetti strutturali di quelli 
che molli chiamano la "crisi 
urbana", di definire proposte 
concrete che non subiscano 
rinizialiva dei grandi potentati 
economici, ma Invece capaci 
di rilanciare in modo pio quali- 
licalo la pianificazione del te^ 
ritorto». 

Il regolamento comunale 
prevede che le mozioni deb¬ 
bano essere'Iscritte all'ordine 
del giorno e discusse nella se¬ 
duta Immediatamente succes¬ 
siva a quella di presentazione. 
A partile da martedì, quindi, 
sari-possibile votare la mozlo- 


Sidle questioni urbanistiche si è rotta Talleanza anomala al Comune 



Si spacca a S. Marinella la giunta Pci-Dc. li gruppo 
comunista contrario alla cementificazione della co¬ 
sta proposta dalla Democrazia cristiana. Accordo di 
programma fra Pei, Psi, Pii e due consiglieri demo- 
cristiani dissidenti. Il capogruppo dèi Pei Tidei: «Ba¬ 
sta con le nuove costruzioni ad ogni costo, qui ci vo¬ 
gliono nuovi servizi, scelte coraggiose per lo svilup¬ 
po del turismo». 


'•v-v-T^Vv, . 


•ILVtOSIRANOIU 


■lavrrAVECCHtA Quamo- 
ceniomito metti cubi di ce- 
mlento, una marea di villàtte a 
schiera e mini appartamenti 
da costruite a S. Marineila, 
lungo la costa e In collina. Ma 
Il Pei ha bocciato la scelta u^ 
bànlslica che alcuni esponen¬ 
ti ideila Democrazia cristiana 
volevano far passate In consi¬ 
glio Comunale. Goal si e rotta 
sul cemento Talleanza che. 
aveva'gcàemélo S. Marinella 
tojquààii glUmi annlNell'ulij- 
mjì seduta del consiglio co¬ 
munale si e formala sulle vo- 
laziorliiuna nuova maggloran- ! 
za^ che ora ba raggiunto ua 
accordo di programma nel 
■quale l'attenzione a uno svi¬ 
luppo che non distrugga Tarn- 
bienle é uno degli obiettivi 


prIoritarL La compongono il 
Ri, Psi, Il Pii e due consi^ierl 
dissidenti della De. 

Una spaccatura netta net 
gruppo democristiano, an¬ 
nunciala da tempo, che si 6 
consumate' sulle scelte dello 
sviluppo della cittadina del li¬ 
torale. Ma in molli dicono che 
a provocare la frattura siano 
' stati anche vecchi attriti perso- 
. nati Giancarlo Silveri, mem¬ 
bro del comitato provinciale, 
. e Venanzo Bianchi, i due con¬ 
siglieri demoaisttonì, non se 
la sono sentila di seguire la di¬ 
sciplina di partito. In consiglio 
hanno votato con Psi. Pii e RL 
In una notte è cambiato com¬ 
pletamente il vecchio quadro 
politico. La De di S. Mwìnella 
ora parla di tradimento, ma la 


giunta era da tempo sTitaccia- 
ta, con troppi contrasil al suo 
Interno. Le tensioni e i disac¬ 
cordi si sono manifestati so¬ 
prattutto sull'applicazione del 

C iano regolatore e il tentato 
litz democristiano per le 
nuove edificazioni è stato la 
goccia che ha latto (raboccare 
il vaso somrtwrgendo la vec¬ 
chia alleanza. 

•La De voleva zoomila metri 
cubi In più sulle nuove aree e 
sulle zone di espansione - 
commenta li capo ^ppo co¬ 
munista, Il consigliere regio¬ 
nale Pietro Tidei - Sul nostro 
«no» si è formata un'ampia 
maggioranza che proseguirà 
a lavorare e si presenterà al 
prossimo consisto con un 
programma preciso. .Abbia¬ 
mo riaffermato la necessità di 
utilizzare il plano pluriennale 
di attuazione come unico 
strumento valido per II futuro 
urbanistico; non slamo stati al 
gioco delle comode lottizza¬ 
zioni, che non avrebbero por¬ 
tato alcun beneficio ai santa- 
matinellesl». Ma dove avreb¬ 
bero abitato i più di Smlla 
nuovi proprietari delle mini 
case, pret^ dal plano ap¬ 
poggialo dalla Dc7 Le zone 


scelte eraito: quella costiera 
della Quartaocla, fra S. Mari¬ 
nella e S. Severa, e quella In 
collina di Poggio Principe. Un' 
grosso affare, col mlra^io di 
altre seconde cose per I roma- 
’ ni. Ma II gioco non 6 riuscito. Il 
■ consiglio comunale, con llvo- 
' to che poi ha sconquassalo la 
maggioranza, a riuscito ad ab¬ 
bassare del 35-40% gli indici di 
' edificabiUlà in tutto II tenilo- 
ria Una scélta forse unica, 

', che ha ridoto sensibilmente le 
. aree urbanizzate, prevista dal 
Plano regolatore. •L'accordo 
. con 11 Psi, coni due consiglieri 
democrisliani, con il Pii è su 
. una scelta precisa-sottolinea 
Tidei - Non è più possibile a 
S. Marinella ondare avanti con 
l'eterna Illusione delle secon¬ 
de case come veicolo di svl- 
' toppo. Intanto l'ambiente vie¬ 
ne deturpato, si fanno danni 
; incalcolabUì, la gente iugge 
. dalla cittadina balneare. La 
proposta della nuova maggio- 
ranza é Invece quella di riqua- 
. lineare la cotta, con grandi 
progetti per il recupero delle 
spinge, i depuratori, nuovi 
' punti di ricezione alberghiera 
' per i quali ri sono preem in- 
' dicazioni di interventi». 


del rettore. -* 

Nel presentate il piano det¬ 
tagliato degli Interventi edilizi 
Tecce ha descritto la situazio¬ 
ne di fame di aule e sirutture 
che assale le varie facoltà e di¬ 
partimenti universitari, citando 
anche alcuni casi di sfratto co¬ 
me quello che minaccia il di¬ 
partimento di pianificazione 
urbanistica Poi. prima di trat¬ 
teggiare il piano di espansione 
che nelle proulmc settimane 
presenterà al Campidoglio, 
Tecce ha snocciolBto uno ad 
uno gli interventi più immedia¬ 
ti per i quali sono già siati stan¬ 
ziali i fondi 11 rettore ha anche 
sollecitato un tniervenio del 
Campidoglio per sfrattare II 
mercatino abusivo che «asse¬ 
dia» La Sapienza. 

. Alile. Alla fame di baiKhi 
per le lezioni si é fatto fronte 
programmando complessiva¬ 
mente una crescita di 8mila e 
800 metri quadrali ai quali van¬ 
no aggiunti gli oltre mille metri 
che entro febbraio saranno 
pronti ad economia e com¬ 
mercio e altri 4mila messi in 
cantiere per i laboratori. Per 
Architettura sono stati stanziali 
2 miliardi destinati alla realiz¬ 
zazione di aule prefabbricate e 

i 


'-14 mtliaidi per l'amptiamento 
:■ della sede di via Gramsci Con 
1 miliardo e 200 milioni si 
prowederà Invece alla ristrut¬ 
turazione di 900 metri quadri 
nella facoltà di lettere e dei lo¬ 
cali falegnameria di Falca. Per 
Lettere à stata anche prevista 
' la ristrutturazione del diparti-. 
mento di Scienze archeologi- ; 
che ed antropologiche. Entro 
. l'anno prossimo sarà anche ri- 
. sbutturata Taula magna del 
rettorato poitaildo còsi la sua 
capienza dai 400 posti attuali a 
oltre mille. 

Parcheggi. Rr rompete ' 
Tassedio delie auto alTintemo 
^ del Policlinico Umberto t. Tee- ' 
V ce ha annunciato che da feb¬ 
braio vieterà l'accesso e inian-, 
to si é già messo-alTopera per 
ottenere dal Comune due 
aree, una sotto le mura del Ve- 
' rano e un'altra su piazzale Ti- 
burtino chiedendo alTAiac di 
realizzare un servizio navetta 
lino alla città universitaria. Al¬ 
Tintemo del Policlinico, libera¬ 
lo dalle auto sarà invece mes¬ 
so in funzione un servizio di 
j^inibus elettrici. A giorni ini- 
''nderanno anche i lir^ per I 
parcheggi sottenanei dentro la 
città universitaria, arteora fermi 


in attesa che gli artificieri batta¬ 
no a tappeto i sotterranei per 
verificare la presenza di resi¬ 
duati bellici inesplosi Tecce 
ha anche prospettato un'azio¬ 
ne per acquisite le aree interne 
alla Biblioteca nazionale e del¬ 
la caserma Macao per attrez¬ 
zarle a parcheggi 
Nnovi poU onlvcnttari. 
Tecce si prepara a un'offensi¬ 
va in grande stile c sta metten¬ 
do a punto una serie di richie¬ 
ste per Tacquisitdone di aree 
sparagnate un po' in tutta la 
città. L obiettivo del Rettore è 
di presentarsi da Carraro con 
un pacchetto da inserire nei ' 
progetti per «Roma capitale». 
Cosi chiederà al Comune i 30 
ettari delTaeroporto di Cenlo- 
celte In area Sdo e altri 34 ettari 
di proprietà del Campidoglio a 
valco San Paolo, tra viale Ma^ 
coni e l’ansa del Tevere. Due 
aree, ciascuna delle quali sa¬ 
rebbe grande quanto Tattuale 
città unhetsitarta. In progetto 
c'è anche l'acquisizione del- 
TAcquaito delTÉsquilino con i 
suol mille metri quadrati che 
dovrebbero ospitare alcuni 
istituti della lacollà di Gìuri- 
idenza. biblioteche e sale 
i lettura. 


nmid 

dileit 


A casa i bimbi della «Regina Elena» di via Puglie 






La scuola elementare «Regina Elena» di via Puglie ha 
chiuso il portone per un tempo indeterminato per- 
.chà infestata da topi. «Non si catturano i ratti sempli¬ 
cemente con delie trappoline • spiega 11 comitato 
dei genitori • occorre una dficace derattizzazione e 
una bonifica - delle Inteicapedini». Già nei giorni 
scorsi le màitimé hbh 'màhdavano a scuola ! bambi¬ 
ni per timore dei roditori. ' 


B La scuota «Regina Eletta» 
ha Interrotto la didattica per 
viadeitopl 

Il direttore delTelemenlare- 
materna di via Puglie, ieri, ha 
fatto girare nelle aule una cir 
colare in cui è scritto: «In con- 
segueitza del fonogramma 
delTassessore alla Vili Riparti¬ 
zione Usi, le attività didattiche 
sono sospese. Saranno riprese 
non appena verranno elimina¬ 
li dagli uffici preposti, tutti gli 
inconvenienti igienici riscon¬ 
trati». Le maestre hanno ripor¬ 
tato il messaggio sul quaderno 
dei bambini E le mamme, una 
volta letta la nota si sono chie¬ 
ste «Quando liapriràis. 

. ' Il tanto' atteso «accblappa- 
rattl« arriva nell'edificio scola¬ 


stico e gli scolari anticipano le 
vacanze natalizie. 

Da quando Giorgio, un bim¬ 
bo di sei anni, ha trovato un to¬ 
polino morto in giardino e lo 
ha preso tra le mani II comitato 
dei genitori si è dato un giait 
daffare affinché si provvedesse 
alla derattizzazione. Le autori¬ 
tà competenti hanno allora si¬ 
stemato delle trappole, tipo 
tenda canadese, nei punti in 
cui si erano 'riscontrati escie- 
menli ditopd, MàTa situazione 
di giorno in giorno è andata 
’ sempre più peggiorando. «I to¬ 
polini si sono intrufolali aiKhe 
nelle cartelle dei bambini • 
Spiegano le maestre e un papà 
ci ha rivelato che ha visto un 
ratto morto dentro l'armadlei- 


to della classe di suo figlio». 
Eppure L’uliico derattizzazio¬ 
ne della prima Circoscrizione 
BMSva decretato: «Chiudere ta 
scuola? Neanche a partame. D 
problema si pone solo in vista 
di ratti da lopia. Nella rete ca- ‘ 
nsdese: soner cadùB.'Invece,' 

.. ottoiopoUnl 

■ ' «Le mamme sono allarmate 
- ha detto il portiere Tommaso 
Rossi -. Qà da tempo parec¬ 
chie aule erano semivuote. Le 
preoccupazioni sono legittime 
e riguardano l'incertezza dei 
tem^ occorrenti per la ripresa 
delle lezioni».. 

La questione non è sempli- 
' ce. Non si tratta solo di rimuo¬ 
vere Tanedo scolastico accata¬ 
stato nelle soffitte dell'ediflcio. - 
' il servizio tecnico della Circo¬ 
scrizione deve intervenire con 
urgenza per una bonifica delle 
Intercapedini sottostanti l’edi¬ 
ficio e la strada vicina. Inoltre 
; si devono realizzare le opere 
murarie autorizzate e mai inl- 

■ zlale. ■ 

Circola voce - conclude il 
portiere - che II presidente del¬ 
la prima CItcosciizione abbia 
: chietio al sindaco Carraro di 
' stornare dei fondi per ripulite 
dennitivamente la scuola». 





Bruciato il centro anaani 


■i «Noi delle BR sogniamo un mondo pati 
dove tutti possano essere uguali a voi. felici ' 
con nuovi centri degli anziani». Il sedicente 
«brigatista» che Ieri mattina all'alba ha appiè-.. 
calo il fuoco a due stanze del Centro anziani 
di piazza Cinecittà 11, prima di versare U li¬ 
quido infiammabile e gettarvi sopra un cerino 
acceso, ha lasciato scrìtti sui muri I motivi del¬ 
l'incendio. «Mi dispiace, non è vandalismo - ; 
precisa ut» dei messaggi- è un segno di sen- ' 
sibllizzazione del popolo». Poi, un attimo pri¬ 


ma di passare ai fatti, il ptromane ha aggiun¬ 
to: «Lasciate vivere gli abeti, dipingete le suo¬ 
re». Intanto, le due stanze e tutta la biblioteca 
che ospitavano sono andate a fuoco e sono 
gravemente danneggiale. 

I tesponsabiU del centro non sanno spie¬ 
garsi l'episodio, né hanno idea di chi possa 
avere scelto proprio la loro sede, posto d'in- 
conbo di tutti gli anziani di Cinecittà, per fare 
la sua «azione dimostrativa» in puro stile emu¬ 
lativo degli anni di piombo. 


12 dicembre 1969: STRABE 

11 DICEMBRE. ORE 17,30 
Hoteì LaonarrJo da Vinci 
Via dei Gracchi, 324 

^'Vérità e giustizia 
per rifondare lo Stato” 

Presiede Carlo LEONI 
segretario Federazione romana Pel 

Partecipano 
Guido CALVI, avvocato 
Luigi FIASCONARO, avvocato 
Rino FORMICA, Direzione Psi 
Franco LUBERTI, avvocato 
Fausto TARSITANO, avvocato 
AMoTORTORELLA, presid. Cc dai Pei 

Fodaraziono Comunista di Roma 
Comitato Ragionala Pd 




Comitato regionale Pc! del Lazio 


“IL COLORE DEGLI ANNI* 
PREMIO 

Luigi Petroselli 

Dedicato agli anziani 


MANIFESTAZIONE 
DI PREMIAZIONE 


ROMA - SALA PROTOMOTECA 
CAMPIDOGLIO 

LUNEDÌ 10 DICEMBRE-ORE 10 


«Conosci e guarisci teslessotiamHa 
lafb(zadellosplitto»>Paao. 180 
Ut. 13.000lnclusespesepostal 4 . 


Scrivere a; 


UnIvanallaalaban 
Fodtaoh 8«43/aa/1S Aurora 
D4700WOizbuiig * ONitiranla OecManlalN 


Teatro AUTAUT 

Via degli Zingari, 52 __ 


Lastorìadiun^yucumprà*' 
è diventata uno spettacoio teatrale 

dall ' al 23 dicembia 

La Coop La Bilancia 

presenta 

Un autunno freddo 
come quest’anno 

di Leonardo Franchini 
con Shdwn Logon e Caterino Venturini 
Regio di Paolo Emilio Londl 


I COMITATI EI CIRCOLI 
PER LA RIFONDAZIONE COMUNISTA 
DI ROMA E DEL LAZIO 
A.R.C.O. - ^ 

Invitano tutti gli Iscritti « le Iscritta al Pel a padocipani 
alla Iniziative in programma a Roma nail'annivarsario 
della stragadi piazza Fontana (Milano, 12-12-1968). . , 

martedì 11 DICEMBRE 

Ora 17. alta Casa della Cultura, con Guido CALVI, Al» 
do TORTORELLA a Rino FORMICA . 

mercoledì 12 DICEMBRE 
Ora 17, da piazza Esedra: CORTEO promosso dal Co¬ 
mitato par la difesa ed 11 rilancio dalla Coatituziona a 
dalla «pantera». . 

- Riapertura dal processi par strage 

- Abolizione dal sagrati di Stato 

- Pubblicazione di tutti gli atti relativi alla vicanda 
oscure dalla storia repubblicana dal nostro pae s e 


XX CONGRESSO DEL POI 

LUNEDÌ, 10DICEMBRE.ALLEORE19 
nel locali della Sez. Ponte Milvio 
(Via Prati della Farnesina. 1) 

Assemblea su 

«FORMA PARTITO^ 

con SANDRO MORELU 
membiodelComttalocenIraledelPel 


LUNEDI. 10 DICEMBRE. ORE 20.30 

per ooNtniin iaslBBM 

Il «artttBllama e g a tlaa Nella 

Interverranno: Masslnw BRUTTI 
responsabile politiche antl-matìa del Pel 
Paola OAlOm DE BIASE 
del Comitato romano per la Coatìtuenta 


c/o Pizzerie TIIII - Via M. ‘niil, S34 • 


W- 



rUnità : 

Sabato ' 

8 dicembire 1990 
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HWMnuirnu 

Pronto Intervento 113 

Carabinieri 112 

Oueatura centrale 4086 
yialllOelhioìÉo 118 

«Tambulanze < Sioo 
yiQlli urttanl 67891 

soccorso atradata 116 

Sangue 4086378-7875893 
«ntro antiveleni 3084343 
fiiotte) 4987972 

guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
S30921 (Villa Matalda) »0972 
AMs 

: da lunedlevonerdl 8854270 
Aled-adotescenti 860661 
Per cardiopatici , 8320649 

teletonorosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

Ospedalh 

Policlinico 4462341 

S Camillo 5310066 

S Giovanni 77081 

FatebeneIratalH 5673299 

Gemelli 33054036 

S Filippo Neri 3306207 

S Pietro 36590168 

S Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5644 
S. Giacomo 67261 

S Spirito 650901 

CeritrleetarlMrli 
Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896660 

Appio 7182710 



Da «SMdhart»» di Hesse; sotto Roberta Oarrison _ 

> ' 

< 

> 

piassimo Lippi 
versi sulla tela 


STIPANO POLACCHI 

4n Vorticf'di colori, linee, Scieniaepi 
curve, iniiecd rossi, verdi, tu^ ritrovano in 
diesi che squarciano U (ondo accomunati 
nero, tenui verdi e pallidi rossi estetica, Im 
chetraduconojnpltlumlesue scere». 
H>esidCMdicia)lw/a,quando InMassin 

CfesetK irpRtòre delle distese le due reali 
della maremma laaiale, del ce- zkmalltA e 
vàll( e del 4 prandl buoi, vide le e la preistc 
sveltela gli dkpe: «Bravo, conti* conlrano n 
nue, sofio cgàe buotim^ E lui, della conos 
MasBinoUppi, ha continuato- simile moi 
a tare poesie e a dipingere Urie, veitiesulla 

Ora leinaiesbeale nella «Sala Ceicaton 

Anselml» datfemmlnlsiiaiione plttoie, ha I 
prcwindala « Viterbo. La mo- ecco come 
atra lestara aperta fato all 5 dt mostra dipi 
cambre. buon cerca 

4e non sono un pittore, con riesce a fai 
nino 0 rispetto per IpittorL So- dal nulla m 
ivb un artista, ecco, un artista, lo unico e 
qii«MosL..-aM8rma col torri- un fungo, a 
ao che spunta dal barbone ca- ore primari 
Mano, leta^ sotto rinaepara- I rilerimeni 
bUezu&dtfodi lana-Guarda, l'artista al 


(Appcnuuo'» E ride, somde 
a^ I quadri di Uppl tono bal- 
In, lUasbocche. sonetti, sono 
le traduzioni In Immagini del 
suorveni «Dipingo dlMeso, la- 
Olla pittura 6 meditativa - rac- 
cbnta di aè UpPt Mo» *«1 
nteito Ineoialom davanti alla 
Mga, non bota (dga del pennel¬ 
lai. MI distendo e traduco I pen- 
itèti*. «La poesia è esseitslal- 
triente regione nostalgica per i 
ttieasaggl deiramtataro destro, 
quello distico, pievalenie- 
mente non verbale - scrive pei 
la mostra di Massimo U suo 
amico, proiesaore e poeta An¬ 
tonello Ricci -<Se ogni tegola 
genera un obbligo. ruagUaiido 
Dfcampq del neubllM'q an¬ 
che vemehnifta tadulsce la 
p^bllUà stessa del pensare. 
La sistemaUca sua appUcazio- 
IM pub produpre cortocircuito 
inatteso del ducono analitico. 


zibne pubblica come la Pro 
vinciaeperuna •citta d’arte». 


Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Sagnalazioni animali morti 

6800340/5810078 
Alcolisti anonimi 6280476 

Rimozione auto 6769636 

Polizia stradala ■ 9544 

Radiotaxi. 

3S7(M994'38TS*40B44S177 

Coopaulei 


g>I^CC 




OMA 


1 SS44 

Pubblici 

7S9456S 

67261 

Tassistica 

665264 

650601 

S. Giovanni 

7653449 


La Vittoria 

7594842 

6221686 

Era Nuova 

7591535 

5696660» 

Sanalo 

7550856 

7182718* 

Roma 

6541848 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


ISCRVI» 

Acea Acqua 575171 

Acea Red. luce 675161 
Enel 3212200 

Gas pronta intervento 5107 
Nsttszza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 162 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Reoiona Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcoiiamo) 6284639 
Aisd 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


A coDoquio con Stello Fiorenza, ideatore del «Teatro del Viaggio» 

Con il ritmo (iefl’Oriente 


MARCO CAPONAU 


■■ Dall'India all'antiea città 
di Uiuk in Meaopoiamia, da 
Beirut a New York con ritorno 
a Beirut, «Il Teatro del Viaggio» 
di Stello Ftorenza e Shamoo 
Kheradmand ripropone In (o^ 
ma di trilogia gli spettacoli Sìd- 
dhorta, Cilsamesh e II pro/ila. 
In Slddhala, come |>ol ne II 
gioco delle perle, Herman Hes- 
se aspirava alla sintesi tra pen¬ 
siero occidentale e iilosolia 
orientale, presupposto della 
decennale riceica del Centro 
sperimentale dlKtto da Ftoren¬ 
za e Kheradmand, prima don¬ 
na-regista di teatro d'avan- 
guaidia in Iran. Il romanzo del¬ 
lo acilttote tedesco, messo in 
scena In questi giorni al Teatro 


in Trastevere (IncuislsvolgerA 
l'intera rassegna (Ino al 25 
marzo), nella trasposizione 
teatrale è stalo ambientalo - 
spiega Fiorenza - «negli anni 
tra le due guerre. Dall iniziale 
atmosfera indiana si approda 
nel centro della vita del piace¬ 
re, un po' come accade nel 
film di Bunuel Simon de!deser¬ 
to. 

In Slddharta regna sovrana la 
parola, mentre in Cilsamesh è 
l'epica a create immagini, 
scontri e duelli Ira gesto e rac¬ 
conto. Ne II prolua, essendo 
un lesto di poesia, è in prinno 
piano lacadenza ritmica». 

Quella di Stello Fiorenza è la 
prima versione teatrale Italiana 


dell'epopea di Qlgamesh, 
quinto sovrano di Uiuk (città 
suH'Eufrate) nel terzo millen¬ 
nio a.C. Le tavolette in assiro 
deU’epoca di GIgamesh sono 
stale ritrovate, da archeologi 
del lecolo scorso, nella favolo¬ 
sa biblioteca di Nlnlve. «La vn» 
sione teatrale - rileva Fiorenza 
- procede a episodi Non ope¬ 
ra una ricoslnizione archeolo¬ 
gica o fabullMica, ma lenta di 
adeguate il linguaggio alla 
realtà contemporanea. Abbia¬ 
mo studiato e utilizzalo il 'na- 
ghair, l'antichissimo stile dei 
cantastorie persiani ed il Ta- 
ziè*, U teatro religioso iranico, 
molto vicino alle sacre rappre¬ 
sentazione del Medioevo. Dal- 
l'Oriente provengono anche i 
brani musicali cantali dal vivo 
dall'attore e etnomusicologo 


Reza Kheradmand» 

Lo spettacolo Cilsamesh è 
stato presentalo nel 1976 a 
Tus, al confine tra Iran e Af¬ 
ghanistan, e ai festivais di Ate¬ 
ne, Islambul e II Cairo. Oltre a 
Kheradmand, protagonisti del¬ 
ta aMIogla <tel viaggio» sono 
Patrizia Mtllni e Luigi Mezza¬ 
notte, con scene e cotiumi di 
Tiziano Farlo e musiche di Lui¬ 
gi Cinque. Il profeta, poema 
dello scrittore libanese Glbran, 
morto a New York nel 1931, è 
un'opera che ha Influenzato, 
al pari di Siddharta, intera ge¬ 
nerazioni. «E' utile spiegare - 
sottolinea Shahroo Kherad¬ 
mand - proprio ora che l'ItaUa 
sta per diventare un paese co¬ 
smopolita, le diverse modaUlà 
di pensiero, occidentale e 


Scienza e preistoria (magia) si 
ritrovano In uno stesso circolo, 
accomunale dalla modaUlà 
estetica. Immediata, del cono¬ 
scere». 

In Massimo Lipplconvhoiw 
le due realtà, la scienza - ra¬ 
zionalità e sMrimentazione - 
e la preistoria - magia. SI In¬ 
contrano nel comune circolo 
della conoscenza e hanno una 
simile modalità estetica nei 
versi e sulla tela. 

Cercatore di funghi poeta e 
pittore, ha rulcera duodenale: 
ecco come II pieghevole della 
mostra dipinga I artista. E da 
buon cercatore di lunghi UppI 
riesce a far apparite T( colore 
dal nulla nero, come un even¬ 
to unico e miracoloso, come 
un fungo, appunto, che poche 
ore prima non esisteva affatia 
I riferimenti continui che fa 
l'artista al pittori astratti del 
'9006 un pretesto, urwmodali- 
Ui stessa del suo lavoro. Lui 
non si deflnlsoe piliora, ma a^ 
Usto. C come soltanto per po¬ 
chissimi avviene, la sua vera 
opera d'arte è probabilmente 
la sua stessa vita. Il vero pecca¬ 
to, per chi uscendo dalla «sala 
Anselml» decida di godersi gli 
angoli pieni di storia del capo- 
luogo della TUscle, è trovare 
subito uno degli ultimi e In- 
spiegabill scempi nell'erredo 
urbano di piazza Fani Una 
scalèa di iraverUno e peperino, 
zebrata, offende la scalinata 
lardoclnquecenieica della 
chiesa che si affaccia proprio 
sullo slargo. Ora un bordino 
bianco alile hollywoodiano re- 

• cintalastrada,ci«andolraral- 

• bo una barriera archlwltonlca 



Al «Gratux)» 
un mìsberioso 
Herzog 

MAMtTnJJLimVASr 


Sentimenti blues 
e fiori 
geometria 


ROAMLLABATTItn 


Vita è^ìosiva di Marinetti 
e cronache latine al Premio Tevere 


iÉI Sono stati resi noti, giovedì sera all'Osteiia dcU'Oiso, i 
nomi dei vincitori del «Premio Letterario Tevere». La giuria, 
piesiedulà qq^'anpo da Lorenzo Vespignanl ha espresso le 
pibptiè'pibferenzè per Cronache dell'altro mondo di Mario 
UfzlFtro/ldleCffionmr di Cesare Segre. Un paese sema dì Al- 
bèllo Aibàslito, Msrfneiff di Gno Agnese e Processo altX3cei- 
dvtieài MaiceUo Veneziani II «Premio Iniemazionale» è stato 
adribuito a Jean Starobbukl. La proclamazionè del vincitori 
avrà luogo venerdì sera al Teatro dell'Opera. 


Songa, coieogrella di Roberta 
Carrìson, musiche originali e 
dal vivo di Antonello Salis, co¬ 
stumi di Aiessandro Viga In- 
terpied- Paola Bellisail, Danie¬ 
la Colombo, Rossana Damiani 
Alide Drudi Laura Lunati, Ro¬ 
berta Carrison. Al Trionon lino 
a domani 


■■ Una linea fedele, seguita 
con costanza In tutti quesu an¬ 
ni ha permesso a Roberia Ca^ 
rison di migliorare le qualità 
delle sue produzioni fino a 

3 uesU fluidi Sona, versione 
nnovata e telicissTma di un la¬ 
voro precedente. Ma torse non 
è giusto poriare di «produzio¬ 
ne»' nell'Intento segralo della 
coreogrefa, da anni trapiantata 
a Rorna dove insegna tecnica 
Cunnfngham, c'era il desideiio 
di lar «nascere» la danza dalla 
musica, di creare uno connes¬ 
sione strettissima In cui il iazz 
potesse essere sorgente ai tem¬ 
po stesso di suoni e di movi- 
menu suU'onde delt’lmprowl- 
sazlone. Un Intento rischioso, 
sempre In bilico fra l'abboirac- 
ciamento vago di possi sulla 
musica, in maiKanza di sche¬ 


mi precisi e dissonanze fra 
danzatore o musicista. Un pe¬ 
ricolo. Inoltre, non sempre evi¬ 
tato nel passato coreografico 
della Carrison, che pure dimo¬ 
strava'un gusto perfezionato 
nello scegliersi i <ollaberatorl» 
musleaU. 

Come Antonello Selis, per 
esempio, fnesislibile e Irssci- 
nanfe /oizmon, in grado di ri¬ 
versare sul pianoforte senU- 
menil blues e stràripantl ener¬ 
gie meditetranee. Il ptobleme 
più spinoso restava perù nella 
scelta dei danzatori, obbligata 
a cadete nella rosa del solili dl- 
sponlblH o In un'attemaina In¬ 
definita di Iree-lanca. £ una 


■■ Termina martedì la lasa¬ 
gna «Cinema a poesia» In pio 
gramma aU'Audlioiium del 
Centro snidi brasllisni di Piaz¬ 
za Navona>AiKora due gloml 
quindi per eeguire un film ac¬ 
compagnato da una lettura di 
versi. Lunedi ore 20. viene 
proiettato Odore di ptogsla di 
Nicola Clrasola. Alle 2130 Vito 
Rtviello legM alcune sue poe¬ 
sie menlreNicoletta Toschi ne 
inierprcla alcune di Tommaso 
DI Claule. Martedì agli stessi 
orari. O homem do fio Brasi! 
di Joaquim De Andrade e ted¬ 
iai dei veni di Oewald de An¬ 
drade con la voce di Moria Lu¬ 
cia Verdi. L'Ingresso è Ubero. 

Nella sala A del «Labitinlo» 
di via Pompeo Magno è arriva¬ 
to «Fritz Laiig», la manifestazio¬ 
ne in cono arxihe al Palazzo 
delle Esposizioni di via Nazio¬ 
nale In occasione dd centena¬ 
rio della nascita del regista te¬ 
desco. Oggi ore 1630, Der Mo¬ 
de Tod (DesUno), ore 18, M. Il 
mostro di Dusseldorf,otei0.ì5 
e 2230, Meiropole, Domani 
ore 1630, Die Nibelunsm (I 
Nibelunghi},«ra 20.30, replica 
M. Il mostro di Dusseldorf-e, 
ore 2230, Dos Tìestament Dea 
Dr. Mabuae (Il testamento del 


di fare coreografia in Italia sen¬ 
za poter garantire conUnuilà di 
lavoro Ecco perchè quesUriu- 
sciU jòngzdi Roberta Goirison 
rappreeontano un doppio suc¬ 
cesso: da un lato Tisdrazione 
che combina mosaici gradevo¬ 
lissimi di diinze, dall'ollio l'o¬ 
mogeneità conquistaui dai 
gruppo. Le note di Salto posso 
no cosi capriolare vivaci fra 1 
volteggi delle danzatrici I mo- 
vlmenU germogliano l'uno sul- 
L’altro In una fioritura di geo¬ 
metrie. 


In rassegna al Teatro Ateneo 
gli anni Trenta del dnema spagnolo 


■■ Lunedi e martedì N svolgerà pressoi! Teatro Ateneo una 
rassegna cinematografica dedicata alla Spagna negli enni 
Trenta. Saranno proiettaU film e documentari di Orio Caldi- 
ron. Carte Di Carte, Marcel Oms e NIcolaTranfaglia. Organiz¬ 
zala dal dipartimento Musica e Spettacolo /Centro Teatro 
Ateneo e dati'Aiace, la rassegna presenterà fra l'altro i film-te- 
shmonianza di Jorto ivens e André Malraux, las Hurdes di Bu¬ 
nuel e un'ampia scelta di cineattualiià di dIverM provenienza 
poliUca. 


I colori della processione suggeriti dal parroco 


■M Matteo correva lungo i 
pUkU sterraU di Tldei per rag- 
Biungen' fp lerppo almeno ta 
fine della tette incotennaia. 
FCgee faoeteilnltetnpo, pensa- 
vii almenola fina te voglio ve¬ 
dale. Avevano s(ttemato il lu- 
nalparfc lungovla Fabriano, via 
Ccmrtdonia, via nulbarwta an¬ 
che di fronte al mercato coper¬ 
tole U gorillone cqnUnuamenie 
mlmovbnentaagilava le lun- 
glM braccia mentre daU'inler- 
noldel labirinto dell'orrore arri¬ 
vavano stridii e urla terrlllcanU. 
0 gofiilone fona era staio mes- 
aotjlf sopra la cassa per Invo¬ 
gliare ad enirare ricordandosi 
cNebtod|MMà.pagareUbigllei- 
10 d'ingresso o terse che si sa¬ 
rebbe eniratt ma non più ukI- 
U./Lnche latte ài o/teche pas¬ 
savano sopra la testa del ^1- 
teèe erano un piogiainina in- 
qubuiUe. E che dire, pensava 
tellipie m te Matteo, delle 
voUMi o addirittura del 
vagMii volaML E «onWMMva a 


pensare anche alia processio¬ 
ne interotla dsl rilttiU a San 
Cleto Con passione. Con mal¬ 
celata tristezza. 

I ragazzacci sehlamazzanU 
gettavano litmicainente lecca¬ 
le di lingua su di una mela 
•stregata» e imberbi fanciulle 
mano nella mano frugavano 
con ali occhi tra le maglieite 
dei gtovinceUI. Le madri con in 
braccio l pargoli cantilenava¬ 
no «oh oh oh lutti giù po' lera». 

Grappoli di sbmtozzaiori di¬ 
nanzi alla rosticceria e ai ban¬ 
coni di porchetta ricordavano i 
bei tempi andati «di quanno 
che se stava peggio se stava 
mete». Ora piu di prima Mat¬ 
teo, guardarido il gorillone che 
gesticolava sempie alte stesso 
modo, pensava al dolce ab¬ 
braccio della processione. 
Una processione che ti sfiora¬ 
va ranimo e il cuore da quanto 
em leggera e religiosamente 
aerea. La banda del paese di 
Monti 'nburtlni con In testa il 
mazzieie suonava un’aria del 


Teorìe di uomini e di donne si snodano per percorsi 
sofferti e senza meraviglia: le processioni adorano 
statue di materia drappeggiata che brillano a venti 
volts, autopubbliche gialle, statue benedicenti con 
gli occhi rivolti al cielo. Spettacolare e composta la 
processione rivela un insano bisogno di allontanare 
da sè il peccato rifiutato e consumato in segreto; 
ignavia, gola, avarìzia e cupidigia. 


mmeOOALMAN 


«zumpa pa pa, zumpa pa pa. 
pero». 

I motorini sfrecciavano ac¬ 
canto alla processione e II 
rombo dei motori inierrecan- 
dori con gU «ammcime» e t «et¬ 
te cumme spirilo sue» addolci- 
vano l'aria di per sé già festan¬ 
te. 

Matteo guardava in gilOce^ 
cando di rintracciare Emma 
ma certo che stava nei pressi 
per via che i cassonetti erano 
stati spostati da dove albeiga- 


vano sempre ed Emma era 
proprio lei che li occultava per 
lare in modo che la processio¬ 
ne non passasse proprio ac¬ 
canto al rifiuti, il nfiutato sno¬ 
darsi del fedeli accanto olle 
immondizie no, almeno quello 
no. Ossia, se fosse passato nel¬ 
la mente della gente che ratta- 
re si era spostato sui rifiuti co¬ 
me immolazione del consu¬ 
mato altera Emma pensava 
che forse i cassonetti avrebbe¬ 
ro potuto anche rimanere a fa¬ 


re ala al passaglo delle prefi¬ 
che canillenanil. 
il terrore serpeggiava nelle ve¬ 
ne degli osservatori. Un tenore 
sotterraneo ma incombente. Il 
tenore dell'ondemiare della 
statua Olile spaile del fedeli 
Matteo alzando gii occhi al 
cielo scorreva lo SBuardo lun¬ 
go f balconi e le finestre che 
s'affaccisvano sulla strada 
principale del percono degli 
spallleri. Scorreva e catalogava 
i tipi Tipi psicologici- e conta¬ 
va le persone, e wtezIonswB i 
colori Colori squillsntl e Im¬ 
proponibili I colori della gente 
che non cura ta teoria del colo¬ 
ri. Anzi proprio per niente. Il 
parroco si era tanto raccoman¬ 
dato' «ogni strada deve mostra¬ 
re uno stesso coloie, sempre lo 
stesso e si deve dilfeienziare 
dalle alile vie. Tutti, per eaem- 

R io, devono sapere che via 
uccia ha scelto il colore gial¬ 
lo e che via Treia i) color* 
bianco. Tutti te devono sape¬ 
re». 


orientale, e i loro punti di In¬ 
contra 11 razzismo nasce dalla 
reciproca ignoranza». Regista 
de II profeta (gli altri due spet¬ 
tacoli sono diletti da Shahroo 
lOieiadmand), Stello Fteienza 
ricorda l'Importanza del libro 
nella cultura americana della 
Beat generation- «In questo Ut» 
zo spettacolo untiamo una 
sintesi del viaggio lul nostro 
modo di fate teatro. Arrivati 
con 1 nostri personaggi su una 
secondaria banchina di New 
York, in attesa di un feiw beai 
la poesia ci suggerisce il ritmo. 
Il canto, la danza. La trilogia si 
concluda con un rlaomo cha 
non è la fine del viaggio. Que¬ 
sto rtpiende clicolarmeme con 
nuovi Siddharta. nel detideiio 
di interagire con altre cuittiic». 


nfìlm 

di montaggio: 
valore 
ed uso 


dottor Mabuse). Sull’altro 
schermo ancora La settimana 
della stìnsedl Daniele Luchetti. 

Continua, nella sala del 
Centro culturale tedesco di via 
Savoia IS. l’iniziativa «Le slais 
del cinema tedesco: Hanna 
Schygulla». Lunedi tono in 
programma: fbmverlulu (ore 
18) dlAmosKoneketff/Mv- 
leen (ore 20). Martedì Falso 
(TrOtiBnotrodlTVim Wenderse 
Stona di Pieradt Marco Ferrerl 
Al Centrio culturale francese 
di piazza CampiUlli è in corso 
«Godard primo atto- dai cono- 
metraggi a ‘Weekend* (1958- 
196'0«. Luiudlore 19, Masco- 
Un Féminin (Il maschio e la 
femmina); martedì // bandito 
deffe ore//; giovedì lo dhesK 
Al «Crauco» di via Perugia 
oggi, ore 19, (replica domani) 
Cuore di vetro uno dei lavori 
più misteriosi della rilmografia 
di Werner Herzog. Seguono, 
alle 21, due cortomeliaggi 
olandesi- In terra. In mare, per 
l'ariae la casa sul binaridi Paul 
Orlessen e il lungometraggio di 
Jos Slelling Rembrandt Fedi 
(solLinglesl). Domani ore 21, 
Non piangere tnesdei finlande¬ 
se latine KuusI (sott. italiani). 


! colori io avevano da sem¬ 
pre ossessionato. Almeno pen¬ 
sassero airunttà di gusto; al¬ 
meno pensassero all'accop- 
piamento delle tinte e delle 
mezze UnU. Almeno quello. 
Ma vattene, pensava Matteo, 
quando ad un tratto un motori¬ 
no verde sfrecciando accanto 
agli spallien fermandosi di col¬ 
po ed una signora viola, cadde 
per lo spavento. Accorrendo la 
maggior parte delia gente in¬ 
torno all'accaduto strillava 
qualcosa. Qualcosa di allar¬ 
mante. A niente valse l'invito 
del parroco a mostrate rispetto 
per la statua. 

Tutto si svolse come se fosse 
stato già deciso. I «'era da 
aspettarselo» e «me io sentivo 
lo» si sprecavano Tutto si ridu¬ 
ceva a mazzi di ^te appol¬ 
laiata Intorno airaccaduto e 
dividendosi in due tronconi la 
processione ricomincte a cam¬ 
minare su vie parallele Pianile 
gemili da una parte e osanna 
dall'altra. 


l’Unità 
Sabato 
8 dicembre 1990 


■■ La storia contemporanea 
-e ù film di montaggio. Questo 
l'aigomenlo di un Interessante 
seminario svoltosi lunedi a 
martadl alla iacoltà di Lettera 
della Sapienza, Due Momaie 
fine di Interventi di siucUosl re¬ 
gisti e insegnanti, di dibattki e 
proiezioni di audIovisivL Du¬ 
plica Il nucleo centrale delle 
dtocussionk la itcostruzione 
storica operala nei film di 
mont a ggio' e l'uso didaitico di 
tali prodoui per l'insegnamen¬ 
to della storia nella scuola. 
Grazie al contributi di espe¬ 
rienze italiane e straniera al se¬ 
minario, sono Mali follevaU 
nuovi e molteplici pw b temi. 
Tra questi il più inicicssanie. e 
ancora sostanzialmente Intool- 
to, è quello riguerdanle la vali- 
diiA o meno, l’attendibUilà o 
meno, dei film di fiction storici 
del documentari, repoita^ 
inchieste su video e materiaU 
di repertorio per la rieosituzte' 
ne degli eventi passati. A que¬ 
sto dilemma si legano di con¬ 
seguenza i problemi circa I) 
rapporto tra to storico e il regi¬ 
sta e la possiblHtà di sfrutta¬ 
mento del materiaU audiovisivi 
nella scuola. 

•St’inveino sembra non fini 
mal..»; sono queste più e me¬ 
no le parole che pronuncia 
Anna Magnani in una delle 
scene finali di «Roma città 
aperto». La frase si riferisce aOe 
sciagure InterminabUi portate 
dalla guerra. Questo c tonti al¬ 
tri momenti del noto film, sono 
stati introdotti da Ansano 
Clannarelli nel suo film di 
montaggio proiettato durante 
la prima giomala di seminarla 
Il regista, per partale defl'uio 
della fiction c della non fiction 
nel prodotto di montaggio, ha, 
portato a dimostrazione que¬ 
sto video Intitolato «Roma oc¬ 
cupata» (1964). U racconto 
deil'occupazione tedesca, del¬ 
la storia di quegli anni attraver¬ 
so immagini filmate, reali e 
non: l'armistizio dell'8 settem¬ 
bre, i bombardamenti, le Fosse 
Aideatine e altri avvenimenti 
cruclaU. Una iiKoUatura di 
spezzoni alUntf da fonti diver¬ 
se' dalVAichlvto audiovisivo 
del movimento operalo e de¬ 
mocratico (che coUabora da 
tempo con l'università e che 
ha permesso la realtazaztene 
del seminario), dairistituto Lu¬ 
ce, dalla iSetumaia europea», 
un cine-gtemale tedesco del- 
l'epoca, parti di film ira cui 
■Roma città aperta». Ma gii bt- 
terventi e I contributi al sami- 
narlo sono stati molteplici: dal¬ 
l'esperienza francate di Piene 
Sorlin a quella inglese di Ni¬ 
cholas Proney, a quelle ItaUa- 
ne di Massimo San! e Cario Liz¬ 
zani dagli interventi di Beppi¬ 
no Ortoleva a quelli di Nicola 
Trentagtia che presiedera il di¬ 
battilo. In più di dodici ore di 
incontri si sono susseguite im¬ 
magini e parole che hanno di¬ 
mostrato le differenti pMlzionl 
del registi riguardo al film di 
montaggio, i differenti usi dei 
materiaU d'archivio, delle testi¬ 
monianze dirette di persone 
ancora vive, di turo di Ittaione. 
E poi la parola agU insegnanti 
che, insieme agli studenti rap¬ 
presentano, a dire del semina¬ 
rio, i futuri fmiiori degù audlo- 
vtotol di carattere storico. 


Acotral 5921462 

Uff UiamiAiae 46954444 
S,A.FE.R (autolinea) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Ponyaxpraas 3309 

Citycrosa 661652/8440690 
Avis(autanolaoglo) 47011 
Marza (autonoleggio) 547991 
Bleinoleggio 6543394 

CettallHMCI) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale9CB 
Pelcologia consulenza 
telefonica 389434 


OlORNAUMNOm 

Colonna piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Coten¬ 
na) 

Eaquillne: viale Manzoni (cln^ 
ma Royall; viale Manzoni (S. 
Croce in Geruealenime); via 41 
Porta Maggiora 
Flaminio: corso Fronda; via 
Flaminia Nuova (franta Vigna 
StellutI) 

Ludovisi: via Vittorio Venoso 
(Hotel Excetoior e Porta Pbicte- 
na) 

Parteli- piazza Ungheria 
Prati: piazza Coladi Rienzo 
Travi; via dal Tritone 



■ APPUNTAMENTI mmmmmÈmmmmm 

«Girl di vile e lotte ella ofaiinllllà», a proposito del de¬ 
creto-legge 324/1990. Dibattilo promosso dal Centro di stu¬ 
di e buziativtt m la nfoima dello Stato: giovedi, ore 1730, 
presso la sala US di via della Vite 13. Partecipano F. IppotHov 
A. Malgaro,&Mannuzzu,M Pavarini,C Salvi. 

Periferia romana. In preparazione deUa manitasuzioae 
in protoaituina per martedì 18 dicembre (ore 17) da piazza 
della Repubblica a piazza S3. Apostol lunedi 10 alle ora 
1530, nella sala deU'antiprotomoleca dd Campidoglio ai 
terrà l'assemblea di tutte le realtà politiche e sodali che ope¬ 
rano neUa periferia: Consultà per te città. Comitati di quartie- 
re Tot Betbmonoca. Tor Sapienza, S. Basilio, Quartaocio, 
Alessandrino, Temnelle. Consorzio Tavemelle, Pratolongo, 
Colli Anbiene. FMene, Castel Giubileo, Valle Fiorila. Boigne- 
slana,Lauientino 38. Consorzio Cas t iglione, Canlio Anziani 
Tor Ballamonaca, Az s o clazl one inguini e assegnatari. 
Coordinamento studenti di penferla. 
CanlrieoctiBn ut o g aet H I. Oggi In piazza Sempronemaiil- 
teelazione-ipettacoio («per imparare a decidere di pM dal 
nottro tempo e della lUMtra vita»). Dalle 21 in poi gastrono¬ 
mia, birreria e diecoleca a) Aarrcaleone» di rw Aiemaniia 
n.n (ang.ViaNomaniana,toL8931.15). 

Peata argenliiia. La comunità del lazio saluta la fine del 
*90 oed con una festa presso la coop Agricoltura Nuova (vìa 
Val diPeroa 315, Castel di Decima, sulla via Pontina, usdia 
per Spinacelo - passare sotto la Pontina e dopo «Nicolai 
Frutta» girate a sinistra). Ore 11 tavola rotonda su < 4000110 - 
scimenlo dei litoti di studio», 12.30-14-30 il pranzo «pollo 
spettacolo con il «Quinteto Buenos AheM, U balletto wnfo 
aeTango>elgiup^»Chgico»e«CaibateUa> La festa prose- 

S uirà poi con discoteca latinoamerlcana e impiowlùzteni 
i artisti pieaenU. 

PKoMo a SaKatarea. Oggi e domani si terrà al dnema 
4^ma» di Tievignano (mi lago di Bracciano) la manUesito 
zione pirr la consegna deUa taiga Aiace 1990 al regista Ga¬ 
briele Salvatores. 

«On • ee s B p e e ReaWenza». Inbdadva di propeganda a 
conlioinioimazione di <BUIz», Onno sodale occupalo di 
Via Meuodo Ruini n.45 (ColU Aniele. bus 309 e 212). TUttil 
venerdì e le domeniche, ore 19. In programma mostre, 
proiezione di lUffl e maietiile auioprodoiio. 

■ MOSTRE 

Capolavori dal Mbmo d'arte di CatalogDa. Tredld opa¬ 
le, dal romantico al barocco Accademia di Spagna, pinza 
di San Pietro in àlontorio. Ore 10-20, sabato 10-24, l u nedi 
chiuso. Ingresso lire 4.000. Fino ai 9 góuiaia 
Archeologia a RooM. La maieru e la tecnica neD'ane anti¬ 
ca. ManulàtU in bionzoe ui ceramica daircià pie u toriott atta 
uuda età imperiate romana Tenne di Diocleziano, via Enri¬ 
co De Nicola n. 79. Ora 9-14. nwrcoledi e venerdì 9-19, dt^ 
menica9-13, lunedichiusa Finoai3l dicembre. 

L'aono e l'ocqpia. Irianosciilti del X-XV sec. e materiale 
iconogralico. BlWtouea VoUicelliana, piazza della Chiesa 
Nuova 16. Orario; lunedi venerdì e sabato 830-1330, mar¬ 
tedì mercoledì e giovedì830-1830. domeitica chiuso. Fino 
al Ifidicembre. 

■ MUSEI EGALLERIE mmmmmmmamm 

Mosci Vatfcanl. Viale Vaticano (lei 69833 33). Ore 8.4S- 
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma rutUma d'o^ me¬ 
se è invece aperto e rirgresso è grahiìia 
Callasla nazioiiale adirle moderna. Viale delle Belle Alti 
I3I (tei 8037.51). Ore 9-1330, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 

Moaeo dell* teste- Piazza Santi Apostoli il 67 (tei 
6796.482) Ora 9-21, innesso lite 4.000. 

Musco napoleoo l co. Wa ZanatdelU I (telef 6540388). 
Ora 9-1330. domenica 9-1230, gtevedi anche 17-20, lunedi 
chhiaa Innesio Un 2.500. 

Calcogrella uaaloiiale. Via della Stampella 6. Oaiio: 9-12 
feriali chiuso domenica e festivi. 

Museo degli strumenti imiricalL Piazza Santa Croce in Geiu- 
aalemme 9/a. telai. 70.14.796. Ore 9-14 fertali, chiuso dome- 
nicaefestivl 

■ NELPARirrO 

FEDERAZIONE ROàlAMA 

Sezioiie ranennelle ore 16,00 siluaznne uilemazìonale 
conG.lmbelione 

Sezitme ArdcaUna ore 9,30 presentazione mozione An- 
rius con S. Gentili 

SeztomFhnaldnooK l6,00presentazioneineanneAn- 
giusoon S. Del Patiore. 

SezIoiiePoitiienseVIIIIiilORlO.OOpiesentazioneincaio- 
ne Angius con B. BraocitoisL 

COMrrA'TO REGIONALE 

Federeciime Ceatelll Segni ore 17,00 inauguiazione se¬ 
zione (Magni): Zagaiolo ore 1030 piesentaztone mozione 
Oocheno (Lorenzo Ciocci) ;Ardea ore 10,00 Comitato diret¬ 
tivo (Castellani D'Alessio)l; Albano Laziale presso la fede¬ 
razione ore 930 01 Congresso della FgciCasteUi (Fiero VIz- 
zanl). 

FedérashMie ChUovccchla. in federazione ore 1630 con- 


Federazione Frosinoiie. In federazione ore 16,00 preseit- 
fazione mozione Bassolino, mteiviene Vasco GiaiutolU del 
(temttato centrale e coordinatole nazionale della mozione; 
Prosinone prosane U congresso deUa Fgdl Aquiiw ore 9,00 
presso la sezione congresso; il garante è Micheie De Cie^ 
rio; Pontecorvo ora 15,00 presso la sezione c o ng ressa 
FederazIoBe Lattaia, Bùslano congresso di sezione (Rec- 
chiaV„A5locoC). 

Federaztame RielL Congressi di sezione: MontopoH ora 
10,00-, Quattrostrade ore 17,30-, Città Ducale ore 2030; Mon¬ 
tebuono ore 21.00; Santa Rufina ore 20,30; Foggio Mirteto 
assembleapiesentazioneinozioneperUPsitilodefnocrali- 
co della sinislra partecipano Gualdl della segreteria ragiona- 
leeMicuccl 

FèderazioiwTivolLRignano ore 930 continua congresso; 
BeUegraore 18,00 assemblea precongressuale (Proieoi). 
Fcdóazlaiie Viterbo Suto era 15,00 congresso di sezione; 
Viterbo Boferali ore 16,00 congresso di sezione, VUla S. (ji> 
vanni In Tuscia congresso di sòione. 

■ PICCOLA CRONACA ■■■■■■■■■■■ 

Colla. Sono nate Yelenia e Veronica per la felicità dei geni¬ 
tori Sonia e Fabro, delle due bisnonne, dei nonni, ma soprat¬ 
tutto di nonito Alberto Proietti, nostro caro coUega di lamia 
A tutti i migUori auguri de l'Unità. 

no n professor Alain Teim^, la cowSe n zi^SewSKe 
dovuto aver luogo aU'btituto Gramsci martetS 11 dieembre è 
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TIUROMASS 

Or* ItJO DImantlon* lavoro; 
15.30 Cartoni animati; 10.40 
Novala «Varonica il volto dal* 
l'amora»; 10.30 Novala «Cuo¬ 
ra di piatra»; 20.30 Film «Uno 
aconoacluto alla mia porta»; 
2240 II doaalar di Tr SO; 23.30 
Film «Cadavar* par aignora». 


QBR 

14 Sarvizl apaciall GBR naila 
Citta; 14.30 Talelllm «MOd 
Squad a i ragazzi Orar»; 10.45 
Buon pomariggio famiglia; 
1040 Documantarlo »Pionota 
acqua»; 19.30 A tutto Jazz; 
20.30 Scenaggiato «L'Ingra¬ 
naggio»; 22 Rubrica «L'av- 
vantura dall* pianta»; 2240 
Variata «Te lo dò io il Braalla. 


TELBLAZIO 

13.30 Talolllm «Aftarmash»; 
14 Junior Tv, Variata. Cartoni ‘ 
animati; 10 Talalilm «Tom Sa- 
wryar»; 10.30 Film «Il maatino 
dal Baskarvillo»; 2045 Naw 
eara; 21.05 Talalilm «F.B.I. 
oggi»; 23.10 Sattaglorni; 0.30 
Film «Il tasorodal aanto». 



CINEMA 


□ OTTIMO 
OBUONO ' i 
■ INTERESSANTE 


OERNSIONL A: AwantucoM; OR: Btilltnl*; DJL: Giugni tnlmtll; 
DO: Documenlzrlo; OR; OiaininBllco: E: Erollco; FA: Ftniuelanu; 
Q: Qltilo: H: Horror; H; Mullcal*; OA: Stlfrieo; Ot: SanUmenUil*: 
OM: Sioiieo-Mltologlco: OT: Storico; W: Wntom. 


VIDEOUNO 

12.30 Talolllm «La sporanza 
dai Ryan»; 14.15 TO; 1440 
Spadaio Tg; 15 Rubricho del 
pomarigglo; 10.30 Talanovela 
«Piume e pailletles»; 19.30 
TQ; 20 Suparbomber, gioco a 
premi; 20.30 Film «Un gang- 
ater venula da Brooklyn»; 

22.30 Rubriche dalla sera; 01 
TQ. 


TELETEVCRE 

Ora 9.15 Film «Non tradirmi 
con me»; 11.20 Oocumenta- 
rlo; 14.15 Viaggiamo inaiamo; 
15 Appuntamento con gli altri 
sport; 17 Film «Avventure di 
Disi»; 10.45 Film -I tre mo¬ 
schettieri»; 20 II giornale del 
mare; 20.30 Film «Un esercito 
di 13 bastardi»; 22Fllm «Ho 
vissuto una sola estate»; 
23.40 Bibioteca aperta. 


TRE.• 

11 Tutto por voi; 13.30 Emo¬ 
zioni nel blu; 14NDocumenta- 
rlo «Diario di soldati»; 14.30 
Documentario -Beyond 

2000»; 15.30 Film «Champa¬ 
gne in paradiso»; 17 Film «Al¬ 
ter ego»; 19 Cartone animalo; 
20.30 Film «MIssion Kill»; 
2415Film «Una di troppo». 


I PRIME VISIONI I 


«CAOIMYIUU 

VtoStifflir* 

LSOOO 

T.I.4»77S 

. Mr a Hit BfWga 01 Jamw tnrr. con 
Paul Nawiwn. Jotnna Woodwtrd • OR 
(16.30.17.45^.0S.».») 

«DMHUk 

FtozaV.rbiM.5 

Liaooo 

TaLOMIigS 

O Gitoti di Jtiry Zucktr, con Pal/Ick 
S«ayit,Oaml Moort-FA 

(15.30-17.50-2a».30) 

MMUNO 

PtonaCavour.» 

L 10.000 
Ttl. 3211696 

O n kow a la maWcnto di Andrai* 
Bargnan; con Marion Brando ■ BR 

|ia00.18.20-20.20.».30) 

AlCAZAR 

VtoltonyMVU.14 

Liaooo 

Tal.5680099 

O Unni mollala di Joal Schumachar; 
con Kialtr Sullitrtond-Q 

(16.1S-1S.20-3a30-».30l 

ALCmW . 
VtoL.dlLnlfM.3» 

LSOOO 
Tal. 0300930 

ChiuupttraiUuro 

AMaASOAM L10.m 

Accwtomll OmII Agtoll, S7 

7.1,5401901 

O Gitoti di Jerry Zuckar; con Patrick 
Sarayn. Dami Moora ■ FA 

(1S.3O-17.5O.2a».30) 

AMIMCA 

VtoN.<tolOnnd..6 

L 0.000 
Tatosiein 

OGIwil di Jtrry Zucktr: con Pairlek 
Swayrt. Dami Moora ■ FA 

(1S.3(>-17.5a2O».30) 

AACHHHN 

VtoArcMiiwd.,71 

L 10.000 
Tal. 675967 

O L'aria aaiana dotrowal « Silvio 
Soldini .OR (ia30.ia30.»30».30) 

AiraroH 

VtoCiceoiw.19 

L 10.000 
Tal. 3723930 

■ PratiMtolMMoanMdlAlinJ.Paku. 
to;conHarrtoonFord-0 

(1S.3O.17.SO-2O».30) 

AAtsTma 

QtltortoCotanm 

L 10.000 
Tel. 6793267 

Chiutopartovori 

ASTM 

VtotoJanlo.2» 

L7.000 
Tal. 0170250 

O RasanlkiortdlMtrcaRial-OR 

(lt.10.10.».20».30) 

ATlAimC 

V.Tugcatona,745 . , 

LSOOO 
Tal. 7610056 

Prtlly Woffltn di (Strry Marakall; con 
Richard (Sara, Julia Rodarla • BR 

(ia30-18-».06-».30) 

AUGUSTI» 

CloV.Eiianu.to»3 

L7000 
TU. 6875456 

MatapoWan di W. Sminan • BR 

(16.30.ia30-».3(k».30) 

■AttOIRM 

Ftoat6ti1i«rinl.a 

L 10.000 
Tal.4tt7707 

O IvtoggtodICapllanFracaaaadlEI- 
fora Scoto; con Maaalmn Troiai, Ornallt 
Mull-BR (15-17J0-20-».30) 

CAFITm. 

Vto 0. Sacconi, 39 

L 10.000 
7.1.393290 

Prally Wonwa di Garry Marahall; con 
. Richard Gara, Julia Rodarla .SR 

|19.30-10-».a5.».30) 

CAPRAMCA 

Piana Cipraiiica, fin 

L 10.000 
Tal 0792405 

ktotattar biuta di Spina Laa; con Dnn- 
Mi Wtahlnglon, Splka Ltn • OR 

(1S.45.l8-3ai0.».30) 

CAPWUUCHCTTA 

P,»Montocltorio.12S 

L 10.000 
Tal.E795»57 

O LatlattonadlaccnStroloRudlnl- 
BR iis.4s.is-».ia».3a) 

CAttH) 

VteCa«te.e92 

L 8.000 
Ttl. 3651607 

Watkandeon H mono di Tad Kotehatt; 
con Andraar Me Carthy ■ BR 

(ia30.18.30'2a3a».30l 

counnooo uianoo 

PtoiaCoto«mtnio.OS Te.ssr8303 

Un aitoult a ntnaiMaa di Ratto Man- 
MT.oonBilsUttFMaty-H 

l1&45.17;25'1».0B-2a4S».30t 

INAIIANn 

VtoPnfiMllii..330 

L 7.000 
7.1.295000 

O SaQtiltlUotldi MircoRIal-DR 

|10.ia2(l-2a23.».30l 

Dn 

PzaCotoentomo.TO 

L 10.000 
Ttl.0S7S0S2 

SHMto dtU beai <9 Oluttppa Tornato- 
ra: oon Maroalto Mattrotonnl ■ OR 

(19.40.ia2a20-».4SI 

IHBASSV 

VlaStoppanl.? 

, Liaooo 
Tal. 070245 

■ KaSaiGoraianla 4 a 3 di Andrta 

Banini; con Nancy Brilli • DR 

(ie.i7.40.i9.4Maoa»jo) 

wSto^Uugttortta.» 

L 10.000 
Tol. 8417719 

□ Utiranaat di John Multar a Ron 
Cmrntnla.DA 

. |IS-10.Sa'ia4B-».30-».30) 

■MPOIIZ' 

V.to<MII'CMRH8.44 

L 10.000 
7.1.5010502 

□ laakttwatdl JodnMutkaraRon 
CUnwnto-OA 

I1»'ia50-ia45».30».30) 

BSrfRM ' 

Ptoiaaoanlm,3l 

■ tirooo 
' TM.9828M 

labMiH'd|iialtfii11!RT>(ard7arriodl>. 
var: con Cadi Roto • BRIIt-IBjazaao- 
a.30) 

■TOSI 

PtoznkiLiicin«.41 

Liaooo 
Tal. 68701» 

O Ghoe di Jarry Zuckar; oon Pairlek 
Swayza. OtnU Moora • FA 

(1630-t7.50-20.».301 

■USeSK 

VtoLto(l.32 

L 10.000 
7.1.5010000 

; O UntaatoiltMdlJwlSchurntcItor: 
con Kialtr Sutoarlind • Q 

(16-iaiBJ!0.2(K!2.30) 

■UROPA 

cofNdrttiito.ior/* ' 

L10.000 
Tfl. 8955/38 

La camicito di Nari Paranti; con Paolo 
Vlltoggh), Ranno Poaatto-BR 

(15.45.17.30.1».ia20.3a»ja) 

nCILtIOR 

Vtoav.MC*inwto,g 

LIOOOO 
Tal. 5292290 

Mr a Net Brida, di Jatnaa Ivdry; con 
Paul Naarman, waiitto Woodward-DR 
(I5.30-17.sa2ai0».30) 

PAiwni 

Cingo da'Ftort 

L7.000 
Tal. 00043» 

Manda di A Da Lll lo a 0. Magllulo • BR 
(ia4o.ia4oqo.4o.».30) 

PIAMMAt 

VtoBtoiotoll,47 

L 10.000 
Tal 4627100 

O Unta rnatltto di Joal Schunitchar; 
conKittorSulharItnd-O 

(iai5.ia25«).25.aB0) 

RAkHIAZ 
VtoBtoMllll.47 ' 

Liaooo 

Tgl.4827100 

O DtdW HotUIgto di Btilrand lavar. 
nitr, con Olik BogardfDR 

(io.ivia2s«i.2a».3oi 

OAKICN 

VMtoTiaMtvw.. 944/8 

Laooo 

Tal. 582540 

Rabaoap3dl Irvin Ktrahntr-FA 

(ie.16.10-»Z0».3O 

11^ 

VteNomentena.43 " 

L 10.000 
7.1.0564148 

Blanno kiM bant di Gluaeppa Torna»- 
ta;con Mtrctllo MatuolttmI • DR 

(IS.30.17.454IM2.30) 

■ratiew 

ViaTarante36 

Liaooo 
Tfl. 7590002 

Ora dbparato di Michael Cimino; oon 
MIcktyRourkn-DR 

(i8-iais-».20-a.30) 

gwoout 

VUGcggortoVll.lOO 

Laopo 

T4I.C384S52 

NMhto Mala di Fatar Hyaira: con Oa- 
itoHadunin-OR 

(ie.30-1B.3(k».3l).22«) 

HOUOAT 

UrgoaM8icMo.1 

L 10.000 
Tto. 85433» 

1 dlvarllntontt detto rito privala di Crtott- 
ntCpmancInl-BR 

(10.18.35-».35.».30) 

BMUNO 

VlaQ.(nduno 

L 6.000 
Tsl.062495 

Prally Womoa di <3arty Mataball; con 
Richard Gara, Jul la Rodarla - BR 

(ia3(>-10.0O.».05.»B0) 

nm 

VtoFagitono;37 , 

Liaooo 
TaL 6319541 

O Unta moiltM di Joal Seliumiclnr, 
con Ktotor Sutoarltnd • Q 

(iaiS.l8.2S.»ZS.».30) 

MttillOflI 

ViaChlabrer*121 

Laooo 

Tal. 51200» 

O RtBtnltooridlMarcoRtol.DR 

It6.ia9a2a20».30) 

H60IS0N6 

VteCMabr*ra,l2l 

L 0.000 
Tal. 51209» 

O Mtomo al kilim Ul di Rodart Za* 
mackto: con Michael J. Fot. FA 

(iaiO-18.15.».2O»J0) 

uAnroso 

VMApgto.41S , , 

Laooo 
Tal. 7800» 

ua MMatma ptr amlea di Jamat 0. 
Parrlot; con Bob Hotkint ■ BR 

Iia30-ia40.».39.22.30) 

HAJEtne 

VtoSS.Apwlall.20 

Liaooo 

Tal.e794m 

LaoliiBrad Coa boyt Bo Smelo* Si Aki 
Kauriénikl-BR 

(1M7J0.1».1(M0.4S.».30I 

MmOPOUTAN 
VtoMCan«,S i -ì, 


U eamleiw di Nari Paranti; con Paolo 
Vlltoggto, Rina» PoBitto ■ BR 

l1S.4(>.17.20.19.».4a.».30) 

aflAHfiii 

Via Viterbo, 11 

L 10.000 
Tai:ie94» 

□ Un ingato alto mia moto di Jar» 
Camplon-DR 1101942) 

NnrvoMt 

Vtoa8itociv.,44. 

L 10.000 
Tal. 7310271 

O Gkoal di Jarry Zuckar; con Patrick 
BwayM, Dami Moora FA 

(18.30.17.50.20.K.30) 

PAH» 

VtoM8gniar.cto.11.T 

LIOOOO 

Tal.7990S« 

□ La alrittotta di JodnMutkaraRon 
Ctomtnti.OA 

(15-16.90.ie.45-».30.».30) 

PAMIANO 

Vigotod4iPtodt.i8 

Laow 

Tal. 53030» 

Prolly WomiB di Oarry Marahall; con 
Richard Gara, Julia Rodarti BR 

(I0.18.15.2a30-».40l 

«UIKNAIC 

VtoNtzlonil.,190 

lAOOO 

7.1.4382053 

■ PiaaiwtoliitoeantidiAtonJ.Paku. 
laiconHarmonFord.O 

l1M7.40.2a-».30) 

ouwwnA 

VtoM.MIngh4lli.9 - 

Liaooo 

Tal.e790012 

O Cuora aahmggto di David Lynch; 
conNIcotoaCtga.A 

11500.17.40.2042.30) 

ACAUI 

PtoBiSonmno 

Liaooo 

TalM10234 

□ La airanalli di John Muakar t Ron 
Ctomonla.OA 

|15.W.90.ia4S40.30.».30) 

1 


RIALTO L 7.000 

VitlVN0VSfflbrt.1S6 Ttl. 5700763 


RITZ LtO.000 

ViSltSomtlla.100 Ttl.63T451 


■ Dick Traey 41 Wsrrsn BsaHr. c«n 
, WarrstiBsiiiy.Madenna.a 

(16.t0.t820^.»a40l 


RIVOU L 10.000 

VlaLafflbwdla.23 741.4080883 


Frslly Wesian 41 Qtrry Mitslun; con 
Riehanl Get*. Julii ficbsrts • BR 

(t5.30.16-20.05a.30l 


Un iMUtsH psr salico 41 Jsmn 0. 
. Pirriolt; eco Bcb HosWnt - BR 

(154S.t530.20.30.a.30( 


ROUOEETNOIR L 10.000 L'tssrdds IR 41 Wllllim PsWr Btsily; 

ViaSalsilaSt Tfl.SS$43aS con OsorgoC. Scott-H 

(18.16.10a20.a.301 


ROTAI 

VHE.FIIII)4ne.178 


L 10.000 
Ttl. 757454» 


VNIVERSAL 

VliBifl.1» 


L 7.000 
Ttl. 8831216 


CtbtlttiClivtBtrkti.H 

(16.1At040.20.a.3IH 


VIASDA 


L. 7.000 


etbtl4iaivtBliltti-H 

(1518.1020 20.a.30) 


VltOallttSMSint.» Ttl.63>5t73 


■ Olek Titcy 41 Wtrrtn Btatly; con 
Wtrrtn Bttlly. Ma4oiiflt • G 

t16.30.163020.»»a.30) 


■ CINEMA D’ESSAI I 


AItCOBALEMO v 
VlsF.Rttil.1/4 

L4«500 
Tal. 4402719 

La gama dal Roana . 


CARAVAGGIO 

V)sPsltlsllo.24/B 

L 4.900 
T#l. 6554210 

RttentoalMarotti 

(ia».30) 

oeuzPROViNeiB 

Villa dalla Provinein, 41 

* LS.000 . 
Tal. 420021 

Lantoittitnadallakini 

. (10-».30) 

FJ.CX. (lAgrssMgratullo) 

Piana dei CsDrattarl. 70 Tsl.6879307 

Ripoao 


NUOVO 

Largo Aieiinahl,1 

LSOOO 

Tal.sni10 

Wankondeonllfflorto . 

(16.1542.30) 

PALAZZODELUE3POBIZIOM 
VtoNtilontto.194 Tal. 4854» 

TM big liMt (1830); Humin daaka (21) 

RAFFAEaO 

Via Terni. 94 

L 4.000 
Tal. 7012719 

todItM dofiss a fu Urna crociala 

(15.30-211 

B. MARIA AUBOiATRlCS L 4.000 
ViaUmbtrllda.3 Tol.7800M1 

GltoilduiMn 

(IMO) 

TIBUR 

Vis degli Eirusehi. 40 

1.4.0003.000 
T«l. 4957762 

SdflnI 

(1842.30) 

TIZIANO 

VtoRenl,3 

LSOOO 
Tal. 392777 

Haotoaochadlnolto . : 

(174230) 

VASCELLO (Ingratto gratuito) 

VlaQ.CarM.72.78 Tid;98093M 

Idamiatldattnlirra . 

(23.30) 


I CINECLUB I 


AZZURROMlUn L5.a00 

VIt Fu 41 Brune. 8 Tal. 3721640 


AZZURROSetPlOM LSOOO 

Vlt4tollSclplonl64 "Ttl.37010»4 


Rtutgnt -La rinaicitt 4el cintmt il- 
Itraleia» (163001.001 


StItlU 'Lumltr*'. I nago 41 Ol (18); R 
prtettu (18); Il | ' 

(a):Ztllg(22). 

Stititt‘Chtplln'. 

(16.30); tota «tato (18.30); Nettot II 
torno (2030); La net dotto dotto 

(«m__:_ 


BRANCA120M (lagrttMgrttulto) 
VItLtunnsll-Menttttcro_ 


RIpoM 


OOFICCOU L4.000 

Vitto dtllt Piatii. 15-Villi Borghtu 
_711.8653488 


Ftopo, Pkito 0 PtptiMi illptnlM*( 11- 
1S30.lé.40.i;i0.19) .... 


ORAUCO LSOOO 

VltPtruoto.34 Tt(.7fl()17»5.T82at1 


ALAIIRIHTO L.8.000 

VtoPonipKMagno,a , Ttl.ai626a.. 


Cintali otondnt. Rtattmadl liltot 41 
JetSltlHng(2l) 


Sito A: la OMtoianKtolto ittagt 410*. 

nitioùKthttti.(i7-i6J502a4aa30) . 
Sili B:Dlt Hndéled (16311): IL B moi 
tM 'd-'DiMUHtorF 118);' MtlNadlM' 
(20152230) .. 


■ VISIONI SUCCESSIVE I 


AMSASOIATOMBEXV 

VtoManladallo.101 

LSOOO 
Tal. 49412» 

Film par adulti 

. (t(|.11.3O-1S42.30| 

HOOEllNenA 

PtoiuRapuddllca,44 

L7.000 
Tal. 40802» 

Film par adulo 

. . .(10-2230) 

MOGIRNO 

Pitia RdpudbHca. 48 

Laooo 
Tel. 43802» 

Film par aduM 

(16.22J0) 

MOUUNROUQC ; 
ViaM.Cotdliw,» 

L 9.000 
Tri. 0082390 

Film per adulti 

(10-2JO) 

ODCON 

Pto2iaRfpuddNca.4S 

LAOOO 
Tri. 464760 

Film par adula 

■ ■. ■ - ; ■ - ' 

PflESlOENT 

VMAciplaNuovs,427 

Laon 

Tal. 78101» 

Film par aduOI 

(1142.30) 

FUSBKAT 

VtoCalroll,» 

LAOOO 
Tei. 7313300 

Film par adulti 

(ii-ajo) 

8FIEN0ID 

Via Piar dell# V)ohS4 .> 

■ LOO» 
Tal. 0202» 

FIlmparaduM 

(11-22,80) 

UUSEE 

ViaTlburtlna,380 ' 

L5000 
Tri. 433744 

Film par aduli! 

. .■ . 

VOLTURNO 

VtoVoKurno,37 

L 10.000 
Tal. 4827807 

Film par idutu 

(1542) 


I FUORI ROMA! 


ALBANO 

FLORIDA L6.000 

VtiClvour.tS ' Ttl. 632133» 


le c o a ilc h » 


(152215) 


BRACCIANO 

VIRGILIO ■ LSOOO 

VtoS.N»flr»(tl.44 T»l.»02404» 


n «Itggto 41 Ctplltn Rraiuu 

(1515830) 


COLLBVBRRO 

aWMAARISTON ’ LSOOO 

VlaContetoitlltine' .Ttl.»7005t6 


SAlADESICAiPeittwtrt» (15.5022) 
SALA ROSSEIUM; Ua Italuait ptr 
MilOO ' ‘ (15.50'22) 

SAULEONEittgtolodtlbhtoM stolto 

(15.5522) 


FRASCATI 

POLITZAMA 

LarooPinl 2 ia,S 

L9.0»" SALÀAlGKwl 
'Tal.0420479 ’ BAUSrGnmOM 

(10.22,30) 

(103042.30) 

aUPIRCOIIMA 

L9.000 Unaiawrttto . 

,,(16-a30) 

P.M dal Gaia 0 

’ Tal.94»1« 

OBNZANO 

CYNTHIANUM 

LBOW BpaOicototoiiraM : 


VtolaMa22lnl.5 

Tal.83044M 



OROTTAFBRRATA 

AHSASSAOOR LSOOO 

P.ri Bollini,» Ttl. 0 458041 


CVOfE MlVIQ9l0 


(19.30^.90) 


VENERI 

Villa l'Magplo.» 

LSOOO Unangatodadiaumolt 
'' Ttl. 9411582 

, <1»-22) 

MONTBROTONDO 

NUOVOtlANCOa L6.000 GtonlditoMe 

Vto a Matteotti. O Tal. 90013» 

, (15-22) 

OSTIA 

KRYSTAU 

VlaPallottinl 

’ L9.000 addita tomtHoota ‘ 

Tal.96»IM 

(101542.30) 

SISTO 

Vlidol Romionoll 

L9.000 OttoM 

Tat.MIOr» ' 

(15.30-S.30) 

SUPEROA 

V.la dalla Marina, 44 

L9.on GlcrnldllMne 

Tal 5004070 

(15».30) 

TIVOLI 

OIUBEPPETTI 

P.iiaNieodaflil,S 

‘l 7.000 Spciueototaatrilt 
Tai.077440M7 : 


TRIVIQNANO ROMANO 

COIEMAPALMA L4.0n R ' dawtogo 2qm(1S.30-2130l 

Via Garibaldi. 1» Tal.WI9014 

VILLBTRI 

CINEMA FIAMMA 

Vto Guido NiU.7 

L7.000 Caccia a aOtbra raaaó ' 

Tel. 9033147 

(loso-ajo) 


■ PROSAI 

ABACO (Lungotovtro MeliM 33/A* 
Tot. 320470») 

Atto 20.45. v kM WdM AbI . 

ciVBAsntt liidtBiio con U Cempo* 
coli ObUo tnOio. Rtolo di Rlecor» 
doCavAito. 

AQOfl A M (Vis dtlis Asnitsnxs. 33 * 
Tot. 6895211) 

Aito 21. Sstts porte di Botho 
Strsuss: con Is Compsonis *La 
Orando <^ora*. Rogio di Masa)* 
mitianoTrotent. 

ALU AtNONICiUCVis dO) Rièri. 81 * 
Tèi.6eee7ti) 

Aite 18. MstrimeAl, odultert • 
cMfnpaono dè Svovo è Courtaii> 
Ite: Oìfotto od Intarproiato da An> 
gote Guidi. 

AL PARCO (Vlè Ramazziri». 31 • Tol. 
5260647) 

Riposo 

ANFtTRfONC (Via 8. SèPè. 24 * Tol. 
57S0627) 

Alte 21. Un evrtoao accldswte di 
CarloGotdoni: dirotto od inltrpr^ 
lato da Sorgte Ammirata. 
ARGENTINA (Largo Argaiitlna. 62 - 
TOI.65446Q1) . 

Oggi riposo. Oomanl alte 17. V#^ 
gtilana dè Giovanni Verga; con il 
Teatro Stipite di Calante. Regia 
di Lem berte Pwggelil. 

ARGOT TEATRO (Via Natela dal 
Grandi. 21-Tal. 6668111) 

Alte 21. CraOt di Franco Bartlnl; 
con Qianmarco Toonazzl. Pietro 
Genuardi. Regia di (Siulio Baie. 
ATENEO (Viale delle Scienze. 3 • 
Tel.4456332) 

Ripoeo 

AUT AUT (Via degli Zlngar). 62 - Tel. 
4743430) 

Aite 21 Un autunno fredde eonie 
gueifanne di Leonardo Franchi¬ 
ni; con S. Log«). C. Venturini. Re¬ 
gia di Emilio Lendi. 

BELL) (Piazza S. AtMitonla. 11/A • 
Tel. 569487») 

Alte 21.15. Notteteeda Scritto, di¬ 
retto ed inferpretato da Duccio 
Camerini: con Carola Stagnare. 
BeatricaPatme. 

CATACOMBE MOO (Via Labioaitet 
42-Tal. 7003405) 

. Alte 21. Otello Scritto ad interna- 
tato daf ranco Vgnturini; Regia di 
' Prancomagnoi. 

Cete*. B , 

Alte 17.30. Due cterte remane; 
•Vod di Mariterei» e «Ptenteaes 
me» di A. De Baggia; con te Com- 
. pagniaStebttedeiTaatroContra- 
te. Ragia detrautora. (UKtmI dua 
giorni). 

COLOSSEO (Via Capo d’Afrfea S/A • 
TPI.7004632) ' 

Alle 21.15. Sanha) di Andrai Zan- 
zotto; con la Compagnia *Taatrol- . 
narta*. Regia di Atbarto Di Stailo. 
DEI coca (Via Galvani. 66 - Tpl. 
8783502) 

Alte 21.15. AngeH. Ntengeit giin. 
dranadi ed altra figure geemeM- 
ehe Mila coppia, fritto, diritto 
ed interpretato da Giuditte Da 
Santia. 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglia. 42 • 
Tal.576O460} 

Ripoeo ' - ■ ‘ 

DII SATIRi (Piazza di Orottepinte. ^ 
16-Tel.6640244) . ,, - 

Atte 17.30. U nerva al. GeM 
txrn-‘■te^aonstfe batndieèa*'Regi*'* 
dlAllredoCohen- 
Alte 10.30. Caro Addite d eottea 
con Poppe Lenzeite. 

DELLA COI4ETA RAa TeiVo Mar¬ 
cello. 4-Tot. 679^) 

Alle 21. Un petto d Peradtoo di ■ 
Steve J. Speare; Direno ed inter-. 
pretato da Arnoldo Foè. 

DELLE ART) (Via Sicllte. 59 • Tei. 
4616838) 

Alle 17. Lteemedel Bore labeooa ' 
di Luigi Pirandeito. Ragia di Toni ; 
Servino. (Ultimiduegioml). 

DELLE MUSE (Via Foril. 43 • Tel. 
6631300-8440749) 

Alte 17 e alle 21. èter Titek eTtecfe 
di Draghetti e (naegno; con la 
Compagnia "L’Allegra Brigata*. 
Regia degli Autori. 

OEUE VOCI (ViaSombelll. 24-Te). 
5994416) 

Alle 21. Le c e fd Bl an e Scritto e di¬ 
retto da Claudio Spadoia; con 0. 
Qaieottl, R. Pagotto. (Ultimi due 
• glomi},. . • ‘ j 
or Bmi (Via del Mertero. 5-Tal. 
6796130) 

Alte 21.15. Pa mate H toPaecOu.o 
ne? da A. Cechov e Gente tutto 
cuore di E. Ceraane; con te Com¬ 
pagnia Silvio Spacceel. Regia di 
Sergio Patou Patuceht. 

DUE Nicolo Due MacelM. 37 • Te). 
6788^ 

. Alle 21. LMncubo detrattore di Ch- 
rlatopher Durano; con Ptetro De 
Silva. Rita Pensa. Regia di Domi- 
niekTambesco. 

DUSE (Via Crema. 8-TaL 7013522) 
Riposo 

CU8CO (Via NaztenaJe. 163 • TU. 

, 4682114) 

. Alte 17 e alte 20.48. B medteo dei 
- paid di Eduardo Scarpette; con 
’ Carlo Qluffrè.Afìgela Pagano. Re-, 
' glediAntonioCarenda. 

EUCLIDE (Piazze Euclide. 34/a-Tel. 

. 8082611) 

; Alte 21. BL..Pper5u. Scritto, direl- 
' lo ed interpretetedaV. Solfai. 
PUIANO (Via S. Stefano del Caoco. 
15-Tel.8798498) 

Alte 21. U eonate a Kreutear da L 
Telaio);'Diretto ed interprttilo da 
' Giancarlo Sbraglfa. 

PURIO CAMIUO (Via Camillo. 44 • ’ 
TeL788772l) . • r 

Riposo 

OHIONE (Via deite fornaci. 37-Taf. 
837^) 

. Aiiel7eaite2l.Viioted)»eanadi 
Roberto Lerid; dirotto od Inter¬ 
pretalo da Lucia POH. 

IL PUFF (Via O. Zanizzo. 4 • Tel. 
5610721/5600989) 

‘ Alte 22.30 Alla riearea detta *m- 
; ea* perdute di Mario Amandola e 
, Viviana Gironi; con Landò Fiorini, 
Oiuty Vaferf, Carmine Faraco e 
Ateaeifidra lazo. Regia di Mario 
Amendola. 

Bf TRA8TEVERB (Vicolo Moronl. 1 • 
Tet. 5895783) 

SALA CAFFÈ TEATRO: Alte 21.15. 
Moderate aaaa)e diecon V. Petit- 
loeR. Pepe. 

SALA TEATRO: Alte 20.46. L’alte- 
gre verità di N. Coward; con la 
Compagnie VArcadinoe*. Regia 
di Aieasto Cigliano. 

SALA PER^MANCE: alle 21 < 
BWdhana di Stello Fiorenza: con 
Luigi Mezzanotte. Regia di Shalv 
rooKheredmand. 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 
-Teè.3215193) < 

Riposo 

LA CHAN80N (Largo Brancaccio, 
62/A-Tel. 737277) 

Alle 21.30. Bteeere con nel al Ca- 
paclfcua di Guido Finn; con Ga¬ 
stone Pascucci. Luciana Turina. 
Ramelia. Musiche di Riccardo 
Baipassi. 

LA COMUNITÀ (Via O. Zanazzo. 1 • 
Tet.6ai7413) 

, Lunedi elle 21. Casa di bambole 


di H. Ibsen: Regia di Giancarlo 

u SCALETTA (Via del Colteglo Ro¬ 
mano. 1-Tel. 6783148) 

Riposo 

LET'*EM m (Via Urbana. 12/A -Tal. 

4821250) .. . 

Riposo 

MANZONI (Via Monta Zeblo. 14/C - 
Tel. 3223634) 

Alte 17.30 e alte 21. Ite le traveg¬ 
gole di B. Lasaygues; con Valeria 
Ciangottinl. Duilte Dal Frate. Ra¬ 
gia di Luigi Tanl. 

META TEATRO (Via Mameli, 5 • Tel. 
6895607) 

Alte 21. Ouldogoazano:wn autori- 
tratte da Guido Gozzano; con la 
Compagnia "Taatro Drammati¬ 
co''. Regie di Franco Ricordi. 
NAZIONALE (Via dal Viminate. 51 - 
Tel. 485496) 

Atte 17 e all# 21. UetA di Luigi Pi- 
randello: con Regina Bianchi. Mi¬ 
randa Martino a Orto Marte Guar- 
rlni. Regia di Luigi Squarzlna. 
OROLOGIO (Via da’ FÌtlppini. l7/a - 
Tel.6548739L 

SALA QRAlbE: Alte'21. Esarclil 
di «Ha di Raymond Quanaau; con 
ta Compagnia •L'aibero». Ragia 
dlJaequaeSellai:. 

SALA CAFFÈ TEATRO: Alte 21.30. 
La eltià InvIaìMte di Aairid Saalba- 
eh; con la Compagnia "Teatro 
Canzone". Regia di Maria Cùaco- 

SALA ORFEO (Tal. 6546330): Alte 
17aalte 21. Anima Manca di Man- 
tridl; con 11 Gruppo Gloeotealro. 
Regia di Claudio Beccaccini. 
PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionate. 194 - Ttl. 465495) 
Vedi spazio "Danza" 

PARIOLI (Via GioauP Bora!. 20 - Tal. 
6063623) 

Atte 21.30. • earrterMte con Elio 
Pandolli. 

PICCOLO ELISEO (Via Nattenate. 
183-Tel.48dS095) 

Alle 21. Auloeconire di Vittorio 
Franceschi: con Bruno Armando. 
Giuppy Izze. Regia di Maddalena 
• Fatiucchè. / 

POLITECNICO (Via G.B. Tlepolo. 
13/A-Tel. 3611501) 

OUI^Sio (Vi. MIngItotU. t • Tal. 

87»4585.«7»0Bttt), 

AMW17. DtiFOtoMmI di MoUto*.. 
Interpretato a diretto da Glauco 
Mauri: con Roberto Sterno. Mè- 
rtem erotti. (Ultimi due giorni). 
ROSSINI (Piazza 8. Chiara. 14 - Tal. 
6542770) 

Alla 17 a a)te21! Caro Vmaialete 
•crivo queate uria di Enzo Ubarti: 
con Anita Durante, Lalla Ducei, 
Ragia di Lalla Ducei * AIflaro AL 
fiari, -• 

•Ala UMBtIlTO (Vili mi* Marea- 
<to.60-Tdl.«t»*7Sa) 

Alto21. LMmtanliTitMardIlto- 
bdiI Wtltar; con Phltlpp* Damar¬ 
lo a Oavto warrikmt. Ragia <tt Joal 
Jouannaau. (Ulthnlduagtoml). 
aALONC MAROHEMTA (Via Dua 
MacalH. 7S . Tal. 678143»- 
BToejes) 

Allo 10.4S. a alla 22.30 Tragga 
frigga di Caaiallacci a PInollora: 
con Oratta LIonallo a Ptmala 
Prati. Ragia di Ptattranoaaco PIn- 
gltora. 

SAN OENiaiO (Via Podgora. t - Tal. 

3223432) 

Alla 2t. Raaa reaag di Wardal; con 
Viviana Polle o mrdal. Ragia di 
Marco Gagliardo. 

SISTINA (Via Siattna, 1» • Tal. 
482ttM1) 

Vedi apazlo'Jazc-Rock-Folk* 
SPAZIO UNO (1^10dal Panlarl, 3- 
Tal.5S8t974) > 

Alla 21.t8. Caaa Malrb madri ak- 
liflaal di Diana Raznovich, con O. 
Morra, S. Scatti, A. Caaalla. Ragia 
di Savlana Scatti. 

SPAZIO ZERO (Via QMVanI, ttS-Tal. 
6743aS8) 

Alla 21U buona neaalla di Marco 
Banani, oon P. Bargamo, Miriam 
Oarcla; ragia di Marco BallanI 
SPERONI (Via L Speroni, 13 • Tal. 
41122B7) 

. Alla ».45. Provaci a nee r a Eam di 
Woody Atlan; con Enzo Oa Marco. 
Andrta Lina. Ragia di Gianni Cal- 
vlallo. 

STABILE DEL GIALLO (Via Calala, 

. B71. Tal. 3669300) 

. Alla 22 a alla Z2.30. Aiaantoe a 
; vaecM martalll di J. Katialring; 

' con LuliaOa Sanila, Silvana Beai. 

Ragia di Cacllto Calvi, 

STANZE 8EORETE (Via dalla Scala. 
2$-Tal. 53476») 

Giovedì a vanardi alla 27 Ouande 
' I goatt cantano dIJacquat Orai a 
Luigi Tanco. con O. Da Fao, F. Pla- 
ronl: ragia di M. Faraoni 
TEATRO M (Vicolo dagli Amatricla' 
ni, 2-Tal. 6667610) 

. Alla 18. Maachlla alngolara Sertt- 
; toalMarpratalodaFrancafGoR> 
meo: Ragia di Marco Roti. 
TORDINONA (Via dagli Acquatpar- 
M. 16-Tal. 6646600) 

Alla 21.16 Vanica, CaMamla di 
Renato Giordano da'La Venezia 
. na' di Anonimo dal '600. Ragia di 
Renato Giordano. 

TRUU40N (Via Muzio Scavola, 101 - 
Tal.7660g86> 

Vedi spazio Danza' 

VALLE dal Teatro Valla 23ra - 
Tal. 6543704) 

Alla 21. La eemmadla da due Era 
dalla 'Baggar'a Opera' di John 
Gay; con Paoto Rossi. Davtds 
’ Riondino, Lucia'Vaalno. Ragia di 
OlampleroSolaFL, 

VASCELU) (Via O. Carini, 7Z » Tal. 
660036») 

Alla 17 a atta 2t. U toeandtora di 


Carlo Goldoni: con Manuela Ku- 
Btormann e Stefano Santospago. 
Regia di Qiancarto Nanni. 

VILU UZZARONI (Via Appli Nuo¬ 
va. S22/B-Tel. 787791) 

Alte 17. Mary Pappina Liberamen¬ 
te tratto dalla favola di Pamela 
' Travera: con Chantal David, tra¬ 
mar Amarai. Regia di Alberto 
Macchi. 

VITTORIA (Piazza S. Marte Libera¬ 
trice, 6 • Tel. »740598'»740170) 

Alte 17.30 e alte 21. L’uomo, te be- 
etti e te virtù di Luigi Pirandeilo; 
con Flavio Bucci. Regia di Ugo 
Gregoretti. 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALU RINGHIERA (Via del Rieri. 61 - 
Tet. 8868711) 

Oomanl alte 16. IleonIgllodMcap¬ 
pello Spettacolo di lllualonlamo a 
preatigiazione per te ecuole. 
CATACOMBE 2000 (Via Ublcana. 
42-Tel.700349S) 

Alte 17 Un cuore grande cosi con 
Franco Venturini. 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel. 7089026) 

Teatro del burattini e animazione 
feste per bambini. 

CRISOQONO (Via S. Gallicano. 6 - 
Tel. 5280945-536575) 

Riposo 

DELLE VOCI (Via Bombelli, 24 - Tel. 
6594418) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio, 63 
-Tei. 7487612) 

Lunedi alte 10. FauM di Bometlc 
con te Compagnia "L'Uovo". 
ENQU9H PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Oroltapinta, 2 - Tel. 8879870- 
5898201) 

Alla 16.30. Cecino alte ricerca dal¬ 
le uova d'oro. (Alte 17.30 spetta¬ 
colo In lingua ingleaa). 

ORAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7001785-7022311) 

Oggi a domani alte 16.30. Bongo, 
roraacchlotio del circo e Topolino 
ed il fagiolo magico di Walt Dl- 
tney. 

IL TORCHIO (Via E. Moroalni. 16 - 
Tel. 582049) 

Alte 9.00. Trolletlna di Aldo Glo- 
vannetti. 

TEATRO MONGtOVlNO (Via Q. Oa- 
. nocchi, 1»-Teie801733) 

' Alle 18.30. Un uovo tonte uova 
‘ Fiaba,mitiieggaodaconteMari> 
nette a filo degli Accenella. 
TEATRINO DEL CLOWN TATA Ol 
OVAOA (Via Olaagow, 32 - Udi- 
•poil) 

Tutta te domenicha alte 11 Papiro 
Piare a II clown magleo di Q. Tal- 
. font; con 11 clown Tata. 

TEATRO VERDE (Circonvallazioni 
QlarUcotenaev 10 - Tal. 6692034) 
Alte 17. La vara alerla di Oz con la 
'. Compagnia "Libera Scena En- 
•embte^. Ragia di Aldo Da Marti- 
‘ no. 

■ DANZA ■■■■■■ 

PALAZZO DELLE ESPOStZIONI 
Ma Nazionate. 194-Tyt. 466496) 

’ Oggi, domani a lunedi alla 21. 
Pralielw dal lampe. Ceraogralto 
di Enrica Falmlafl. 

TRIANON (Via Muzio Scavola, 101 • 
Tal. 7680986) 

Alle 21. Bong. conia Compagnia 
MDA Produzioni Danza Musica di 
Antonallo Salia. 

■ MUSICA CLASSICA I 

TEATRO DEU’OPERA (Piazza B. 
Gigli-Tel. 463641) 

. Ripoao 

ACCADEMIA NAZIONAU B, CECI- 
UA (Vie della Conciliazione • Tel. 
6780742) 

Oggi Bile 19. domani atte 17.30. lu¬ 
nedi alte 21 a martedì alte 19.30. 
Concerto diretto da Janee Furai 
viollnlata Ufo UgM. in program¬ 
ma: FaurA, Late e Bruckner. 
ACCADEMIA D’UNOHERU (Via 
Giulia. 1> 

Ripeto 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza 8. 

Pietro In Montorlo. 3 - Tel. 
6619607) 

Ripoeo 

ANFITRIONE (Via $. Saba,24 - Tel 
. 5760e27> 

Domani alte 21. Alidore Opera co- 
mica In tra atti, direttore Marcello 
Paca. Regia di Sergio Ammirata. 
AUDITORIO DUI PINI (Via Zando- 
. nai,2-Tel.3292328-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Aateoo.10-Tel. 3225952) 

Ripoao 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Botte 
-Tel. 5818607) 

Alte 21. Conoerto ilnfenl ce Pub¬ 
blico. Direttore e planiite MIchI 
fnoue. Musiche di Yoehtmateu. 
' Peregaito. Strawinsky. 
AUDITORIUM B. LEONE MAGNO 
.(Via Bolzano. 38-Tel. 853.210) 
Riposo 

AUDfTORIO DEL 8ERAPHICUM (Via 
del Serafico, 1) 

Riposo 

AUU M. UWV. U SAPMNZA (Piaz¬ 
za A. Moro) 

Martedì alle 20.30. Concerto della 
, Amsterdam Baroque Orchestra. 
Direttore Ton Koopman. In pro¬ 
gramma I concerti per clavicem- 
boiodiJ.S.Bach. 

AVHJKCorao D'ttalia. 37/D) 

CEI^MLE (Via Cctoa. 6 - Tei. 
e7g727(k67»5879) 

' niDOM 

C.l.a (Via F. Satoa. 14 - Tal. 
6666136) 


PERILRARmO 

DEMOCRATICO DELIA SINISTRA 

. PieBantozIona mozione OcchDito 
Lunedi 10 ore 17.30; c/o sezione Pd 03tla Nuovo 
via Bofflca 16/18 
Intervenà; Fabio MUSSI 
dello Direzione nazionale del Pel . 

Lo mozione: .Per B Partito Demociatlco dello Slnistio» 
dello XIII Circoscrizione' 


SEZIONE TRASTEVERE 

lunedì io dicembre, ore 17.30 
/ ^ . Presentazione mozione Occhetto 

4«Per II partito 

democrotieo della sinistra» 

Intervenanno; 

G. CHIAROMONTE > G. GAUETTO - G£. ZORZOLI 


•Alposo ‘ 

COLUQIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Olanicoio, 14) 
Riposo 

COLOSSEO (ViaCapod’Africa S/A- 
Tel. 7004932) 

Lunedi alle 21. Pagine acelte dal 
Rlgoletlo. FebioMassarl (tenore), 
Oagoberto Drisaldi (baritono). 
Amedeo Perrtno Mogia (sopra¬ 
no). 

DISCOTECA DI STATO (Via Catta- 

nl.32) . 

Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D’ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti. 131) 
Morcotedi alte 21. ineeniro con 
Ennio Morlcone. Musiche di 
trassi. Morricone. Poco. 

OHIONE (Via delle Fornaci. 37 • Tal. 
6372294) 

Lunedi alte 2t. Concario del duo 
pianistico Ante e Natesi Mille. 
Musiche di Mozart. Beethoven, 
Prokoflev, Debussy. Dvorak. 

IL TEMPIETTO (Tel. 4614800) 

Oggi e domani alle 18 (c/o Sala 
Baldini ■ Piazza Campitelli. 9). Fe¬ 
stival Musicete dette Nazioni. In 
programma: La musica clastica 
americana 4ogo0 • La musica, 
classica ungherese (domani). 
ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S. 
Agostino. 2C/A - Tel. 8868441) 
Martedì alle 20.45. Concerto di 
Giancarlo Ferodi (organo). Musi¬ 
che di Ouubois. Franck. Guilmant 
OLIMPICO (Piazza 0. Oa Fabriano. 
17-rel. 393304) 

Giovedì alte 21, Dittico di Opere 
de Camera con Denya te liiran di 
André Gretry e II Cterrlllon del Qe- 
auitedi Paolo Arci. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia, 1/b - Tel. 
6875952) 

Giovedì alte 21. Concerto del Nuo¬ 
vo Quartetto di Rome. Musiche di 
J. B. Fauré, J. Brahma. 

PALAZZO BARBERINI (Via dalle 
Quattro Fontane) 

Oggi alle 20.30. Concerto per 
quartetto d'archi. MuslehedlAlbi- 
noni. Tortini. Donizettl. Mozart 
Domani alla 11.30. Satetto musi¬ 
cale con Barbara LazottI (aopre- 
no) e Luca SalvadorI (pianista). 
Musiche di Cortopassl. Verdi, 
Martucei, Comes, Puccini. 

SALA BALDINI (Poi Campitelli, 9) 
Riposo 

ÌALACA9EULA^Flamlnla.118) . 
Riposo 

SALA DEI PAPI [Piazza S. Apolllna- 
re.49-Tel.65439ia) 

Riposo 

SALA D’ERCOU (Palazzo dal Cen- 
aervatori • Campidoglio) 

Martedì alte 20.30. Rataegna: f 
Itedar per voce e ptenoferto di 
Brahma. Corcarlo di Daniala 
Gentili (mazzoaoprano) e Irla Lan¬ 
cia (planiate). In programma: op. 
8.7.14aig. 

SALA DEUO STENDITOIO (8. ML 
chate a Ripa - Via 8. Miehate. 22) 
Lunadi alte 21. Concerto dalla pia¬ 
niate Marcella CrudeU. Muaicha 
di Scarlatti, Cimarosa. Baatho- 
ven.Chopln. 

SCUOU TE8TACCIO (Via Monte 
Tetteccio. 91 - Tal. 576<»78) 

Alle 21. Concerto di Oraste Baé- 
loooMo (pUuHitofte). Musiche di 
BolMati, webitm. 0’Amico. Mae»: 
‘■flaen.Barg, . 

■ JAZZ-ROCK*POUCG 

ALEXANOERPUTZ (Via Ostia. 9 • 
Tel. 3729396) 


Alle 22.30. Concerto del Uaim Hl- 
tefl Group. 

ARETU8A (Via del Riari. 76 - Tel. 
6879177) 

Non pervenuto. 

BARBAGIANNI (Via Boezio. 82/A • 
Tel. 6874972) 

0alte'*20.30 tutte te eereltt ui iea 
d'ascolto. 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ri¬ 
pa. 18-Tei. 582551) 

Alte 21.30. Concerto del gruppo 
BtueStutt. 

BILLie HOLIDAY (Via Orti di Traste¬ 
vere. 43 • Tel. 5816121) 

Riposo 

BIRO LtVESf (Corso Matteotti. 153- 
Tel. 0773/489602) 

Alle 21.30. Concerto del Da n ie l e 
VelllTrIe. 

CAFFÈ UTINO (Via Monte Testac¬ 
elo. 96 - Tel. 5744020) 

Alle 22. Rassegna dei chitarristt. 
Blues con Roberto Clotll. 

CARUSO CAFFÈ (Via Monte Testac¬ 
cio, 36) 

Riposo 

CASTELLO (Via di Porte Castello. 
. 44-T«. 6688328) 

Alia 22.30. 4 ÌoIni Lermon NigM oon 
i "Mag Doga" * Bpecial Guest "Al 
CopiM". 

CLASSICO (Via Libatta. 7 - Tel. 
5744955) 

Alte 22.30. Concerto <tel Trio Cerri 
OaeStettefi. 

EL CHARANQO (Via SanTOnofriOa 
28)-Tel. 6879906 
Alle 22 30. Concerto del gruppo 
Cruz del Sur. 

FOLKSTUOIO (Via Gaateno SaochT; 
3-TU. 5692^4) 

Riposo ' 

FONCLEA (Via Crascenzio. 62-A - 
Tel. 6696302) 

Alte 22 Musica africar>a con D 
gruppo Sengana. 

GRIGIO NOTTE (Via dei FtenaPoll, 
30/b-Tel.S813249) 

Alte 22.30. Conoerto del gruppo 
Fleanle. (L. 7.000). 
L'ESPERIMENTO (Vie Raselte. 5 • 
Tel. 4826866) . , 

Alte 22.30. Oueste sera TMsl A 
SliouL 

MAMBO (Via dei Ftenarotl. SQ/A - 
Tel. 5897196) 

Alte 22. Salsa con 1 Manoco. 
MUSIC INN (Largo dal Fiorentini, 3 • 
Tel.6S44934) 

' Alte 21.30. Coneertedel quarteiiD 
del sessofonlste Stive GroremaR. 
NAZtONALE (Via del Viminate. 51 - 
Tel. 465498) 

Lunedi alte 21. Concerto di Emtee 


OLIMFICO (Piazza GL^ Fabriano. 

17-Tel. 3962635) 7.3”' 

. Alte 21. Concerto dafdpfPtiulDM^ 

PANICO Mcolo iMlà ÒampoÀtìb.^ 
4-Te).6874953) ; 

Alto», Muulei.darea «tot S gaa 
gtooMiignippoTatotoni*. 
SMMTLOU» (VtoMCtnMIo. laW. 
-T.I.474S0T«) ■■> '. .1 ' 

Alto ». Concwlo M *-a«4MB^ 
SiriiigdllloaM. 

•AXOFHOME (Vto Oarmanleo, ZI .7 
T.1.380047) ^ ' 

Alto ». Jvz con FnwoMCBaat4k 
aa (»o<to). Hleoto P u al U tti tqhitofr 

«•nu (Vto StotlML, t» « TA ' 

• 48Z0841) ,r 

w-Aito ZI. òuanMMori*,C«aD*)»ai^ 
OntoUaVwwnl. ‘ 

TOMOA areusce nn.c. ceiombò^ 

3»3-T«l.5418»1) . 

Alto 18.l9*.lto21.0eUMClKaa ; 
OILlmOriA “ ■ 


XX CONGRESSO Da PCI 

Sez. srotoli (c/o tez. Mocoo, via Gotto. 35/b> 

. Lunedi 10 dicembre alle ore 1-7 
Presentazione delia mozione 

«RIFONDAZIONE COMUNISTA» 

con Famlano CRUCIANELLI 
membro del Comitato centrale del Pei 


XX CONGRESSO Da PCI 


Lunedi IO dicembre alle ore 18 

nei locali della sez. Villaggio Breda ' 
(via Annibaie Calzoni, ■ 

Presentazione delle mozioni congressuali con 
Sandro DEL FATTORE 
Massimo CERVELLINI 
Vittorio PAROLA 


LAL 42 AL -14 latCBASR* 

'Q/aSO bEilloKOlOdlO 
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Sport 


Domaisi Dall’efficientismo della gestione Montezemolo 
la sfida alla programmazione di Borsano: la nuova era 
ToiinchJuve del calcio business ha annullato la diversità 
—— I fifa i due club e smorzato le fantasie dei tifosi 



Il derby della Mole si è rifatto il trucco; del tremendi¬ 
smo granata e dello snobismo della «signora» non ri¬ 
mangono che esili tracce. Il calcio-business ha an- 
millalo in gran parte le diversità fra le due squadre, 
contagiando inevitabilmente fantasia e riti della tifo¬ 
seria. Oggi, il derby non regge più le attese dì un an¬ 
no intero. E sembra sempre più una partita come al¬ 
tre, nonostante la posta in palio. 


MARCO DB CARU 


■i'TORINO. Coloie di deiby. 
Si ma quale? Se dovesse useiie 
dalla tavolozza di un pittore 
probabilmente tradirebbe Fin. 
certezza di una mano indeci¬ 
sa. forse addirittura confusa, il 
rosso dello spirito torinista lai 
una fatica a cercarlo. Non lo 
trovi nemmeno nelle dichiara* 
stoni della vigilia, o In qualche 
messamio lancialo ai tifosi, 
come facevano mister colbac* ' 
«o, ovvero Ciagnoni, oppure il 
maresciallo Radice dei tempi 
eroici, ma neanche tanto lon* 
lanL II blaiKonero che sprigio* 
Dava forza e sicurezza da o^ 


striscia, anche quello è difficile 
da trovare. Una grossa fetta se 
re trascinata via Giampiero 
Boniperti, l'uomo che personi¬ 
ficava l'antigranatismo e l'ine¬ 
saurìbile voglia di vittoria, che 
si ' arrabbiava anche soltanto 
per un gol della bandiera con¬ 
cesso per leggerezza ai suoi 
cugini. Si cercano riti del pas¬ 
sato, motivi conduttori che in 
apparenza sembrano sempre 
gli stessi, come quello della 
partita dell'anno per i granata 
e dello snobismo juventino, 
ma il risultato 6 ancora più sti¬ 
racchiato. Alla Juve era tutto 


deciso da parole, ^ti, atteg¬ 
giamenti, tutto. La linea Mon¬ 
tezemolo è stata chiara: il der¬ 
by é una partita come le altre, 
meno tensioni si creano alla vi¬ 
gilia, meglio è. Gli obiettivi del¬ 
la «signorai sono ben altri: C 
l'adeguamento e stato totale e 
completo. Perfino Maiiredi ha 
messo da parte quel poco di 
spirito da bar sport che ancora 
gli A rimasto da quando è a To¬ 
rino. 

Inutile stuzzicarlo sui suoi 
trascorsi da tifoso, quando ar¬ 
rivava al «Comunala» quattro 
ore prima della partila e si si¬ 
stemava in curva con un pani¬ 
no e una birra. O'altnr'ride, i 
bianconeri sono lutti o quasi 
novizi della siraclltadina; che 
volete che Importi a Huessier, 
ad esempio, trovarsi di fronte 
le maglie gravala piuttosto che 
quelle rossoncre? Certo, sono 
lutti consci del prestigio citta¬ 
dino da difendere, ma se II 
concerto non l'avesse s|>iegato 
Tacconi, nel suo solito modo 
colorito, mollo probabilmente 
i compagni sarebbero scesi in 


campo sen:'ai curarsene trop¬ 
po. 

Anche Mondonlco ha giura¬ 
to che gli Interessa di più la 
maturità complessiva del Tori¬ 
no che non una giornata di 
gloria partioalare. Borsano. già 
due anni fa, aveva giurato di 
cambiare la mentalità un po' 
provinciale dei tifosi granala 
che vivono ancora la storia in 
chiave più che altro antijuven* 
lina. Ma ù suiffeiente dare 
un'occhiata, alla società per 
rendersi conto che i protagoni¬ 
sti in campo non sono che l'e¬ 
manazione ledete di uno spiri¬ 
to cambiato quanto i rispettivi 
look. Piazza Crimea é ormai 
diventala una dcpendance di 
Corso Marconi; la palazzina, 
che è stata per anni la seconda 
casa di Boniperti, pullula oggi 
di uomini di potere, da Monie- 
zemolo a Bendoni, da Chiusa- 
no a Bastianini. La •signora» 
del pallone 6 diventata la «si¬ 
gnora» del marketing, dove 
non si muove più foglia senza 
programmazione, dalle grandi 
strategie di mercato alle sillabe 
pronunciale da ciascun tesse¬ 


rato in ogni frangente, il Tori- 
no-travel non esiste più, abbat¬ 
tuto a picconate da Borsano, 
imprenditore dinamico e vul¬ 
canico fino all'uiopia. Anche 
al Toro non c’è più nulla affi¬ 
dato al coso; una dirigenza in¬ 
teramente rinnovata, senza I 


potenziamento delta squadra 
finora rigorosamente rispetta¬ 
to, una politica di recupero ra¬ 
zionale dei tifosi con pianifica¬ 
zione dei servizi anche fuori 
dallo stadio e un'iniziativa fi¬ 
nora unica in Italia, il corso per 
manager sportivo curalo dal 
direttore generale Casasco. È il 
calcio delduemila, assicurano 
Juve e Toro. Un calcio certa¬ 
mente più produttivo e razio¬ 
nale, ma anche più appiattito 
dal conformismo, questo è il 
prezzo inevitabile. £ quando le 
bandierine diventano tutte 
uguali, come i cori dei tifosi e 
le parole dei protagonisti, il co¬ 
lore non importa ed è inutile 
chiedersi quale sìa. Forse il 
derby è davvero diventato una 
partila come le altre. 



Maildcm: ilN^xi 
s’appella alla Figo 


■■ NAPOLI. Precipita la vi¬ 
cenda Maradona-Napoli. Ieri 
l'argentino non si è allenalo 
per il terzo giorno consecutivo 
senza fornire spiegazioni. Il 
Napoli chiede ora l'intervento 
della Federcalcio e dell'Asso¬ 
ciazione calciatori. Ha detto il 
dg Moggi: «Giovedì Maradona 
non ha ricevuto neppure il ca¬ 


po ufficio-lrichieste, Labate, 
con cui sapeva.di avere un ap¬ 
puntamento; qui è l'Immagine 
del calcio italiano ad essere 
calpestata. Per questo ci ap¬ 
pelliamo a Tigc e Aie: non ci 
sono regole che tutelano i 
club in casi come questo, ci 
vuole un intervento straordi¬ 
nario». 



Coppa Intercontinentale. Stanotte a Tokio contro TOlimpia Asuncion miAH-OLllliiPlAASyilclOH 



«n mio Milan più forte dei guai» 


Stanotte (ore 4 di domenica mattina, in Tv su Italia 
1), a Tokio, il Milan tenta di aggiungere iri bacheca 
l'ennesimo trofeo; la Coppa Intercontinentale, che 
gli sarà contesa dai paraguaiani dell'Olimpia Asun¬ 
cion. I rossoneri, che si presentano all'appuhtamen- 
to con mezza squadra malandata, sono campioni in 
carica; l'anno scorso. Infatti, superarono i colombia¬ 
ni dell'IntemacionalMedellin per 1-0. , , : 


Bastm A guaiitiL stanotte sarà rsgdamwnta bi campo 


M TOKIO. Stanotre il Milan 
ha dunque la possibilità di ag¬ 
guantare un magico Iris; un'al¬ 
tra Coppa Inierconlinenlale , 
(dopo quelle del'69 e'89), da 
aggiungere in una bacheca 
ampliata a dismisura nei qua¬ 
driennio di gestione Saechl. 
Campioni d'Europa in carica, 
recenti trionfatori nella finale 
di Supercoppa «made In Italy» 
ai danni della Sampdoria, i 
rossoneri tentano di ripetere 
l'impresa di dodici mesi fa, 
quando un gol di EvanI stron¬ 


cò la resistenza del Medellin 
dopo 119 minuti senza reti. 
Proprio EvanI però, assente 
per Inloituniu, è un po’ il sim¬ 
bolo di questo Milan rabbe^ 
ciato che si appresta alla sfida 
con DonadonI e Rijkaaid alle 
prese con acciacchi di ogni ti¬ 
po (dovrebbero giocare, una 
decisione deliniiiva poche ore 
prima della'pattila), e che ha 
pure in Van Basten e Gullil due 
pedine recuperate in extremis 
e dunque pure esse con le in¬ 
cognite dei caso. Massaro e Si- 


mone al momento sono gli 
unici kosleuti. 

Epperù, dopo quattro giomi 
di preparazione «giapponese», 
Arrigo Socchi si mostrava otti¬ 
mista sull'esito della missione. 
•Non sono certo le assenze o 
altri guai di questo tipo che 
possono orientare l'esito della 
partila: il Milan saprà essere se 
stesso confermando la buona 
condizióne mostrata in Coppa 
e nelle ultime di campionato». 
«Saremo all'aJtezza di difende¬ 
re il titolo - ha aggiunto - an¬ 
che per la strategia eleborala 
in allenamento e che vedrete 
realizzata sul campo, impor¬ 
tante per superare un avversa¬ 
rio che, per valore e grinta, per 
capacità di difendere, contrat¬ 
taccare e fare pressing, ci asso¬ 
miglia molto. La nostra foiza - 
ha concluso l’altenatore rosso¬ 
neri} ■ sarà anche.la nostra mo¬ 
destia. quella che abbiamo sa¬ 
puto mantenere intatta negli 
anni pur avendo vinto moltissi¬ 


mo». il recuperato Gullit ha 
spiegato cosi la sua odissea 
sempre lomtentata; «È mollo 
facile farsi male quando si è le¬ 
si: e prima di una grande parti¬ 
ta lo si è sempre; è il caso di 
questa Coppa ma anche di 
tante altre partile difficili af¬ 
frontate dal Milan negli ultimi 
tempi». 

Dell'aweisaiio, di cui in Ita¬ 
lia abbiamo un ex rappresen¬ 
tante nel I9enne Gustavo Néf- 
:fa (Cremonese), D. nome.più. 
noto è quello del portiere Al- 
meida, 42 anni e famoso in pa- 
. tria oltre che per la lunga car¬ 
riera e per essere il presldenle 
del sindacalo calciatori, aiKhe 
per l'abilità di parare i rigori. 
Assieme al mediano Ramirez e 
al trequartisla Monzon, Alroei- 
da è considerato uno dei punti 
di foiza dell'Olimpia: vedremo 
se 1) decano sarà da accostare 
più a ciò che è stato ZoH o 
(come si augurerà Sacchi) al¬ 
l’inglese Shilton. L'Olimpia ha 


. (IUiNa1,ore4) 

Pazzagll 1 Almeida 
Tassoni S Cacerea 
MaldinI > Suarez 
Carbone 4 M, Ramirez 
Costecuita 8 Femendez 
Baresi • Guesch 
Oonedonl 7 Jara Heyn 
RMkeard 8 Balbuena 
Van Basten 8 Amarilla 
Gullit SO Monzon 
Stroppa SI Samaniago 


ArbitiotWrtght (Brasila) 


Rossi 1* Coronai 
Galli 18 C-Cubilla 
Gaudanzi 14 J. Ramirez 
Salvatori 18 Franco 
~ Agostini 18 Chamas 


già vinto una Coppa Interconti¬ 
nentale nel '79 (Almeida uni¬ 
co «superstite») battendo il 
Mabnoe di Sirombefg e Piytz; è 
una delle 17 Coppe vinte da 
squadre sudamericane in 28 
slide complessive con l'Euro¬ 
pa. Val la pena ricordare che, 
delle II nttorie del Vecchio 
Continente, cinque sono italia¬ 
ne (due volle inier e Milan, 
una la Juve). I rossoneri han¬ 
no quindi la possibilità di su¬ 
perare anche il record della 
«Grande Intel» di Heirera, rag¬ 
giungendo a quota tre Penarol 
e Nacionai Monlevfdeo. 


Sd. In Val d’Isere i temerari della libera; domani superG senza Tazzurro 

nevi 

ì i rischi a Ghedina 




Stamattina prima discesa libera della stagione sul 
tracciato francese delia Oaìile. Krìstian Ghedina. ov¬ 
viamente uno dei favoriti, si defila e appare cauto, 
l'ppposto di quel che era l'anno scorso. Domani su¬ 
però senza Alberto Tomba che pensa allo slalom di 
. martedì a Sestrieres. La sua rinuncia equivale all'ad¬ 
dio alla Coppa del Mondo. Le donne sono invece 
impegnate nella libera di Altenmarkt, in Austria. 

' • ~P»t NOSTRO INVIATO 

.^MMÒMUMMSCI ^ . 

MI VAL omc Che diffe¬ 
renza c'è tra II Kiislfen Chedi- - 
na dell'ànoo scono e quello 
di quesl'aimo? Il Kristian della 
aeona stagione alla domanda . 

«hi è il tuo favorito?»,.rispon¬ 
deva: «sono io il mio (avorilo». 
n Krislian di quest'anno alla 
•tassa domanda ' risponde 
•cloiinandó un elenco di sei 
nomi: Mix Beiczyk. Helmut 
Hoeflehner, Denis Rey, FVanz 
Heinzer, Danfel Mahrer e 
AJ.IGtL A proposito di 
AJ.Kilt, americano kamikaze, ' 
è da raccontare'il fatto curioso 
che non vuoè rivelare i suoi 
nomi di baneslmo. «Mi chia- 
moAJ;'ebasin»- • 
sTombuno a.Krislian. E me¬ 
no sicuro di quando correva a 
Cortina o in Scandinavia e ‘ 
confessa di essere al 75 per 
cento. Del siiperglganie ama¬ 
ro di Valloire non sa dare 
spiegazioni; «Forse II fatto che 
io omo le Olive dove si possa- ■ 
no tudar sfogare gli sci men¬ 
tre su quella pista difficile gli 
angoli erano chiusi». Sembra 
perplesso e mentre esclude le 
tensioni nate dagli impegni 
durissimi di una stagione in¬ 
tensa e senza pause non ha 
diflicoltà ad ammettere di cer¬ 
care la tranquillità. 

Una cosa è sicura: Ghedina 


conta sempre di diventare 
urto sciatore completo, come 
lo ere Ptrmin Zurodggen, ma 
alla Coppa del Mondo non ci 
pensa, (fensa a vincere il più 
possibile ma non crede di es¬ 
ser pronto per la Coppa. La 
novità sta quindi nel fatto che 
non c'è più nessun azzurro in 
lizza per II trofeo di cristallo 
che premiò qiiatlro volle Gu¬ 
stavo Thoeni. Dopo la discesa 
di oggi il programmna preve¬ 
de, sullo stesso traccialo. Il se¬ 
condo supergigante della sta¬ 
gione e Alberto Tomba non ci 
sarà. L'uomo della pianura 
padana è a Sestrieres dove si 
prepara per lo slalom di mar¬ 
tedì prossimo e dove vuol vin¬ 
cere. La sua filosofia - che si 
guarda bene dal chiarire - è 
semplice: perchè rischiare ca¬ 
dute disastrose per l'immagi¬ 
ne quando in slalom sono II 
più forte e quindi l’uomo da 
battere? 

Nulla da obiettare sulle 
scelte degli atleti che sanno 
meglio degli altri quel che 
hanno dentro. Tuttavia la ri-' 
nuncia di Alberto ha un signi¬ 
ficato più ampio; equivale in¬ 
fatti all'abdicazione alla Cop¬ 
pa del Mondo. Mettiamola co¬ 
si: Alberto a Valloire ci ha pro¬ 
vato: «Se va bene Insisto». È 



Ghedina si presenta nella pilma libera di Coppa hi foma precaria 


andata male e si è arreso. 

La discesa di oggi è piena 
di salti, ha neve dura e passag¬ 
gi dilficili. Ha ritrovato due an¬ 
ziani campioni, l'azzurro Mi¬ 
chael Mair e lo svizzero Peter 
Mueller, impegnati in un im¬ 
possibile ritorno. I due non 
corrono da un anno e cioè 
dalle terribili cadute sulla Sa- 
slonch di Santa Cristina. Se 
avessero qualche anno di me¬ 
no avrebbero qualche chan- 
ces di più. Ma alla loro età - 
29 anni «Much», 32 «Pilsch» - 
sarà più che dura. E, infatti, 
Peter Mueller ha già detto che 
a gennaio deciderà se conti¬ 
nuare o «se cominciare n ve¬ 
dere il mondo con occhi di¬ 
versi». Nell'uliimà prova cro¬ 
nometrata Kiistian Ghedina si 
è Impegnato al limile del 7S 
per cento di cui dispone oggi. 


Il più rapido è stalo lo svizzero 
Bernhard Fahner. I sei nomi di 
Krislian vanno arricchiti con 
Franck Piccard, il favorito, e 
delio stesso ragazzo azzurro 
le cui cautele sono soltanto II 
segno dei tempi e delle au¬ 
mentale resposabilità. Vale la 
pena di ricordare che la disce¬ 
sa olimpica del '92 non sarà 
disputata sulla Dalile, il trac¬ 
ciato di oggi,.ma aulla Belle- 
varde, un disegno che annun¬ 
ciano da brivido, cosi bello e 
arduo da far concorrenza alla 
ten-ibile Streif di Kitzbuehel. 
Degli altri azzurri sono da 
menzionare Peter Runggal- 
dier e Pietro VÌtalini. Di Malr si 
è detto, è difficile che possa ri¬ 
trovare i gesti di un anno fa e 
la voglia di un anno fa. In di¬ 
scesa il temjio corte più In 
fretta che altrcive. 


Motor Show. Oggi è la vedette ma guiderà solo la Tipo 

Alesi nella tana delibo 
conosce 



A Parigi 
cambiano 
le regole 
della FI 


M PARIGI Tutti i risultati otte¬ 
nuti nei granpremi della sta¬ 
gione (non più i migliori undi¬ 
ci piazzamenti, come è avve¬ 
nuto finora) saranno presi in 
considerazione dalla prossima 
stagione per l'attribuzione dei 
punti del campionato mondia¬ 
le di FI. Lo ha stabilito a Parigi 
il consiglio mondiale dello 
sport automobilistico, riunitosi 
mercoledì. Questa novità è sta¬ 
ta resa nota ieri con un comu¬ 
nicato della Ra (Federazione 
intemazionale deH'automobi- 
le) in cui sono state annuncia¬ 
te anche altre decisioni: tra le 
altre la creazione di una com¬ 
missione speciale di inchiesta 
e della sicurezza (Spics), pre¬ 
sieduta da Jean Marie Balestre, 
«a causa del gravi problemi di 
sicurezza p<^ dai numerosi 
episodi e Incidenti accaduti in 
questa stagione». Saranno 
convocali da questa commis¬ 
sione tutti i piteli «implicati nel 
1990 in episodi illigiosi». Inol¬ 
tre il consiglio ha modificato il 
regolamento per ciò che ri¬ 
guarda li fermo di una gara do¬ 
po meno di due giri. I piloti sa¬ 
ranno riammessi alla nuova 
partenza «unicamenie con la 
vettura utilizzata nella prima». 
Non Sara' quindi possibile usa¬ 
re la seconda vettura (il mulet¬ 
to). 


LODOVICO BASAlA 


M BOLOGNA Che confusio¬ 
ne, che caos, che irripetibile 
arena dei moloii. £ passalo un 
anno ma il Motor Show, che ha 
riaperto I battenti, ieri sembra 
omiai una prova iridala del 
campionato del mondo di For¬ 
mula I. Essere a Imola, a Mon¬ 
za o a Bologna non fa più diffe¬ 
renza; stesse file, stessi vendi¬ 
tori di souvenir e bandierine. 
Jean Alesi lo sapeva, lo aveva 
intuito che questo sarebbe sta¬ 
to un giorno di fuoco per U pri¬ 
mo vero Incontro con tanti so¬ 
stenitori delle •rosaé». al punto 
che l'organizzazione lo ha «do¬ 
talo» di una scorta di gorilla 
pronti a lutto. Con il risultato 
però che persino loro alla line 
si sono messi a chiedere auio- 
gralf. «£. incredibile - racconta 
Alesi -. Qui tutto ruota attorno 
al motore, alla velocità, alla 
lollia, anche se lo sulle strade 
normali vado davvero piano. 
Per sfoganni c'è la pista e la 
mia Ferrari». 

La giornata inaugurale è 
partita all'insegna della sicu¬ 
rezza, del problema traffico, 
dell'inquinamento in un con¬ 
vegno promosso dall'Aci e dal 
Censis.'In pista è meglio però . 
frenare poco - ha scherzato 
Alesi - anzi già dalla prossima 
settimana In Portogallo, nelle 
prove che svolgeremo alFEsto- 
rìl insieme a tutti gli altri team, 
non si potrà più barate. È il pri¬ 
mo vero confronto della sta¬ 
gione '91 ed avrò modo di co¬ 
noscere sul lavoro Alain Prosi 
con il quale finora ho solo par¬ 
lato telefonicamenle». Accanto 
a lui Cesare Fiorìo. «Siamo sul¬ 
la buona strada - ha detto il 


diesse di Maranello - anche se 
dobbiamo procedere per pic¬ 
coli passi, bt attesa di presen¬ 
tare a gennaio la nuova mac¬ 
china». 

Di nuovo Alesi; «Per ora ho 
speiimenlato l'emozione dei 
visitatori che hanno avuto (10 
estratti da 30.000 tagliandi In¬ 
viati ad un quotidiano sportivo, 
ndr) l’opportunità di girare 
con me su una Fiat Tipo 16 va- 
vole. Nessuno mi diceva di an¬ 
dare pio forte o più piano, 
sempUcemente mi chiedevano 
se davvero posso riportare 
quel mondiale che alla Fenati 
manca da tanti anni. Ragazzi 
della mia età, mi ha fatto dav¬ 
vero effetto, specie quello che 
ha completo mille giornali per 
sperare di essere estratto. Paz¬ 
zesco, mi ha detto che nella vi¬ 
ta di hitti I giomi fa il camioni¬ 
sta, avrà speso più di un milio¬ 
ne». Oggi il fraiicese alle 12 in 
punto si esibirà con la > 10030 » 
di fronte ai TO.tXX) spettatori 
che possono contenere le tri¬ 
bune dell'area 48. Poi scende¬ 
ranno in pista altre monoposto 
di Formula I, lune di naziona¬ 
lità Italiana, dalla Benenon alla 
. Minardi, dalla Osella alla Colo¬ 
ni. In programma le prove del 
3° Trofeo Indoor, un mini gran 
premio su una minipisla di 
1300 metri. 

La società Promotion (che 
' gestisce il Motor Show) ha co¬ 
munque deciso di sospendere 
dalle 9 alle 12 di lunedi ogni at¬ 
tività promozionale, in occa¬ 
sione dei funerali delle vittime 
del terribile incidente aereo 
che ha colpito Bologna due 
giomlonono. 


Motivazione Caf: 
«Carnevale 
ePeruzzi 
bugiardi» 


La Caf (Commissione d’appello federale) ha fatto conosce¬ 
re le motivazioni della sentenza a proposito della squalifica 
per un anno dei giocatori della Roma, Andrea Carnevale 
(nella loto) e Angelo Peruzzi, In ptxhe parole è stata la «bu¬ 
gia» sulla versione della pillola di LipopiI presa per ovviare a 
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Svelato 

il «male oscuro» 
del prato 
diSanSiro 


da parte dei due calciatori. «I giocatori hanno assunto la fen- 
termina - sostiene la Caf - nonostante che fossero a cono¬ 
scenza che essa era tra le sostanze vietate agli atleti». 

Il «male oscuro» di cui soffre 
il prato di San Siro non di¬ 
pende soltanto dalla coper¬ 
tura dello stadio. Le cause, 
nella sostanza, sono altre 
due; I' insufficiente drena^ 
gio del fondo del tenero e il 
tipo di sabbia utilizzalo per 
rifare il manto erboso, una 
sabbia che è troppo acida per quel tipo di erba. Lo rivela un 
documento ufficiale inviato un mese fa, del quale si è avuta 
notizia ieri, all’assessore comunale allo sport. Augusto Ca¬ 
stagna, dai due esperti «super partes» Sergio Cocucci e Pier 
Luigi Gcnevini, docenti presso l'Istituto di chimica agraria . 
deirUniversità di Milano. Per risolverii era necessario cam¬ 
biare tutta la sabbia, ma questa ipotesi - si legge nel docu¬ 
mento «era stata scartata dopo aver valutato la necessità di 
tempi lunghi e di costi sicuramente elevati a fronte dei quali ; 
non vi era congrua disponibilità da parte dell' amministra¬ 
zionecomunale». 

River Piate 
forse coinvolto 
nel tentativo 
di golpe 


Una delle più famose squa¬ 
dre di calcio argentino, li Ri¬ 
ver Piale, potrebbe trovaisi 
coinvolta in qualche modo 
nel fallito golpe di lunedi 
scorso. Il presidente Aliredo 
Oavicce ha sospeso dal lavo- 
ro e SÌ prepara a licenziarli, 
sedici addetti alla sicurezza 
che erano stati assunti in luglio. Obiettivo fondamentale: te¬ 
nere lontana la «Barra Brava», cioè gli hooligans facinorosi e 
violenti, dalle installazioni della società. Se questo obiettivo 
fu effettivamente conseguito, d'altra parte sorsero petplessi- 
là: mostravano armi, erano arroganti, inneggiavano a tiaro- 
le. con scrìtte e con simboli, ai due più famosi capi ribelli dei 
«Qarapintadas», Aldo Rico e Mohamed Ali Seineldin. Esiste 
atKhe li sospetto, ed è stata aperta un'inchiesta al riguardo, 
che le instaflazioni del River (róssano essere state usale per 
nascondere armi destinate al fallito golpe del 3 dicembre.. ; ' 

Il calciatore bras'iliano JosL 
mar. che attualmente gioca 
nel Flamengo di Rio de Ja¬ 
neiro, è stato arrestato per 
droga ma è riuscito a fug^ 
dal commissariato nel quale 
si trovava. Josimar Higino 
Pereira, difensore laterale 
destro, 29 anni, ha giocalo 
nella nazionale brasiliana che ha partecipato al raoirdiaie 


Josimar arrestato 
perdroga 
riesce a evadere 
dal carcere 


del 1986 in Messico. Nel Flamengo è stato protagonista di al¬ 
cuni atti di indisciplina fino ad arrivare ad essere accusato di 
fare uso di stupefacenti. Nella vicenda dell'arresto Josimar è 
stato accusato di essere In possego di cocaina ma, dopo es- 
sere riuscito a sfuggire dalle mani della polizia, i dirigenti del 
Flantengo hanno ottenuto la sospensione deiristnittoria 


L*Uisp Chiede 
il riconoscimento 
giuridico 
aegliEnti 


«Il riconoscimento direno 
degli Enti di promozione 
sportiva sarebbe II mittimo 
atto di giustizia rrecessatio 
per Imboccare la strada deL 
l'unilà nel mondo dello 
sport». Lo ha altetmaio il 
tmmmmmmmmmmmÉmimmmmmm ' presidente dell'Uisp (Unio¬ 
ne italiana sport popolate). 
Clanmarlo Mlssadia, nella seconda giornata del congresso 
nazionale (che st chiuderà domani a Perugia), dedicata ai 
rapporti tra sport ed Istituzioni politiche. Ardioanilo haiuto 
partecipato, tra 9 IÌ altri, gli on. Mussi (pei) e Tesini (tic), 
che si sono detti sostaiizialmente d'accordo sulla richiesla 
di riconoscimento della figura giuridica degli Enti di promo¬ 
zione; assessori allo sport italiani e stranieri nonché il vice¬ 
presidente del Coni, Bruno Grandi 


Niente Australia 
Jennifer 
Capriati ritorna 
ascuoia 


Un'assenza importante nei 
prossimi Open d'Australia di 
tennis : Jennifer Capriati, la 
quindicenne «teen-agei» 
americana (ieri sconfitta in 
esibizione a Gap d'Aade , 
Francia da Raffaella Re^ 
mmimmmmmmmmmmmmmmmmm per 6-1 6-2), HOn putecipc- 
rà al prestigioso torneo neBa 
terra dei canguri, prima prova del Grande Slam, che si terrà 
a Melbourne dal 14 al 27 Mnnaio. Lo ha annuiKiato II padre 
della tennista, Stefano, spiegando che la figlia dopo il primo 
anno di profòoionismo, deve riprendere il normale corso di 
studi al College di Tampa, Florida. 


■NRICO CONTI 


LO SPORT IN TV 


Rallino. 14.30-16.30 Sabato sport Motorshow. Sci: Coppa Euro 
pA Roma. Clcloaoss: Trofeo Spallanzani 

Raldne. 13.15 Dribbling; 16.30 Rotosport Pallavolo; Alpilur-Civt- 
dini; 22.05 Boxe. M. Duran-Wamba (mondiale massimi ìef 
gerì Wbc); 24.22 Bologna: Motorshow. Tennis; Coppa Euio 
pa.Supeicross. ■ 

Rnlm. 10.20 Ftancia: Val d'Isère. Sci: Libra maschile; 15.05 Rug¬ 
by; Partita di campionato; 16 Pattinaggio artistico; 1630 Ten¬ 
nis: Coppa Europa; t8.4S Derby. 

Italia 1. (io.4 Tokio. Calcio: Milan-Asurxtion (Coppa Inteiconti- 
nenlale). 00.6 Boxe; Tyson-Stewart 

Tare. 9.45 Pianeta neve; 1030 Val d'Isère. Sci: Discesa maschife; 
1330 Sport Show. 

Telei-B. II.IS Calcio. Camplonalo tedesco; 13 Football: Caffl- 
plonalo National League, 14.30 Assist; 15 Supervoìlqr; I5.M 
Calcio; Campionato tedesco; 17.30 Calcio; Campionato ingle¬ 
se; 19.30 Sportime; 20 Tuttocalcio; 20.30 Calcio; Campionato 
spagnolo; 23.15Calclo; Campionato inglese; 1.30CalckK 


BREVISSIME 


SchUUcLPolJ olla Caf. Lo juventino saprà solo stamattina se 
potrà disputare il derby, la commissione d'appello federale N 
riunirà Infatti per esaminare i ricotsi contro la squalifica dei 
due giocatori. 

Baaket enropco. Oggi sarà ufficialmente assegnata a RomaVe- ' 
dizione del '91 a cui partecipano Spagna, Italia. FTanciA Gre¬ 
cia, Bulgaria, Cecoslovacchia, Polonia, JugoslaviA 

Basket A2. L'anticipo odierno di camplonalo è Lotus Montecati- 
ni-Glaxo VeronA Da ieri anche Fabriano ha lo sponsor la 
TurboAir. ■ , . . 

AbUcIim ruglv- Si gioca oggi il big-match tra la capolista Me- 
diolonum Milano e la Scavolini L'AquilA valevole per l'S* gior- 
nata di campionato di Al. 

Melll non *1 vrende. Il Parma ha smentito la notizia secondo cui 
ratiaccante sarebbe sul punto di passate al Milan per dieci 
miliardi di lire. 

Verso In Coppa. Rlsuliati delle avversarie delle squadre italiane 
impegnate mercoledì in UefA Colonia (giocherà con l'Ara- 
lanta)-Karlsnjhe0-0, Nizza-Boerdeaux (Roma) 0-0. 
Olimpiadi «Inquinate», ^ney ha presentato la propria candi- 
s ia zona prescelta per le gare è QueOa 
tifiuf- 


datura per il 2000 : mai 
periferica di Homebush, contaniinata da rifiuti tossid. 


rUnltà 

Sabato ' 
8 dicembre 1990 

























Sport 






Una notte Doppio appuntamento sui ring d'America e d'Italia: ad Atlantic City 
di boxe l'ex campione dalla vita scombinata tenta di riawicinarsi alla corona , 

in televirfone dei massimi affrontando il test-Stewart. A Ferrara il figlio d'arte 
: Massimiliano Duran difenderà il titolo Wbc contro il ft^cese Wamba - 

IVson prende a pugni il suo passato 




Stanotte ad Atlantic City (in tv su Italia 1, ore 6 del 
mattino di domenica), Mike Tyson, ex campione 
’del mondo dei pesi massimi, incontrerà Alex Ste> 
Vart, per tentare la risalita verso la vetta, avendo 
‘ perso il titolo per mano di «Buster» Douglas. L’incon- 
. tro farà da sottoclou al match mondiale dei super- 
^ leggeri (Ibf e Wbc) tra il detentore, il messicano Ju- 
‘ lio Chavez e il sudcoteano Kyunduk Ahn. 


OIUSIPPBSIONOI» 




' 






' ■■ Quanto vale oggi come 
^pugile Mike <Iion» Tyson' e 
' quanto vale ancora in dollari? 
!.La seconda domanda interes- 
,','sa. in particolare, il suo «boss* 
^JDon lóng che ha messo l'ex 
; campione del mondo in gab- 
^bia non essendo un tipo pa- 
i'temo ed onesto come il cam- 
..pianto Cus D'Amato, gi& ma- 
' I hager di due campioni del 
' mondo, Floyd Patterson 
(massimi) e José Tonres (me¬ 
diomassimi). 

. D'Amato, scoperto Mike Ty¬ 
son in un riformatorio, ne ave¬ 
va fatto un pugile, un campio¬ 
ne, un ragazzo rimesso sulla 
' retta via. Scomparso Cus, Mi- 
I ' ke è finito nelle mani di gente 
i '•senza scrupoli come appunto 
. Don King che, nel 1954, era II 
' . numero 79254 In un penilen- 
^ ziario di Cleveland. 

tnsomma Don King non è 
; un «gentleman», perù ebbe la 
' lotujna di trovare una miniera 
' !) ì d'oro in Mike «Klng-Kon^ Ty- 
■ I ! son ' che ha naturalmente 
sfruttato. - 

' Quanti degli oltre cento mi¬ 
lioni di dollari raccolti da Mike 
nei suoi 39 «fighis» (super pa¬ 
gati) sono finiti nelle mani 
dell'ex galeotto Don IQng e 
dei'Suoi compari? 

Da patte sua Mike Tyson, 
senza una guida pugilistica 
il’;., ’ < valida dopo il licenziamenio 
I di Micker Rooney che gli stava 
' Insegnando l'arte del «boxine 
m adatto per un «lighter», per un 
' «bomber»,' ma frastornalo de- 
'f" gli incompetenti ed Incapaci 
. figuri messigli al fianco da 
Don King; senza una guida 
fuori dalle corde dopo la mo^ 
. te 'Improvvisa di Jim Jacobs 
M ^ socio di Cus D'Amato mentre 
l'altro socio. Bill Caylon, si tro- 
' vù sotto accusa dalla Fbl per 
•,*' tràffico di droga e sporche 
: manovre con la Moàiadi New 
York, il ragazzo nero ingenuo, 
pio che cattivo, si è sperduto 
in una palude commettendo 
fesserie con uomini e donne; 
dalla ' scazzottala manulina 
'I con Mitchell Green, da lui già 
' battuto nel ring di Nevv York 
' (1986), aU'uscila da un «ni- 
di Harlem. al malrlmanio 
^ sbagliato con Robin Givensdi- 
■ vetta rampante della tv spal- 
i:|. legglata da una madre rapa- 
-•* ce; dal figlio fasullo che avreb- 
>1 be avuto dalla ballerina Noa- 
s mi Campbell a quello «vero» 
i!’. (Jastondinome) presentato¬ 
ci. ^i da Natalie Fears, una «di- 
'1 ' sgraziata» secondo il giudizio 
Impietoso di Mike Tyson. 


. Con le donne Mike ebbe al¬ 
tre storie come i pizzicotti a 
Sandra Miller ed a Loris Davis 
in una discoteca di Manhat¬ 
tan. Le due ragazze adesso 
pretendono risarcimenti per i 
danni subiti; 4 milioni di dolla¬ 
ri la prima, almeno sei miiioni 
l'aitra. 

Siccome anche i'ex moglie 
Robin Civens e la madre 
(caccialrice di uomini) lo 
. hanno spennato per benino, 
Mike Tyson non si trova in po¬ 
vertà ma in lui paura ed altro 
lo hanno guastato. 

. Quando a Las Vegas (25 
febbraio 1989) Mike sconfisse 
' in 5 confusi assalti il britanni¬ 
co di colore Frank Bruno, Ty¬ 
son senza Rooney nell'angolo 
non sapeva più fare la «boxe» 
ma scazzottava disordinata¬ 
mente. L'allora campione del 
mondo si consolò con una 
paga di 6 milioni e 400mila 
dollari. 

Poi, ad Atlantic Ci^, 5 mesi 
. dopo, ci fu l'illusione del ful¬ 
mineo ko inflitto all'impaurito 
Cari Williams ed altri 4 milioni 
e SOOmlla dollari entrarono 
nelle sue tasche ed in quelle 
di Don King. Credendosi Im¬ 
battibile (l'unico imbattuto 
. come peso massimo è stato 
Rocky Marciano) il giovanot¬ 
to di Btooklyn, New York, si 
diede alle più stravaganti fol¬ 
lie invece di frequentare 11 
«gymn» per allenarsi. 

Il 10 febbraio 1990 arriva il 
mondiale di T 0 I 90 con i mol¬ 
tissimi doltaroni dei giappo¬ 
nesi. L'awersaiio, James «Bu- 
ster» Douglas, era consideralo 
trascurabile da Don King e dal 
suo <lan» malgrado che. In 
allenamento, Mike avesse su¬ 
bito un altenramento da parte 
dello «sparring» Greg Page, un 
ex campione del mondo 
Wba, un coloHO di 240 libbre 
(kg. 108,862) magari Irritalo 
per qualche offesa ricevuta da 
Tyson che, ormai, ha una lin¬ 
gua tagliente quasi quanto 
quella di Cassius Clay ed. in 
fatto di chiacchiere, batte an¬ 
che il nostro predicatore 
Gianfranco Rosi 

Secondo la tv nostrana. 
Don King avrebbe consigliato 
a Mike di risparmiare Douglas 
per qualche round tanto per 
fare spettacolo ma la nostra 
tv. nello Sport, è un super- 
campione nel dire cose ine¬ 
satte. 

in realtà James «Bustei» 
Douglas, malgrado I suoi 30 
anni e la scarsa fama, diede 


sf'.' 
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Nontecairlo, Gala delFatletica 

Nebiolo pensa ad altro 
Nessun summit per salvare 
la Fidai del colonnello 


■pi, Montecarlo ha ospitalo 
.giovedì tutta la crema dell'atle¬ 
tica mondiale nel tradizionale 
Gaia di fine anno organizzato 
dalla Federazione intemazio¬ 
nale (laaQ. La serata monega¬ 
sca ha rappresentalo la con¬ 
sueta passerella per atlett, diri¬ 
genti e addetti ai lavoiL ma in 
mezzo a blindisi e sorrfsi c'è 
stalo chi si è occupato.dl ben 
altre questionL Come vuole' il 
protocollo. Il presidente della 
laaf, Primo Nebiolo, avctti^ 
tato alla festa sia il pretAnné 
della Fidai, Gianni Góla, che il 
primo dirigente del Coni, Arri¬ 
go Cattai. Entrambi si sono 
presentali nei lussuosi saioni 
deH'Holel Loews e, considera- 
la la difficile situazione attia- 
veisalB dalla Federallelica ita¬ 
liana. si 6 subito pensato ad 
una circostanza non casuale. . 

Nei giorni precedenti il co¬ 
lonnello Cola, pur negando 
pubblicamente qualsiasi diffi- 
colià della Fidai, aveva cercalo 
di riguada^re consensi spe¬ 
dendo in giro per l'Italia il vice- 
presidente Giorni in cerca di 
proseliti Ma la mossa non ha 
dato gli esili sperali Giorni ha 


dovuto prendere atto che tanto 
il gruppo dei Cus, che quello 
; impropriamente definito dei 
tecnici (in realtà si tratta di 
rappresentanti di società), 
sembrano fermamente inten¬ 
zionali a «impallinare» il colon¬ 
nello nell'assemblea naziona- 
. , le di Salsomaggiore, il prossi¬ 
mo 14 e 15 dicembre. 

A Montecarlo Cola poteva 
sperare di ottenere, sfruttando 
I buoni uffici di Cattai l'autore¬ 
vole «interessamento» alla que¬ 
stione Fidai di Primo Nebiolo. 
Ma. punroppo per lui le cose 
sono andate diversamente. Il 
«summit» Ira i.tre alti dirigenti 
nonc'è stato. Ad un certo pun¬ 
to dalla serata Cattai è dovuto 
. tornàre a Milano. Nebiolo, dal 
canto suo. à sembrato disinte¬ 
ressarsi delle vicende federali 
italiani L'eventualità che Gola 
possa offrirgli la presidenza 
' onoraria della Fidai evidente¬ 
mente non lo stuzzica più di 
tanto. Insomma, Gola ha latto 
. ritorno a Roma senza aver ot¬ 
tenuto risultati apprezzabili. E 
. intanto il tempo stringe: Ieri c'ù 
stato l'ultimo consiglio federa¬ 
le prima dell'assemblea di Sal¬ 
somaggiore... OM.V. 


una lezione di «boxe» a Tyson 
mettendolo ko nei i 0 °assjilto, 
esattamente al 53° secondo. Il 
lungo conio subito da Douglas 
durante r 8 ° round à stato un 
penoso alibi di Don King e 
della sua cricca. 

L'arbitro messicano Octa- 
vio Meyran contò lento perché 
t'eccitato e confuso Mike Ty¬ 
son non rispettò i regolamen¬ 
ti; non voleva spostarsi nel¬ 
l'angolo più lontano. Il mede¬ 
simo errore lo lece Jack Dem- 
psey nella rivincita con Gene 
Tunney a Chicago (22 settem¬ 
bre 1927) e il «releree» Dave 
Bany dowtte contare sino al 
l?° secondo. Non fu neppure 
l'unico caso nella Storiò della 
•boxe» nei massimi, basta ri¬ 
pensate a Jack Dempsey e 
Luis Angel Firpo, il Toro delle 
Pampas, nella loro mitica sfi¬ 
da a New York (14 settembre 
1923). 

Dopo una facile vittoria sul 
rassegnalo Henry Tillman, 
suo vincitore (2 volle) da di¬ 
lettante, stanotte nel Conven¬ 
tion Centeri\ Atlantic City, Mi¬ 
ke Tyson sarà Impegnate da 
Alex Stewart nato nell'J/om- 
mersmith Hospital di Londra il 
26 giugno e trasferitosi a 
Brooklyn tanto che gli ameri¬ 
cani considerano questo gio¬ 
vanotto colorato uno dei loro. 

Stewart è un «fighter» in 
ascesa, lo fermò il solo Evan- 
der Holyfield, il viiKitore di 
Douglas, l'attuale campkme 
del mondo dei massimi 
(Wba, IbO con un ko tecnico 
ottenuto ad Atlantic City (4 
novembre 1989), decretato ' 
dall'arbitro Tony Perez al 171° 
secondo deir 8 ° round.. 

Per la verità era stato il dot¬ 
tor Fi-ank B. Dogget a suggeri- 
re l'intervento aUreferee» per¬ 
ché Alex Stewart non poteva 
più usate il destro a causa di 
una slogatura. Sino allora 
l'angloamericano si era battu¬ 
to gagliardamente ed Holy¬ 
field aveva dovuto itppegnatyi 
a fondo per prevalere. 

Nel record di Stewart notia¬ 
mo 24 ko (oppure ko tecni¬ 
co) in altrettanti combatti¬ 
menti, nessuna vittoria per 
verdetto, una sconfitta: queila 
davanti ad Evander Holyfield. . 

Insomma per lo «sbandato» 
Mike Tyson Alex Stewart do¬ 
vrebbe tratterai un «test» insi¬ 
dioso, anzi il londinese di 
Brooklyn si è detto convinto di 
sconfiggete l'ex campione del 
mondo per riprendete la sua 
scalata verso la vetta. ... 

Stanotte un altro combatti-. 
mento desta interesse e deve 
rispondete ad un interrogati¬ 
vo. Alludiamo al mondiale del 
massimi-leggeri Wbc tra II no¬ 
stro Massimiliano Duran e il 
francese Anaclet Wamba. 

Massimiliano Duran, figlio 
d'arte dato che il padre Juan- 
Carlos é stato un singolare 
campione negii anni Sessanta 
e Settanta, divenne <hamp» 
delle 195 libbre (kg 88.4.'i0). 
secondo quel Ftaslfccione del ' 


TOTOCALCIO 

Atalanta-Napoll 

X1 

Cesena-Inter 

X2 

Florentlna-Barl 

1 

Lazio-Genoa' 

■1 

Lecce-Cagliari 

1 

Parma-Bologna 

XI 

Sampdorla-Roma 

XI 

Torino-Juventus 

X12 

Cremonese-Reggiana 1 

Foggia-Salernitana 

1 

Messina-Ascoll 

1 

Catanla-Palermo 

X12 

Civitanovese-Jesi 

1 


TOTIP 

Prima corsa . 

111 


1X2 

Seconda corsa 

IX 


X1 

Terza corsa 

IX 


X2 

Quarta corsa 

111 


1X2 

Quinta corsa 

22 


12 


World Boxing Council, a Capo 
d'Oriando lo scorso 27 luglio 
superando di sorpresa, con 
una squalifica discutibile, il fa¬ 
moso portoriciino Carlos «Su¬ 
gar» De Leon ormai al tramon¬ 
to. 

In quella 11* ripresa nel ring 
ci fu un caos causato anche 
dall'invasione da patte del¬ 
l'avvocato Sciarra (vicepresi¬ 
dente del Wbc) e del super- 
revisore inglese Clarke che 
convinsero lo stralunato arbi¬ 


tro olandese, Logist, ad emet¬ 
tere quel verdetto sbagliato, 
ignobilmente casalingo. 

Visto come si era messa la 
faccenda, era un «no<ontest»: 
purtroppo in Italia accadono 
strane cose e le abbiamo no¬ 
tale anche nel recente mon¬ 
diale dei medi-jr. /ò/fra Gian¬ 
franco Rosi e il francese René 
JacqueL' a Marsala il giudice 
italiano Benedetto Montella, 
per la quinta volta consecuti¬ 
va, «giudicava» il pugile d'Assi- 


si concedendogli un sicuro, 
indiscriminante vantaggio nel 
punteggio sul cartellino che 
poi fa leggere al telecronista 
prima del verdetto: un com¬ 
portamento irregolare. 

Anaclet Wamoa, lo sfidante 
di Duran. nato a Luranga, 
Congo, il 6 gennaio 1960, un 
perticone (m 1,90 circa), ha 
perduto una sola volta a Lon¬ 
dra (1985) contro l'allora in¬ 
vitto peso massimo. ' 

Horace Notice poi ritiratosi 


a causa della caduta della re¬ 
tina da un'occhio. In Italia, a 
Città di Castello, Wamba su¬ 
però il bergamasco Angelo 
Rotoli per l'europeo dei mas- 
s'.rni Ingerì... accadde l'11 no¬ 
vembre 1989. Anaclet Wamba 
non sembra un «punchet» au¬ 
tentico bensì dotalo di guan¬ 
toni taglienti Massimiliano 
Duran, 27 anni, meno esper¬ 
to, dovrà lare motta attenzio¬ 
ne se intende confermarsi un 
«vero» campione. 



Tyson e Stewart, sguardi minacciosi prima della sfida di stanotte 
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AZIENDA CONSORTILE TRASPORTI LAZIALI 


UNA GRANDE TRADIZIONE FERROVIARIA 


1924 

AUivazìone 
della ferrovia 
Roma - Lido 


190d-1913 
Attivazione 
della ferrovia 
Roma • Viterbo 



1932 

Ricostruzione 
della ferrovia 
Roma - Viterbo 

S.T.E.F.E.R. 

1906-1913 
Attivazione 
delle tramvie 
dei Castelli Romani 

1955 

Attivazione 
del tratto 

Termini • Laurentina 
della linea “B” 

' ' della metropolitana 

A.CO.TRA.L, 


.1980 
Attivazione 
della linea “A” 
della metropolitana. 

1990 

Attivazione 
del prolungamento 
: Termini • Rebibbia 
della linea °*B** 
della metropolitana 
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Sesta corsa 


ESTENDE 

ROMA DIVENTA Piti PIGGGLA 


“4 



l’Unità 

Sabato 

8 dicembre 1990 






